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l'AEREO DIROTTATO 


Senza carburante scende in extremis su Larnaca La firma ufficiale d sarà 
I pirati: «Continueremo fino al martirio» entro il 14 aprile 


Terrore sul jumbo ^f tan ’ 

Respinto a Beirut atterra a Cipro a Ginevra 


Sette ore di dramma sui cieli del Medio Oriente: il 
Boeing 747 delle linee del Kuwait, dirottato marte¬ 
dì da un commando che chiede il rilascio di 17 
integralisti filolraniani detenuti in Kuwait, dopo es¬ 
sere decollato dall'Iran è riuscito a farsi accogliere 
sulle piste dell'aeroporto cipriota di Larnaca. Ma 
sul cielo di Beirut, dove le milizie siriane hanno 
negato l'atterraggio, si era sfiorata la strage. 


VINCENZI 

■ ROMA «Grazie, non lo di¬ 
menticherò mai», urla alfa ra¬ 
dio il pilota, mentale mote 
del wr*to del «jumbo» stri- 
doró^ttli pista dell'aeropor¬ 
to ai Umica nell'isola di Ci¬ 
pro, unico scalo disponibile 
setti pre e venti minuti dopo il 
decollo dalla città iraniana di 
Mashaad. Sono le 20,21, ora 
Italiana. Autoambulanze cir¬ 
condano l'aereo. Anche se 
l'odissea non è finita, il peggio 
sembra per ora passato. 

Unà strage si era sfiorata 
qualche minuto prima sul cie¬ 
lo di Beimi. Ecco la dramma¬ 
tica conversazione tra la torre 
di controllo, occupata da mili¬ 
tari siriani, e 11 comandante 
dei jet, un upmo forse di na¬ 
zionalità Irakena di cui non si 
sa il nome, riva che è diventato 


il protagonista: «Torre di con¬ 
trollo, potete sentirmi?, Ku¬ 
wait, Kuwait. Mi stanno co¬ 
stringendo ad atterrare. Se 
non mi accorderete il permes¬ 
so ci spareranno». «Non vi ar¬ 
rabbiate, non posso darvi il 
permesso», «lo voglio atterra¬ 
re, non ho scelta, devo rifor¬ 
nirmi e ripartire. Aiutatemi, 
non ho carburante, vi prego, 
datemi il permesso». «Negati¬ 
vo, negativo». 

Un passeggero, condotto a 
forza in cabina di pilotaggio 
dai terroristi prende il micro¬ 
fono: «Sono Anwar Khaled Al 
Sabah, uno dei passeggeri, fa¬ 
teci atterrare». Secondo pas¬ 
seggero con voce tremante; 
«ili mio nome è Khaled al Gha- 
bandi, l’aereo non ha carbu¬ 
rante, dobbiamo atterrare, sto 


parlando a nome di tutti i pas¬ 
seggeri». Pilota: «Vi scongiu¬ 
ro, vi bacio le mani, lasciatemi 
atterrare. Giuro, capisco le vo¬ 
stre ragioni, ma ho delle vite 
umane in pericolo qui. Prepa¬ 
rate le ambulanze, io devo at¬ 
terrare, vi informo che vi con¬ 
sidero responsabili delle con¬ 
seguenze di questa decisione. 
Vi faccio assumere la respon¬ 
sabilità a tutti, piccoli e gran¬ 
di, ministri, primi ministri, vi 
considero tutti responsabili. 
Sono determinato ad atterra¬ 
re, anche se l'aereo dovesse 
esplodere, fate pervenire le 
mie minacce a tutte le parti 
responsabili in Libano». «Ho 
una pistola puntata alla tem¬ 
pia*. «In Libano abbiamo la pi¬ 
stola puntata da 15 anni». «Dio 
ci salvi, chiudo la radicj e 
scendo». 

Più volte il jet aveva sorvo¬ 
lato a bassa quota le piste. 
Dall'aeroporto le milizie siria¬ 
ne avevano sparato colpi di 
avvertimento «Se finisco il 
carburante, piomberemo a 
mare». «Inabissatevi, ho l'ordi¬ 
ne di non farvi atterrare», è 
l’ultimo atroce scambio di 
battute. Poi improvvisamente 
quando tutto sembrava perdq- 
to, alle 19,50 l'aereo sparisce 
dal cielo della capitale libane¬ 


se. Le agenzie di stampa se¬ 
gnalano un contatto tra il 
Boeing e l'aeroporto cipriota 
di Larnaca, dove l’atterraggio 
avverrà regolarmente alle 
20,21. Qui i pirati lanciano via 
radio un drammatico procla¬ 
ma' «Resisteremo fino al mar¬ 
tirio o alla vittoria. Non siamo 
solo terroristi*. Nella larda se¬ 
rata ii B747 è stato anche ri¬ 
fornito di carburante. Pare 
che i dirottatori intendano at¬ 
terrare a Beirut ad ogni costo. 
Fino a quel momento era an¬ 
data così. 

12,58. Il Boeing 747 decolla 
dall'aeroporto iraniano di Ma¬ 
shaad. C’è stato un lungo 
braccio di ferro. A convincere 
I pirati dell'aria a rinviare per 
ore ed ore il decollo previsto 
per la mezzanotte era stato il 
primo ministro iraniano Hus¬ 
sein Musavi, col quale aveva¬ 
no parlato per telefono il pre¬ 
sidente del consiglio turco 
1\irgut Ozall e quello pakista¬ 
no Mohammed Khan Junen. 
«Non so dove vogliono essere 
portati». 

13. Dalla torre di controllo 
sentono in sottofondo un la¬ 
mento. «Chi sta piangendo?». 
«Hanno picchiato un uomo», 
spiega ii pilota. L’agenzia ira¬ 


niana Ima, commenta: «Le no¬ 
stre autorità hanno fatto pre¬ 
sente che per loro tutti gli ae¬ 
roporti del mondo rimarranno 
chiusi». Poco prima di partire i 
dirottatori hanno trascinato 
un passeggero in cima alla 
scaletta sparato alcuni colpi in 
aria e lanciato una bomba a 
mano. 

14. Un portavoce di Teheran 
fa sapere, a Roma, dì «nutrire 
molti dubbi» su «chi possa 
aver progettato l'azione» e di 
chiedersi «se essa non sia sta¬ 
ta organizzata per distogliere 
l’attenzione dallo spaventoso 
genocidio provocato dai cri¬ 
minali bombardamenti irakeni 
contro Halabya». Secondo 
una fonte vicina agli integrali¬ 
sti musulmani i dirottatori sa¬ 
rebbero libanesi membri del¬ 
l'organizzazione Hezbollah. Il 
Kuwait protesta con l’Iran. 
16,30. Il comandante si mette 
in contatto con la torre di 
controllo di Larnaca: «Mi diri¬ 
go a Beirut». «Quell'aeroporto 
è chiuso, e così pure Larnaca 
e Pagfos. Quanta autonomia 
di volo vi resta?». «Tre ore... 
sto cercando di parlare con la 
torre di Beirut, ma non mi ri¬ 
spondono. Non abbiamo 
scelta, dovreno scendere lì 
per forza». 


■■ GINEVRA. «È un accordo 
sicuramente imperfetto, per¬ 
ché la perfezione non è di 
questo mondo, ma sono certo 
che è il miglior accordo possi¬ 
bile». Con visibile emozione, il 
mediatore dell'Onu Diego 
Cordovez, l'uomo che dal giu¬ 
gno 1982 ha pazientemente 
lavorato per tessere le fila di 
una trattativa difficilissima, ha 
così annunciato, ieri a Gine¬ 
vra, la conclusione del nego¬ 
ziato per la pace in Afghani¬ 
stan. Il documento si compo¬ 
ne di quattro punti (rapporti 
reciproci fra Pakistan e Afgha¬ 
nistan, rientro dei rifugiati 
afghani, garanzie intemazio¬ 
nali di Usa ed Urss, interrela¬ 
zione fra i diversi documenti). 
Esso non comprende due dei 


foravo vertice lunedì. Rispunta la legge per regolare gli scioperi 

De Mita ottiene il visto sul programma 
Ultima disputa sulla spartizione delle tv 

Quattro ore e meno di discussione, ieri, per dare a «elici dei dirmi sindacali per i 

De Mita il via libera alla formazione del nuovo gover- « riml e sanzioni d, carattere Dw-idrammHai Pr*l 
no. 1 segretari del pentapartito hanno letto pagina rTOgramma 001 rCl 

per pagina il lunghissimo programma (187 cartelle) esplici , 0 a sanzioni che nguar- 11TTI 

presentato dal leader de ed hanno detto, alla fine, dlno !c vìo i a zinn, del datore di TjPr I rLUl ODa 
che l'unica questione ancora aperta resta quella lavoro Sulle riforme istituzio- r 

dell'assetto del sistema televisivo. Forse già la pros- nati è stata scelta una pralzlo- P ravl , lr » 

«Ima settimana potrebbe essere varato il governo, ne cauta che riconosce la ne- \JCi vi &A! LUI ClLLUIUU 


Quattro ore e mezzo di discussione, ieri, per dare a «elici dei diritti sindacali per i 
De Mita il via libera alla formazione del nuovo gover- P rim| c sanzioni di carattere 
no, 1 segretari del pentapartito hanno letto pagina '.Snl'o 

per pagina II lunghissimo programma (187 cartelle) esplicito a sanzioni che nguar- 
presentato dal leader de ed hanno detto, alla fine, dino le violazioni del datore di 
che l'unica questione ancora aperta resta quella lavoro Sulle riforme istltuzio- 
dell'assetto del sistema televisivo. Forse già la pros- nati è stata scelta una posizio- 
slma settimana potrebbe essere varato il governo, «e cauta che riconosce la ne- 
r cessttà di .coinvolgere in Par- 

lamento tutte le forze disponi- 

_— .. . ■ ■■ _ ■■ bili». È prevista una profonda 

•CUOIO CftltCUOLI FEDERICO QEREMICCA imitazione del voto segreto in 

■NI ROMA. Il nuovo program- spinta. Viene infatti prevista Parlamento e della decreta¬ 
la di De Mita è lungo più del una «regolamentazione legi- zrane d urgenza. La richiesta 
doppio rispetto a quello che il slativa», i cui criteri sembrano ® “J 1 

presidente incaricato aveva a senso unico: si paria di «cor- 

diffuso gualche giorno^ la e relare la mancala retribuzione ^«nenM^on prevede 

fmn® r *dm' 0 .SrSS f conseguenze effettive del- a, C un 8 ,m^ 8 nop"r la r.dùzto- 
tutto dai socialisti, perché | e astensioni dal lavoro* e ne dell'lrpef. Nel capitolo sul- 


RENZO FOA 


tutto dai socialisti, perché 
troppo generico. Ora molte 


scelte vengono indicate con soggetti collettivi che per gli 
più precisione, E c'è anche, addetti che violino le norme 


le astensioni dal lavoro» e ne dell'lrpef. Nel capitolo sul- 
inoltre dì «sanzioni sla per i j e pensioni si indicano vari 
soggetti collettivi che per gli provvedimenti legislativi Tra 


qualche novità. Un ampio ca- m materia di esercizio del dì- 
pitolo, ad esempio, viene de* ritto di sciopero con l'esclu- 


addetti che violino le norme g|) altri, quello per l'aumento 
in materia di esercizio del di- dei minimi vitali strappato nel- 


dicato al «diritto dì sciopero» 
e qui, curiosamente, il Psi 
sembra avere aderito ad una 
llpea che quando era in carica 
Goria era stata duramente re¬ 


ritto di sciopero con l'esclu- le votazioni per la Finanziaria 
sione dalie trattative e dai be- che furono fatali per Gona. 


ANTONIO ZOLLO A PAGINA 3 


WM ROMA. Prima uscita del 
Po in vista delia convenzione 
programmatica. È dedicata ai 
temi dell'Europa. Illustrano i 
punti di proposta e iniziativa, 
invitando al confronto le altre 
forze politiche, Giorgio Napo¬ 
litano e Giuseppe Boffa. Il pri¬ 
mo a rispondere, intervenen¬ 
do alla tribuna del convegno 
aperto ieri a Montecitorio, è 
stato il segretario del Psi Betti¬ 
no Craxi con un discorso che 
ha rivelato una lunga serie di 


convergenze tra Pei e Psi. 
Idee e approcci comuni, co¬ 
munque, non solo limitati alla 
sinistra - lo hanno conferma¬ 
to gli interventi dei de Colom¬ 
bo, Malfatti e Rosati - in un 
dibattito a cui hanno parteci¬ 
pato numerose altre persona¬ 
lità, fra cui Antonio Giolitti, 
studiosi, parlamentari, diplo¬ 
matici .(I convegno sarà con¬ 
cluso questa mattina dal se¬ 
gretario generale del Pei Ales¬ 
sandro Natta. 



DI MARE 0 FRASCA POLARA A PAGINA 4 



Per l'Afghanistan sì apre finalmente, dopo otto an¬ 
ni di guerra, la via della pace. L'accordo raggiunto 
ieri a Ginevra fra le delegazioni afghana e pakista¬ 
na («il migliore possibile», lo ha definito il mediato¬ 
re dell'Onu Diego Cordovez) sarà firmato nei pros¬ 
simi giorni, al più tardi ìt 14 aprile. Sì concludono 
così sei anni di pazienti negoziati, del cui esito si 
sono fatti garanti Usa ed Urss, 


Ambasciata Usa 
assaltata 
In Honduras: 
cinque morti 


Violenti scontri a Tegucigatpa davanti alla sede dell'amba* 
sciata americana. Tragico il bilancio: 5 morti, tutti uccia! da 
colpi di armi da fuoco sparati dai militari onduregni. Ambi* 
guo il motivo della protesta che ha portato In piana dica 
tremila persone: l'esaltazione negli Stati Uniti di Juan Ri* 
mon Matta (nella foto), un noto trafficante intemazionale 
di cocaina. I manifestanti accusavano ii governo di viola* 
zione della Costituzione. A pagina 8 


Anni all*Irate L'embargo per quanto ri- 

Anni gii ira* guarda |a forn(tura dl ^ 

Teneran: rigoroso nei confronti del* 

«l'Itati* itnn & l’Iran, risparmia evidente* 

«l liana non e mente nrak . c . è da dubjla . 

neutrale» re della neutralità detriti* 

Ila». Così un portavoce di 
Teheran a Roma ha com¬ 
mentato il «caso» delle bombe dirette da Fiumicino a Ba¬ 
ghdad. Sequestrato ieri, nello scalo romano, un carico di 
transistor: potrebbero essere la componente elettronica 
degli ordigni che ancora mancava, Indiziate le aziende 
italiane fornitrici della Faimpex. A p AQINA 0 


nodi rimasti irrisolti fino alla 
vigilia: quello degli aiuti milita¬ 
ri lisa ai guerriglieri, e di quelli 
sovietici al governo di Kabul, 
e l'altro sulla formazione del 
nuovo governo afghano. Ma 
sulla pnma questione esiste¬ 
rebbe, secondo fonti america¬ 
ne, un accordo fra Washin¬ 
gton e Mosca sulla «simmetria 
positiva» nella concessione 
degli aiuti. Sulla seconda, af¬ 
ferma un commento della 
Tass, sarà il popolo afghano a 
decidere. I sovietici, secondo 
quanto ha dichiarato ieri Die¬ 
go Cordovez, avrebbero in¬ 
tenzione di completare il ritiro 
delle loro truppe, che inizierà 
il 15 maggio, entro la fine del¬ 
l'anno. Dalla Casa Bianca le 
prospettive per l'Afghanistan 
vengono definite «incorag¬ 
gianti». 


Al nmreccA Si è svolta ieri a Trento la 

«iprKCMV prima udienza del processo 

Mr Stava per la tragedia dl Stava In 

■urta fluito cul persero la vita 269 per 

pane UVIie sone. L'Intera giornata t 

in 533 occupata dalle coiti- 

tuzioni di patte civile. Sono 
«—533. Oltre al parenti delle 
vittime ci sono associazioni ambientaliste, il Comune dl 
Tesero, le Adi. La prossima settimana I giudici decideran¬ 
no quali ammettere. La Montedison ha già stanziato cento 
miliardi per risarcire I danni. A VAGINA 7 


GIULIETTO CHIESA e M. LAURA RODOTÀ A MOINA • 




Il untn cametn L'Assemblea nazionale cl- 
H VOTO segreto nese ha e, c „ 0 il nuovo pre- 

fa il SUO ingresso sldente. E Yang Shangkun, 

nel Pariamepto 81 annl - Nuovo presidente 

nei rdlMinet-lu dc| Comi „ lo permanente 

in Qna dell’AjjemblM « Wan U. 

71 annl. Deng Xiaoplng è 
riconfermato alla guida del¬ 
la Commissione militare dl Stato. Yang e Wan sono K»te- 
nitori detta Cina innovatrice dl Deng. Per la prima volti, 
dalla nascita della Repubblica popolare cinese il PaHa- 
menlo ha adottato il voto segreto. A pagina S 

Fiumicino rischia 
nuove tensioni 
Scioperi dei treni 

Il «no» di Fiumicino broda ancora e nel sindacato 
la discussione £ aperta. Nella Cgil Trentìn e Berti¬ 
notti indicano errori nella conduzione della tratta¬ 
tiva e chiedono che si traggano tutte le conseguen¬ 
ze dall'esito del referendum. A Fiumicino non è 
stata accolta bene la conclusione unitaria per una 
correzione dell’accordo solo sull'orario. Intanto si 
annuncia una raffica di scioperi. 


I a dovano ahroa venià » la "' dl Bella «"erge 
La giovane eurea dall'jutopsia della ragazza ebrea 
UCCISa rimasta uccisa. Con ogni proba- 

, . . _ . bUità non sono state le pietre dei 

ddl SOldatl giovani arabi a provocarne la 

• « -i morte, ma un proiettile sparato 

ISVaclIalll da un soldato, io stesso che ave- 

va già fatto fuoco ammazzando 
due arabi. Gli estremisti di destra 
israeliani sono infuriati con la stampa intemazionale. Nella foto 
uno di loro tenta di tirare giù dal muretto un cameraman, reo di 
fare il proprio lavoro. A PAG | NA 3 


BRUNO UGOLINI 

■i ROMA. Il malessere pro¬ 
fondo che emerge in tutto il 
sistema dei trasporti non sem¬ 
bra però interessare le forze 
della maggioranza che si ap¬ 
presta a ricostituire il governo, 
tantomeno il presidente inca¬ 
ricato De Mita. Il solo partito 
che abbia espresso un chiaro 
progetto di governo è il Pei, 
come è emerso Ieri dalla con¬ 
ferenza nazionale sui trasporti 
conclusa da Achille Occhetto. 


Mentre a Fiumicino 1 lavorato¬ 
ri aspettano dl confronta») 
ancora coi sindacato nelle ài* 
semblee convocate nei proe¬ 
simi giorni, nelle fetrovte par¬ 
tono dal 14 nuovi adoperi: 4 
quelli proclamati dal Gòbba a» 
ne aggiungerà con motta pio* 
babifità un altro Indétto da 
Cgil,Cisl,Uil e Fisafs proprio 
contro la politica della Fa e 
del governo. Ma in aprile scio¬ 
pereranno anche i piloti e I 
controllori dì volo 


Slitta la legge 
Partono le prime 
denunce ai giudici 


«Per favore, basta con Fantimafia» 


FABIO INWINKL 


(■ ROMA. Non è ancora leg¬ 
ge la riforma della responsabi- 
lità ch'ite del magistrati Ieri, 
attà 1 ‘Commissione Giustizia 
détta Camera, riunita<in sede 
legislativa, l'ostruzionismo dei 
radicali e il disimpegno della 
maggioranza hanno costretto 
a rinviare il prosieguo dei la¬ 
vóri a lunedi pomeriggio. La 
legge, varata giovedì sera dal 
Senato, attendeva la definitiva 
ratifica dei deputati. 

Luciano Violante (Pei) sot¬ 
tolinea in una dichiarazione la 
gravità del disimpegno rispet* 
to ad un obbligo politico e co¬ 
stituzionale. 

L'ulteriore slittamento della 
nuova legge ha determinato 


ora un varato legislativo Da ie¬ 
ri sono infatti operanti gii ef¬ 
fetti abrogativi dei referen¬ 
dum, che ha invalidato le vec¬ 
chie norme In materia Di ciò 
qualcuno sta già approfittan¬ 
do. len nella capitale un avvo¬ 
cato ha presentato una de¬ 
nuncia contro due pretori a 
seguito di una lunga contro¬ 
versia civile Secondo il legale 
i giudici avrebbero mancato ai 
loro doveri d ufficio per inte¬ 
ressi personali. Intanto Enzo 
Tortora annuncia che dome¬ 
nica farà 1 nomi dei magistrati 
che intende denunciare e che 
a suo dire sarebbero stati re¬ 
sponsabili di una criminale 
persecuzione nei suoi con¬ 
fronti. 


A PAGINA • 


I H PALERMO Salvatore Curii 
Giardma con 1 giornalisti non 
ha pace Non è ancora spenta 
l'eco, né (mito lo stupore fra 
gli stessi magistrati per quel 
clamoroso ordine di cattura 
che aveva spinto nel carcere 
dei Cavallacci i cronisti 
de\V Unità e Repubblica, che 
il procuratore capo ordina alla 
polizia di accertare domicilio 
e generalità di altri cronisti 
Questa volta entrano nel miri¬ 
no Francesco Vitale, Giusep¬ 
pe Crapanzano. entrambi 
dell’Ora, il primo collaborato¬ 
re de\V Unità, Umberto Rosso, 
collaboratore dell'Ora e di 
Repubblica E, ancora una 
volta, il sottoscritto Di che si 
tratta? 

Escludendo che il procura¬ 
tore voglia far collezione di in¬ 
dirizzi, è molto presumibile 
che sia sul punto di emettere 
altre comunicazioni giudizia¬ 
rie Ieri, abbiamo cercato di 
capire Un’impresa difficile 
dal momento che tutti 1 sosti¬ 
tuti con 1 quali abbiamo parla¬ 
to sono caduti dalle nuvole 
Poi, lentamente, si è appreso 
che la Procura - il 6 febbraio - 


La «caccia» ai cronisti è in pieno svol* po alle forze antimafia? 11 giudice Fai- 
gimento. Si preannunciano altre co- cone, qualche giorno fa, lo aveva di- 
municazioni giudiziarie per violazio- chiarata apertamente. Duri attacchi, 
ne del segreto istruttorio. 1! procura- in questo clima, anche alla sede Rai, 
tore capo, Curii Giardina, fa capire accusata di «filocomunismo». E in¬ 
che intende adottare le maniere forti, tanto in città sono apparsi strani ma- 
E in atto il tentativo, su più fronti, di nifesti: «Basta coi giornali», dicono, 
normalizzare Palermo e dare un col- Ce l'hanno con la stampa. 


quando era stata aperta già 
un’inchiesta sulla «fuga di no¬ 
tizie» per i diari Insalaco, ave¬ 
va chiesto alla polizia quegli 
accertamenti. Dopo l'arresto 
mio e di Bolzoni per la pubbli¬ 
cazione del violento atto d'ac¬ 
cusa del pentito Calderone, la 
questura, a quel che se ne sa, 
aveva ritenuto opportuno so¬ 
prassedere 

Un paio di giorni fa, il pro¬ 
curatore capo ha personal¬ 
mente telefonato in polizia 
chiedendo spiegazioni per 
quel ritardo Insomma, Curii 
Giardina non dimentica e non 
molla «Non so nulla Mi lasci 
ti tempo per capire come 
stanno le cose», mi hanno n- 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

sposto ieri, nell'ordine, Pietro 
Giammanco, procuratore ag¬ 
giunto, i sostituti Sclacchita- 
no. Le. Forte, entrambi «ad¬ 
detti stampa» del procuratore, 
e Ajala, uno dei due pubblici 
ministeri al maxiprocesso, il 
questore Milioni. Alia fine 
Giammanco lascia intuire che 
si tratterebbe quasi di un atto 
dovuto, comunque verrebbe 
contestato in questo caso «un 
reato di basso profilo, di com¬ 
petenza pretorile» 

A nessuno sfugge come or¬ 
mai da mesi, Procura, polizia 
e carabinieri si dedichino pre¬ 
valentemente aU’accertamen- 
to dei reati «a mezzo stampa», 


mentre ancora non viene pre¬ 
sentato lo straccio di un rap¬ 
porto - fatta eccc'one per un 
verbahno di poche paginette 
- suli'omicidio Insalaco. 

Intanto la città è stata tap¬ 
pezzata con lussuosissimi ma¬ 
nifesti (rigorosamente anoni¬ 
mi) intitolati «Basta con i 
giornali», «Voglia di veleno»; 
«Sette notizie in busta chiusa». 
Un crescendo per dire, smet¬ 
tiamola con la moda dell’anti¬ 
mafia In questo clima ce n'è 
pure per la sede Rai, accusata 
di «professionismo dell'anti¬ 
mafia», di voler sottostare «al 
disegno gesuitico-comunista 
che vuole Palermo capitale 


della mafia». Non sono infatti 
passati inosservati i servizi 
mezzi in onda da tutti e tre ì tg 
nazionali per informare sulla 
feroce guerra di mafia, sul 
processone, sull’omicidio In¬ 
sacco, sugli inquietanti in¬ 
trecci tra Cosa nostra e politi¬ 
ca, sull’arresto dei giornalisti. 

Ad aprire il fronte polemico 
anti-Rai è stato Nino Amato, 
segretario regionale della as¬ 
sociazione spettacoli Cisl, col¬ 
legato a quella parie della De 
contraria al rinnovamento di 
Mattarella e Orlando. La se¬ 
zione della Cisl Rai ha scon¬ 
fessato il suo segretario. Cgil e 
Uil hanno espresso giudizi al¬ 
trettanto duri. Ma ecco pronto 
a rilanciare la tesi il deputato 
liberale Stefano De Luca, sot¬ 
tosegretario alle Finanze, che 
si rivolge perfino ad Andrea 
Borri, presidente detta com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza Rai La Federazione co¬ 
munista palermitana, espri¬ 
mendo solidarietà a validi e 
coraggiosi professionisti, bol¬ 
la come «fuor dì luogo e sin¬ 
golare» l'iniziativa dell'Intra¬ 
prendente parlamentare. 
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L’azienda Italia 
Più investimenti 
più disoccupati 

RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA. 11 Consìglio dei 
ministri ha approvato ieri la 
Relazione economica genera¬ 
le, non presentata alla sca¬ 
denza del 31 marzo per ritardi 
netta elaborazione dei dati. 
Fornisce un quadro estrema- 
mente contraddittorio dell'I¬ 
talia. l'aumento del prodotto 
del 3,1% rappresenta un mi¬ 
glioramento sull'anno prece¬ 
dente (2,9%) ed ha creato la 
base per una apprezzabile 
espansione sia dei consumi 
privati (+4,3%) che degli inve¬ 
stimenti (+5,2%). 

Tuttavia la situazione è peg¬ 
giorata sul mercato del lavoro 
con l'aumento della disoccu¬ 
pazione daini, 1% al 12%. La 
costruzione di abitazioni è di¬ 
minuita del 3,6% mentre au¬ 


mentava de! 5,4% la costru¬ 
zione di automobili « moto 
con una spesa di esercizio dei 
mezzi privati dì trasporto cre¬ 
sciuta del 14%. La spesa sani¬ 
taria e per la salute delle fami¬ 
glie è cresciuta del 10%, 

Gli investimenti sono rimi* 
tati concentrati in màcchine 
ed attrezzature con rilQMfiti 
effetti di riduzione dett'KCU* 
pazione. Anche gli tttìfcati* 
mentì pubblici, fatti in gran 
parte dalle imprese a parteci¬ 
pazione statale, hanno avuto 
questo indirizzo. La riduzione 
della costruzione di abitazioni 
e la riduzione di occupazione 
nei comparti produttori' di 
merci (industria meno 1,3%; 
agricoltura meno 1%) sono 
stati la conseguenza diretta. 
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COMMENTI 


rarità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Bilancio dello Stato 


• dati definitivi relativi al bilancio dello Stato per 
il 1987 testimoniano del fallimento detta stia- 
tegia di rientro dal deficit formulata dal gover- 

■ no Craxl, con Goda ministro del Tesoro. Nel 

■ 1984 si prevedeva che nel 1988 «...Il disavanzo 
Corrente può annullarsi e il rapporto debito pubblico- 
Pii può stabilizzarsi...». Il disavanzo corrente è previ¬ 
sto ora di oltre 72.000 miliardi per l'SS e la stabilizza¬ 
zione del debito 4 rinviata agli anni 90 sulla base di un 
diverso piano di rientro. L'Indebitamento della pub¬ 
blica amministrazione su prodotto nazionale lordo 
resta praticamente immutato. Non vi i stato alcun 
rientro nonostante stiamo usufruendo di una riduzio¬ 
ne della bolletta petrolifera di circa 20mila miliardi. 

I dati mostrano che è infondata la tesi secondo la 
quale »ll piano di rientro» sarebbe deragliato soprat¬ 
tutto per la frenesia elettorale del governo Fanfara. Il 
•piano» è fallilo sin dall'inizio e lo scarto maggiore 
dagli obiettivi di rientro si verifica fra l’85 e T86, 
quando presidente del Consiglio era Crasi e Goria era 


il suo profeta per la politica economica. 

Il «piano Goria» è fallito non perché male applicato 
ma per la aua Intrinseca incapacità ad operare. Unte 
le regole di comportamento poste alla sua base risul¬ 
tano disattese dallo stesso governo per il loro eviden¬ 
te irrealismo. In estrema sintesi possiamo dire che I 
tolti hanno mostrato che, come noi sosteniamo da 
anni, una politica economica che ha puntato all'atti¬ 
vazione di un meccanismo di accumulazione fondato 
zuiraltizsimo rendimento del capitale, il blocco delle 
retribuzioni, la debilitazione del bilancio pubblico co¬ 
me itiumento di stimolo allo sviluppo non solo non 
ha dato al Paese uno sviluppo adeguato ma non ha 
consentilo II risanamento della finanza pubblica. 

In questi frangenti va delincandosi una diversa ipo¬ 
tesi di rientro, formulata dall'lspe, Istituzione collega¬ 
to al ministero del Tesoro. Tale elaborazione equivale 
all'ammissione del fallimento del piano precedente, 
dot della politica economica del pentapartito. Que¬ 
sto bisogna dirlo esplicitamente. Non è il caso di 
analizzare ora le differenze che riguardano questioni 
importanti quali il rapporto tra politica monetaria e 
politica di bilancio o fa politica fiscale, questioni sulle 
quali sembra si accolgano ora, In parte, tesi che noi 
abbiamo sostenuto In alternativa al plano Goria. Su 
questi temi t possibile riaprire II confronto, per verifi¬ 
care se e fino a che punto si intenda davvero modifi¬ 
care I comportamenti del passalo. 

C iò che ora è importante rilevare è che questo 
nuova Ipotesi di risanamento viene collocata 
entro uno scenario del quale, lino alla costitu¬ 
zione del mercato unico europeo, cioò fino al 
mmm *992, sono previsti tassi di sviluppo di circa il 
2X medio annuo, cioè sensibilmente inferiori a 
quelli pur modesti degli ultimi anni. Cosi, mentre si 
/ valuta che la marcia verso il mercato unico avvenga 
per l'Europa a tassi di sviluppo decrescenti si conti¬ 
nua a separare, anzi ad opporre, il processo di risana¬ 
mento del bilancio alle possibilità di sviluppo dell'e- 

- comuni», 

Non occorre spendere parole per ricordare che se 
con tassi di crescita prossimi al »,la disoccupazione , 
è aumentata, essa aumenterebbe piò rapidamente se 
lo sviluppo diminuirà fino al 1992. Ed à tacile preve- 
, dere che le minori entrate e la pressione che esercite¬ 
ranno sul bllanco pubblico le crescenti situazioni di 
difficoltà farebbero fallire qualsiasi ipotesi di risana¬ 
mento della finanza pubblica. 

C'ò da chiedersi che senso ha parlare tanto di Mez- 
aoglomo e di occupazione se poi si adottano scenari 
che non lasciano nessuno spazio possibile ad un ri¬ 
lancio dello sviluppo del Mezzogiorno e per un'Inver¬ 
sione della tendenza alla crescita della disoccupazio¬ 
ne. 

Infine va ricordato che l'accentuazione dello squili¬ 
brio Nord-Sud, fenomeno che non ha riguardato sol¬ 
tanto l'Italia ma l'intero pianeta, come tutti ammetto¬ 
no, non è nato da un accidente nell'applicazione 
delle politiche neoliberiste prevalse negli ultimi dieci 
anni. Esso à il risultata inevitabile di politiche la cui 
filosofia era riassunta nel motto «sostenere i vincen¬ 
ti». 

Investire la tendenza all'aumento degli squilibri sa¬ 
rà possibile non limitandosi all'attivazione di qualche 
intervento straordinario ma con una svolta sostanzia¬ 
le della politica economica che modifichi le caratteri- ' 
Miche del processo di accumulazione ridando all'In¬ 
tervento pubblico un ruolo attivo. 

Sta diventando ormai un'abitudine sentire perso¬ 
naggi e urtiti della maggioranza elogiare la politica 
economica, seguita per aver consentito una raziona¬ 
lizzazione dell'esistente e simultaneamente lamenta¬ 
re l'aggravamento degli squilibri, la mancata crescita 
della base produttiva/l’inefficienza del bilancio e del¬ 
io Stato come se questi mali non fossero anch'essi 
risultati delle politiche che si elogiano e che si inten¬ 
de ancora applicare nella continuità di un pentaparti¬ 
to che pure si afferma superato. A costoro vale la 
pena ricordare - con le parole di Dante che «...ne 
pentère e volere insieme puossi per la contradizlon 
che noi consente. 
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-La denuncia di Guerzoni 

presidente dell’Emilia-Romagna 
«Le autonomie ridotte all’emergenza» 





Romagna 


«Le Regioni affogano» 


■■ Bologna. Da due anni 
l'Italia, tra I paesi Cee, è 
quello che destina meno ri¬ 
torse alle Automato locali 
Le Reftool, lo qaaltro anni, 
hanno avito le risorse ridot¬ 
te del 25% e nella «finanxia- 
ria» Il non al contano le af- 
fresatoli) alle loro competen¬ 
te. SI parla di Regioni che 
hanno deluso, di autonomie 
Inefficaci 

Il pentapartito ha ridotto le 
Autonomie locali e regionali 
all'emergenza. Nemmeno il 
«centrismo* era riuscito in 
tanto. Certo chi governa porta 
responsabilità primarie, ma in 
settori di sinistra e dejj'a^tq*,, 
nomismo ci sono siate disat¬ 
tenzioni e cedimenti gravi. 
SuHe Regioni che hanno delu¬ 
so c'è quasi un coro, ma ciò 
risulta stupefacente perché la 
loro potestà legislativa è risibi¬ 
le. Sul piano finanziario per 
ogni 100 lire che amministra¬ 
no le Regioni decidono in au¬ 
tonomia solo su 8. L'Emilia- 
Romagna ha a bilancio 6mlla 
miliardi, ma dispone autono¬ 
mia su appena 500.1\itto il re¬ 
sto è deciso a palazzo Chigi. 
Le Regioni quindi non hanno 
deluso, semmai non sono esi¬ 
stite. E anche vero che non 
tutte le Regioni presentano ri¬ 
sultati analoghi e laddove 
quest) sono deludenti non va 
giudicata negativamente l'isti¬ 
tuzione, ma chi la governa. In- 
somma le Regioni più che cro¬ 
cifisse andrebbero completa¬ 
te per metterle davvero alla 
prova. 


Nelle casse della Regione Emilla-Ro- la ventata neocentralistlca è arrivata 
magna passano 6mila miliardi all'an- al suo apice si è contemporaneamen- 
no, ma solo per 500 di questi il gover- te aperto il confronto sulla riforma 
no regionale ha autonomia di scelta, istituzionale. È possibile un rilancio 
Il testo è determinato dalle leggi di del regionalismo? Il presidente della 
spesa dello Stato. C'è stata una mas- giunta dell'Emilia-Romagna, Luciano 
sieda invasione delia legislazione Guerzoni, dice di si e spiega la sua 
centrale In campo regionale. Quando formula. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

sistema sanitario - e al volon- che ih tutta Europa tende a 
tarlato. Con l'autoriforma vo* polarizzarsi in direzione so¬ 
gliamo far funzionare meglio vranazionule e regionale, 
quel che esiste già ed essere Dunque il completamento 
piùcopvinc$nti nella,^attaglia delle Regioni non |plo è un 
Ber* il cpmpfetamihto ^ellé^d|blto da rimeUff* |lla£osti.; 
Regioni. ' 2- tuzione, ma una necessità peri 

Da tempo fi Inalati nel sot- una governabilità che voglia 
- * raccordarsi ai processi reali 


(trasformazioni socio-ccono- 
U ri efficiente, tenie R iche - emergenze ambienta- 
mettere Ràfani ed nulo- © « non risultare, invece, 


mettere Ridoni ed auto¬ 
nomie al centro della rifor¬ 
ma ietituzlooale di cui al 
paria. 

Le difficoltà delle Regioni e 
dette autonomie sono sostitu¬ 
tive della crisi del sistema po- 


marginale. 

È su queste questioni che 
hai cueitoa De Mito di In¬ 
contrare le Regioni nel 
quadro della soluzione 
della olisi di governo? 


litico e delle istituzioni che na- Ascoltare le Regioni dovrete 
sce dalla divaricazione che si be essere una prassi allorché 
è aperta tra fa dinamicità dei si definiscono i programmi 
processi sociali e l'incapacità ' dei governo nazionale. Le Re- 
delie istituzioni di governarli, gioni hanno da lare proposte 
Per superare questa situazio- per fa riforma istituzionale a 
ne vanno riformati non solo I partire dall'esigenza irrisolta 
rami «alti» delie istituzioni ma di garantire congruità ragiona- 


anche ie autonomie locali e lista alla legislazione naziona- 
regionale. le che diversi settori politici 

Da dove dovrebbe putire vedrebbero soddisfati» In pri¬ 
lli ritona, per un nuovo ma Istanza con una Camera 
rerioneltooioeper U iltoa- delle Regioni. C'è poi un tetto 
ciò delle Autonomie? • di sostanza. Le Regioni delen- 
gono competenze senza le 
Solo con ia ripresa dei proces* quali j| programma di governo 


tasi tratta e per quale set* 
po ua*«BUtoriforma*? 

Oltre alla riforma dello Statuto 
cui stiamo lavorando inten¬ 
diamo completare il trasferi¬ 
mento di deleghe e personale 
alle Autonomie. Con il riordi¬ 
no del «processo amministra¬ 
tivo» e della «dirigenza» pun¬ 
tiamo a distinguere, in compiti 
e responsabilità, tra politica e 
amministrazione ed aprirle, 
con trasparenza e informazio¬ 
ne, a nuovi dintti dei cittadini 
- dall'impatto ambientale al 


M Dovrebbe essersi con¬ 
sumato in queste ore, a Ve¬ 
nezia, un evento atteso con 
partecipato interesse dalla 
popolazione tutta: il rientro 
dall’Isola di Trinidad dell'ex 
vicesindaco, il democristia¬ 
no Ugo Bergamo. L’assenza 
pasquale del Bergamo, per 
dire la verità, sarebbe passa¬ 
ta del tutto inosservata persi¬ 
no ai suoi parenti stretti se i 
mitivi della trasferta non 
avessero catturato l'interes¬ 
se dei quotidiani locali. 

Bergamo, infatti, non si è 
recato ai tropici per diporto, 
ma spintovi da gravi e pres¬ 
santi ragioni di ordine socio- 
culturale. partecipare a un 
«vertice sul Carnevale» tra gli 
amministratori delie città 
che ne sono sede. Per esple¬ 
tare correttamente le sue 
(unzioni, l'ex vicesindaco, 
forte di una delibera firmata 
in gennaio dal sindaco-lam* 
po Degan, ha prelevato dalle 
casse comunali fa cifra dì sei 
milioni e mezzo, giusto 
quanto basta per acquistare, 


si di autonomia legislativa, fi- non si attua, 
nanziarfa e con decentramene . 
ti ministeriali cospicui a com- J* ® 

pletamento dèlie Regioni, si jta -KCHnag 

darà credibilità e senso di lacoaanH 

marcia visibile atta rilorma dei «J 
Parlamento è dèi governo che •”* 4“ 

non può limitarsi; » misure di J® f ? cr ‘*' 

delegificazione, u'‘costituenti * rt |J 10 cr 

videro lontano. Quei sistemi «usuano, 

di governi locali incentrati sul- ,e “ P r * <,( 

le Regioni, autonomi e coope* ® ,ano _J' r * 

ranti tra loro e con lo Stato, molli, I 
che essi immaginarono risul- queatodli 

tano ai giorni nostri adeguati a aa e che 1 

fronteggiare una governabilità «temi tori 


A torto o i ragione l'Emi¬ 
lia-Romagna è tempre ala¬ 
ta considerata U punto al¬ 
to de! governo della alni- 
atra. In questi anni al è det¬ 
to e scritto molto aulTen- 
trata In crisi del «modello» 
emlttano. Ma recentemen¬ 
te U presidente deU'lrl Ro¬ 
mano Prodi, sorprenden¬ 
do molti, ha sostenuto che 
questa discussione è ozio¬ 
sa e che le Imprese e 1 si¬ 
stemi sorti da questo mo- 


a scopo di studio, due o tre 
tipici mascheroni di Trinidad 
(raffiguranti Unga-Bunga, 
dio delie noci di cocco), un 
gonnellino di foglie di bana¬ 
no per travestirsi da Josephi¬ 
ne Baker in occasione detta 
prossima festa in casa De Mi¬ 
cheli, e alcuni souvenir ca¬ 
ratteristici del luogo, tra i 
quali una gondola nella palla 
di vetro con neve e scritta 
«saluti da Trinidad». 

Ciò che ha turbato i nuovi 
amministratori di Venezia è 
stata la constatazione che 
Bergamo (detto Ugo Valtur 
dagli amici), recatosi nette 
Antille in qualità di vicesin¬ 
daco, non io è più da qual¬ 
che mese: fatto, quest uia¬ 
mo, che ha gettato nel più 
profondo sconforto ie agen¬ 
zie turistiche della città, ma è 
stato superato senza eccessi¬ 
vi traumi dal resto della po¬ 
polazione. 

Raggiunto telefonicamen¬ 
te a Rio de Janeiro (classico 
scalo sulla via di Trinidad: la 
rotta tradizionale è Venezia- 


Sabato 
9 aprile 1988 


deUo trafooo «con e .1 
muovono In potutone di 
leadership. Piuttosto per 11 
manager di Stato 11 vero 
prpUeau è quello deUTn- 

>, JSnédonk»S|i)Éiàc|M; 
* •' » 3 
E un giudizio corretto e condi¬ 
visibile. Tuttavia non va nega¬ 
to che ne) sistema regionale 
emerge preoccupante un ral¬ 
lentamento della capacità 
dell'economia di riverberare 
In armonia, come nei passato, 
sul terreno sodale i propri ri¬ 
sultati. Preoccupano fa man¬ 
canza dì lavoro per donne e 
giovani (anche se il tasso di 
disoccupazione regionale è 
inferiore di 4 punti rispetto a 
quello nazionale), il degrado 
ambientale e il disagio dèlie 
fasce deboli della popolazio¬ 
ne a partire dagli anziani. 
Quali toso I rimedi possi¬ 
bili? 

Non bastano più le pur impor¬ 
tanti politiche sociali distribu¬ 
tive (sanità, assistenza, ecce¬ 
tera). Esse vanno mutate nei 
modi di organizzarle e di ero¬ 
garle, coinvolgendo tt privato 
e il privato sociale, ma può es¬ 
sere invece davvero risolutivo 
orientare impresa, ricerca e 
lavoro per fini di alta qualità 
sociale e ambientale. In una 
più alta qualità sodale e am¬ 
bientale, come in Istanze di li¬ 
berazione dette (fanne e del 
lavorò (riduzione dell'orario), 
l'impresa ed II mercato posso¬ 
no trovare vincoli, ma anche 
nuove opportunità. Questo è il 
senso stesso delle priorità del-. 
le nostre scelte di investimen¬ 
to: 21% per l'ambiente, 19% 
per artigianato e piccole im¬ 
prese, oltre 52 miliardi per fa 


MICHELE SERRA 


Vacanza sudamericana 
di autorità veneziana 


Acapulco-Las Vegas-Mac- 
chu Picch J-Capocabana-Tri- 
nida d), il nostro uomo atte 
Antille si dev’essere reso 
conto che, effettivamente, 
farsi una vacanza a spese dei 
Comune senza esserne legit¬ 
timo rappresentante costitui¬ 
sce, se non una turbata da 
nibagalline, perlomeno una 
leggerezza. «Torno subito», 
avrebbe dichiarato via cavo 
sottomarino ai suoi amici di 
partito Ugo Valtur. Ci piace 
immaginarlo sull'aereo del 
ritorno mentre, per distrarsi, 
intrattiene una coppia di turi¬ 
sti di Lugano suite straordi¬ 
narie similitudini riscontrate 


tra il carnevale di Venezia e 
quello di Trinidad: entrambi 
sì concludono, ritualmente, 
con il féstosó lanciò in lagu¬ 
na del vicesindaco, come lo 
stesso Bergamo, che è un 
uomo di spìrito, ha potuto 
sperimentare; 

Ora: non vorrei, lo dico di 
cuore, che Ugo Bergamo 
considerasse queste poche 
righe eccessivamente male¬ 
vole. (Mi sembra di ricorda¬ 
re, tra l'altro, di avere cono¬ 
sciuto in un Club Mediterra¬ 
née un certo Ugo, buontem¬ 
pone anche se non molto in¬ 
telligente, che mi batteva 
sempre nella corsa dei sac* 


chi: non sarà lui?). Dicevo, 
non voglio infierire: recenti 
avvenimenti testimoniano 
della venialità di questo pec¬ 
cato. C’è chi ruba valige pie¬ 
ne di milioni, Bergamo, nella 
sua, aveva al massimo due o 
tre paia di bermuda. Aggiun¬ 
go, anzi, che nella spedizio¬ 
ne de) nostro, buffonesca a 
partire dal pretesto, c'è qual¬ 
che cosa di spensierato e di 
leggero che quasi mi induce 
a solidarizzare, e a racco¬ 
mandargli, quando dovrà re¬ 
carsi a San Morit2 per verifi¬ 
care se le piste da sci locali 
siano sperimentabili anche a 
Venezia, di scrìvermi una 


Intervento 

La prof è matta 
L’ordine a scuola 
è ristabilito 


formazione e l’occupazione, 
14 miliardi per le politiche 
dell’assistenza sociale ed altre 
cospicue risorse per un turi¬ 
smo in difficoltà da riqualifica¬ 
re. 

Hai sostenuto che In Emi¬ 
lia-Romagna vi i una diffu¬ 
sa disponibilità a «mutar 
pelle». Che cosa vuol dire? 

C'è voglia di cambiare e dò 
attiva energie, ma anche eh) 
teme il cambiamento. Alle 
istituzioni ora tocca saper go¬ 
vernare di più e amministrare 
dì meno, lasciando in più lar¬ 
ga misura questo compito alla 
pubblica amministrazione. 
v Cògì dome si deve favorire jieL 
•siftemrlocali» l'emergere ed'• 
il consolidarsi di punti di ec¬ 
cellenza». Per questo è all’or¬ 
dine dql giorno non l'abbatti¬ 
mento dei campanili, ma la lo¬ 
ro capacità di dialogare e agi¬ 
re per «sistemi» regionali aper¬ 
ti aU’ttalia e all’Europa. Alle 
imprese è richiesto il coraggio 
di una innovazione che, nel 
rispetto dell'ambiente e con 
un più stretto legame con le 
funzioni del lavoro e della ri¬ 
cerca e in un contesto ricco di 
elementi di democrazia eco¬ 
nomica, sla suscettìbile dì 
maggiori effetti sociali. 
L’EmflIa-Romagua di re¬ 
cente è stato definito da 
«24 Ore» la Regione più 
autonoma d’Italia. Essa 
sta cercando tempre di 
più una dimensione nazio¬ 
nale. Che cosa la spinge In 
questo direzione? 

Sono sempre più numerose te 
questioni, a partire dal risana¬ 
mento dei Po e dell’Adriatieo, 
che nn possono essere affron¬ 
tato se non in area vasta e sen¬ 
za il concorso dei diversi livel¬ 
li autonomi di governo. Ab¬ 
biamo imboccato questa via 
in collaborazione con altre 
Regioni, non all'insegna della 
contrapposizione al governo 
centrale, ma con una forte vi¬ 
sione nazionale, dove la dife¬ 
sa dell’autonomia regionale e 
locale si còmpenetra con il va¬ 
lore della unitarietà dello Sta¬ 
to e con esigenze di coopera¬ 
zione tra le diverse istituzioni 
di governo. 


T utta'casa) chie¬ 
sa e insegna¬ 
mento. Piccola, 
fragile, appren- 
siva, attaccata 
al suo 110 con lode, con¬ 
quistato a colpi d'esauri¬ 
mento nervoso, come a un 
talismano. Insomma fa vit¬ 
tima perfetta. Il suo ecces¬ 
so sta forse in quel lato cosi 
femminile che è il non 
amarsi abbastanza. Tanto 
da accettare senza fiatare, 
addirittura giustificando, il 
dileggio crudele di Uria 
classe scatenata. Giovani, e 
probabilmente inconsape¬ 
voli aguzzini, che le sfilano 
gli occhiali dal naso, fa sol¬ 
levano di peso da terra, le 
attaccano sulla schiena di¬ 
segni pomo. Lei non si di¬ 
fende, ma ogni tanto come 
è ovvio perde le staffe e fa 
qualcosa di «strambo»: sba¬ 
glia a mettere \ voti, ha del¬ 
le crisi di nervi, li che, natu¬ 
ralmente, è proprio da ma¬ 
nuale ed è tutto a suo svan¬ 
taggio. Un classico della di¬ 
namica vittima-carnefice. 
Lei finisce sempre per fare 
qualcosa che giustifichi, 
persino ai suol occhi, la 
cmdeltà degli altri. 

Diciamo la verità, quante 
volte abbiamo esistito, in 
piccolo, senza spargimen¬ 
to di sangue e manicomio 
atte porte, a simili dinami¬ 
che di gruppo? Ma qui la 
faccenda diventa alluci¬ 
nante e fuori dell'ordinario. 
Dal preside, dal collegio 
dei docenti, dal genitori 
dei giovani aguzzini, dal 
sindaco di Mirano che ha 
autorizzato fa destituzione 
sul campo e l’internamento 
del)'«insegnante» pazza, 
sarebbe stato lecito aspet¬ 
tarsi qualche sano dubbio 
sulla follia di tutta la situa¬ 
zione, sul particolare rap¬ 
porto che intercorreva tra 
Michela Lucchiari e 1 suoi 
«llfeyf. Poiché. so la prof è - 
matta, che dito del ,suol 
giovani persecutori? Ma la 
domarla dev’essere troppo 
inquietante. Si aa che I ra¬ 
gazzi, in groppo, possono 
diventare una banda di 
scalmati. Poche balle si¬ 
gnora, se vuol insegnare 
sbatta il pugno sul tavolo, 
usi la disciplina e si faccia 
rispettare. E questo che la 
scuola si aspetta da lei. Mi- 
chela Lucchiari non ce l’ha 
fatta. Dunque, per ristabili¬ 
re l'ordine, non restava che 
destituirla. Uriti d'accordo, 
preside, docenti, genitori. 
Lei però non ha accettato, 
voleva continuare a inse¬ 
gnare. Per farla fuori ci so¬ 
no voluti i carabinieri e il 
certificato con l'ordine di 
trattamento sanitario obbli¬ 
gatorio. Quella norma della 
tanto vituperata rilorma 
psichiatrica, meglio cono¬ 
sciuta come legge Basa¬ 
glia, che consente di far cu¬ 
rare malati in gravi condi¬ 
zioni. anche se lo rifiutano. 
E così l'Italia scopre che i 
matti si possono curare ob¬ 
bligatoriamente anche con 
la 180, cosa che contraddi¬ 
ce tutta la oulgaiac ontro la 
rilorma che li ha slegati. 
Ironia delia sorte, se ne ac¬ 
corge in un caso di quelli 
che poteva far da bandiera 
agli argomenti dell'antipsi¬ 
chiatria. O diventare la sce¬ 
neggiatura di un film. Co- 


cartolina. 

Il fatto è che l'uso allegro 
dei quattrini pubblici, dì que¬ 
sti tempi, è conte una goccia 
di vetriolo dentro una ferita 
spalancata. Non è stato cer¬ 
to Ugo Valtur, sia chiaro, ad 
aprirla: diciamo che è anda¬ 
to a slroculiare l’ammalalo, 
che saremmo poi noi contri¬ 
buenti, noi amministrati, noi 
cittadini arcistufi di doverci 
pagare anche un week-end a 
Voghera per scoprire, poi, 
che con I nostri soldi c'è chi 
trasvola gli abissi. 

Diciamo, anche, che una 
colpa supplementare, persi¬ 
no piò grave di quella di abu¬ 
so del pubblico denaro, gra¬ 
va sugli amministratori pub¬ 
blici eccessivamente spen¬ 
sierati: gettare sospetto, ahi¬ 
mè quanto (ondato, su ogni 
delibera, su ogni Investimen¬ 
to, su-ognl atto politico che 
comporta, da parte di chi ci 
governa, lo stanziamento dì 
denaro della collettività. Per 
costroìre, migliorare, cam- 


trie £*% coinè 'Prancésf 
la signora lucchiari è con 
ogni probabilità una'perao- 
na con del problemi, cadu¬ 
ta dentro un meccanismo 
infernale. Non una macchi¬ 
nazione diabolica preme¬ 
ditato, ma una Moria d'or¬ 
dinaria follia. Il «drile silen¬ 
zio» Invocato dal preside 
dell' istituto Pomi di Mira¬ 
no avrebbe dovuto consen¬ 
tire di tacitarla nel modo 
piò semplice, eliminando 
l'anello piò debole della 
catena. 

Invece resta la domanda 
scomoda: come si Innesca 
un meccanismo slmile? C'è ' 
una banda di candidi assas¬ 
sini In quel'dl San Marco La 
Cattila, provincia di Foggia, 
che «spella d’esser giudi¬ 
cata per il linclaggio di Ce- 
lenzano Giovanni, il matto 
del paese. Tra loro c'è an¬ 
che Antonio Gallo, anni di- 
dolio, iacritto alla Fgcl, 
che dopo II linciaggio latto 
a bastonate disse sponta¬ 
neamente al carabinieri: 
■Non era nell'animo nostro 
ammazzare Giovanni 11 paz¬ 
zo da Celenza Vaiforte. Co¬ 
stui ha dato sempre fastidio 
ai ragazzi e maggiormente 
alle ragazze. Il suo mòdo di 
lare ha urtato lottemente I 
nostri sentimenti, tonto che 
ieri sera abbiamo deciso di 
dargli una lezione..,». Gio¬ 
vanni era fastidioso, un 
rompiscatole, e alle donna 
mostrava I genitali. Ma non 
era un violento, eppure la 

g enie aveva paura di lui. 
lostri? 

D ied anni dopo 
la 180 dovrem¬ 
mo aver Impa¬ 
ralo che II con- 
tallo con la par¬ 
te folle di un altro mette 
ognuno di noi In copiano 
con la ) ^qa. propria folfitg, 
Forse per questo diventia¬ 
mo, Il piò' delle volle, de¬ 
monizzanti e punitivi. Far 
fuori il -matto» è tempre il 
sistema piò semplice per 
continuare a sentirai sani. 
Ma se non accettiamo piò lì 
manicomloa la segregazio¬ 
ne del maialo di mente pera 
ché d siamo un po' allonta¬ 
nati dall’Idea medievale 
della follia; se pensiamo ci¬ 
vilmente che ognuno deb¬ 
ba assumersi la sua parte di 
responsabilità, evidente¬ 
mente non si può neppure 
pretendere che la gente 
riesca a vedersela da soia 
e con successo, con I pro¬ 
pri drammi e le proprie 
paure. Invece è proprio 
quello che è successa 
Che guaio il surplus d'i¬ 
deologia. Gli avvocati fog¬ 
giani che difendono gli as¬ 
sassini di GiovanniU pazzo 
stanno mettendo su un co¬ 
mitato di lotta contro la 
180. Con ogni probabilità 
In tribunale laranno il pol¬ 
verone. La vicenda della 
povera Lucchiari dice inve¬ 
ce che, tutto sommato, le 
garanzie dì legge ancora ci 
difendono da un uso scon¬ 
siderato della psichiatria 
Siamo ancora ai massimi si¬ 
stemi però: il lavoro vero, 
quello sul campo, a contat¬ 
to con la vita dello perso¬ 
ne, a chi toccherà tarlo per 
proteggerci dal male inevi¬ 
tabile? 


biare, rendere civile questo 
paese così sbracato e arre¬ 
trato, ministeri e piccoli Co¬ 
muni, Province e Regioni de¬ 
vono spendere migliaia di 
miliardi ogni anno; e ogni 
nuovo ladrocinio, ogni nuo¬ 
vo sperpero rendono piò dif¬ 
ficile. piò sospettabile, piò 
incerto il cammino dei tanti 
politici onesti che pure con¬ 
tinuano ad esserei, e a lavo¬ 
rare, e ad avere bisogno di 
spendere. 

Vede, caro Bergamo, fos¬ 
se solo per 1 sei milioni e 
mezzo io sarti anche dispo- 

eira « Nklnrènu « tn la 


ce innocue, e gocce citeran¬ 
no traboccare il vaso; lei che 
è sialo a Trinidad, studiando 
a lungo I temporali dei tropi¬ 
ci, può ben dirlo. Mi stia be- 
ne, e le prossime vacanze, 
dia retta, le leccia a Ugnano 
Sabbiadoro: conosco una 
pensione alla portata di tutti, 
pereino di un vicesindaco di¬ 
soccupata 
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POLITICA INTERNA 


De Mita supera la prova del primo vertice 

In 187 cartelle di programma dissolte 
le accuse di genericità degli alleati 
Lunedì rincontro per chiudere i patti 


Cautela «die riforme istituzionali 

Limiti al voto segreto e ai decreti 
Toma la legge per regolare lo sciopero 
che il Psi aveva negato a Goria 


E Craxi commenta: 
«E' come un 
romanzo di Balzac» 


Via libera a De Mita. Il compromesso tra i «5» è stato 
raggiunto ieri sera dopo quattro ore e mezza di di¬ 
scussione collegiale attorno al nuovo programma 
presentato dal presidente incaricato. E un documen¬ 
to lungo 187 cartelle (quello precedente era di 77) 
che contiene alcune novità. Tra l'altro viene prevista 
la «regolamentazione legislativa del diritto di sciope¬ 
ro» cne Craxi a Qoria aveva negato. 


FEDERICO OEREMICCA 


SERGIO CRISCUOU 


Hi ROMA, «Eccoci qui». Bet- 
(ino Craxi ha la (accia un po' 
tirata e ia cravatta non a posto 
ora che sono le nove e mezzo 
della sera e i cronisti lo bloc¬ 
cano mentre tenta di lasciare 
il Transatlantico di Montecito¬ 
rio. Quattro ore e mezzo di 
discussione, e appaiono tutti 
un po’ provati: La Malfa e Ca¬ 
riglia, Altissimo e Forlani, 
Amato e Martinazzoli. Alla fi¬ 
ne dell'estenuante vertice che 
gli ha aperto la strada verso 
palazzo Chigi, Il più rilassalo è 
proprio lui, De Mita. Dopo 
l'Incontro di due gioni fa con 
Craxi lei disse: «Passi lenti ma 
decisi». E stavolta? Infilandosi 
nella vettura che già i'attende, 
risponde: «Stavolta dico solo 
decisi*. L’auto, ora, se ne va. 
Veloce, sfreccia proprio di¬ 
nanzi palazzo Chigi. 

Quattro ore e mezza prima, 
era cominciata con i fotografi 
« I cineoperatori a riprendere i 
volti dei ventuno partecipanti 
al mega-vertice seduti Intorno 
al lunghissimo tavolo ovale. 
De Mila al centro, con a sini¬ 
stra Martinazzoli, Mancino, 
Bodrato e Scotti, e a destra 
Forlani, Sterpa, Battistuzzi, 
Malagodl e Altissimo. Di fron¬ 
te al presidente incaricato, un 
Martelli sorridente che ha alla 
sua sinistra Craxi e il resto del¬ 
la delegazione psi (De Miche¬ 
tta e Amalo), mentre Fabbri è 
il solo socialista alla sua de¬ 
stra, dopo il quale siedono La 
Malfa, Carigli® e gli altri dirì¬ 
genti di Pri e Pii. Quando si 
tratta idi cominciare é'è un 
momento di imbarazzo. Poi 
De Mita attacca. «Il program¬ 
ma lo avete già letto. Credo di 
aver accolto gran parte delle 
vostre indicazioni. Avrete no¬ 
tato che alcune questioni le 
ho affrontate in maniera mol¬ 
to analitica mentre per altre il 
taglio è un po' più generale. 
Ma ho creduto di dover dedi; 
care attenzione maggiore ai 
problemi che hanno scadenze 
più ravvicinate. Ora, se ci so¬ 
no ancora obiezioni e riser¬ 
ve... siamo qui per discuter¬ 
ne», Chi parla, adesso? De Mi¬ 
ta guarda ali altri leader seduti 
al tavolo. Nessuno interviene. 
Poi è Craxi a rompere li ghiac¬ 
cio. «Beh, io non ho grosse 
obiezioni da fare e quindi non 
è che voglia proprio interveni¬ 
re. Però forse potremmo co¬ 
minciare da Montaito. Che ne 
dici, tu, Martelli?*. E si comin¬ 
cia da Montalto, allora, «mina 
nucleare» sul già accidentato 
percorso di De Mita verso 
l'ambito palazzo Chigi. Mar¬ 
telli chiede chiarimenti, vuol 
esser certo che quanto scrìtto 
nel programma significa dav¬ 
vero che Montalto per ora 
non sarà nucleare e che se ne 


De 

Forze nuove 
per Forlani 
segretario 


■I ROMA. «De Mila deve an¬ 
darsene dalla segreteria de, a 
tutti I costi e al più presto. Al 
suo posto vedo bene Forlani»: 
con queste parole Sandro 
Fontana, di «Forze nuove», In¬ 
terviene nel dibattito in casa 
de sui nuovi assetti di vertice. 
Fontana fa un lungo elenco di 
critiche al segretario e afferma 
che «il governo al quale De 
Mita sta lavorando non mi pa¬ 
re abbia quella base politica 
che luì ha proclamato per an¬ 
ni». Virginio Rognoni Invece 
non ritiene che si debba deci¬ 
dere subito e propone di «ri¬ 
fissare la data del congresso, 
la più vicina possibile». Nel 
frattempo la De potrebbe es¬ 
sere gestita da «una soluzione 
ponte», magari collegiale (ì vi¬ 
cesegretari e il presidente). 
Sul fronte opposto, quello del 
«correntone» di Gava e Forla¬ 
ni, si è decisa una tregua, ma 
soltanto fino al prossimo Con¬ 
siglio nazionale, che va con¬ 
vocato entro un mese dalla 
soluzione della crisi. Per ora. 
«pieno appoggio all'Iniziativa 
di De Mita». 


riparlerà in sede di Pen, La di¬ 
scussione, ora, è avviata. I 
ventuno delegati sfogliano pa¬ 
gina per pagina il monumenta¬ 
le programma. 

Poco dopo le otto di sera, 
Giuseppe Sanoiorgi, capo uffi¬ 
cio stampa di De Mita e atten¬ 
to verbalizzatore di questo e 
di tutti gli altri incontri del lea¬ 
der de, esce dalla sala e dicci 
ai cronisti ancora in attesa: «È 
quasi finito - spiega -. Resta¬ 
no solo due argomenti: politi¬ 
ca estera e informazione.,.». 
Non è finita per nulla, invece, 
perché proprio sull’informa¬ 
zione tornerà ad aprirsi il con¬ 
tenzioso Dc-Psi. Un conten¬ 
zioso, in verità, in parte risolto 
poche ore prima da Scotti e 
Martelli, tornati al lavoro per 
riscrivere parte del capitolo su 
tv, Rai e norme anti-trust dopo 
che II programma era già stato 
fatto pervenire ai segretari dei 
partiti. E che al Psi non stava¬ 
no affatto bene le proposte 
messe per iscritto da De Mita. 
E quando il vertice è finito, in¬ 
fatti, Martelli mostra ai giorna¬ 
listi le tre cartelle dattiloscritte 
che contengono le ennesime 
modifiche al programma di 
De Mita. Ma nonostante ciò, 
la questione non è ancora 
chiusa: «Non è stata risolta, 
ma discussa - dirà La Malfa, 
poi La Tv è un punto che 
resta da approfondire». 

Ma per De Mita la strada è 
ormai sgombra. Quando alle 
nove e un quarto della sera i 
segretari del pentapartito si 
presentano ai giornalisti, risul¬ 
ta chiaro che il vertice appena 
concluso può esser conside¬ 
rato risolutore. Una nuova riu¬ 
nione si terrà lunedi Vi vedre¬ 
te per concludere? «Credo di 
si, perché non saprei più cosa 
potremmo fare, adesso», dice 

10 stesso De Mita. La prossima 
settimana sarà dunque varato 

11 governo? «Mi auguro che 
nella prossima settimana si 
definisca il programma: che è 
il presupposto per poi passare 
alla struttura del governo», Si 
mantiene prudente, De Mita. 
Altri segretari son più ottimi¬ 
sti. «Il governo è fatto al 90 
per cento», dice Cariglia. E La 
Malfa aggiunge: «Non ho visto 
nessun ostacolo tale da non 
consentire la formazione del 
governo». C'è qualcun altro 
che ne ha visti? Anche Craxi, 
stavolta, dice di no. Spiega 
che ostacoli non ce ne sono 
più, che II Psi sta per scioglie¬ 
re la sua riserva. E il via libera, 
dunque. Anche se un'ultima 
frecciata al leader rivale Craxi 
non se la lascia scappare. Fini¬ 
ta l’interminabile riunione, a 
De Mita dice: «Il tuo program¬ 
ma ha lo spessore ai un ro¬ 
manzo di Balzac». E quasi nes¬ 
suno l'ha interpretato come 
un complimento. 


■H ROMA. De Mita confessa 
di non avere ancora pensato 
al nuovo nome da dare alla 
vecchia formula, ma il suo go¬ 
verno è praticamente nato. 
Dissensi, pregiudiziali, veti in¬ 
crociati e riserve sono stati 
gettati alle spalle. Quattro ore 
e mezza attorno a un tavolo, 
tutti chini sulle carte distribui¬ 
te dal presidente incaricato, e 
alla fine le delegazioni dei cin¬ 
que partiti hanno lasciato 
Montecitorio con un arrive¬ 
derci. Il programma è appro¬ 
vato al novanta per cento: re¬ 
sta da definire un accordo 
sull'assetto radiotelevisivo 
pubblico e privato e va supe¬ 
rato qualche contrasto sulla 
politica estera dell'Italia ri¬ 
spetto alla questione medio¬ 
rientale. Se ne riparlerà in una 
nuova riunione collegiale 
convocata per lunedì prossi¬ 
mo, poi si passerà alla scelta 
dei ministri e dei sottosegreta¬ 
ri; e Craxi ha già messo le ma¬ 
ni avanti chiedendo quella 
che ha definito «una composi¬ 
zione equilibrata del gover¬ 
no». 

Due giorni fa De Mita aveva 
detto cne si stava procedendo 
•a passi lenti ma decisi». «Ora 
procediamo a passi solo deci¬ 
si». ha detto ieri sera uscendo 
dai vertice dei cinque. C'è sta¬ 


ta, ha aggiunto, una discussio¬ 
ne «molto puntuale e costrut¬ 
tiva, con un confronto di opi¬ 
nioni senza pregiudiziali e po¬ 
sizioni rigide». A chi gli chie¬ 
deva se Craxi gli aveva dato 
un «via libera», ha risposto 
scherzosamente (ma non 
troppo); «lo aspetto il via libe¬ 
ra della De». E infatti si sa che 
la scelta degli uomini di go¬ 
verno è una questione spinosa 
che si intreccia con gli assetti 
interni allo Scudocrociato in 
vista del congresso. 

Per Craxi la riunione di ieri 
è «andata bene». «L’incontro - 
ha detto - ha consentito di 
chiarire tutto ciò che restava 
da chiarire, o almeno una 
grandissima parte. Abbiamo 
compiuto ut) esame molto 
analitico e le osservazioni so¬ 
cialiste, e non solo quelle so¬ 
cialiste, hanno avuto una buo¬ 
na accoglienza e una ragione¬ 
vole comprensione». 

Il nuovo programma con 
cui De Mita ha ottenuto il se¬ 
maforo verde è decisamente 
lungo: 187 cartelle, ben più 
del doppio di quello che il 
presidente incancato si era vi¬ 
sto bocciare pochi giorni fa. 
«Ha lo spessore di un roman¬ 
zo di Balzac», ha commentato 
Craxi, senza precisare se si ri¬ 
feriva soltanto ai fogli di carta. 


Il vertice delle delegazioni dei cinque partiti con il presidente del Consiglio incaricato 


Molte scelte stavolta sono sta¬ 
te esposte meno generica¬ 
mente. Un ampio capitolo ri¬ 
guarda il «diritto di sciopero» 
e qui, curiosamente, il Psi 
sembra aver aderito ad una li¬ 
nea che ai tempi di Goria era 
stata fieramente respinta Do¬ 
po una premessa distensiva in 
cui si parta di «valorizzazione 
e generalizzazione delle espe¬ 
rienze di autodisciplina», in¬ 
fatti. sì fa espresso riferimento 
ad una «regolamentazione le¬ 
gislativa», I cui criteri non so¬ 
no morbidi: si parla di «corre¬ 
lare la mancata retribuzione 
alle conseguenze effettive del¬ 
le astensioni dal lavoro» (a un 
ferroviere lo sciopero coste¬ 
rebbe di più che a una com¬ 
messa della Standa?), e inol¬ 
tre di «sanzioni sia per i soa- 

S etti collettivi che per gli ad¬ 
etti che violino le norme in 


materia di esercizio del diritto 
di sciopero con l’esclusione 
dalle trattative e dai benefici 
dei diritti sindacali per I primi 
e sanzioni di carattere econo¬ 
mico per i secondi». Nessun 
riferimento esplicito viene fat¬ 
to a penalizzazioni delle viola¬ 
zioni compiute dai datore dì 
lavoro. 

Sulle riforme istituzionali è 
stata scelta una linea cauta. «Il 
governo è naturalmente un 
punto essenziale di riferimen¬ 
to di un processo di riforma 
istituzionale, anche se tale 
processo non può non coin¬ 
volgere in Parlamento tutte le 
forze disponibili». Nel pro- 

S ramma si prevede di limitare 
voto segreto in Parlamento 
«alle deliberazioni che con¬ 
cernono persone o attengono 
a diritti ai libertà costituzio¬ 
nalmente garantiti». Un limite 


D programma diver ita 
uno schermo per dispute di potere» 

■i ROMA. La proclamata stituzione dei governi, facen- liare, una «contraddizione di stire attraverso il suo segreta- «Vogliamo S| 


ROMA. La proclamata 
«centralità programmatica» si 
sta riducendo a uno schermo 
dietro il quale si definiscono i 
rapporti di potere tra i cinque 
partiti. Ma così «non si affron¬ 
ta la crisi del sistema politico 
né si realizzano le condizioni 
di una nuova governabilità». 
Questa è la valutazione 
espressa Ieri da Occhetto sugli 
ultimi sviluppi delle trattative 
per la formazione del gover¬ 
no. 

Il vicesegretario del Pcì, 
concludendo la Conferenza 
nazionale dei trasporti, ha ri¬ 
vendicato una coerenza di 
condotta nella crisi. I comuni¬ 
sti non hanno pensato che un 
•governo di convergenza pro¬ 
grammatica e di garanzia isti¬ 
tuzionale» fosse possibile solo 
con una loro partecipazione, 
né hanno puntato ad «allarga¬ 
re» il pentapartito. «Quello di 
cui eravamo e restiamo con¬ 
vinti - ha detto Occhetto - è 
che sia necessario mutare alle 
radici il modo stesso della co¬ 


stituzione dei governi, facen¬ 
do davvero del programma, di 
un confronto programmatico 
aperto e non di schieramenti 
preventivi l'autentica base e la 
giustificazione della maggio¬ 
ranza e del governo». Non si 
tratta di una questione «pura¬ 
mente metodologica». Gli 
stessi fatti degli ultimi giorni 
dimostrano che, se non si im¬ 
bocca quella strada, «i grandi 
nodi che la politica è chiama¬ 
ta a sciogliere rimangono fuo¬ 
ri dall'orizzonte del governo». 
A che cosa, infatti, si assiste? 
Nel recinto «delimitato» pre¬ 
ventivamente e quindi «obbli¬ 
gato» del pentapartito, si è ri¬ 
preso a giocare «le carte di 
una continua interdizione». 
Lo stesso confronto program¬ 
matico, in tale contesto, «si ri¬ 
duce a una finzione», a una 
«disputa che ha per oggetto 
qualcosa d'altro», cioè gli 
equilibri di potere all’interno 
della coalizione. In questa cri¬ 
si c'è anzi un ienomeno pecu¬ 


liare, una «contraddizione di 
londo che sembra dover se¬ 
gnare sin dall'inizio la vita del 
governo». Il «primato dei pro¬ 
grammi» diventa, infatti, un 
«dato di debolezza della poli¬ 
tica e non occasione di un suo 
rinnovamento». «Un governo 
- ha notato il vicesegretano 
del Pei « che vuole presentarsi 
come aulorevole, attraverso 
la stessa f gura del presidente 
del Consiglio, ma che poi am¬ 
mette subito la propria debo¬ 
lezza fondandosi su un’allean¬ 
za di pentapartito, *che ha una 
base programmatica solo in 
quanto non esistono le condi¬ 
zioni per quella che si defini¬ 
sce una alleanza politica pie¬ 
na» 

Occhetto ha perciò rilevato 
che non c'è quel rovescia¬ 
mento di prospettiva, indicato 
dal Pei, che legittima una au¬ 
tentica alleanza politica su ba¬ 
se programmatica. Non si 
comprende bene «se e secon¬ 
do quali finalità la De vuol ge¬ 


stire attraverso il suo segreta¬ 
rio il declino irreversibile di 
una formula». Comunque, non 
è questo il modo per «rimoti¬ 
vare le ragioni di una presenza 
dei cattolici democratici». E, 
per quanto riguarda il Psi, le 
sue «legittime ambizioni» non 
potranno affermarsi con il 
«proseguimento di una linea 
di pura interdizione», senza 
«la definizione e il rafforza¬ 
mento di un'area delle forze 
di progresso». 

In questa situazione, il Pei, 
col suo documento program¬ 
matico, ha delineato le 
«opzioni politiche di fondo» e 
ha dichiarato la propria «alter¬ 
natività» rispetto «agli indirizzi 
di politica economica e socia¬ 
le presentati dal presidente in¬ 
caricato». Allo stesso tempo, » 
comunisti ritengono impor¬ 
tante che «su alcune questioni 
di interesse nazionale, e fon¬ 
damentalmente sui temi istitu¬ 
zionali, si realizzi un'effettiva 
convergenza democratica». 


La spartizione Dc-Psi del sistema televisivo 


Agnes resta padrone in Rai 
A Berlusconi premio pubblicità 


De Mita salva i poteri di Agnes; in cambio i sociali¬ 
sti portano a casa garanzie di ferro e tanta pubblici¬ 
tà per il gruppo Berlusconi, una Rai un po’ più 
piccola e che, per autofinanziarsi, dovrà far ricorso 
abbondantemente a) salasso degli abbonati; per il 
1989 già si prevede un nuovo aumento del canone, 
pari a 450-500 milirdi. È il compromesso abbozza¬ 
to ieri, che sarà ridiscusso lunedì 


■■ ROMA. «Per la Rai va mól¬ 
to male... se la De iniende re¬ 
cepire i suggerimenti socialisti 
è libera di farlo... è una sua 
decisione...». Era un Biagio 
Agnes di umor nero quello 
che Ieri mattina si è recato a 
piazza del Gesù, per esamina¬ 
re con De Mita. Scotti e Bo¬ 
drato le controrichieste socia¬ 
liste in materia radiotelevisiva: 
a cominciare dalla umiliante 
pretesa di declassare il diret¬ 
tore generale, a vantaggio del 
presidente socialista, Biagio 
Agnes era accorso da De Mita 
già l'altra sera. Si dice che ab¬ 
bia parlato senza peli sulla lin¬ 
gua: «Alle condizioni poste da 


ANTONIO ZOLLO 

Craxi io non resto un minuto 
in più a viale Mazzini» Un po' 
di tranquillità, tra le truppe de 
della Rai, tornava nel pome¬ 
riggio quando il tam tam di 
viale Mazzini avvertiva: la ri¬ 
chiesta socialista di affidare 
poten consolari al presidente, 
a scapito de) direttore genera¬ 
le de, è stata restituita al mit¬ 
tente, perché irricevibile. 

La riprova? Il fatto che nel 
megadocumento presentato 
ieri al vertice, la questione in¬ 
formazione occupa tredici 
cartelle, ma non vi è una sola 
parola sulla storia del ribalta¬ 
mento di poteri tra presidente 
e direttore. Le cose stanno 


davvero così? Per I socialisti è 
scontato che del problema si 
parli lunedì, che qualcosa De 
Mita debba concedere. Intan¬ 
to, ien sera, in tre fogli era già 
tracciato il canovaccio del 
compromesso sull’accordo 
quadro. 

Deve essere chiaro che né 
De né Psi si fanno portatori di 
proposte tese a ripristinare un 
sistema informativo pluralista, 
un assetto della tv tale da ria¬ 
nimare l'esangue industria ita¬ 
liana della produzione audio¬ 
visiva. Il Psi ha presentato un 
pacchetto mirante a ottenere 

f ier sé il massimo: inRai e sul 
ronte delle tv private, circon¬ 
dando l'oligopolio di Berlu¬ 
sconi di sicure certezze (il 
drenaggio della pubblicità) e 
di solide difese contro possi¬ 
bili, futuri concorrenti (la 
Fiat). 

Ieri De Mita si è presentato 
con uno schema esattamente 
rovesciato, per ottenere fini 
opposti ed esattamente spe¬ 
culari Accantonati i punti non 
marginali ma di per sé non de¬ 
cisivi, scontato che la De ave¬ 
va già aderito (dopo 12 anni 
di resistenze) all'idea di non 


intaccare l'impero berlusco- 
niano (tre reti, la diretta su 
una) il compromesso è stato 
cercato (e presocché trovato) 
sui tre nodi cruciali. 1) Anti¬ 
trust. II Psi aveva proposto - 
per le presenze Incrociate 
neH'editoriae nella tv - drasti¬ 
ci sbarramenti, (il 1096) inin¬ 
fluenti per Berlusconi, e cape¬ 
stro per la Fiat che per entrare 
nella tv avrebbe dovuto cede¬ 
re il Corsero, la De ha cercato 
di disinnescare la mina socia¬ 
lista proponendo di raddop¬ 
piare gli indici di sbarramento 
o, in alternativa, rilanciando 
sulla giocata socialista: chi sta 
nella tv non può operare an¬ 
che nei giornali e viceversa. Al 
massimo, si arriverà al 1596: 
basta ai Psi per raggiungere il 
proprio obiettivo. 2) Risorse 
il Psi aveva proposto che quel¬ 
le destinate alla Rai non supe¬ 
rassero il 5096 del totale an¬ 
nualmente dato dal canone 
più l'insieme degli investimen¬ 
ti pubblicitari. Un modo per 
contenere drasticamente i ri¬ 
cavi pubblicitari della Rai, a 
vantaggio di Berlusconi. De 
Mita aveva rovesciato il mec¬ 
canismo, proponendo il 50% 



Calisto Tanzi 


Silvio Berlusconi 


come soglia minima. Il com¬ 
promesso raggiur > premia il 
Psi: la quota Rai è fissata al 
50%. 3) Governo del sistema. 
Garante unico nominato dal¬ 
l'esecutivo, come propone il 
Psi, o comitato di garanti, co¬ 
me dice la De? Soluzione, ga¬ 
rante unico, procedure di no¬ 
mina da decidere lunedì. 

E sul fronte dei poteri in 
Rai? Agnes non dovrebbe su¬ 
bire umilianti mutilazioni, né 
sarà Manca il primo superpre- 
sidente di viale Mazzini. Per 
ora il Psi si accontenterà di 
qualche vicedirezione genera¬ 
le di maggior peso, di più po¬ 
tere nella definizione ai con¬ 


tratti e assunzioni (pur senza 
giungere né all'obbligo di 
doppia firma di Agnes e Man¬ 
ca, né al varo di un comitato 
di «tutela» per il direttore). Ma 
fra un anno, quando né Agnes 
né (forse) Manca saranno più 
a viale Mazzini, il problema 
sarà riproposto. La Oc, per ri¬ 
farsi, medita su un «suo» polo 
privato, con tre reti, da co¬ 
struire attorno all’Odeon TV di 
Calisto Tanzi. Spera nelle lun¬ 
gaggini procedurali di un dise¬ 
gno di legge. Ma il Psi avrebbe 
in serbo Ta parola magica: de¬ 
creto. Anche per scansare 
l’imminente sentenza della 
Consulta sull'oligopolio dì 
Berlusconi. 


Si sgonfiano 
le minacce pii: 
«Anche noi 
nel governo» 


Documento-fiume per il compromesso 


Nei giorni scorsi si era sparsa la voce, alimentata dallo 
stesso segretario Renato Altissimo (nella foto), che I libe¬ 
rali fossero orientati a non partecipare ai governo. Ma la 
Direzione di ieri, pur mantenendo qualche riserva di fac* 
ciata, si è espressa per una «partecipazione motivata». Al¬ 
fredo Biondi, della minoranza, ha spiegato polemicamen¬ 
te che l'assenza dal governo «non può essere motivata dal 
timore di dividere il partito sull'urea poltrona ministeria¬ 
le». Ma il vicesegretario Egidio Sterpa ha voluto sottolinea¬ 
re che «in questo governo ci deve essere una presenza 
liberale qualificata: non intendiamo fare la ruota di scorta 
ad alcuno». Questione di poltrone, dunque. La decisione 
definitiva dovrebbe comunque essere presa oggi. 


Craxi Junior 
critica De Mita: 
«Hai dimenticato 
i giovani» 


«L’Italia ritiri 
l’ambasciatore 
in Sudafrica», 
chiede Capanna 


è previsto anche al decreti del 
governo. La proposta sociali¬ 
sta del referendum propositi¬ 
vo anche sulle norme costitu¬ 
zionali (che Ieri ha ricevuto un 
plauso del segretario del Msi) 
è stata lasciata in ombra. 

La politica fiscale viene In¬ 
dicata in modo piuttosto ge¬ 
nerico, anche se sono ripro¬ 
posti quasi tutti i temi da anni 
sul tappeto. Per la riduzione 
dell’Irpef non c'è alcun impe¬ 
gno preciso e ci si limita a dire 
che «sarà ripreso il discorso 
sulla curva delle aliquote». 
Soltanto due giorni fa De Mita 
aveva risposto alle accuse di 
genericità affermando che la 
cosa più importante era vara¬ 
re il governo, perché i proble¬ 
mi sarebbero stati poi risolti 
lungo il cammino. L'idea evi¬ 
dentemente è stata accolta 
dagli alleati. 


Bobo Craxi interviene 
su\VAvanti! per tirare le 
orecchie a De Mita, che nel* 
la sua bozza programmati¬ 
ca sì è dimenticato della 
«non procrastinabile» que¬ 
stione giovanile. Ài giovani 
— socialisti, spiega Bobo, 
«non fa certo difetto ta voglia di analizzare e di confrontar¬ 
si»: e tuttavia il nuovo governo dovrebbe occuparsi di più 
dei giovani, cosi che «al nostro impegno civile e sociale - 
conclude il giovane Craxi - sarà donato un senso profon¬ 
do sul quale costruire un forte consenso». Craxi iunior ha 
ragione. Peccato che anche il «contro-programma» di Cra¬ 
xi senior non dica una parola sulla questione giovanile. 

«DI fronte all'ennesima ri¬ 
prova della brutalità terrori¬ 
stica dei regime sudafrica¬ 
no» Mario Capanna (Dp) ha 
chiesto ai ministri degli In¬ 
terni e degli Esteri il ritiro 
dell'ambasciatore italiano 
j n Sudafrica. NeH'interroga* 
zione il leader di Dp ricorda che «150 membri dell'African 
national congress sono stati uccisi in sette anni» e che «un 
altro membro dell'Anc, Dulcie September, è stato recente¬ 
mente assassinato in Francia». Capanna chiede infine mi¬ 
sure di protezione per i militanti dell'Anc presenti In Italia. 

«Guido Lo Porto deve di¬ 
mettersi da vicesegretario 
del Msi», ingiunge Giorgio 
Pisanò. Che ha fatto Lo Por¬ 
to di tanto grave? Nel corso 
di una «Tribuna politica» ha 
detto che «il fascismo è su¬ 
perato storicamente, quindi 
sul piano politico non serve a niente». Pisanò, severo cu¬ 
stode dell’ortodossia, spiega invece che il Msi «costituisce 
e rappresenta la continuità del movimento fascista e del 
pensiero mussoliniano». Lo Porto si sarebbe dunque «po¬ 
sto automaticament-i fuori dal partito», perché «non c'è 
posto, nelle nostre file, per chi non è fascista», E pensare 
che uno storico illustre ci aveva spiegato che «fascismo» e 
«antifascismo» sono categorie superate. 


«Siamo stati 
e restiamo 
fascisti», 
dice Pisanò (Msi) 


Avvicendamenti 
in vista 
alla Provincia 
di Oristano 


Crisi «pilotata» alla Provin¬ 
cia di Oristano. Il presiden¬ 
te socialista Francesco Ca- 
bras e gli assessori comuni¬ 
sti, sardisti, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani si sono 
dimessi per «consentire la 
definizione di nuovi «saet¬ 
ti». Sono infatti in programma alcuni avvicendamenti in 
giunta, a cominciare dalia presidenza: Cabras dtìVfebbe 
essere sostituito dalla sardista Maria Teresa Sechi. 


'Vogliamo sperare - ha ag¬ 
giunto Occhetto - che le partì 
del programma di governo re¬ 
lative a tali questioni rendano 
possibile tale convergenza e 
non contraddicano, come 
sembra possa avvenire, lo spi¬ 
rito degli incontri che a suo 
tempo si svolsero tra il nostro 
partito, la De, il Psi e il Pri». In 
ogni caso, «restando fermi al 
palo del pentapartito», non ci 
sarà vera governabilità e il 
prezzo sarà pagato dallo Stato 
e dalla società. Uno Stato che, 
senza riforme, mostra «sem¬ 
pre più il volto deU'inefficien- 
za e della corruzione burocra¬ 
tica». Una società, sempre più 
separata, che «mostra o il vol¬ 
to della rassegnazione o quel¬ 
lo della protervia, dove i forti 
si fanno sempre più forti e i 
deboli sempre più deboli». 
Con la strategia di alternativa 
democratica, il Pd vuole ap¬ 
punto spezzare questo circolo 
vizioso, che rende più prossi¬ 
mo «il rischio di una profonda 
crisi politico-istituzionale». 


E a quella 
di Cosenza 
si dimettono 
assessori psi 


ni. Il Psi ha definito la 
concreto al chiarimento 
porti tra i partiti». 

«Il Popolo» 
sulla «difesa» 
sovietica 
deli’encidica 


Le dimissioni dei tre asses¬ 
sori e del vicepresidente 
socialista hanno provocato 
Ieri la crisi della giunta pro¬ 
vinciale di Cosenza, forma¬ 
ta, oltre che dai socialisti, 
dai comunisti, dai socialde¬ 
mocratici e dai repubbica- 
decisione presa «un contributo 
e all'approfondimento del rap- 


L'organo della De pubblica 
oggi un editoriale di Rugge¬ 
ro Orfel sull'intervento del¬ 
la Literatuma/a Gazeta a 
favore dell’enciclica papale 
e in polemica con il New 
York Times. E’ un fatto ìm- 
portante, scrive Orfei, «per¬ 
ché se negli Stali Uniti emerge una suscettibilità nuova, in 
Urss emerge un'attenzione prima sconosciuta». Per Orfei 
ciò dimostra che a Est come a Ovest sì riconosce aita 
Chiesa una «posizione leader di terza forza, mettendo in 
luce una minore certezza sulle sorti dei sistemi politico¬ 
sociali chiamati in causa». 


FABRIZIO RONDOUNO 


Sicilia 

Decaduti 
due deputati 
del Pri 


l PALERMO. Due deputati 
repubblicani dell'Assemblea 
regionale siciliana sono stati 
dichiarati «ineleggibili», e dun¬ 
que decaduti, dal Tribunale di 
Palermo. Si tratta di Antonino 
Parrino e Gioacchino Piata- 
nia. Platania, ex capogruppo, 

| aveva dato vita con Salvatore 
Natoli ad un gruppo repubbli¬ 
cano indipendente ed era sta¬ 
to arrestato nel dicembre 
scorso perchè coinvolto nello 
scandalo della Usi 35 di Cata¬ 
nia. Attualmente è in libertà 
provvisoria. Parrino, gunnel- 
liano di ferro, è invece l'attua¬ 
le capogruppo. 
LVineleggibìlità» è dovuta al 
fatto che Parrino è anche am¬ 
ministratore dell’Ente acque¬ 
dotti, mentre Platania lo è del¬ 
la già ricordata Usi di Catania. 
I due deputati saranno sosti¬ 
tuiti da Francesco Magro, re¬ 
sponsabile organizzativo del 
Pri di Palermo, e da Alfio Pul* 
virenti. Entrambi appartengo¬ 
no alla corrente di Gunnella. Il 
gruppo del ministro si trova 
così rafforzato nell'Assem¬ 
blea siciliana, 


Palermo 

Orlando 
chiede nuovi 
equilibri 


M PALERMO. Si è aperto ieri 
il congresso provinciale del 
Psi palermitano. Il sindaco di 
Palermo, Leoluca Orlando, 
nel suo saluto al congresso ha 
affermato che «occorre ricer¬ 
care equilibri più avanzati con 
il contributo della sinistra. 
Non si tratta di trovare nuove 
formule ma utili convergenze 
sui programmi che potranno 
far superare Innaturali esclu¬ 
sioni». Anche Sergio Mattarei* 
la, commissario della De pa¬ 
lermitana, ha mostrato inte¬ 
resse per «tutte quelle iniziati¬ 
ve volte a far progredire 11 qua¬ 
dro polìtico della città», Nei 
giorni scorsi il Pcì aveva chie¬ 
sto l'allargamento della giunta 
palermitana ai comunisti e ai 
socialisti. Il segretario provin¬ 
ciale del Psi Nino Buttitta ha 
rivolto un appello «alle forze 
dì progresso» perché «sì fac¬ 
ciano carico con noi di un 
progetto di forte impegno ri¬ 
formista sul piano program¬ 
matico fondato sulla pari di¬ 
gnità fra laici e cattolici. E un 
appello responsabile che ri¬ 
chiama ciascuno al proprio 
ruolo». 
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De Mlco evase 23 miliardi? 

Alla Camera legge-ponte 
per l’Inquirente 
Dalla De nuove manovre 

La Camera discuterà dalla settimana prossima una 
«legge-ponte* per l'Inquirente, che dalla mezza¬ 
notte dell'altro ieri non ha più poteri istruttori. Ma 


ossia, di fatto, il mantenimento dell'attuale Inqui¬ 
rente con poteri dimezzati, e il potere istruttorio - 
anche per I ministri - alla magistratura ordinaria. 
Ancora più di dieci casi aspettano una soluzione. 



portare con aé). Nlcolaizl ha 
tempre detto che è la maxi- 
evasione fiscale la causa sca¬ 
tenante delle accuse contro i 
ministri. Ma cosa c'entra? Bru¬ 
no De Mlco, come tutti sanno, 
è un imputato, non un'anima 
semplice, che sla evasore lo si 
deduce facilmente vedendo 
l'impianto della sua contabili¬ 
tà nera. Ma nel floppy disk che 
indirettamente lo accusano d 
sono anche gli estremi della 
chiamala in causa degli ex mi¬ 
nistri. 

L'ex segretario del Psdl è 
sotto inchiesta all'Inquirente 
dimenata anche per un altro 
•caso*, quello delle carceri 
d'oro (13) mal costruite, In¬ 
chiesta della Procura romana, 
con gli appalti dati a trattativa 
privata, ipotesi di reato: Inte¬ 
ressi privati In atti d'ufficio. E 
uno del casi più gravi lasciati 
ih aoapeso, in un limbo giuri¬ 
dico, dal fatto che sono passa¬ 
ti I quattro mesi dal voto del 
referendum die ha abrogato I 


alone, mentre la nuova nor¬ 
mativa i lontana dal giungere 
In porto. In questo procedi¬ 
mento - che l’Inquirente deci¬ 
se a suo tempo di non unifi¬ 
care con quello di Genova - 
hi II Consiglio di Stalo a solle¬ 
vare Il sospetto di illegittimi!! 
sulla procedura scelta dall'al- 
lora ministro dei Lavori pub¬ 
blici per le gare d'appalto di 
una commessa di ben 760 mi¬ 
liardi. 

Altro ex ministro eccellente 
inquisito In modo serio ! il li¬ 
berate Renato Altissimo, per 
fatti che risalgono al suo inca¬ 
rico aU'lnduatria..Altlsslmo è 
stato denunciato da alcune 
centinaia di piccoli risparmia¬ 
tori perché ritennero che 
avesse lavorilo, causando lo¬ 
ro gravi danni, Luciano Spar¬ 
lata, Il disinvolto linanilere ar¬ 
restato per bancarotta traudo- 


A Modena tra sei Comuni 

Nasce un comitato 
per i diritti dei cittadini 
contro la burocrazia 


■■ MODENA. È, per 1) mo¬ 
mento, una piccola ma con¬ 
vinta «guerra» alla burocrazia, 
alle lungaggini, ai tortuosi per¬ 
corsi che cosi spesso I cittadi¬ 
ni Italiani debbono compiere 
per ottenere un semplice cer¬ 
tificato o presentare una do¬ 
manda. Ma non solo: è anche 
una «guerra» per semplificare 
gli iter ed i complicati passag¬ 
gi di cui le amministrazioni 
stesse sono vittime. Ad aprire 
le «ostilità* su questo versante 
sono i sei Comuni di Modena, 
Torino, Milano, Venezia, Pa¬ 
lermo e Temi che, pur gover¬ 
nati dalle più diverse maggio¬ 
ranze politiche, si sono ritro¬ 
vati ieri nel capoluogo emilia¬ 
no per dar vita al «Comitato 
nazionale città per i dintti dei 
Cittadini». 

«, L'avvio di questo comita¬ 
to * spiega Maria Magnani 
Noya, sindaco socialista di 
Torino ■ è la testimonianza di 
un impegno perché i diritti 
delta genie siano rifattati. 
C’è un distacco sempre mag¬ 
giore tra sfera politica e so¬ 
cietà civile al quale non riu¬ 
sciamo a porre rimedio per le 
lentezze dei nostri apparati». 

Alfonsina Rinaldi, sindaco 
comunista di Modena, parla 
della possibilità *dì lavorare 
per anticipare le riforme isti¬ 
tuzionali. Per avere una li¬ 
cenza edilizia occorrono oggi 


POLITICA INTERNA 


I punti programmatici del Pei 
sulla politica estera 
presentati da Napolitano e Boffa 
E di Craxi il primo intervento 

L’Europa trova d’accordo 
comunisti e socialisti 

Giorgio Napolitano aveva appena finito ta sua relazio* l® polemiche, che hanno visto del Pei hanno trovato più che 
ne sul «nuovo Suolo dell’Europa» in questa fase di- Siìì? .mf iSS 1 

stensiva Usa-Urss, che è salito alla tribuna Bettino ££ “dei viaggi n^Sal^ev^ palalo 
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tangenti nella costruzione dì 
otto aeroporti, e di 860 milio¬ 
ni dati dal ministero alla socie¬ 
tà Aeroleasing italiana, per 
viaggi di lavoro del ministro, 
che invece, come è ovvio, 
proprio per la sua funzione 
poteva viaggiare gratis con la 
compagnia di bandiera. A in¬ 
viare questo procedimento 
all'Inquirente sono stati gli 
stessi giudici, Pellegrino e Ter- 
rile, delle «carceri d'oro». Si¬ 
gnorile è anche sospettato di 
aver favorito la società di au¬ 
tolinee pugliesi «Marozzi», ol¬ 
tre che per la costruzione nel¬ 
l'aeroporto di Venezia di in¬ 
frastrutture. Rocco Trane figu¬ 
ra anche nell'Inchiesta sulle 
Varesine di Milano. 

Cosa accadrà a tutti questi 
procedimenti, oggi sepolti 
dall'incertezza normativa/ La 
legge-ponte proposta dal Pd 


vo discorso che ha mostrato approcci e scelte comu¬ 
ni delle due principali forze della sinistra italiana. E 
poco dopo un esponente de come Emilio Colombo 
ha confermato che le convergenze sono più ampie. 


esponenti di altri partiti. Ma 
mentre Giuseppe Boffa stava 
svolgendo la prima delle due 
relazioni, ha fatto il suo in- 

J ìresso il segretario del Psi 
che qualcuno vuole candida¬ 
to alla Farnesina), preceduto 
e seguito da fotografi e cineo¬ 
peratori e dall’attenzione dei 
presenti per un fatto che è 
sembrato subito di notevole 
impatto politico. Non è capi¬ 
tato spesso in passato di tro¬ 
vare il leader socialista ad una 
iniziativa pubblica del Pei e, 
oltretutto, sono molto recenti 


■■ ROMA. È accaduto al pri¬ 
mo grosso appuntamento fis¬ 
sato dal Pei nel cammino che 
porterà alla convenzione pro¬ 
grammatica. Ieri neH'auletta 
del gruppi parlamentari di 
Montecitorio, casualmente lo 
stesso giorno del vertice a cin¬ 
que convocato da De Mita per 
la formazione del suo gover¬ 
no pentapartito, li tema scel¬ 
to, per la sua importanza e per 
la sua urgenza, riguardava 
«l'Europa nella nuova fase del¬ 
la politica intemazionale». 
Erano attesi I contributi di 


sca. 

Ieri, ancora più significative 
della stretta di mano scambia¬ 
ta tra Natta e Craxi, sono state 
soprattutto le convergenze, a 
molti sembrate piene, tra i 
punti programmatici dei Pei e 
quanto poi detto dal leader 
socialista. 

Peso della sinistra nei pro¬ 
cessi di integrazione europea, 
rifiuto di un’ottica di riarmo 
autonomo del continente Jn 
questa fase negoziale tra Usa 
e Urss, anzi esigenza di una 
presenza attiva nel negoziato, 
in particolare per la riduzione 
delle force convenzionali, 
sforzo reale per il Medio 
Oriente, rinnovata attenzione 
al rapporto Nord-Sud in que¬ 
sta fase di riconosciuta inter¬ 
dipendenza dei processi mon¬ 
diali: questi i punti centrali e 
qualificanti su cui le proposte 


costruttivo con tutte le altre 
forze di sinistra e democrati¬ 
che italiane», cioè di una 
esplicita proposta rii dialogo. 
Cosi, come aveva fatto del re¬ 
sto Alfredo Reichlln aprendo 
il convegno, come responsa¬ 
bile dell ufficio del program¬ 
ma del Pd. Sui temi della poli¬ 
tica intemazionale e delle 
scelte di fondo, compiute 
dall'Italia, il metodo del con¬ 
fronto tra maggioranza e op¬ 
posizione non e certo nuovo e 
diede i suoi frutti più pieni ne¬ 
gli anni della solidarietà na¬ 
zionale. Ma l’impressione, 
tratta da questa intensa gior¬ 
nata di ieri, è che - nel mo¬ 
mento dell'esame di proposte 
e linee concrete - le possibili¬ 
tà di dialogo si amplifichino e 
possano stringere su intenti 
comuni. E. nel momento in 
cui dalle Botteghe Oscure si 
definiscono i punti di un prò¬ 


Un SOS 
dai piccoli 
Comuni 



Natta accoglie Craxi al convegno del Pd 



gramma per la sinistra, l’im¬ 
patto diventa maggiore. Non 
solo tra il Pei e il Psi: ci sono 
stati i contributi portati da 
esponenti de - da Emilio Co¬ 
lombo a Franco Maria Malfat¬ 
ti, a Domenico Rosati - che 
hanno rivelato, pur con ovvie 
differenze su temi così com¬ 
plessi, una convergenza di 
idee che va ben oltre i partiti 
della sinistra. Craxi ha detto: 
•E senza dubbio più forte, più 
unita, più indipendente» una 
nazione che pur nella dialetti¬ 
ca interna «riesce a realizzare 


il massimo di convergenza 
nello sviluppo della propria 
politica estera». Il dibattito di 
Ieri va in questa direzione. 

Lontani dalla tribuna si so¬ 
no poi brevemente incontrati 
Cicchetto e Craxi, mentre il 
convegno continuava anche 
con il contributo di esperti e 
dì diplomatici, tra cui quello 
dell'ambasciatore Giovanni 
Jannuzzi, segretario generale 
della cooperatone politica 
europea. Oggi Alessandro 
Natta trarrà un bilancio di 
questa prima uscita program¬ 
matica del Pd. 


stero, cioè, 
vi di quegli aitine) contabili 
(sovrastima delle entrata e 
sottostima delle apese) che 
hanno consentito fin qui Uva- 
rodi bilanci formalmente cor¬ 
retti ma sostsmialmente In 
debito sommerso. In un altro 
convegno, che ri è svolto la 
scorsa settimana a Belluno, 
invece, gli amministratori del 


Napolitano: «Le strade nuove da seguire» 


Il tentativo di guardare oltre 
un orizzonte di partito 
Superare l’idea dei blocchi 
Boria: «Schemi consolidati 
ora messi in discussione» 


FRANCO 01 MARK 


ne discuterà, in sede legislati¬ 
va, la commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera mer- 


prevede che l’Inquirente chie¬ 
da alla magistratura ordinaria 
di indagare, trasferendo poi le 
proprie conclusioni alla com¬ 
missione di San Maculo. In 
questo modo, poi, essa po¬ 
trebbe riferire al Parlamento 
con un'indagine vera e pro¬ 
pria. La legge 4 oggettivamen¬ 
te un «ponte» verso l'abolizio¬ 
ne delITnquirenle, che do¬ 
vrebbe essere decisa con la 
legge costituzionale oggi im¬ 
pantanata. Ed è qui che scatta 
un nuovo blitz insabbiatore 
della maggioranza di penta¬ 
partito. Andrà In discussione, 
come «ponte», anche una pro¬ 
posta Gargani (de) che sì pro¬ 
pone, però, come legge costi¬ 
tuzionale, quindi come la ri¬ 
forma richiesta dall'esito del 
referendum. Ma senza abolire 
l'Inquirente. Un ponte, Insom- 
ma, verso un infinito rinvio. 


■■ ROMA. Qual è il ruolo 
dell'Europa in questa nuova 
fase della polìtica intemazio¬ 
nale? E quali possono essere i 
compiti e gli obiettivi della si¬ 
nistra italiana ed europea nel 
nuovo panorama che si va de¬ 
lineando? Dal convegno del 
Pel sull'Europa sono partite 
numerose proposte, contenu¬ 
te in quella che potrebbe es¬ 
sere definita la «piattaforma 
programmatica» del Pd per la 
politica estera: «Un tentativo - 
dice Giorgio Napolitano a 
conclusione della sua relazio¬ 
ne introduttiva - di guardare 
oltre un ristretto orizzonte di 
partito e una particolare con¬ 
giuntura politica interna». 

E proprio sulle «idee nuo¬ 
ve» che adesso sembrano 
orientare i rapporti fra le su¬ 
perpotenze (la perestrojka di 
Gorbaciov e l'approccio di¬ 
verso deH'Amminlstrazione 
Usa ai rapporti Est Ovest), che 
insiste Boffa nella sua relazio¬ 
ne. «Parecchi schemi consoli¬ 
dati sono stati rimessi in di¬ 
scussione», con il contributo 


dell'opinione pubblica del 
mondo intero, di molti sog¬ 
getti politici, della sinistra eu¬ 
ropea. 

Al centro di questo «diverto 
pensare» c’è, ovviamente, 
l'arma atomica. Si fa strada l'i¬ 
dea che la deterrenza nuclea¬ 
re sia un argomento di «maca¬ 
bra fragilità» per mantenere la 
pace. I missili nucleari - pro¬ 
prio per ta loro mostruosa ca¬ 
pacità distruttive - hanno con¬ 
tribuito «a diffondere la co¬ 
scienza della mondialità dei 
problemi da affrontare», dice 
Boffa. E dunque la questione 
deila sicurezza «resta questio¬ 
ne fondamentale dei rapporti 
Intemazionali». Ma si sta fa¬ 
cendo strada un’idea nuova 
delia sicurezza: la cosiddetta 
«difesa difensiva». «Sembra un 
pleonasmo - spiega Bolla - 
ma non lo è. Il'punto è che se 
nessuno può o deve rinuncia¬ 
re alla propria difesa, può pe¬ 
rò concordare con gli Interlo¬ 
cutori dispositivi, schieramen¬ 
ti e dottrine strategiche che 
siano percepiti dall'altra parte 


come incapaci di attacchi a 
sorpresa e quindi prettamente 
difensivi». Una nuova strate¬ 
gia, questa, allo studio delle 
superpotenze, che presuppo¬ 
ne l'adozione di un diverso 
pensiero politico: l'idea del- 
l'interdipendenza del mondo. 
Se interdipendenza dei mon¬ 
do «è sopiattutto consapevo¬ 
lezza delia portata mondiale 
dei problemi - dice Boffa - ne 
discende la conseguenza che 
essa deve manifestarsi con 
uno sviluppo dell'organizza¬ 
zione intemazionale. Per noi 
comunisti t'impegno sovran- 
nazionale ha un nome: Euro¬ 
pa.» 

Un’Europa che nel dialogo 
tra le due superpotenze è ap¬ 
parsa finora «più divisa che as¬ 
sente», dice Giorgio Napolita¬ 
no nella sua relazione. Come 
evitare che l’Europa si trovi al 
margine della nuova fase poli¬ 
tica tra Est e Ovest? «Il proble¬ 
ma è insieme istituzionale e 
politico», dice Napolitano. 
«La mancanza di un effettivo 
vincolo istituzionale per !a de¬ 
finizione di una politica estera 
comune, di cui il Parlamento 
europeo sia protagonista - 
spiega Napolitano - favorisce 
la persistenza di approcci par¬ 
ticolari, separati alle questioni 
intemazionali sul tappeto da 
parte dei singoli Stati membri 
della comunità». Napolitano 
individua una possibile solu¬ 
zione in un «deciso rilancio 
dell’Unione Europea». Il ritmo 
accelerato che hanno assunto 
il dialogo e i negoziati tra Usa 
e Urss «reclamano un'azione 


comune dell'Europa», dice ì) 
dirigente comunista. Quale 
dovrebbe essere il segno di 
una politica estera comune 
europea? «Si tratta da un lato 
di riconoscere il peso che 
continuano ad avere i rapporti 
tra Stati Uniti e Unione Sovieti¬ 
ca e di assecondarne l'evolu¬ 
zione positiva, e dall'altro di 
agire unitariamente per arric¬ 
chire il quadro dei protagoni¬ 
sti e del contenuti di questa 
fase di cambiamento delie re¬ 
lazioni intemazionali». Un 
compito difficile. Napolitano 
lo sa e si chiede: potranno ag¬ 
gregarsi'forze sufficienti per 
fai* emergete un chiaro indiriz¬ 
zo in questo senso? Non solo 
forze di sinistra e progressiste, 
ma forze democratiche di va¬ 
ria ispirazione su scala euro¬ 
pea? «Noi lo crediamo possi¬ 
bile -dice Napolitano- e lan¬ 
ciamo da qui un preciso ap¬ 
pello politico». 

Esiste del resto una «do¬ 
manda d'Europa» che non 
viene solo dai singoli Stati del¬ 
la Comunità, ma anche dal 

B randi paesi emergenti - dice 
apolitano - dal Sud e dal¬ 
l'Est dei mondo. L'Europa ha 
dimostrato di potere essere 
un interlocutore politico vali¬ 
do per molti paesi, e di avere 
un peso anche nei processi di 
pacificatone dell’America 
centrale e delPAfghanistan. 
«Positiva - ricorda Napolitano 
- è stata anche l'azione per 
gettare te basi di una soluzio¬ 
ne del conflitto arabo-israelia¬ 
no, della questione palestine¬ 
se e della crisi mediorientale». 


Anche se, dice Napolitano, di 
fronte a quest'ultima situazio¬ 
ne, «si sarebbe richiesta un'i¬ 
niziativa più costante e conse¬ 
guente da parte della Comuni¬ 
tà europea, si richiede oggi 
una moltiplicazione straordi¬ 
naria degli sforzi per pone ter¬ 
mine alPintoilerabile perpe¬ 
tuarsi dell’oppressione e della 
violenza contro le popolazio¬ 
ni palestinesi e si richiederà 
un apporto paziente e qualifi¬ 
cato al successo defi'ormai in¬ 
dispensabile Conferenza in¬ 
temazionale di pace». 

Ma il ruolo da «protagoni¬ 
sta» che l’Europa deve assu¬ 
mere e senza dubbio nel cam¬ 
po del disarmo. Napolitano ri¬ 
corda che persiste una divisio¬ 
ne in Europa fra chi chiede un 
riequilibrio «sulla base di una 
riduzione negoziata e control¬ 
lata degli armamenti» e chi in¬ 
vece spinge per il «potenzia¬ 
mento degli arsenali Nato e 
nazionali». L'urgenza del ne¬ 
goziato sugli armamenti con¬ 
venzionali - dice Napolitano - 
è rimasta in ombra nspetto al¬ 
la ricerca di un’intesa per la 
riduzione del 50% degli arma¬ 
menti nucleari di Usa e Urss. 
•E non risultano chiare le diffi¬ 
coltà che ancora si oppongo¬ 
no alla definizione di un man¬ 
dato per quel negoziato nella 
sede più idonea, e cioè nella 
riunione di Vienna della Con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
coopeiazione europea». Si 
tratta, insomma, dì gettare le 
basi per ulteriori progressi sul 
piano delle «misure di fiducia» 
e superare i confronti fra gli 


arsenali basati su elementi pu¬ 
ramente quantitativi e non in¬ 
vece qualitativi. «Parallela¬ 
mente vanno portati avanti U 
negoziato sulla meta-* al ban¬ 
do delle armi chlrhiche e quel¬ 
lo sulle armi nucleari a cortis¬ 
simo raggio». E Napolitano 
pone l’accento suM'ambiguità 
del concetto di «modernizza¬ 
re» gli arsenali esistenti appro¬ 
vato dì recente dalla Nato. La 
strada giusta «è quella di ope¬ 
rare perché da ambedue le 
parti nulla venga fatto per ali¬ 
mentare la sfiducia». In questa 
luce diventa positivo «l'impe¬ 
gno per una concertazione 
europea nel campo dqlla Dife¬ 
sa», dice Napolitano, ricor¬ 
dando il documento del no¬ 
vembre ’86 approvato dalla 
direzione comunista. 

Uno dei problemi che resta¬ 
no aperti, per Napolitano, è 
quello della ricerca di «un 
punto di equilibrio tra l'affer¬ 
mazione di un'autonomia 
dell'Europa anche sul terreno 
della sicurezza e della Difesa 
e la riaffermazione di un'al¬ 
leanza politico-militare con gli 
Stati Uniti che solo strumen¬ 
talmente si può mettere In di¬ 
scussione». In questo quadro 
disarmo e coopcrazione pos¬ 
sono sostenenti a vicenda, 
«come elementi insieme costi¬ 
tutivi di una prospettiva nuova 
per l'Europa». Traguardi anco¬ 
ra lontani. Per fi momento 
«c'è da operare per ii massi¬ 
mo di dialogo « di avvicina¬ 
mento possibile» tra quelli che 
un tempo si chiamavano I 
«due blocchi». 


Giovanni Crema In testa, han¬ 
no presentato I) risanamento 
del propri conti: sono stati re¬ 
cuperati 3 miliardi su un con¬ 
suntivo di parte corrente di 32 
miliardi, Il che ha tornito al 
presidente della commissiona 
finanze di palano Madama, 
Beniamino Andreatta, il de¬ 
stro per teorizzare 11 blocco 
dei trasferimenti agli enti toc* 
I). Lo Stato - ha detto « deve 
tener duro, non aumentando' 
la quota di risone esternate, 
e costringere cosi gli enti foca¬ 
li ad investire In mtelUaena* 
in orgenloaiiono • nelle ri¬ 
strutturazioni della ansa. Ma 
se ci sono esempi di «attiva 
amministrazione - hanno ee- 
servato altri rappresentanti 
delle autonomie « 4 anche ve¬ 
ro che le responsabilità ma*- 

R iori sono del governo centra- 
i che non riesce a porr* un 
argine alle diseconomia detto 
Stato. GODA 


Il 7 aprile ha cessato « batter» B 
cuore detta compagna 
OLGA DI DOMENICO 
iscritta alla Seziona Campite»), ne 
danno «triste annuncio Adone Ita, 
Flavia e l'amatisslno tenero Nino. 
Sottoscrivono 100.000 lire per l'U¬ 
nità. 

Roma, 9 aprile 1988 

Con grande dolore Andrea • Giulia 
annunciano la scomparsa dalia 
mamma 

GIGLIOLA GIANFRÀNCE5CO 
PASQUINELU 

! funerali oggi alle ore 15,90 dalla 
abitazione. 

Firenze. 9 aprile 1988 


E Craxi rilanda su disarmo e Israele 


53 passaggi. Sono tutti neces¬ 
sari?». 

Tra le diverse proposte su 
cui si intende operare, quella 
di rendere libera la visione di 
tutti gli atti dell’amministrazio¬ 
ne con la predisposizione di 
appositi uffici; si punta poi al 
miglioramento qualitativo e 
quantitativo dei servizi, all'isti¬ 
tuzione di uffici per 1 diritti dei 
cittadini, e si punta, inoltre, al¬ 
la predisposizione di strumen¬ 
ti di intervento dei cittadini 
nella vita amministrativa, co¬ 
me referendum e sondaggi. 

Altro aspetto di cui sfe di¬ 
scusso ieri a Modena, è quello 
che riguarda l'introduzione di 
iter burocratici nuovi e più 
snelli. A questo proposito il 
comune emiliano ha già avuto 
un incontro coi dirigenti del 
ministero della Funzione pub¬ 
blica dai quàli è venuta una 
disponibilità a sperimentare, 
in alcune amministrazioni, so¬ 
luzioni che potrebbero poi es¬ 
sere estese a tuttofi paese. Da 
questa mole di indicazioni e 
proposte, i rappresentanti dei 
sei Comuni ricaveranno un 
documento che sarà inviato 
agli oltre mille sindaci delle 
città italiane con più di venti¬ 
mila abitanti. Obiettivo quello 
di promuovere uno scambio 
di pareri ed esperienze in que¬ 
sta piccola «guerra» alla buro¬ 
crazia. Sperando ovviamente 
che II «fronte» possa allargarsi 
in fretta. Ùv.C. 


Colombo, Malfatti e Rosati 
pongono a confronto le idee 
che vengono dalla De 
Gli interventi di Giolitti, 
di esperti e diplomatici 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


M ROMA. «Con quale Italia 
noi scavalchiamo (e Alpi?», si 
era chiesto Alfredo Reichlin 
nell'introdurre ieri mattina i 
lavori del convegno sull'Euro¬ 
pa promosso dai comunisti. E 
le Importanti convergenze 
che si sono registrate sulle re¬ 
lazioni di Boffa e Napolitano - 
con Craxi, con i de Colombo, 
Malfatti e Rosati, con Giolitti, 
con altri ancora - hanno for¬ 
nito uno spaccato molto signi¬ 
ficativo di quell’Italia che è 
decisa a (arsi (attore propulsi¬ 
vo di un nuovo ruolo dell'Eu¬ 
ropa. 

Comincia il segretario del 
Psi, aprendo il dibattito con la 
constatazione che la coopera¬ 
zione politica a livello euro¬ 
peo è ancora «sovente asfitti¬ 
ca. timorosa e balbuziente». 
«Una azione politica efficace, 
attiva, convergente di forze di 
progresso di diversa ongine, 
estrazione e natura può con¬ 
sentire di recuperare molti ri¬ 
tardi e rimediare a molte as¬ 


senze». L'occasione è favore¬ 
vole, rileva Bettino Craxi tor¬ 
nando a battere sul tasto di 
•non lasciarsi frastornare dai 
tamburi d'allarme che aveva¬ 
no cominciato a rullare in Eu¬ 
ropa di fronte all'accordo 
Usa-Urss sugli euromissili*. 
Ma attenzione, se c'è bisogno 
di una maggiore unità euro¬ 
pea, c'è anche e soprattutto 
bisogno di «una maggiore 
chiarezza e coerenza di dire¬ 
zione politica: il solo modo 
per consentire all'Europa di 
esprimere tutta la forza e la 
credibilità necessarie per rap¬ 
presentare un soggetto politi¬ 
co attivo». 

Ed ecco Craxi indicare un 
terreno concreto su cui l'Eu¬ 
ropa può agire subito: il con¬ 
flitto medio-orientale, con la 
realtà di territori arabi occu¬ 
pati militarmente «oltre ogni 
ragionevole limite* e con la 
realtà d'Israele «che può giu¬ 
stamente pretendere garanzie 
di riconoscimento, di sicurez¬ 


za, di frontiere certe, di una 
pace stabile, ma non può pre¬ 
tendere altro che questo». 
Uno Stato palestinese, allora, 
e lo Stato giordano, entrambi 
sovrani ma legati strettamente 
in un'unica confederazione, 
appaiono a Craxi come «la so¬ 
la via d'uscita ragionevole», 
basata su un accordo con 
l'Olp. L'Europa può fare molto 
in questa direzione, e l’Italia 
può essere fattore di sprone 
nella misura in cui, «nella vita¬ 
lità della propria dialettica in¬ 
terna*. riesce «a realizzare ii 
massimo di convergenze nel¬ 
lo sviluppo della propria poli¬ 
tica estera e del proprio ruolo 
politico ini emozionale». 

Anche il democristiano 
Emilio Colombo (più nella sua 
vesta di ex ministro degli Este¬ 
ri che in quella di responsabile 
de! Bilancio) parte dalla ne¬ 
cessità di «contrastare ogni 
opinione che veda nei nego¬ 
ziati conclusi e in quelli da 
concludere ragioni di allarmi¬ 
smo e volontà di tirarsi indie¬ 
tro». Mentre il fatto che tuttora 
la stabilità mondiate passa at¬ 
traverso il dialogo diretto tra 
Washington e Mosca, se sug¬ 
gerisce di «rifuggire da vellei¬ 
tarismi impropri», «non può e 
non deve «lignificare che l'Eu¬ 
ropa occidentale debba con¬ 
cedere alle due maggiori po¬ 
tenze l'esclusiva della gestio¬ 
ne di relazioni dinamiche tra 
Est e Ovest». Poi un’indicazio¬ 


ne significativa «per superare 
le difficoltà che tuttora si pon¬ 
gono all'integrazione econo¬ 
mica e per reagire in modo 
appropriato alle nuove solle¬ 
citazioni intemazionali»: fare 
avanzare l'Europa proceden¬ 
do, in parallelo, nel campo 
dell'intregrazione politica e in 
quello della sicurezza (e «spe¬ 
cioso sarebbe il condizionare 
progressi sulla sicurezza co¬ 
mune al realizzarsi dell'unio¬ 
ne politica o viceversa»). 

Su questo terreno altri sti¬ 
moli vengono da un altro 
esponente de. il presidente 
della delegazione italiana al* 
l'Ueo, Franco Maria Malfatti. 
Anzitutto la sottolineatura 
dell’impegno per il controllo 
degli armamenti e il disarmo 
non come alternativa ad una 
politica di sicurezza ma come 
parte integrante di questa. Poi 
la convergenza sull’esigenza 
di non lasciare che il dialogo 
passi sulla testa dell'Europa: 
■Dobbiamo esercitare un'a¬ 
zione di iniziativa e di sprone 
per andare avanti, per allarga¬ 
re le occasioni dì dialogo e dì 
confronto». Come far questo? 
Si è provato a dare una rispo¬ 
sta l'ex presidente delle Adi e 
oggi senatore de Domenico 
Rosati: Europa e Italia si diano 
per esempio una linea per 
portare a compimento la con¬ 
ferenza dì Vienna sia sul ver¬ 
sante della sicurezza («e ac¬ 
cettando ii contnbuto dei pae¬ 


si neutri e non allineati») e sia 
assumendo una posizione 
esplicitamente favorevole allo 
svolgimento a Mosca della 
conferenza sui diritti umani. E 
l'importante è che «la conqui¬ 
sta di una sostanziale unitarie¬ 
tà della nostra politica estera 
vada mantenuta, preservata e 
arricchita», conclude Rosati 
con un apprezzamento per il 
terreno di confronto offerto 
dall’iniziativa del Pei. 

In molti, tra gii ospiti che 
affollano l'Aula dei gruppi par¬ 
lamentari a Montecitorio, tor¬ 
neranno sul valore di questo 
confronto: da Antonio Giolitti 
(«Ecco qui un vero test sull’i¬ 
dentità del Pei, altro che le ra¬ 
diografie») al ministro per il 
Commercio estero Renato 
Ruggero («no ad un nuovo 
piano Marshall per l’Est, piut¬ 
tosto un maggiore impegno 
nella cooperazione alio svi¬ 
luppo»), da Pier Virgilio Da- 
stoli del Mfe, al senatore radi¬ 
cale Lorenzo Strik Lievers, al¬ 
l’ambasciatore Giovanni Jan¬ 
nuzzi, ministro plenipotenzia¬ 
rio per la Cooperazione eco¬ 
nomica europea, al presiden¬ 
te deilTstrid Paolo Vittorelii. 
Impossibile comunque dar 
conto di tutti gli interventi e 
dei molteplici contributi che 
arricchiscono le «idee per un 
programma della sinistra», 
com’è nella ragione stessa del 
convegno. Sono contributi 
ancora di non comunisti, co¬ 


me l'esperto in questioni mili¬ 
tari Stefano Silvestri e il sen. 
Luigi Anderlini; e sono contri-1 
bufi di esponenti del Pei. Dal 1 
presidente dei gruppo al Par¬ 
lamento europeo Gianni Cer-j 
vetti («la politica intemaziona- ! 
le dei paesi europei ha pesato 
quando è stata comune o con- 1 
vergente: per l'America cen- 1 
Vale, l'Ameria latina, il Medio 1 
Oriente; e tanto più può pesa¬ 
re oggi con la crisi deU’atlaRti-1 
smo intemazionale e con la! 
ripresa della discussione sul¬ 
l'unione politica») al presi¬ 
dente dei senatori Ugo Pec-j 
chioli: «Va maturando il gran- 1 
de problema che consegue da 
una inadeguatezza, da ele¬ 
menti di una crisi di istituzioni 1 
intemazionali sorte in altra fa¬ 
se che devono essere messe 
in grado di corrispondere a 
nuovi ruoli. La redlstribuzìone 1 
ineluttabile di poteri non può 
giocarsi fra nazioni e nuovi 
centri transnazionalì de) pote¬ 
re economico, ma Ira nazioni 
e istituzioni politiche di auto¬ 
governo sovranazionaie, e qui 
l'Italia deve avere un ruolo»,: 
Da Gian Luca Devoto, ricerca¬ 
tore del Cespi (cui si deve 
un'analisi penetrante delle 
forze militari in campo), ad 
Adriano Guerra, direttore del¬ 
lo stesso Centro; dall'europar- 
lamentare Sergio Segre ad 
Enea Cerqueui. Stamane il se¬ 
guito de) dibattito e le conclu¬ 
sioni del segretario generale 
de) Pei, Alessandro Natia. 


U presidenza e ta segreteria dalla 
•Associazione italiana per I rapporti 
culturali eon la Bulgaria» esprimo» 
nojHjoloncJo cordoglio per ta roof- 

JLfAKIKOV 

da motti anni stimato esponenti • 
membro del consiglio nazionale 
detl'Auociazione. 

Roma. 9 aprite 1988 

6 deceduto In un Inciderne g’auo » 
compagno 

ORAZIO CEIARDO 

•Ita moglie Gradi Camsrdella « al¬ 
la (amigli» luna giungano In allei- 
WOW condogUenie del compagni 
m Amano, della Fedendoimro- 
munii:» napoletana a della reda¬ 
zione deirUniti. 

Napoli. 9 aprile 1988 

U compagna Nlvn • paranti rin- 
gradano tulli colora cri» rianno 
partecipato al rivo dolora par la 
perdi!* del caro compagno 

CLEMENTI MATTIASSI 
e souoscrtvono Un 130.000 pel 
/Unni 

Iriede, 9 aprila 1988 

Oggi ricorre il io* annrirenario dal¬ 
la acomparai de) comparo 
LEANDRO SACCARDO 
la famiglia lo ricorda con Immutala 
alleilo al compagni, agli amici a a 
lutti coloro che lo conobbero a lo 
stimarono. In aia memoria arilo- 
aerine per l'Unità 
rncealmoOJd), 9 aprila 1888 

Rlcone oggi II I* anniversario dalla 
scomparsa, a Gioia Tauro (Re) dal 
compagno 

CARMELO SCORDO 

La moglie Frimcaaca, 8 figlio com¬ 
pagno Allredo eoo la muglia Lucia 
e le nipoti Rosi a Roderà, lo iteor- 
dano a tulli coma aaómplo di com¬ 
batterne per la Unità, remancjpe- 
aiona deilavoratori epa, la eoe ma¬ 
lattie polirle» a civile' 

MllanoGioie Ikuro, 9 aprile IN! 

Nel 5- anniversario detta mona del 
compagno 

UBERO SCHIAVO» 

la moglie Zita per onorarne la me¬ 
moria sottoscriva lira 50.000 per 
l'Unità 

meste, 9 aprile 1988 
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IN ITALIA 


Il traffico 
di armi 


Per il portavoce di Teheran 

Roma «non è neutrale; 
la conferma è negli ordigni 
già venduti agli iracheni» 


Prosegue l’indagine giudiziaria 

Indiziati di reato 

tutti i titolari delle aziende 

coinvolte nell’affare 


L’Iran accusa il governo italiano 


«Così ho scoperto 
che per Baghdad 
partivano bombe» 

Parliamo, in una sala della dogana di Fiumicino, 
con l'uomo che ha materialmente scoperto il traffi¬ 
co di bombe fra Italia e Irak. E un funzionano 
deU'ufficio Visite delia dogana, l'ufficio che setac¬ 
cia collie scatoloni per accertarsi che il contenuto 
corrisponda a ciò che sta scritto sulle bollette di 
esportazione. Vuol restare anonimo. L'inchiesta è 
•delicata» - dice - coinvolge anche il Sismi. 


VITTORIO RAQONE 


■R. ROMA. -Niente nome, lei 
mi capisce...» e dunque niente 
nome, per II funzionario in 

S tacca blu notte e cravatta di 
egna che ci siede di fronte in 
pria saletta della dogana, alle 
spaile degli «Arrivi Intemazio¬ 
nali» di Fiumicino. E l'uomo 
del dubbio: il 18 febbraio 
scorso, dopo aver visto passa¬ 
re, diretti airirqk, migliaia di 
piedini di plastica per mobili, 
filtri per Condotte d'acqua, 
valvole di sicurezza contro le 
fughe di gas dalle cucine, tutta 
merce innocua e domestica, 
si è chiesto cosa mai se ne 
facessero a Baghdad, «in 
guerra da otto anni e con ben 
altre necessità per la testa», 
d'una mole cosi spropositata 
di elettrodomestici e materiali 
per la casa. Di quella doman¬ 
da semplice semplice sono fi¬ 
gli l'inchiesta de) giudice Sica 
e il sequestro (ordinato il 19 
marzo, eseguito il 24) di venti- 
sei tonnellate di «oggettistica* 
che messa insieme formava 
non lavatrici, ma devastanti 
bombe a tempo 
Con un accento meridiona¬ 
le marcato il nostro interlocu¬ 
tore racconta. Ha poto meno 
Hi quarantanni, negli ultimi 
tre ha lavorato alio Syad, la 
forza di vigilanza doganale 
che agisce nello spazio dazia¬ 
rlo di Fiumicino. L’incontro 
con gli ordigni «travestiti» l'ha 
avuto nella nuova destinazio¬ 
ne l'ufficio visite della doga¬ 
na. dove era stato trasferito 
poco prima di Natale: è lì che 
vengono controllati i carichi 
che transitano per l’aeroporto 
in entrata e in uscita dall'Italia. 

«La Società aeroporti di Ro¬ 
ma - è la premessa - ha due 
magazzini-hangar, che ospita¬ 
no le merci d’esportazione e 
d'importazione. Le ditte affi¬ 
dano le pratiche agii spedizio¬ 
nieri, che rappresentano in 
proprio chi li ha delegati. 
Quando i colli sono pronti alla 
partenza nei depositi di Fiumi¬ 
cino, ci vengono presentate le 
bollette di esportazione. Ma 
fin li sono ancora semplici 
pezzi di carta. Per l’autorizza- 
Zlone al transito, le bollette 
vanno vidimate da vari ullici. 
E l'Ufficio centrale di control¬ 
lo, prima del visto finale, può 
richiedere a noi dell'ufficio vi¬ 
site di setacciare i carichi e 
controllare se li contenuto 
Coincide con quanto sta scrit¬ 
to Sulle bollette». La Faimpex 
e il suo spedizioniere sono in¬ 


cappati in una raccomanda¬ 
zione ministeriale che chiede 
«controlli accurati» su dò che 
parte alla volta dì Iran e Irak. 

«Il 18 febbraio - riprende il 
nostro funzionario - un giova¬ 
ne collega mi portò le bollette 
d’un carico per 180 milioni 
(varie tonnellate di merce), e 
un campione del pezzi metal¬ 
lici e di plastica di cui si è par¬ 
lato tanto. E non erano le pri¬ 
me. Dal 6 giugno dell'87 lino 
a febbraio, merce come quel¬ 
la ne era passata, eccome: ol¬ 
tre 130 tonnellate. Abbiamo 
discusso, lo ero lì da poco, e 
ho deciso che la cosa merita¬ 
va attenzione. Per la verità ho 
anche interpellato qualcuno - 
diciamo così - in proprio. Ho 
avuto qualche esitazione, e 
con me anche il direttore del¬ 
la circoscrizione doganale, 
quando gliene ho parlato. Lei 
può immaginare che figurac¬ 
cia nazionale e intemazionale 
se avessimo preso un gran¬ 
chio di quella portata. E poi 
quel pezzetti cosi piccoli, 
nemmeno venti centimetri... 
ma era troppa roba, questo è 
il punto ..*. Il direttore della 
dogana mette in allarme II Si¬ 
smi. S) muovono Guardia di 
finànza e carabinieri. Intercet¬ 
tazioni telefoniche, pedina¬ 
menti. revisione alnndietro 
delle bollette precedenti. L’i¬ 
spettore capo dì controllo 
chiede delucidazioni agli ira¬ 
keni sui pezzi, sulla loro pro¬ 
venienza. sull’uso che ne fa¬ 
ranno. «E qui » commenta 
perplesso il nostro interlocu¬ 
tore - c’è stata una reazione 
paradossale: loro hanno ri¬ 
sposto spiegandoci che quella 
minuterìa di plastica e metallo 
andava in parte assemblata. 
Che erano kit di montaggio... 
naturalmente, assicurandoci 
che servivano ad usi civili, an¬ 
zi casalinghi». Il traffico è ri¬ 
masto sotto osservazione per 
un mese. «Dopo l'avvio del¬ 
l'Indagine - è la conclusione - 
la spedizione che ci aveva in¬ 
sospettiti è poi partita per l’I* 
rak. E a Baghdad ce ne è arri¬ 
vata pure una successiva, per¬ 
ché durante accertamenti e 
perìzie non c'era nulla che 
permettesse di bloccare il 
transito. Poi il 24 marzo sono 
venuti i carabinieri a seque¬ 
strare». Ma finché è durata, sul 
Golfo Persico di «bncolage 
esplosivo» ne è atterrato per 
piu di 140 tonnellate. E chissà 
se, con buona pace della do¬ 
gana, ì servizi di sicurezza ne 
erano davvero all'oscuro. 


«L’embargo, per quanto riguarda la fornitura dì armi, 
rigoroso nei confronti dell’Iran, risparmia evidente¬ 
mente Tirale c’è da dubitare della neutralità dell’Italia 
in questa guerra»: dura, com’era prevedibile, la rispo¬ 
sta iraniana alla scoperta del traffico di armi - chimi¬ 
che, si insiste a Teheran, e convenzionali - tra il 
nostro paese e Tirale, la cui ambasciata romana, per il 
momento, si è attenuta a un imbarazzante silenzio. 


TONI JOP 


HI ROMA. Nessuno sconto 
all'Italia per le sue responsabi¬ 
lità nel traffico di bombe, ac¬ 
cuse rivolte ali'Irak colpevole 
di trasformare II conflitto in un 
genocidio soprattutto ai danni 
della popolazione kurda; ed 
una agevole demolizione di 
quella recente «campagna» di 
informazione in base alla qua¬ 
le sarebbero stati gli studenti 
iraniani filokhomeinisti ad at¬ 
tingere armi pr l’Iran dall'in¬ 
dustria bellica italiana: Kamal 
Kharrazi, responsabile irania¬ 
no della informazione di guer¬ 
ra, ieri a Roma per una confe¬ 
renza stampa, na così spiega¬ 
to la posizione del suo paese 
in questo «favorevole» fran¬ 
gente; ne è uscita la presunta 
immagine di un Iran in parte 
vittima di un intrigo interna¬ 
zionale, in parte, anche per 
questo motivo, vincitore mo¬ 
rale di un conflitto che gioca 
in buona misura sulle pagine 
dei giornali. Il rappresentante 
del governo iraniano, nell’ln- 
vitare le autorità italiane ad at¬ 
tuare più attenti controlli; ha 
lasciato comunque intendere 
che a quel traffico d’armi po¬ 
trebbe essere attribuita una 


valenza politica ben più strìn¬ 
gente: «Non è comprensibile 
- ha detto - che trattici di cosi 
vasta portata come quelli che 
vengono alla luce a favore 
deli'Irak possano passare 
inosservati». «Preoccupazio¬ 
ne», quindi, e «rammarico* 
per quel che è venuto alla luce 
in questi giorni anche se, ha 
aggiunto, l'Iran non è ancora 
in grado di dire se le bombe di 
fabbricazione italiana siano 
state già impiegate dall’lrak 
nel, sanguinoso conflitto. 
fMolte volte - ha spiegato - 
siamo stati colpiti da bombe 
di tipo cluster ma non ne co¬ 
nosciamo la provenienza. È 
evidente che per sostenere 
che erano bombe italiane - ne 
sono state impiegate anche 
quattro giorni fa nella zona di 
Mashad - dovremo studiarne i 
frammenti». Le bombe italia¬ 
ne hanno allora già ucciso 
lungo quel fronte? L’Iran non 
lo esclude e rinvia la chiusura 
di questa «istruttoria» al termi¬ 
ne della quale all'Italia potreb¬ 
be essere presentato un conto 
ben più sostanzioso. Fino ad 
oggi, Kharrazi ha tenuto a ri¬ 
badirlo, l’embargo italiano è 



Un momento degli incidenti di ieri, durante la dimostrazione dei curdi davanti la compagnia di 
bandiera (raqi Airlines __ ~_ 


costato all'Iran la fornitura di 
una partita di elicotteri - nel 
1979 - mentre all'lrak veniva¬ 
no consegnate delle navi da 
guerra annate nei cantieri ita¬ 
liani; e ancora, ha insistito, al¬ 
lo stesso paese sarebbero sta¬ 
te spedite 20 tonnellate di ma¬ 
teriali per armi chimiche. L'ac¬ 
cusa è diretta alla Montedi- 
son, già a più riprese chiamata 
in causa fier questo motivo 
dall'Iran, che tuttavia ha 
smentito, sempre ieri, ogni re- 
sponsabilutà in merito. Una 
consociata Montedison, la 
Ausidet, aveva ricevuto 
neli'84 una commessa per 60 
tonnellate di ossicloruro di fo¬ 


sforo dalla olandese Malche- 
mie; una sostanza impiegata 
in agricoltura, in farmaceutica 
e come additivo per le mate¬ 
rie plastiche. Una volta saputo 
che il materiale sarebbe stato 
consegnato ad un paese me¬ 
diorientale in guerra - hanno 
precisato in casa Montedison 
- il gruppo italiano provvide a 
bloccare le 20 tonnellate del 
composto già inviato in Olan¬ 
da e ad annullare la commes¬ 
sa. Ciò nonostante - Monte¬ 
dison sostiene con documenti 
la sua difesa - l’Iran non de¬ 
morde dall'accusa e ricorda 
come il gas tossico lanciato 
dagli iracheni su Malabja ab¬ 


bia causato cinquemila moni 
e settemila feriti tra la popola¬ 
zione kurda. E proprio ieri 
mattina circa 200 kurai hanno 
manifestato in piazza della 
Repubblica a Roma su invito 
della Unione patriottica del 
Kurdistan contro il massacro 
sistematico delia loro gente di 
cui l’Irak è uno del principali 
artefici. L'embargo, ha con¬ 
cluso Kharrazi, non impensie¬ 
risce troppo l’Iran che avreb¬ 
be ormai raggiunto una di¬ 
screta autosuifidenza nella 
fornitura di armi, limitandosi a 
ricorrere solo per un 30% del 
fabbisogno al mercato libero 
intemazionale. 


A Fiumicino è stata individuata una fornitura sospetta diretta a Baghdad 
L’indagine si allarga anche ad altre aziende 


Trovati i transistor degli ordigni 


Scoperto alla dogana di Fiumicino un carico di transi¬ 
stor per Baghdad. Altre 3200 piccole componenti 
elettroniche sono state spedite nei mesi scoisi. Sono 
i «pezzi» di bomba che mancavano per completare i 
micidiali ordigni che per mesi abbiamo spedito in 
Irak? Gli inquirenti stanno indagando per scoprire se 
nel traffico erano coinvolte anche altre aziende oltre 
a quelle scoperte 


CARLA CHELO 

Se così fosse saremmo di 


■■ ROMA. «Transìstor per 
uso commerciale, destinazio¬ 
ne Baghdad». Casse e casse 
piene di questi minuscoli 
componenti elettronici erano 
pronte a prendere il volo per 
Baghdad con il prossimo vo¬ 
lo. Sono le parti che mancava¬ 
no a completare la bomba mi¬ 
cidiale che per mesi abbiamo 
inviato in Irak? Gli inquirenti 
stanno lavorando per scoprir¬ 
lo. Nella contabilità della 
Faimpex. la ditta che ha ordi¬ 
nato la produzione di tutti gli 
altri pezzi, non si trovano i ri¬ 
scontri ma potrebbe essere 
stata un’altra ditta di fiducia 
dell'ambasciata a curarne la 
fabbricazione e la spedizione. 


fronte ad un traffico dì dimen¬ 
sioni ancor più vaste di quello 
finora scoperto. Se la Faim¬ 
pex non era l’unica «importa- 
rice» per l’Irak quante altre ce 
ne sono? L'ambasciata ha ac¬ 
creditato presso le banche di¬ 
verse società di sua fiducia, 
avevano tutte incarichi «deli¬ 
cati» come quella scoperta? 
Per ora né i carabinieri né il 
giudice Sica si sbilanciano. Al¬ 
tri tremila e duecento transi¬ 
stor sono partiti da Fiumicino 
alla volta di Baghdad nelle ul¬ 
time settimane. Frugando tra 
montagne di bollette e docu¬ 
menti che accompagnano le 
merci in partenza i doganieri 


hanno trovato anche questo 
nuovo importante tassello del 
traffico di firmi in partenza dal 
nostro paese. 

TUtte le ditte (si è scoperto 
che sono 26 solo nel Pistoiese 
ed una decina in Lombardia) 
coinvolte nel traffico sono in¬ 
diziate di fabbricazione, de¬ 
tenzione ed esportazione di 
armi da guerra. Carabinieri, 
polizia e guardia di finanza 
stanno cercando di accertare 
se fossero o meno consapevo¬ 
li di produire parti di bomba e 
soprattutto se avevano già col¬ 
laborato in passato con la 
Faimpex. Il consorzio «Le Fer¬ 
riere»,una delie ditte produt¬ 
trici che si trova in provincia 
di Pistoia, ha reso noto di ave¬ 
re denunciato per truffa gli ira¬ 
keni: lì avevano ingannati sul 
vero uso dei pezzi da loro pro¬ 
dotti. 

Le indagini degli inquirenti 
però non riguardano solo le 
fabbriche ina anche i traspor¬ 
tatori. Particolarmente delica¬ 
ta è la posizione di uno spedi¬ 
zioniere doganale che curava 
gli interessi dellTrak a Fiumici¬ 
no. La ditta Piazzesi, più dei 
fabbricanti dei singoli pezzi. 


aveva certo avuto occasione 
di «incuriosirsi» per la grande 
quantità di piccoli ricambi per 
elettrodomestici che ogni set¬ 
timana dal giugno scorso spe¬ 
diva a Baghdad. 

Un altro capitolo dell’in¬ 
chiesta riguarda invece l’ope¬ 
razione di «spionaggio» milita¬ 
re che ha permesso agli irake¬ 
ni dì impossessarsi dì un arma 
americana. Secondo gli inqui¬ 
renti, per riprodurre queste 
bombe micidiali non poteva 
essere sufficiente rubarne un 
esemplare. Gli irakeni eviden¬ 
temente sono riusciti a mette¬ 
re le mani su un disegno della 
sofisticata bomba, un esperto 
l'ha scomposta e ne ha affida¬ 
to la riproduzione ad una mi¬ 
riade di piccole ditte italiane. 
Ma perché tutta questa fatica 
se in Italia attualmente non 
c’è un vero e proprio veto al¬ 
l'esportazione di armi all'lrak 
ma un semplice vincolo re¬ 
strittivo? Vincolo - è bene ri¬ 
cordare - che in passato ha 
avuto diverse deroghe. Le ipo¬ 
tesi - secondo un inquirente - 
sono due. O in questi ultimi 
tempi c'è stata una reale re¬ 
strizione alle esportazioni, op¬ 


pure gli irakeni volevano evi¬ 
tare che i loro nemici cono¬ 
scessero le caratteristiche del 
loro ultimo acquisto bellico. 
La Iscb 1 (questo il nome del¬ 
l’originale costruito negli Stati 
Uniti) è davvero un’arma mici¬ 
diale e moderna. Possederla 
significa avere un vantaggio 
incalcolabile. Un vantaggio 
ancora più consistente se s) 
aggiunge anche la sorpresa 
che il suo uso può introdurre. 
Si è avuta la conferma ufficiale 
che il titolare della Faimpex, 
Faisal Baiati, si è rifugiato a 
New York e che nel suoi con¬ 
fronti è stato spiccato un man¬ 
dato di cattura intemazionale. 
Le polemiche scoppiate dopo 
la scoperta del traffico d'anni 
verso l’Irak hanno intanto pro¬ 
dotto un primo concreto risul¬ 
tato. Ieri pomeriggio a palazzo 
Chigi s’è riunito il Ceste (comi¬ 
tato esecutivo per le informa¬ 
zioni e la sicurezza) presiedu¬ 
to da Giovanni Goria. Hanno 
partecipato alla riunione i re¬ 
sponsabili dei Sismi, Martini, e 
del Sisde, Malpica, il coman¬ 
dante generale dei carabinie¬ 
ri, lucci, delia polizia, Parisi, e 
della guardia ai finanza. Pelle¬ 
grino. 


Cinqueterre 
minacciate 
da scarichi 
di fango 


Il ministro all Ambiente Giorgio Ruffolo ha autorizzato lo 
scarico in mare di detriti proprio davanti le Cinqueterre. 
L’allarme è del comitato parchi nazionali che lanciano un 
appello perché si sospenda questo scempio. I fanghi sono 
prelevati nel porto di La Spezia, dove sono in corso lavori 
di ampliamento, e vengono scaricati a circa 700 metri dal 
limite dell'area che sta per diventare riserva marina, ricca 
di ecosistemi, frequentata da delfini e altri cetacei. 



Una mostra-convegno or¬ 
ganizzata dalla Federazio¬ 
ne editori giornali, si terrà a 
Roma dal 12 all 4 aprile, «11 
quotidiano a 360 gradi»: 
parteciperanno 80 esposi¬ 
tori, aziende operanti nel 
vari settori tecnologici. In 
ogni giornata si svolgerà 
una tavola rotonda: su il giornale e la tecnologia, Il giorna¬ 
le e la pubblicità, il giornale come prodotto. A questi 
Incontri interverranno dirigenti della Federazione della 
stampa, giornalisti dì varie testate, dirigenti delle associa¬ 
zioni di pubblicità. 


«Quotidiano 
a 360 gradi»: 
un convegno 
degli editori 


Sacco del Belice 
Chieste 
10 condanne 


Dieci condanne per oltre 
35 anni di carcere sono sta¬ 
te chieste ieri, nel tribunale 
dì Palermo, dal pubblico 
ministero per uno dei capi¬ 
toli del cosiddetto «sacco 
de! Belice». La vicenda ri¬ 
guarda la costruzione di 
Y50 case popolari a Glbelll- 
na, uno dei paesi colpiti dai terremoto del 1968. Secondo 
l’accusa gli alloggi costarono un miliardo e mezzo in più 
dei ire preventivali. La condanna più elevata, quattro anni 
e due mesi, è stata chiesta per I ex dirìgente delle zone 
terremotate, Arriso Fratelli. Il magistrato ha ritenuto fon¬ 
date le tesi dell'accusa, secondo cui la lievitazione dei 
prezzi fu possibile ricorrendo a perizie di variante, alla 
revisione dei prezzi e alle proroghe all’impresa appaltatri- 
..- a -glomato a martedì prossimo. 


ce. Il processo è stato aggio 

Scoperto 
finto 
medico 

ad Alessandria 


Faceva visite a tutte le ore, 
sempre pronto a risponde¬ 
re alle chiamale, era onesto 
e bravo. Cosi i pazienti de¬ 
scrivono Giancarlo Torri- 
glia, 34 anni, finto medico 
con soli.venti esami e senza 
laurea. £ stato scoperto dai 
carabinieri dì Alessandria, 
su segnalazione di alcuni veri medici che non hanno trova¬ 
to il nome di Tortiglia nell’albo professionale, Questi si 
difende spiegando di essere stato costretto ad Interrompe¬ 
re gli studi nel 1983, perché distratto da una malattìa, da 
difficoltà economiche e dal matrimonio, Ciò nonostante 
su un ricettario si era qualificalo come specialista in chinir¬ 
gia e microchirurgia. 

la nnzm Morte violenta per commo- 

rione cerebrale determina- 
della Bovisa ta dalla frattura della base 

? cranica. Questo il risultato 

III UCCiSa della penzìa medica sul 

corpo della ragazza uccisa 
alla Bovisa, a Milano, la se¬ 
ra dell’8 novembre scorso. 
,n un primo momento si era 
fatta I ipotesi che la morte di Maria Luisa D'Ameljo fosse 
stata causata da un arresto cardiaco conseguente all'ag¬ 
gressione e alla violenza subita. Intanto gli inquirenti sono 
riusciti a ricostruire la scheda genetica cieli'assassino esa¬ 
minando le tracce dì liquido seminale trovate sul cadave¬ 
re. Ma ancora non si riesce a identificarlo. Contempora¬ 
neamente, e sempre nell'ambito dell'inchiesta su questo 
terribile omicidio, nei laboratori di Colonia sono in corso 
gli esami per il test sut Dna del sangue prelevato a due 
giovani, Stefano Bresciano e Gerardo D'Amato, che si 
sono volontariamente sottoposti all'esame. 


Un altro terribile episodio 
di violenza di gruppo con¬ 
tro una giovane donna di 
20 anni. I tre stupratori so¬ 
no stati arrestati. E succes¬ 
so a Cagliari, in un quartiere 
periferico. L'episodio è ac¬ 
caduto una decina di giorni 
fa ma è stato denunciato 
solo ora dalla ragazza. Mentre era (erma ad una fermata 
d'autobus è stata aggredita da alcuni giovani e trascinata in 
un garage dove è stata ripetutamente violentata. Ha anche 
raccontato la sua triste storia. Un anno fa si è innamorata 


Violenza 
contro 
una ragazza: 
3 arresti 


...... ,__quello degli altri racai_._... 

partecipato all'aggressione alla fermata dell'autobus. 


Tre detenuti del carcere ca¬ 
gliaritano dì Buoncammino 
hanno sequestrato per po¬ 
chi minuti un’infermiera per 
riuscire ad ottenere l'incon¬ 
tro con ìt direttore, Pasqua¬ 
lino Granata. Ma dopo cin¬ 
que minuti i tre, Walter 
. Manca. 31 anni. Claudio 
1 Mameli, 19, e. - 


restrano 
un’Infermiera 
per pariate 
col direttore 
del carcere 


33, sono stati bloccati dagli agenti. Non si conoscono . 
motivi del clamoroso gesto, per altro compiuto senza 
grandi possibilità dì successo: un solo detenuto era arma¬ 
to, e di un rudimentale punteruolo. 


GIUSEPPE VITTORI 


Gli uomini dello Svad 

A Fiumicino task force 
della dogana 
contro i traffici illeciti 


■■ ROMA La sigla, Svad: sta 
per Servizio vigilanza antifro¬ 
de doganale. Diciassette uo¬ 
mini in tutto, personale civile 
del ministero delle Finanze, 
che nello spazio doganale di 
Fiumicino hanno funzioni di 
polizìa giudiziaria e tributaria. 
Hanno giocato una parte di ri¬ 
lievo nell'intercettazione del¬ 
le bombe «cluster» dirette al- 
i'Irak. Nel loro lavoro quoti¬ 
diano, mirato a prevenire e in¬ 
tercettare, nello scalo di Ro¬ 
ma, contrabbando, frodi valu¬ 
tarie, traffici di droga e ora an¬ 
che di armi, fanno spesso da 
«cuscinetto» e da punto di rac¬ 
cordo fra Guardia di finanza, 
polizia e carabinieri. Dialoga¬ 
no, quando occorre, coi servi¬ 
zi di sicurezza. 

Lo Svad romano nacque 
ne! gennaio 1985 con autoriz¬ 
zazione del ministro delle Fi¬ 
nanze e una decisione della 
circoscrizione doganale di 
Roma II. L’autorizzazione a in¬ 
traprendere un'esperienza 


analoga esiste anche per Lina- 
te e per il porto di Napoli: ma 
allo scalo milanese io Svad 
non è mai nato, a Napoli con¬ 
ta solo tre uomini. Il servizio, 
questa piccola forza di pronto 
intervento doganale, è utile e 
lavora bene: solo nell’87 ha 
bloccato traffici valutari verso 
l’estero per quasi otto miliar¬ 
di, e intercettato quantità in¬ 
genti di oggetti d'antiquariato 
e di droga Sfrutta un'alta pro¬ 
fessionalità specifica in tema 
di reati valutari, stupefacenti, 
normative doganali, costrui¬ 
sce un gran lavoro di control¬ 
lo Incrociato sui flussi di merci 
e passeggeri. Tutto «a mano», 
però: nella dogana una acce¬ 
lerata computerizzazione aiu¬ 
terebbe molto, dicono. Nel 
caso della Faimpex, per 
esempio, centinaia di bollette 
e codici doganali avrebbero 
potuto essere comparati e 
analizzati molto prima con gli 
elaboratori. E magari qualcu¬ 
no avrebbe intuito il traffico 
anche prima. 


«Non vogliamo più 
lavorare per la guerra» 


Referendum alla Galileo 


Mentre l'Italia è al centro di nuovi traffici di armi a 
favore dì paesi belligeranti, che coinvolgono piccole 
e medie aziende con migliaia dì addetti, gli oltre 
1.300 lavoratori delle Officine Galileo di Firenze, il 
cui pacchetto azionario è controllato dall'Efim, han¬ 
no approvato con un referendum Q’88,2% ha detto 
sì) una piattaforma aziendale che chiede di riconver¬ 
tire la tecnologia militare ad usi civili. 


mm FIRENZE II 70% della 
produzione della Galileo è le¬ 
gata alla produzione di alta 
tecnologia per il settore mili¬ 
tare, con particolare rifen- 
mento ai sistemi ottici di pun¬ 
tamento alcuni dei quali sono 
stati montati anche sulle navi 
italiane che sono andate nel 
Golfo Persico. Il consiglio di 
fabbrica ed i lavoratori hanno 
appuntato la loro attenzione, 
dopo uno studio compiuto as¬ 
sieme agli scienziati dell’Unio¬ 
ne per il disarmo, sulle «came¬ 


re termiche». Si tratta, sem¬ 
plificando, dì speciali teleca¬ 
mere m grado di vedere, an¬ 
che di botte a distanza di chi¬ 
lometri, tutto ciò che emette 
calore. A fini militari vengono 
usate in sostituzione del radar 
o per dirigere un ordigno. In 
campo civile invece potreb¬ 
bero trovare applicazione nel¬ 
la ricerca di persone in caso 
di terremoti, nel controllo de¬ 
gli incendi, determinando con 
esattezza il carico di fuoco o 
In sala operatoria nelle opera¬ 


zioni di innesto di tessuti. Si 
chiede anche, come «garante 
pubblico sulla ricerca», un 
coinvolgimento della Regione 
Toscana, che ha aperto un uf¬ 
ficio per il coordinamento 
delle politiche di nconversio- 
ne delle aziende che operano 
nel militare. 

Questa liceità nasce sia da 
motivazioni etiche e morali, 
ma anche da ragioni di ordine 
politico-sindacale. Una logica 
• affermano i lavoratori - che 
ci veda inseriti prevalente¬ 
mente nel settore militare ci 
espone a rischi, sul piano det- 
1 occupazione, che possono 
diventare realtà nel momento 
in cui dovesse andare in crisi 
questa produzione. 

Al centro di questa innova¬ 
tiva piattaforma sindacale, 
forse la prima del genere in 
Italia, c’è anche una diversa 
organizzai ione de) lavoro. 


Straconcorso 
"Taglia e Vìnci.” 

Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
’TUnità ti ristruttura la casa.” Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

Le schede venno inviare et aoQuenre in dirizzo: 

L'Unità - Violo Fulvio Tootl 76 « 20186 MILANO 
ei ricordo cho l'indirizzo devo laura completo anche di CAP (codice avvi amento 
postalo 20185 MILANO) par eviterò ritardi. 


FUxiità 

Oa ricordare tutti i giorni. 


«UT. MIN ». 4/«0l li m H/l/ljjj 


l’Unità f"» 

Sabato ""Y 
9 aprile 1988 t/ 



























IN ITALIA 


La nuova nonna 
sulla 

responsabilità 


Nemmeno ieri approvato 
Tatteso provvedimento 
Si apre così un breve 
«vuoto legislativo» 


L’ostruzionismo radicale 
e il disimpegno 
di settori di maggioranza 
causano lo slittamento 


Legge sui giudici, «storia infinita» 


U giornata di ieri non è bastata alla commissione 
Giustizia della Camera, per approvare il provvedi* 
mento sulla responsabilità civile dei magistrati. L’o¬ 
struzionismo dei radicali e il lassismo di certi setto¬ 
ri della maggioranza hanno costretto ad aggiorna¬ 
re I lavori «lunedi. Si è in tal modo determinato un 
sia pur breve perìodo di vuoto legislativo. Violante 
(Pel) parla di grave disimpegno. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. La «storia infinita» 
<Wt provvedimento sulla re* 
aponsabilltà civile del giudici 
non i ancora giunta al suo 
epilogo, Scaduta alla mezza* 
notte di giovedì la sospensio¬ 
ne degli effetti abrogativi del 
referendum, sopraggiunta 
qualche ora prima dì tale ter¬ 
mino l'approvazione da parte 
dei senatori, la Camera era 
chiamata ieri a dare l'ultimo 
voto ancora necessario al va¬ 
ro della riforma. Ma, nono- 
atànte una lunga seduta della 
commissione Giustizia, riunita 
In sede legislativa e chiamata 
ad esaminare soltanto le mo¬ 
difiche apportate dal Senato, 
si 6 finito per rinviare il prosie¬ 
guo dei lavori a lunedi, alle 
ore 18. Questo ennesimo slit¬ 
tamento dei tempi (giova ri¬ 
cordare che il primo voto del 
deputati risale riformai lonta¬ 
no mese di dicembre) è stato 
provocato da una raffica di in¬ 
terventi dei deputati radicati, 
avversi al varo del provvedi¬ 
mento. Due di essi, Rutelli e 
Pennella, sono riusciti a farei 
espellere dall'aula. Numerosi 
deputati democristiani erano 
assenti, altri esponenti della 
maggioranza apparivano so¬ 
prattutto preoccupati di parti¬ 
re per II fine settimana. 

Il risultato è quello di aver 
provocato un periodo di vuo¬ 


to legislativo, auspicabilmente 
circoscritto a qualche giorno. 
Ma, come riferiamo in questa 
stessa pagina, c'è già chi ne 
approfitta. 

La giornata di ieri si era 
aperta, nell’aula di Montecito¬ 
rio, con l'autorizzazione data 
dall’assemblea (contrari i ra¬ 
dicali, astenuta Dp) all'asse¬ 
gnazione della legge alla 
competente commissione in 
sede legislativa. Ciò significa 
che ai provvedimento viene 
evitato il passaggio per l'aula. 
Si avviava subito l’esame io 
commissione, relatore il de 
Nicotra, dopo la rinuncia del 
repubblicano Del Pennino, 
critico nei confronti delle mo¬ 
difiche decise il giorno prima 
dai senatori. Aperta la discus¬ 
sione generale, i deputati radi¬ 
cali avviavano un’operazione 
di interventi a ripetizione per 
Impedire il varo tempestivo 
del provvedimento. Rutelli, 
che non aveva rispettato il li¬ 
mite dei trenta minuti nel suo 
intervento, veniva espulso, 
dopo I tre regolamentari ri¬ 
chiami. L'esponente radicale 
veniva portato fuori di peso da 
tre commessi. Qualche tempo 
dopo cl pensava Pannella a ri¬ 
petere l'impresa. Ma il prota¬ 
gonismo collaudato del per¬ 
sonaggio faceva sì che occor¬ 
ressero stavolta ben sette 
commessi per trasferirlo nel 


corridoio. 

Nelle stesse ore il comitato 
promotore del referendum 
decideva di proporre davanti 
alla Corte costituzionale con¬ 
flitto di attribuzione tra poteri 
dello Stato nel confronti del 
Parlamento qualora la legge 
sìa promulgata. C un altro ra¬ 
dicale, Spadaccia, muoveva 
aspre critiche alle iniziative 
prese nel giorni scorsi da) pre¬ 
sidente del Senato Spadolini. 

Alla commissione Giustizia 
di Montecitorio si esauriva In¬ 
tanto, a metà del pomeriggio, 
il dibattito generale. Iniziava 
l'esame degli articoli, ma non 
c'era nella maggioranza la de¬ 
terminazione necessaria a 
concludere l'iter delia legge 
nel coreo della seduta. Poco 
dopo le 19 i lavori venivano 
sospesi. Si era giunti in quel 
momento all’approvazione 
del primi cinque articoli (il te¬ 
sto, nell’attuale stesura, ne 
conta 19). Si continuerà, co¬ 
me si è detto, lunedi. 

«Era possibile - ha dichiara¬ 
to al termine il vicepresidente 
dei deputati comunisti Lucia- 1 
no Violante - approvare defi¬ 
nitivamente, nella stessa gior¬ 
nata, la legge sulla responsa¬ 
bilità civile dei magistrati. Il 
rinvio è stato determinato dal¬ 
la preoccupazione che a cau¬ 
sa dell'ostruzionismo dei radi¬ 
cali e dell’assenza di numero¬ 
si deputati delia De potesse 
venir meno il numero legale al 
momento della votazione fi¬ 
nale. Questo disimpegno - os¬ 
serva Violante - è tanto più 
grave in quanto l'approvazio¬ 
ne tempestiva della legge cor¬ 
risponde ad un preciso obbli¬ 
go politico e costituzionale; 
chi è venuto meno non ha te¬ 
nuto fede agli impegni assunti 
nei confronti del Paese». 


Giudici denunciati 
Primo caso a Roma 


BM ROMA, Il vuoto legislati¬ 
vo, seppur temporaneo, de¬ 
terminato dalla mancata ap¬ 
provazione della legge sulla 
responsabilità civile del giudi¬ 
ce hn fatto già registrare a Ro¬ 
ma un primo ricorso contro 
magistrati accusati di aver 
mancato al propri doveri d'uf¬ 
ficio. La prima citazione in or¬ 
dine di tempo è stata presen¬ 
tata al tribunale civile dall'av¬ 
vocato Pietro Merola che ha 
chiamato in causa due pretori 
delle sezioni civili, Paolo Lo- 
relice ed Edoardo Cofano, 
nonché il ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli. 

11 penalista romano sostie¬ 
ne che I due pretori avrebbero 
avuto un loro «interesse per¬ 
sonale» nella conduzione di 
una vertenza promossa in se¬ 
de civile tra lo stesso avvocato 
Meroia e l’amministrazione 
dei condominio presso il qua- 
le II legale ha in affitto un ap¬ 
partamento, In particolare Lo- 


refice e Cofano avrebbero ar¬ 
bitrariamente ritardato l'ado¬ 
zione di provvedimenti dovuti 
e rallentato I tempi delle pro¬ 
cedure di legge per favorire, 
secondo l'aw. Merola, la con¬ 
troparte, Benché nel dicem¬ 
bre scorso un loro collega, il 
dott. Baiardi, avesse deciso di 
consegnare gli atti della ver¬ 
tenza al tribunale civile dove 
era pendente un altro giudizio 
sulla stessa controversia, il 
dott. Lorefice, prima, ed il 
dott. Cofano, poi, avrebbero 
invece accolto la richiesta 
dell'amministratore dello sta¬ 
bile, Raffaele Pagnozzi, per 
ottenere l’accesso nella casa 
per l'esecuzione di alcuni la¬ 
vori dì riparazione. Tutto que¬ 
sto, naturalmente, secondo 
l'aspetto del penalista roma¬ 
no. Altri casi di cittadini che si 
sentirebbero vittime di «ingiu¬ 
stizie» e che intendono de¬ 
nunciare l giudizi iniziano pe- Enro Tortora 
rò a essere segnalati._. 

Il Consiglio in conclave a Roma 



«Un uomo dì grande fede, permeato del carisma 
dell'Ordine»: è un tale personaggio che i trentacin- 
que membri del «Consiglio Compito di Stato del 
Sovrano Ordine Militare di Malta» stanno cercando 
di eleggere. I membri sono riuniti in-conclave da 
ieri, chiusi nella sala del Gran Consiglio, all'imemo 
della Villa magistrale sull'Aventlno, uno dei luoghi 
più splendidi e suggestivi di Roma. 


LAURA MATTEI 


«B ROMA. Da questa so¬ 
lenne assise del Consiglio 
Compito dei Cavalieri dì 
Malta, probabilmente nei 
primi giorni della prossima 
settimana, uscirà il nome 
del nuovo Principe e Gran 
Maestro di questa Istituzio¬ 
ne, il 78\ da quandflrl'Ordi- 
ne venne costituito, nel 
1099, dopo la conquista di 
Gerusalemme da parte dei 
crociati. Sarà il successore 
di fra Angelo De Moyana di 


Colonna, il Gran Maestro 
morto il 18 gennaio scorso. 

Con indosso un manto dì 
raso purpureo, in mano la 
scheda in cartoncino bian¬ 
co dalle scritte rosse carmi¬ 
nio, ogni membro del Con¬ 
siglio Compito introdurrà la 
sua busta nell’urna colloca¬ 
ta dietro un paravento, reci¬ 
tando la formula di rito, in 
latino, «Eliso aut postulo in 
Magnum Maestrum» Una 


volta scrutinata, ognuna di 
queste schede verrà distrut¬ 
ta; dell'intera cerimonia re¬ 
sterà soltanto un «verbale» 
delia votazione, una cui co¬ 
pia originale verrà inviata al 
Papa, tramite lo stesso am¬ 
basciatore dell'Ordine. 

Il Gran Maestro (il nome 
del quale, anche ad elezio¬ 
ne avvenuta, potrà essere 
reso noto soltanto dopo il 
«placet» delia Santa Sede), è 
eletto a vita, ha il titolo di 
sovrano e governa il più pic¬ 
colo Stato del mondo: 2mila 
metri quadri costituiti dal 
palazzo in via Condotti e 
dalia villa sull'Aventino e 
IOrnila cavalieri, che opera¬ 
no in 90 paesi, gestendo 
200 ospedali sparsi in tutto il 
mondo. 

L’Ordine di Malta, ricono¬ 
sciuto da 53 paesi, tra i quali 
Cuba, era. ed è, internazio- 



Così funzionerà il «risarcimento» 


■■ ROMA. «Chi ha subito un 
danno ingiusto per effetto di 
un comportamento, di un atto 
o di un provvedimento giudi¬ 
ziario posto in essere dal ma¬ 
gistrato con dolo o colpa gra¬ 
ve nell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni ovvero per diniego di 
giustizia può agire contro lo 
Stato per ottenere ii risarci¬ 
mento dei danni patrimoniali 
e anche di quelli non patrimo¬ 
niali che derivino da privazio¬ 
ne della libertà personale». 

Cosi dispone la nuova legge 
sulla responsabilità civile dei 
giudici, giunta alle battute 
conclusive dì un travagliato 
iter parlamentare. Ricordiamo 
che il referendum dello scor¬ 
so novembre aveva cancella¬ 
to le vecchie norme del codi¬ 
ce di procedura civile. 

L’azione di risarcimento è 
sottoposta ad un «filtro» di 
ammissibilità. Sulla domanda 
di risarcimento decide la ma¬ 


gistratura ordinaria (è stato 
questo un elemento lunga¬ 
mente discussa nella prima fa¬ 
se di elaborazione delia rifor¬ 
ma). Lo Stato, entro un anno 
dal risarcimento, esercita l'a¬ 
zione di rivalsa nei confronti 
del magistrato. La misura del¬ 
ia rivalsa non può superare 
una somma (tari al terzo di 
una annualità dello stipendio 
netto. 

Uno dei punti più contrasta¬ 
ti del provvedimento è stato 
fino all'ultimo quello relativo 
alla responsabilità negli orga¬ 
ni collegiali. Alia (ine è passa¬ 
ta una norma che statuisce 
l'obbligo di compilare un 
sommario processo verbale 
del provvedimenti collegiali. 
Ciò sia in caso di unanimità 
della decisione che di dissen¬ 
so di qualcuno dei compo¬ 
nenti. Il verbale viene conser¬ 
vato in un plico sigillato pres¬ 
so la cancellerìa. Con questa 


formula si tutelano ad un tem¬ 
po le opinioni dissenzienti ri¬ 
spetto alla sentenza e la segre¬ 
tezza sul comportamenti di 
ciascun giudice. 

Occorre precisare che i giu¬ 
dici conciliatori e i giudici po¬ 
polari rispondono in termini 
di responsabilità civile soltan¬ 
to In caso di dolo. I cittadini 
che abbiano un reddito Impo¬ 
nibile inferiore a dieci milioni 
di lire, o che non siano tenuti 
alla presentazione della di¬ 
chiarazione dei redditi, hanno 
diritto alla gratuità del giudizio 
e al patrocinio a spese dello 
Stato per l'esercizio dell’azio¬ 
ne civile. Quest’azione non 
pregiudica il diritto alla ripara¬ 
zione a favore delle vittime di 
errori giudiziari e di ingiusta 
detenzione. 

Dopo vivaci polemiche ha 
trovato posto nel provvedi¬ 
mento sulla responsabilità ci¬ 
vile una norma che istituisce il 


Consiglio di presidenza della 
Corte dei conti, Si tratta di un 
organo di autogoverno, inte¬ 
grato da componenti laici, cui 
viene affidata la competenza 
per i giudizi disciplinari e per 
altri provvedimenti che riguar¬ 
dano le funzioni di questi ma¬ 
gistrati. Fino ad ora tali poteri 
erano accentrati nella perso¬ 
na del presidente della Corte. 

Analoghi organismi erano 
stati previsti anche per II Con¬ 
siglio di Stato e la magistratura 
militare. Ma, all'ultimo mo¬ 
mento, i socialisti e (a maggio¬ 
ranza hanno imposto lo stral¬ 
cio delle norme. Si è trattato 
di una grave ed arbitraria mu¬ 
tilazione del testo di legge. SI 
finisce a questo modo per 
perpetuare una realtà chiusa e 
corporativa (il discorso vale 
essenzialmente per il Consi¬ 
glio di Stato), tale da perpe¬ 
tuare condizioni di inaccetta¬ 
bile privilegio. 


Tortora preannunci vendetta: 
«Quei magistrati devono pagare» 


mm MILANO. Enzo Tortora 
renderà noto l’elenco dei ma¬ 
gistrati al quali intende pre¬ 
sentare il conto per i guai, mo¬ 
rali e economici, sofferti a 
causa della tormentata vicen¬ 
da giudiziaria. Tortora ha dato 
appuntamento ai giornalisti 
per domani alle 11 nella sua 
casa dì via dei Piatti, ma ieri 
Marco Pannella ha avvertito 
che si tratterà di un «incontro 
a distanza» perché «I medici 
curanti, viste le condizioni 
particolarmente critiche di 
Enzo, hanno raccomandato 
di non esporsi in ambienti che 
non siano il più possibile puri 
e sterili». 

Due giorni fa lo stesso Tor¬ 
tora ha rivelato di aver ingag¬ 
giato una nuova. ,purtroppo 
difficile battaglia. Stavolta 
contro il tumore che lo ha col¬ 


pito al polmone. 

Criticando il testo «quasi» 
approvato in sede parlamen¬ 
tare sulla responsabilità civile 
dei giudici, Tortora ha prean¬ 
nunciato I suol programmi di 
rivalsa: «Aggraverò la batta¬ 
glia ideale - ha detto - perché 
non si aggiungano ancora tra¬ 
gedie, drammi, sofferenze e 
strazi per la gente e per la vita 
civile. Lotterò fino all’ultimo 
respiro: prenderò tutte le Ini¬ 
ziative giudiziarie contro 
quanti, magistrati, giornalisti, 
criminali, hanno concorso ad 
uno dei maggiori episodi di 
macelleria di violenza, di cor¬ 
ruzione, anche attraverso 
atroci manovre digressive». 
Un nchiamo, que&t'ultimo, ad 
una delie tesi che i difensori 
avevano ipotizzato, quando ii 
processo di Napoli era in 


istruttoria, per spiegare, e 
quindi contestare, il comvolgi- 
mento di Tortora tra camorri¬ 
sti e spacciaton. una omoni¬ 
mia forse sfruttata da una fa¬ 
zione della camorra per pro¬ 
teggere qualcuno. 

E alquanto dubbio, tuttavia, 
che te azioni di rivalsa siano le 
più indicate per conseguire 
l’obiettivo di carattere più ge¬ 
nerale che Tortora si prefigge, 
quello di una «giustizia più giu¬ 
sta», per il quale urge invece la 
riforma del codici penali. Sul 
piano della rivalsa, Enzo Tor¬ 
tora ha già avviato due proce¬ 
dimenti, come ricorda l’aw. 
Raffaele Della Valle. Il primo, 
a Strasburgo, apre il conten¬ 
zioso con lo Stalo italiano. 
L'esposto è stato inoltrato con 
la consulenza del prof. Gior¬ 
gio Spangher dì Trieste, esper¬ 


to di diritto intemazionale. Il 
secondo procedimento pen¬ 
de presso ii Csm. 

Domani l’annuncio della 
terza azione gìudìziana, forse 
una raffica di nomi individuati 
con la consulenza degli awo- 
cali. Un annuncio che il con¬ 
testo della grave malattia può 
rendere spettacolare, forse 
drammatico, ma che non 
preoccupa i magistrati napo¬ 
letani, nemmeno quelli che 
più degli altri rischiano di in¬ 
cappare nelle richieste di ri¬ 
sarcimento. I giudici del pro¬ 
cesso anticamorra, ieri, o non 
erano reperibili, oppure non 
hanno voluto rilasciare dichia¬ 
razioni ufficiali. Soltanto qual¬ 
che commento informale: di¬ 
spiacere per i) male che ha 
colpito Enzo Tortora, questo 
sì, ma nessuna preoccupazio¬ 
ne da eventuali procedimenti 
civili. 


I Cavalieri di Malta 
eleggono il Gran Maestro 



naie, comprende oggi tre 
sole lingue e 13 associazioni 
dei diversi Stati, ed è retto 
da una Regola approvata da 
Pio IX nel 1854. 

Sorto come Ordine reli¬ 
gioso cavalieresco cristiano 
cattolico di San Giovanni di 
Gerusalemme, detto anche 
degli Ospedalieri, assume, 
durante le Crociate, un ca¬ 
rattere essenzialmente mili¬ 
tare. Sono i suoi monaci- 


guerrieri dalla bianca croce 
ottagona cucita sul petto a 
combattere in Terrasanta; 
dopo un lungo assedio nei 
1480, per mano dei turchi, 
perdono la i,ede di Rodi, 
conquistata dal grande Soli¬ 
mano. Nel 1530, Carlo V, 
come re dì Sicilia, concede 
all’Ordine il feudo di Malta, 
ma il suo dominio viene 
troncato da Napoleone ne) 
1798. 


Da allora l'attività dei Ca¬ 
valieri si concentra preva¬ 
lentemente sulla beneficen¬ 
za, soprattutto a favore dei 
malati. Famosi ancora oggi 
alcuni ospedali fondati aal- 
l’Ordine m varie città euro¬ 
pee (a Roma è ancora in 
funzione il Bambin Gesù) 

Il nuovo Gran Maestro, 
secondo indiscrezioni, po¬ 
trebbe essere fra Gian Carlo 
Pallaviclni, americano di 
ondine ungherese. 


Terrorismo Palermo 

In Spagna Pei protesta 
i nuovi covi per articolo 
eversivi? sulla mafia 


M ROMA. Giorgio Frau, ro¬ 
mano, 31 anni, ed Anna Maria 
Satvucd, ternana, 30 anni, no¬ 
me di battaglia «Angela», i due 

B reSunti brigatisti rossi dèlie 
cc catturati in Spagna #31 
marzo dopo una rapina, erano 
certamente in contatto con al¬ 
tri gruppi di estremisti in Italia, 
con i quali stavano tentando 
di ricostituire la organizzazio¬ 
ne terroristica. 

È questa l'opinione dei fun¬ 
zionari di polizia italiani che 
sono andati in Spagna per ap¬ 
profondire le indagini in colla¬ 
borazione con i colleghi spa¬ 
gnoli, con il duplice scopo di 
tentare di individuare even¬ 
tuali frange superstiti deile 
Ucc e di accertare se vi sono 
dirette responsabilità della 
coppia nell'assassinio del ge- 
, aerale dell’aeronauttca lido 
Giorgleri. 

Su quest’ultimo punto una 
indicazione precisa è emersa 
dal documenti falsi che i due 
avevano a| momento dell’ar¬ 
resto, intestati a Roberto Villa» 
ri e Zara Fonti. Quest'ultimo 
documento, in particolare, 
appartiene allo stesso stock di 
carte di identità rubate in un 
comune vicino Roma e dì cui 
alcuni esemplari furono trova¬ 
ti nel «covo» Ucc di via gotto, 
dove la uccisione del generale 
fu organizzata. 

L'ipotesi che 1 due si stesse¬ 
ro dando da fare per riorga¬ 
nizzare il movimento terrori¬ 
stico in Italia è avallata dal 
materiale ideologico che gli 
investigatori italiani hanno 
esaminato assieme ai colleghi 
spagnoli. Destinatari di quest) 
scritti risultano essere, infatti, 
non altri terroristi esuli in Spa¬ 
gna, ma estremisti e gruppi 
che si trovano in Italia. 

Da parte delle nostre auto¬ 
rità, awiate la pratiche per l'e¬ 
stradizione dei due. 


wm PALERMO. «Il Giornale di 
Sicilia continua a rivolgere il 
proprio attacco contro le for¬ 
ze anlimaflose e in primo luò¬ 
go contro il Pel anziché con¬ 
tro il potere mafioso, le Logge 
occulte, le loro connessióni 
con il potere politico e ammi¬ 
nistrativo». E stata immediata 
la reazione del Pei palermita¬ 
no ad un articolo di fondo 

K ìcato ieri dal Oiomale di 
e firmato da] direttore 
del quotidiano, Giovanni Pepi. 
Nel suo lungo editoriale Pepi 
si scaglia violentemente con¬ 
tro il Pel siciliano accusando¬ 
lo di non avere preso posizio¬ 
ne nella bufera giudiziaria che 
ha coinvolto la jiunta Dc-Pci 
e Usta civica di Cefalù, dopo il 
bltti antimafia messo a segno 
nei centri dette Madonie. 

In quella occasione venne 
infatti arrestato l'assessore al¬ 
le Finanze Giuseppe Farinella, 
fondatore della Lista civica. 
All'attacco del Giornale di Si¬ 
cilia ha replicato li segretario 
provinciale del Pel Michele Fi- 
gurelli, con una lunga lettera 
Indirizzata al direttore del 
quotidiano: «Il Giornale di Si¬ 
cilia - scrive Figurelll - per 
condurre ii suo attacco, per 
Imporre I propri giudizi e ali¬ 
mentare vecchi pregiudìzi, ri¬ 
corre ai silenzio sui fatti speci¬ 
fici e alla manipolazione della 
verità. Al lettore l'editorialista 
ha molta cura di non far sape¬ 
re che all assesiore inquisito 
prima è stato chiesto dal Pel 
di revocargli la delega, imme- 
diaiamente dopo la delega è 
stata tolta dalla giunta, e che, 
infine, questo atto è stato con¬ 
fermato dalla delibera del 
Consiglio comunale». 

Il Giornale di Sicilia - con¬ 
clude Figurelll - sembra non 
sopportare che II Pei assuma 
responsabilità dirette di go¬ 
verno e che, dow la parteci¬ 
pazione dei comunisti è ope¬ 
rante, non si «pettino le sen¬ 
tente dei tribunali per fare pu- 
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Decreto precari scuola 

Approvato dal Consiglio 
dei ministri 

dovrà diventare una legge 


wm ROMA. Il Consiglio- dei 
ministri ha approvato Ieri il 
nuovo decreto legge che pre¬ 
vede alcune misure urgenti 
per il personale precario della 
scuoia. Viene cosi sanata la si¬ 
tuazione di tutti gli insegnanti, 
circa 20mìla, che erano rima¬ 
sti esclusi dalla possibilità di 
entrare in ruolo grazie al prov¬ 
vedimento del 1983. Invece, 
per il reclutamento del perso¬ 
nale attraverso il doppio cana¬ 
le del titoli e del concorso ver¬ 
rà prossimamente presentato 
un disegno di legge ad hoc. 1) 
decreto fissa anche per l'anno 
scolastico in corso il tetto 
massimo di 25 alunni per clas¬ 
se e definisce l’ammontare 
dei fondo di incentivazione 
nella misura complessiva di 
550 miliardi, suddivisi tra i'87 
e 188. 

Galloni, al termine della riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri, ha osservato che ora cl 
sono le condizioni per l'avvio 
sul piano politico, oltre che su 
quello tecnico, delle trattative 
sul nuovo contratto, da inseri¬ 
re nel piano pluriennale per là 
scuola, in un «clima di credibi¬ 
lità». 


lato anche De Mita nella sua 


« , 

bozza di programma. «La cen¬ 
tralità delia questione scolasti¬ 
ca non nasce solo dalla grave 
situazione di tensione sinda¬ 
cale», ma anche dalla scaden¬ 
za del 1992, quando l titoli di 
studio e le professionalità 
avranno libera circolazione 
nella Cee, è scritto nel docu¬ 
mento. Che cosi continua: 
«Cè la necessità di un piano 
pluriennale per awiare la ri¬ 
qualificazione del sistema for¬ 
mativo verso obiettivi essen¬ 
ziali per lo sviluppo del pae¬ 
se». 

Per De Mita le misure più 
urgenti sono la riforma del 
programmi delle elementari e 
delle superiori e la legge qua¬ 
dro di riforma delle superiori. 
Inoltre, per awiare l'innova¬ 
zione scolastica bisogna rea¬ 
lizzare l'autonomìa e li decen¬ 
tramento amministrativo. Infi¬ 
ne, per la questione del perso¬ 
nale, su cui profonde spacca¬ 
ture si sono create nelle varie 
organizzazioni professionali, 
la bozza dì programma infor¬ 
ma che occorre «riconsidera¬ 
re le norme dell'impiego pub¬ 
blico che regolano il rapporto 
di lavoro della burocrazia 
statale, tenendo presente la 
peculiarità della funzione do¬ 
cente». 


□ NEL PCI r~~1 

Oggi 
Natta 
a Novara 


Oggi «Ile ora 18 y aeyetano del Pel 
Alessandro Natia parlerà in 
piazza del Duomo a Novara In 
caso di maltempo la manifesta¬ 
zione, ohe di latto apra la cam¬ 
pagna elettorale nal comune 
piemontese, si trasferirà presso 
la Sala Sorsa In piazza dal Mar- 


i Martedì 12 aprite alle ore 9.30 A 
convocata la V Commissiona 
del Cc Una relazione di Walter 
Veltroni Introdurrà la discussio¬ 
ne su gli strumenti editoriali dal 
Pa. 

• • • 

La formazione politica In un mo¬ 
derno pertito riformatore. 
Nei giorni Y1 e 12 aprile 1988 
— presso l’Istituto Paimiro To¬ 
gliatti (FrettocohW ai avolgerà II 
Convegno nazionale dei Poi tu: 
■La formazione politica In un 
moderno partito rifarmatoras. Il 
Convagno sarà aperto da una 
reiezione di Franco Ottaviano, 
direttore dell'Istituto, e ss& 
concluso dall’on Massimo D’A- 
lema 
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«Ecco la 
nostra Carta 
dei diritti» 

SILVIA BIONDI 

■I PRATO. C'è chi ha sco¬ 
perto la Faci leggendo la bio¬ 
grafia di Togliatti e chi, Inve¬ 
ce, con il movimento dell'85. 
Ora, però, non sono solo Fgcl: 
sono le ragazze comuniste, 
del movimento la cui nascita è 
stata sancita ufficialmente un 
anno fa alla conferenza di Mo¬ 
dena. Da ieri sono riunite a 
Prato, circa in 300, per la loro 
prima assise nazionale. 

Ma cosa vuol dire essere 
una ragazza? «Essere in muta¬ 
zione, tra le bambine che sia¬ 
mo state e le donne che di¬ 
venteremo» ha detto nella sua 
relazione Stefania Pezzopane, 
responsabile nazionale del 
Movimento. «Ma, non lo so. lo 
mi sono sempre sentita una 
piccola donna - le (a eco 
Maddalena Veneziano, 18 an¬ 
ni, studentessa di Bari - trop¬ 
po piccola e nello stesso tem¬ 
po troppo grande rispetto alle 
situazioni che vivo». Per altre, 
Invece, la differenza tra donna 
e ragazza sta solo nel «vissu¬ 
to». «Forse una donna riesce 
meglio a sopportare questo ti¬ 
po di società - dice Katia 
Muccineili, 20 anni, segretaria 
della Fgd di Faenza - le ra¬ 
gazze sono più fresche e più 
ribelli». 

E sulla freschezza, soprat¬ 
tutto di Idee, non si discute. 
Le ragazze di Roma, per 
esempio, hanno pensato bene 
di proporre all’assessore Ber¬ 
nardo qualche piccolo accor¬ 
gimento (metropolitana an¬ 
che dopo le 23, taxi a metà 
prezzo per le donne dopo una 
certa ora, strade illuminate 
sempre, eccetera...) per poter 
uscire la sera. «Vivere la not¬ 
te» precisano. «Perché quan¬ 
do decido di stare fuori dopo 
cena - racconta Grazia Pa¬ 
gnotta, ventenne romana - 
porto sempre con me l'idea 
che un uomo m) aspetti in 
strada e mi salti addosso». La 
risposta del Campidoglio non 
al è fatta attendere: se le ra- 

R azze stanno in casa la sera, 
a risposto pressappoco l'as¬ 
sessore, non è certo un male, 
«Da noi, nel Meridione - ag¬ 
giunge Lorenza Mastrorilli, 22 
anni, di Brindisi - sono le ma¬ 
dri stesse a dire di non uscire. 
Come a Fasano, dove alle ra¬ 
gazze viene latto presente che 
se escono fanno la fine di Pai- 
mina». Una punta di complici¬ 
tà laddove, ancora oggi e in 
maniera più forte che nel re¬ 
sto d'Italia, una donna violen¬ 
tata è sempre, agli occhi del¬ 
l'opinione pubblica, provoca¬ 
trice, 

Ed anche di questo, contro 
una cultura che sembra non 
cambiare mal, le ragazze co¬ 
muniste stanno discutendo da 
ieri a Prato. «Da qui - dice Ste¬ 
fania Pezzopane - vogliamo 
lanciare alcune idee-forza, a 
partire dal prolungamento 
notturno degli orari del mezzi 
pubblici fino alla elaborazio¬ 
ne di una carta dei diritti delle 
ragazze europee». 

Intanto, mentre le ragazze 
comuniste applaudono Ga¬ 
briele Lavi», cne ha recitato 
Katherine Mansfield, i pochi 
ragazzi presenti (anno lavoro 
di segreteria. 


in Italia 


Prima udienza del processo per Stava 
Parti civili oltre ai parenti 
delle vittime, il Comune di Tesero 
le Adi, associazioni ambientaliste 


La conclusione del dibattimento 
prevista per la metà di giugno 
La Montedison ha già pronti 
cento miliardi per i risarcimenti 


Aiuti alla Somalia 
L’ambasciatore a Roma: 
«Tutto va bene per i fondi 
che arrivano dall’Italia» 


In 533 per ottenere giustìzia 


Sono cinquecentotrentatrè le parti civili nel pro¬ 
cesso iniziato ieri a Trento per il disastro di Stava: 
perlopiù parenti delle 269 vittime, ma anche asso¬ 
ciazioni ambientaliste, il Comune di Tesero, le Adi 
di Milano. Confermata l’intenzione della Montedi¬ 
son di stanziare un centinaio di miliardi per «tratta¬ 
re» coi parenti dei morti. Il processo dovrebbe 
concludersi entro metà giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i TRENTO. La maggior par¬ 
te dei parenti dei 269 morti di 
Stava ha preferito affidare ai 
propri avvocati la delega per 
ia costituzione di parte civile. 
Ieri, all'apertura del processo, 
i familiari delle vittime presen¬ 
ti a Trento erano una sessanti¬ 
na, perlopiù gente di Stava: 
nessuna dichiarazione, in tutti 
un dolore composto ma tutto¬ 
ra visibile. L'intera giornata è 
stata occupata dalle costitu¬ 
zioni di parte civile: alla fine, 
sono risultati cinquecento- 
trentatre. Olire ai parenti, ci 
sono le Adi di Milano - pro¬ 
prietarie di un albergo pieno 
dei propri soci distrutto nel di¬ 
sastro - il Comune di Tesero 
(che chiede anche ì danni 
morali, per la perdita d'imma¬ 
gine turistica ed il calo demo¬ 
grafico) e tre associazioni am¬ 
bientaliste: la Lista Verde, gli 
Amici della terra e la Lega am¬ 
biente. La loro costituzione è 
ammessa dalla legge costituti¬ 
va del ministero per l'Ambien¬ 
te. 


Ieri erano presenti anche 
tutti l dodici imputati (l'ultimo 
concessionario della miniera 
di Stava, Giulio Rola, i tecnici 
della Montedison, della Flour- 
mine, della Preaipi Mineraria 
e del Distretto minerario della 
Provincia autonoma di Tren¬ 
to) tranne Fazio Fiorini, oggi 
74enne, secondo i suoi medi¬ 
ci in preda ad un «umore 
orientato al senso depressi¬ 
vo». L'ingegner Fiorini, diret¬ 
tore della miniera per conto 
della Montedison dal 1969 al 
1973, decise la costruzione di 
un secondo bacino di decan¬ 
tazione delle acque usate per 
il lavaggio della fluorite estrat¬ 
ta, immediatamente sopra a 
quello esistente che risaliva al 
'61: «Senza compiere alcuno 
studio particolare sul terre¬ 
no», ha ammesso a suo tempo 
davanti ai giudici. 1 direttori 
successivi completarono l’o¬ 
pera e la ampliarono, sempre 
senza progetti né controlli, 
finché il 19 luglio 1985 en¬ 
trambi i bacini crollarono sca¬ 


raventando a valle 500 mila 
metri cubi di fango. La gestio¬ 
ne nel tempo della miniera - 
ha scritto nel rinvio a giudizio 
il giudice istruttore Cario An¬ 
cona - fu improntata a «impe¬ 
rizia, imprudenza e negligen¬ 
za», e nei periodo Montedison 
in particolare l dirigenti della 
società avevano «orientato 
ogni scelta e direttiva esclusi¬ 
vamente a criteri di immediata 
redditività deU’lmplanto mine¬ 
rario!. L'immagine della so¬ 
cietà - anche se adesso la ge¬ 
stione è totalmente cambiata 
- ne esce dunque molto male. 
E per questo che l suol legali 
sono presenti al processo 

E ronti a cercare di rimborsare 
i parti civili - avrebbero a di¬ 
sposizione un centinaio di mi¬ 
liardi - uscendo cosi dal pro¬ 
cesso civile che seguirà a 
quello penale. Secondo l’av¬ 
vocato milanese Giorgio Bal¬ 
dini, che agisce per la Monte¬ 
dison, «sono già state Indivi¬ 
duate 150 singole posizioni, 
con le relative somme a risar¬ 
cimento». T\itto comunque si 
ufficializzerà - comprese le 
reazioni dei destinatari delle 
proposte - solo la prossima 
settimana, dopo che il tribu¬ 
nale avrà deciso quali parti ci¬ 
vili ammettere o respingere. 
Mario La Ganga, 38enne ex 
commissario di polizia che 
presiede il Tribunale ha pro¬ 
messo che si procederà a rit¬ 
mi intensi, con l’Intenzione di 
giungere a sentenza entro il 
M giugno. 



Così la tragedia di Stava 


■■ TRENTO. È una vecchissima miniera, quel¬ 
la di Presiavel, dove la Val di Stava si chiude al 
termine di chilometri di salita: se ne ricavava la 
fluorite, un materiale che una volta estratto ha 
bisogno di essere abbondantemente lavato. 
Lo si è sempre fatto usando l'acqua del torren¬ 
te Stava, ed inquinandola. La premessa del 
disastro risale comunque all'aprile 1961, quan¬ 
do la Montecatini decide di realizzare su un 
ripido versante un bacino alto nove metri, in 
terra battuta, dove far decantare l'acqua di la¬ 
vaggio prima di restituirla pulita al torrente. Il 
progetto non è male, tecnicamente. Ma già 
pochi anni dopo l’argine di terra ha più che 


raddoppiato la propria altezza, salendo miste¬ 
riosamente a venti metri. Così, nel '73, la Mon¬ 
tedison decide di costruire un secondo baci¬ 
no, giusto al di sopra del primo, senza le dovu¬ 
te perizie sul terreno. Anche l'ennesimo bub¬ 
bone si amplia a dismisura. U fango che si 
deposita sul fondo costringe a sopraelevare 
continuamente l’argine. I successivi conces¬ 
sionari della miniera, fino all'ultimo (la Prealpi 
Mineraria), continuano sulla stessa strada. An¬ 
zi, nei bacini portano a «lavare» anche minerali 
provenienti da altre miniere, un continuo via 
vai di pesanti camion sugli argini fragili. 1 dovu¬ 
ti controlli pubblici sono praticamente inesi¬ 
stenti. 


mm «Tutte offese infondate»: 
questa la replica, ieri, nel cor¬ 
so di una affollata conferenza 
stampa, daU'ambasciatore so¬ 
malo a Roma. Abdulle Moha- 
mud ha anche annunciato che 
saranno intraprese (evie legali 
per le calunnie contro il capo 
dello Stato somalo Siad Barre. 

La vicenda, come si ricor¬ 
derà, era iniziata con una de¬ 
nuncia radicale alla Procura 
della Repubblica per gli sper¬ 
peri italiani nella costiuzione 
di un grande stabilimento in¬ 
dustriale alle porte di Mogadi¬ 
scio. La fabbrica, costata de¬ 
cine di miliardi, secondo i ra¬ 
dicali non era mai entrata in 
funzione ed era servita, in 
realtà, per far affluire grosse 
tangenti nelle tasche dei con¬ 
giunti de) presidente somalo. 

L'Italia, in quella impresa, 
aveva investito una gran fetta 
degli aiuti previsti dal Fondo 
della cooperazione per lo svi¬ 
luppo con la Somalia. I radica¬ 
li avevano denunciato, in una 
successiva conferenza stam¬ 
pa, anche altre «imprese» che 
avevano richiesto ingenti fi¬ 
nanziamenti, in pratica buttati 
dalla finestra. Le accuse sulla 
fabbrica di urea mai entrata in 
funzione, sono state smentite 
dalla ditta italiana costruttrice 
e da altri organismi, ma i radi¬ 
cali non si sono arresi e ora 
pubblicheranno un libro bian¬ 
co su tutta la delicatissima 
materia. 1 comunisti e la Sini¬ 
stra indipendente hanno inve¬ 
ce chiesto una indagine della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. Ieri mattina, appunto, 
nel corso della conferenza 
stampa, l'ambasciatore soma¬ 
lo ha detto che le notizie sono 


frutto delle menzogne di alcu¬ 
ni fuoriusciti che si sono ac¬ 
cordati con qualche giornali¬ 
sta. L'ambasciatore ha anche 
aggiunto che la «cooperato* 
ne italo-somala va bene e ac¬ 
cendo i plani prestabiliti dai 
due governi». 

U diplomatico non ha nega¬ 
to ritardi nell’esecuzione dei 
progetti o eventuali difficoltà 
tecniche, ma ha precisato che 
si tratta di questioni «sempli¬ 
cemente locali che non vanno 
intemazionalizzate». L’amba¬ 
sciatore ha poi chiamato In 
causa gli ex ministri Mohamed 
Said Samantar e All Khalif Gal- 
leyT, autori delle rivelazioni 
pubblicate dai giornali. \ due 
sono stati definiti «criminali». 
L'ambasciatore ha anche dile¬ 
so il regime del proprio paese 
e la democraticità del gover¬ 
no di Mogadiscio. In un co¬ 
municato, il Gruppo federali¬ 
sta europeo (radicale) ha cosi 
commentato la conferenza 
stampa deH'ambasc latore: 
«Tanto tuonò che piovve! Vi¬ 
sto che il governo tomaio non 
ha provato a smentire assolu¬ 
tamente nessuna delle nostre 
circostanziate denunce, vo¬ 
gliamo augurarci che l'infor¬ 
mazione dell'opinione pubbli¬ 
ca, assicurata in questi giorni 
dalle iniziative radicali, servai 
scongiurare nuovi imbrogli e 
nuovi fallimenti a danno del 
contribuente italiano e delle 
popolazioni somale». 

Gli aiuti italiani alla Soma¬ 
lia, come è noto, fanno del 
paese africano (Insieme all’E¬ 
tiopia) uno dei maggiori bene¬ 
ficiari della nostra coopera¬ 
zione che ammonta a centi¬ 
naia di miliardi all'anno. 


I giudici milanesi che indagano sulla morte del banchiere morto a Londra hanno Palermo Governo 
chiesto di interrogare il prete della pizza connection Un’ipotesi L’Enichem 

«Padre eroina» sa perché morì Calvi? J^Leto 


Don Lorenzo Zorza, detto anche «padre eroina», il 
prete arrestato qualche giorno fa a Bologna perché 
coinvolto nell’inchiesta americana della «pizza 
connection» e collegato con la mafia e «Cosa no¬ 
stra», saprebbe qualcosa anche sulla morte a Lon¬ 
dra del banchiere Roberto Calvi. Potrebbe essere 
interrogato, nelle prossime ore, dai giudici milane¬ 
si che indagano sul crack del Banco Ambrosiano. 


B ROMA. C'è un legame tra 
«padre eroina» e Calvi? Di cer¬ 
to il religioso frequentava i 
protagonisti dello scandalo 
P2. Zorza, infatti, sarebbe an¬ 
che legato, da una amicizia di 
lunga data con il faccendiere 
Francesco Pazienza, ai tempi 
in cui il personaggio lavorava 
per il «Sismi» del generale 
Santovito. 

È ovviamente ancora pre¬ 
sto per formulare una qualun¬ 
que ipotesi, ma rimane il (atto 


che la presenza di Zorza nei 
giorni della morte a Londra 
del presidente dell'Ambrosia¬ 
no, venne proprio segnalata 
dai congiunti di quest'ultimo. 
E non si trattò di una sgnala- 
zione generica, ma di una ve¬ 
ra e propria deposizione resa 
al dott. Pier Luigi dell'Osso e 
al collega Bruno Siclart. I due 
magistrati si erano recati a 
Washington, li 18 ottobre 
1982, proprio per indagare 
sulla morte di Calvi e il crack 


dell'Ambrosiano. I magistrati 
ascoltarono, all'Interno del¬ 
l'ambasciata italiana, Carlo 
Calvi figlio del banchiere. Cal¬ 
vi jr raccontò che, subito do¬ 
po la morte del padre, diverse 
persone si erano latte vive per 
offrire solidarietà e aiuto. Tra 
queste, Alvaro Giardill (poi ar¬ 
restato a Roma perché coin¬ 
volto negli appalti truccati in 

« Alfredo Bove di New 
là legato a Sindona), 
Enrico Sciubba, docente del¬ 
l’Università cattolica di Wa¬ 
shington e, appunto, padre 
Zorza. Successivamente, an¬ 
che Clara Canetti, vedova di 
Calvi, sempre ascoltata nella 
capitale americana, riferì ai 
giudici che un certo don Zor¬ 
za si era recato a pranzo da 
lei, portatovi da un tale prof. 
Costa dell'Ambrosiano. In 
quella occasione - raccontò 
Clara Canetti - il sacerdote 


aveva perorato a lungo la cau¬ 
sa di Francesco Pazienza so¬ 
stenendo che «quel suo amico 
non aveva proprio niente a 
che fare con la vicenda del 
Banco Ambrosiano». Ma d 
sono ulteriori riscontri anche 
deH'amictzia tra il sacerdote, 
che ora dovrà essere estrada¬ 
to negli Siati Uniti, e il faccen¬ 
diere Francesco Pazienza. 
Proprio i magistrati milanesi, 
nel corso delle indagini sul fal¬ 
limento dell’Ambrosiano, per¬ 
quisirono a Roma l’ufficio di 
Pazienza, presso l’«Ascofin«. 
Tra varie carte e tutta una se¬ 
rie di bobine registrate, ne fu 
trovata una nella quale don 
Zorza, parlando con il segre¬ 
tario di Pazienza, Maurizio 
Mazzotta, chiedeva di comu¬ 
nicare co:i l’amico per proble¬ 
mi urgenti. Gli elementi rac¬ 
colti in quella occasione, furo¬ 
no anche trasmessi alla Com¬ 


missione d'inchiesta sulla P2. 
ma il nome di don Zorza, nei 
quadro del grande scandalo, 
passò, insieme a tanti altri, nel 
dimenticatoio. L'arresto del 
sacerdote, ora, ha latto riapri¬ 
re la pratica. Che cosa sa il 
personaggio sulla morte di 
Calvi? Perché si recò proprio 
a casa dei Calvi per scagiona¬ 
re Pazienza? Quale era il sue 
ruolo nel gruppo che, pochi 
giorni prima della tragica fine 
del banchiere a Londra, ruota¬ 
va intorno al personaggio? I 
giudici milanesi sperano di 
approfondirlo. Don Zorza, 
chiaramente legato a tutta una 
serie di personaggi di «Cosa 
nostra» a New York, era pro¬ 
babilmente venuto in contatto 
anche con Michele Sindona, 
grande amico di Alfredo Bo¬ 
ve. Tra l'altro, l'arresto di «pa¬ 
dre eroina» ha aperto anche 


un fronte inusitato di indagini: 
quello del traffico delle opere 
d’arte. Il sacerdote era stato 
Infatti trovato in casa di Adria 
e Vittorio Santunione, restau¬ 
ratori d'arte, dai quali si era 
recato, pare, per far «valutare» 
un gran numero di quadri. j 
Don Zorza avrebbe comun- ' 
que dichiarato che $1 trattava 
di opere d'arte di provenienza 
lecita, ma gli inquirenti non lo 
hanno creduto. I coniugi San¬ 
tunione avevano conosciuto 
Zorza una decina di anni fa 
negli Stati Uniti, durante una 
permanenza protrattasi per 
sei mesi. I due sono stati indi¬ 
ziati di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso fina¬ 
lizzata al traffico delle opere 
d’arie. Erano già stati denun¬ 
ciati per detenzione illegale di 
due fucili e per favoreggia¬ 
mento personale nei confron¬ 
ti di «padre eroina». 


■■ PALERMO. Avrebbe per¬ 
messo che il negozio di sua 
moglie diventasse una specie 
di osservatorio per gli investi¬ 
gatori che indagavano su 
un'organizzazione di traffi¬ 
canti di droga. Da quella orga¬ 
nizzazione sì sarebbe poi risa¬ 
liti alla mafia newyorkese. E 
l’ultima inquietante ipotesi 
sull’omicidio dell’agente Na¬ 
tale Mondo, caduto a Palermo 
nella Borgata dell'Arenella 
sotto il piombo di tre killer, il 
14 gennaio scorso, mentre al¬ 
zava la saracinesca del nego¬ 
zio di giocattoli della moglie 
all’ora della riapertura pome¬ 
ridiana. Vi sarebbe dunque 
uno stretto collegamento tra 
l'omicidio e la recente retata 
intemazionale che ha sman¬ 
tellato una tentacolare orga¬ 
nizzazione dì trafficanti di 
droga che faceva capo, negli 
Stati Uniti, alla famiglia Cam¬ 
bino e, a Palermo, a Gaetano 
Fidanzati, originano del quar¬ 
tiere Arenella. 


tm ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha emanato un decre¬ 
to legge che permette la ripre¬ 
sa dell'attività produttiva del- 
i'Enichera di Manfredonia. 
Non si tratta di un provvedi¬ 
mento «ad hoc» per gli Im¬ 
pianti di Manfredonia, ma di 
una norma di carattere gene¬ 
rale che, come ha spiegato il 
sottosegretario alla presiden¬ 
za Rubbl, «Impedisce che I* 
sanzione penale possa pro¬ 
durre i suoi effetti nel caso in 
cui gli scarichi siano effettuati 
in vigenza di una autorizzazio¬ 
ne amministrativa. Nel pre¬ 
supposto - ha spiegato Rubbi 
- che l’autorizzazione stessa 
sia stata concessa nella piena 
consapevolezza della situa¬ 
zione». Gli Impianti deli'Erti- 
chem avevano cessato la pro¬ 
duzione dopo l'intervento del 
pretore che aveva proibito lo 
scarico a mare del residui del¬ 
la lavorazione del caproliua- 
me, ritenendoli inquinanti. 


Cattolici 

Per la scuola 
domani 
una maratona 


tm Roma. Anche una mara¬ 
tona per fare pubblicità alla 
scuola cattolica. I settantamìla 
che domenica correranno 
nella capitale, benedetti dal 
Papa e da Andreotti, per la 
«classica» di Primavera, avran¬ 
no anche 11 tempo di inviare al 
presidente del Consiglio e al 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione 150 mila cartoline dove 
si riafferma il diritto alla liber¬ 
tà di educazione. Una offensi¬ 
va alla grande, mentre si sta 
formando il governo, per pe¬ 
rorare la causa dell’autono- 
mia scolastica, cioè della 
scuola privata, a parer loro di¬ 
menticata. Risponde Dario 
Missaglia della segreteria na¬ 
zionale Cgil scuola.«Se c'è 
una scuola non dimenticata è 
proprio quella cattolica. A 
meno che l'obiettivo di certe 
forze sia la modifica della Co¬ 
stituzione e non la sua realiz¬ 
zazione. L’autonomia di cui 
tutti parlano non può essere 
un passaporto per la parifi¬ 
cazione tra scuola pubblica e 
privata. L’emergenza scuola- 
conclude Missaglia sulla quale 
misureremo il programma del 
nuovo governo, richiede piut¬ 
tosto il rilancio della scuola 
pubblica, un piano di investi¬ 
menti per realizzare le riforme 
urgenti e valorizzare la profes¬ 
sionalità di chi vi opera». 


Lettera al cardinale Ratzinger 

Q Papa: «Proseguire 
il dialogo con Lefebvre» 


Il Papa ha scritto ieri al card. Ratzinger per esortarlo 
a proseguire gli «sforzi» di dialogo con il vescovo 
ribelle mons. tefebvre nella speranza di raggiungere 
un compromesso. E stato ribadito che la via maestra 
rimane quella del Concilio, ma dal documento risal¬ 
ta lalinea mediana di Giovanni Paolo li tra conserva¬ 
tori e progressisti e, soprattutto, una inconsueta 
comprensione per ia destra lefebvriana. 


ALCESTE SANTINI 


■■ CITTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, in una lette¬ 
ra al card. Joseph Ratzinger 
nella sua veste di prefetto del¬ 
l’ex Sant'Uffizio, esprime la 
volontà che vengano prose¬ 
guiti gii «sforzi» per cercare di 
ricomporre «l'unità ecclesia¬ 
le» tra la Sede Apostolica e la 
comunità di mons. Marcel Le¬ 
febvre, sospeso «a divinisi nel 
1976 da Paolo VI. In tal mo¬ 
do, da parte vaticana si conti¬ 
nua a mostrare una eccezio¬ 
nale comprensione per un ve- 
scoo che ha contestato il Con¬ 
cilio Vaticano 11 ed ha definito 
•eretici» Giovanni XXIII e Pao¬ 
lo VI, mentre, come è ben no¬ 
to, si è stati severi con prelati 
e teologi che avevano solo re¬ 
clamato una certa libertà di n- 
cerca nel campo teologico 
per valorizzare al massimo il 
Concilio non già per rifiutarne 
l'Insegnamento. Basti pensare 


a teologi come Hans Kung, 
Leonardo Boff, Schille- 
beeekx, Curran, all'ex abate 
di S. Paolo dom Franzoni, a 
mons. Hunthausen, colpevole 
quest'ultimo di aver sostenuto 
l'obiezione di coscienza fisca¬ 
le contro la politica di riarmo 
negli Usa 

Nella sua lettera, Giovanni 
Paolo il afferma che «l’inse¬ 
gnamento del Concilio rima¬ 
ne la via sulla quale la Chiesa 
deve camminare per l'avveni¬ 
re». Ricorda che il Sinodo 
mondiale dei vescovi del 
1985, tenutosi a venti anni dal¬ 
la chiusura del Concilio, ha 
convalidato questa linea, fa¬ 
cendo, cosi, rimarcare che 
mons. Lefebvre è fuori strada 
quando, appellandosi alla tra¬ 
dizione, contesta questo inse¬ 
gnamento. Tuttavia, papa Wo¬ 
jtyla non condanna Lelebvre, 
né lo richiama all’ordine, te¬ 


mendo che il vescovo ribelle 
ordini altri vescovi, come se 
non bastasse che, finora, ab¬ 
bia ordinato 160 sacerdoti, 
che abbia aperto 4 seminari 
frequentati da 360 seminaristi, 
che abbia aperto 70 case ge¬ 
stite ed animate da 100 frati e 
suore. Ha paura di questa for¬ 
za organizzativa che, secondo 
mons. Lefebvre, conta su un 
seguito di 13 milioni di fedeli 
e dispone di larghi mezzi fi¬ 
nanziari provenienti da forze 
economiche e politiche di de¬ 
stra. 

Di qui tutto un discorso me¬ 
diano che Giovanni Paolo II 
sviluppa nella lettera ritenen¬ 
do cne sia sbagliata sia ta po¬ 
sizione che viene definita 
«conservatorismo oppure in¬ 
tegrismo» come «la tendenza 
designata con U nome di pro¬ 
gressismo». La posizione con¬ 
servatrice - rileva il Papa - 
pensa che «il giusto sia soltan¬ 
to ciò che è antico in quanto 
sinonimo della tradizione» ri¬ 
fiutando il «nuovo», mentre «i 
progressisti pensano che sia 
giusto tutto ciò che rompe 
con il passato», impersonan¬ 
do essi «un’aspirazione verso 
il futuro». Pur comprendendo 
quste due tendenze, papa Wo¬ 
jtyla sostiene che il Concilio 
vaticano II, senza «i due ec¬ 
cessi che, se estremizzati, 
possono portare a deviazio¬ 
ni», ha voluto «rinnovare» la 
Chiesa mettendola al passo 



..— chj es t a da Cgil-Cisl-Uil al provveditore di Venezia 

Un’ispezione del ministero 
nella scuola della prof «pazza» 


ULIANA ROSI 


Marcel Lefebvre 


con la storia, senza rinnegare 
ta tradizione. «L’opera del 
Concilio nel suo insieme co¬ 
stituisce una riconferma della 
stessa verità vissuta dalla 
Chvesa sin dall'inizio e, nello 
stesso tempo, rinnovamento 
della stessa verità, aggiorna¬ 
mento secondo la nota 
espressione di papa Giovanni 
XXIII per avvicinare sia il mo¬ 
do di insegnare la fede e ia 
morale sia anche l’intera atti¬ 
vità apostolica e pastorale del¬ 
la Chiesa, alla grande famiglia 
umana nel mondo contempo¬ 
raneo cosi tanto diviso e di¬ 
versificato». 

L'affare Lefebvre dura, or¬ 
mai, da dodici anni ed a nulla 
hanno portato gli «sforzi» per 
comporre la vertenza. La re¬ 
cente missione del card. Ga- 
gnon ad Econe dove Lefebvre 
risiede non ha rimosso l’in¬ 
transigenza di quest'ultimo. 
Vedremo quale effetto pro¬ 
durrà, ora, la lettera del Papa. 


M ROMA «In classe succe¬ 
deva un po’ di tutto. I ragazzi 
avevano preso il sopravvento 
su di lei e la situazione si era 
aggravata quando mia figlia 
era andata a chiedere aiuto al 
preside». Michela Lucchiari 
non è a casa. È andata al sin¬ 
dacato per sapere quali sono i 
suoi diritti e fino a che punto è 
stato legale il provvedimento 
del preside. A rispondere al 
telefono è la madre, Giuliana, 
che non ha nessuna difficoltà 
a raccontare come sono an¬ 
date le cose, convinta com'è 
che il preside del «Ponti», l'i¬ 
stituto di Mirano dal quale Mi- 
chela è stata portata via a for¬ 
za dai carabinieri e internata 
nel reparto psichiatrico dell’o¬ 
spedale di Dole, abbia agito in 
modo arbitrario e deleterio 
per l'avvenire professionale 
della figlia. 

•Nelle classi dei più grandi, 
dove c'erano molti ripetenti, - 
prosegue la signora Giuliana - 
volavano spintoni e parolac¬ 
ce, giocavano a carte e urlava¬ 
no. Mia figlia tornava a casa 
stanca, demoralizzata, in clas¬ 
se c’era un tale chiasso che a 
volte la sua voce veniva so¬ 
praffatta e, come mi racconta¬ 
va quando cercava con me un 
po' di sfogo, non riusciva a 
spiegare le lezioni. Michela si 


è recata allora prima dal presi¬ 
de e poi dal vicepreside a 
chiedere che intervenissero. E 
invece nessuno si è mosso, 
anzi i ragazzi si sono scatenati 
ancora di più». 

È a questo punto che il pre¬ 
side, come riposta alla richie¬ 
sta di Michela Lucchiari di an¬ 
darle in aiuto, te ha chiesto di 
andarsi a fare una visita al 
centro di igiene mentale. «Mia 
figlia si è rifiutata - racconta 
ancora la signora Giuliana - 
aveva presentato tutti i docu¬ 
menti al momento dell'assun¬ 
zione, non c'era bisogno di al¬ 
tri certificati». 

E adesso Michela come 
sta? «E giù di morale - dice la 
madre - questa vicenda l’ha 
scossa profondamente. Ci te¬ 
neva tantissimo ad insegnare, 
aveva fatto l'università proprio 
in funzione di questo. Ora non 
so se e quando riprenderà a 
lavorare. E una ragazza molto 
sensibile e questa vicenda l'ha 
molto provata». 

Per Michela Lucchiari, poi, 
non c’è stata nemmeno la so¬ 
lidarietà degli altri insegnanti, 
tutti trincerati dietro un «silen¬ 
zio virile», come ha dichiarato 
il preside. «A casa è venuta a 
trovarla solo una collega - di¬ 
ce amareggiata la signora Giu¬ 
liana - portandole i saluti di 


qualcun altro e niente di più». 

A livello istituzionale, inve¬ 
ce, qualcosa si è mosso. Il sin¬ 
dacato scuola Cgil, Cisl, UH di 
Venezia si è incontrato ieri 
con il provveditore agli studi. 
«Poiché non sono emersi ele¬ 
menti a chiarimento della vi¬ 
cenda - si legge in una nota 
emessa alla fine dell'Incontro 
- ma anzi, ulteriori contraddi¬ 
zioni su mancati passaggi e 
vuoti di procedura» è stato 
chiesto l'avvio di una ispezio¬ 


ne ministeriale, Anche l’am¬ 
ministrazione comunale di Mi¬ 
rano non è d’accordo su co¬ 
me è stato trattato il caso, In 
particolare l'assessore alla si¬ 
curezza sociale, Ivo Tomaello, 
che ha chiesto sull'episodio 
un rapporto al presidente del 
comitato di gestione della Usi 
17 di Mirano. Anche il comita¬ 
to per l’attuazione della legge 
180 ha condannato il ricovero 
coatto della giovane inse¬ 
gnante. _ 


i li» vendila nelle migliori librerie 
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NEL MONDO 


Territori 

Appello 
di medici 
italiani 


L’autopsia rivela che la ragazza 
ebrea è stata colpita 
da un proiettile sparato 
dal fucile di un militare 


A Beita l'esercito distrugge 
altre case di cittadini arabi 
Giovane palestinese ammazzato 
ieri pomeriggio a Nablus 


■i ROMA «Molte cose |e sa¬ 
pevamo. come tutti, dai gior¬ 
nali e dalla televisioni, ma ve¬ 
derle è un'altra cosa» Di ritor¬ 
no da una visita negli ospedali 
del territori occupati con una 
delegazione di quattro medici 
dell Associazione medica ita- 
Io-palestinese la senatrice Ma¬ 
rina Rossanda che ne è presi¬ 
dente. ha raccontato In una 
conferenza stampa ieri matti¬ 
na le cose osservate nel viag 
gio la gravità delie lesioni da 
pestaggio e da armi da fuoco 
anche nei giovanissimi («all'o¬ 
spedale di Ahli a Gaza aveva¬ 
no appena dimesso due bam¬ 
bini di 5 e 6 anni coi bacino 
fratturato, un ragazzino di 13 
aveva il piede amputato, lo 
avevano Immobilizzato e gli 
avevano sparato a bruciape¬ 
lo»), la recrudescenza dell a- 
zìone repressiva, le difficoltà 
dell'assistenza medica Un 
problema enorme, reso piu 
difficile dalla mancanza di 
mezzi di personale specializ¬ 
zato e soprattutto dagli osta¬ 
coli frapposti dalle autorità 
militari israeliane allazlone 
dei sanitari e alla consegna di 
doni e aiuti «I medici devono 
condurre trattative per visitare 
feriti o malati gravi, nei campi, 
e spesso nel frattempo il ferito 
muore dissanguato - ha detto 
Rossanda questo è contrario 
alla convenzione di Ginevra 
Ospedali e ambulatori non so¬ 
no rispettati dai militari, che vi 
arrestano e vi tirano lacrimo¬ 
geni» La delegazione fornirà 
una relazione al governo ita¬ 
liano, facendo appello perché 
«si provveda al palestinesi una 
protezione contro le violenze 
sempre più gravi che subisco¬ 
no nella loro terra» 


Uccisa dai soldati israeliani 





Un arabo di Bella fruga fra le rovine della sua casa rasa al suolo 
dagli israeliani 


Un altra giornata «calda»*. Dimostrazioni in molte 
località aella^Cisgiordania e di Gaza I soldati spa¬ 
rano. Ucciso un giovane a Nablus. Intanto emerge 
la verità sui fatti di Beltà. Quasi certamente la ra¬ 
gazza ebrea è stata uccisa per errore dallo stesso 
militare che aveva già ucciso due giovani arabi. Lo 
dimostra l'autopsia. Shultz dopo re Hussein ha vi¬ 
sto il presidente del Libano Gemayel a Cipro. 


M TEL AVIV L’autopsia ha 
tolto ogni dubbio un proietti¬ 
le sparato da un soldato israe¬ 
liano ha colpito Tirza Porat, la 
ragazza ebrea uccìsa merco¬ 
ledì scorso a Beita, presso Na¬ 
blus Resta la ipotesi, In realtà 
assai improbabile, che non sia 
stata quella pallottola a provo¬ 
carne la morte, bensi una pie¬ 
tra scagliatale addosso dai di 
mostranti arabi che avevano 
aggredito il gruppo in cui si 
trovava Tirza Un'ipotesi plut 
tosto remota, che registriamo 
per puro dovere di cronaca E 
cosi appare ancora più assur 
da la dimostrazione inscenata 
dall'estrema destra israeliana 
l'altro giorno per commemo¬ 
rare la giovane uccisa Una di¬ 
mostrazione nella quale i co¬ 
loni dei gruppi estremisti ave¬ 
vano fatto sfoggio di armi da 
fuoco, di un'oratoria intrisa di 
minacce sanguinarie, oltre 
che di una particolare avver¬ 
sione per la stampa interna¬ 


zionale a loro giudizio non 
sufficientemente obiettiva 
Ora 1 episodio di Beita può 
essere ricostruito un po’ piu 
precisamente rispetto ai gior¬ 
ni scorsi Un gruppo di stu¬ 
denti, quindici in tutto, e tutti 
ebrei, stavano compiendo 
una gita, accompagnati da 
due uomini armati proprio 
perche era previsto 1 attraver¬ 
samento di aree abitate da 
arabi Uno dei due accompa¬ 
gnatori, un soldato di nome 
Romem Aldubi, aveva ricevu¬ 
to I ordine tassativo dai suoi 
superiori di non avvicinarsi al 
la zona di Nablus e Betta, do 
ve era già noto per le sue pas 
sate intemperanze Disobbe 
dendo agli ordini questa la 
versione uffu iale il militare si 
e invece offerto di accompa¬ 
gnare i giovani Mentre la co¬ 
mitiva procedeva in aperta 
campagna da una collinetta 
soprastante sono piovuti i pri¬ 
mi sassi Non è chiaro se già a 


questo punto Aidubt abbia fat¬ 
to fuoco, oppure ciò sia avve¬ 
nuto poco dopo quando il 
gruppo aveva già raggiunto 
I abitato di Beita È Certo che i 
proiettili trovati ne! corpo dei 
due giovani arabi uccisi pro¬ 
venivano dal fucile di Aldubi, 
cosi come quello rinvenuto 
nel cadavere di Tirza Porat, 
evidentemente colpita per er¬ 
rore dai soldato Viene infatti 
escluso che sia stato un arabo, 
impadronitosi detrarrne a 
sparare contro la ragazza L'i¬ 
potesi era stata avanzata, per¬ 
ché ad un certo momento la 
folla aveva avuto il sopravven¬ 
to su) militare sottraendogli II 
fucile Questo è avvenuto pe¬ 
rò è stato chiarito solo quan¬ 
do i arma era oramai scarica, 
avendo Aldubi esploso tutti I 
proiettili a sua disposizione A 
quel punto la gente inferocita 
gli si è avventata addosso, fe¬ 
rendolo gravemente a sassa¬ 
te li soldato è m coma 
La nuova ricostruzione del- 
I episodio di Beltà non è stata 
purtroppo l’unico avvenimen¬ 
to saliente della giornata di ie¬ 
ri che è stata ancora una volta 
particolarmente «calda» A 
Beita l'esercito ha demolito le 
case di otto cittadini accusati 
di avere partecipato alla sas- 
saiola di mercoledì Altre cin¬ 
que erano già state distrutte il 


giorno prima Incidenti sono 
avvenuti a Nablus, dove un 
giovane palestinese è stato 
ucciso dai soldati intervenuti 
per soffocare una dimostra¬ 
zione dopo la preghiera mu¬ 
sulmana del venerdì Altri 
scontri sono avvenuti all’usci¬ 
ta dalle moschee in vane loca¬ 
lità della Cisgiordania, tra cui 
Jenin e Kabatia, oltre che nel 
campo profughi di Jalazun 
nella stnscia di Gaza A Jenin 
un ragazzo è rimasto fento, 
mentre nel campo profughi di 
Shati è morto un giovane col¬ 
pito dai militari il giorno pri¬ 
ma 

Shultz intanto ha lasciato il 
Medio Oriente Le ultime tap¬ 
pe del suo viaggio infruttuoso 
sono state Amman e Cipro 
Shultz ha elogiato re Hussein 
di Giordania per «essersi im¬ 
pegnato seriamente per la pa¬ 
ce» ma ha ammesso che l’In¬ 
sieme della propria missione 
in Medio Onente ha compor¬ 
tato progressi «misurabili in 
centimetri, non in metri o chi¬ 
lometri» Grande riserbo sulla 
visita lampo a Cipro per un in¬ 
contro a sorpresa con II presi¬ 
dente libanese Gemayel Bei¬ 
rut evidentemente era stata ri¬ 
tenuta lnsicura per l'ospite 
americano e si è scelto una 
sede esterna Shultz ha defini¬ 
to «produttivo» il colloquio 
duralo 90 minuti 


. Protesta dopo l’estradizione di un narcotrafficante 

Scontri a Tegucigalpa: 5 morti 
davanti alf ambasciata Usa 


Cinque morii Questo è il tragico bilancio di una 
manifestazione di fronte all'ambasciata Usa di Te- 
guclgalpa. Singolare ed ambiguo il motivo della 
protesta; l'estradizione di un noto trafficante di 
droga Ma la scintilla potrebbe ora far divampare 
un incendio dalle imprevedibili conseguenze in un 
paese che sta pagando a prezzi altissimi la propria 
subordinazione agli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CAVALLINI 


MI CITTA DEL MESSICO 
Fiamme sulla tolda della «por- 
laurei terrestre Usa in Centro 
America» Ed a bruciare è pro¬ 
prio il punto piu Importante e 
delicato la plancia di coman¬ 
do Per molte ore nella notte 
di giovedì, manifestanti e poli¬ 
zia si sono fronteggiati di fron¬ 
te a|la sede deli ambasciata 
Usa di Tegucigalpa, una villa- 
bunker nella prima periferia 
della città Tragico it bilancio 
almeno cinque morti tutti uc¬ 
cisi dai colpi d arma da fuoco 


sparati senza risparmio dai 
plotoni «dell’esercito» schie¬ 
rati a difesa dell edificio La 
sede dell Usis (United States 
Information Service) è stata 
distrutta dal fuoco delle «mo¬ 
lotov» molte auto sono state 
incendiate, numerosi gli arre 
SII 

La protesta era cominciata 
nel tardo pomeriggio, quando 
almeno duemila studenti delle 
scuole superiori si erano riunì 
ti di fronte al palazzo di gover 
no Singolari ed ambigui i mo¬ 


tivi della manifestazione I e- 
stradizione di Juan Ramon 
Matta Ballestreros un noto 
trafficante di cocaina che, fi¬ 
no a martedì sera, viveva libe¬ 
ro r moni r In lini l issuostesi 
nn villa t u quartieri aiti delia 
citta Rispondendo ad una pe¬ 
rentoria richiesta degli Stati 
Uniti il governo honduregno 
in poche ore lo ha arrestato, 
caricato su un aereo e spedito 
negli Usa dove deve rispon¬ 
dere dell omicio di Juan Ca- 
marena un agente antidroga 
americano assassinato In Mes¬ 
sico nell 85 Un piccolo detta¬ 
glio ha tuttavia provocato una 
ondata di indignazione la Co¬ 
stituzione honduregna esplici¬ 
tamente vieta 1 estradizione 
La stessa Corte Suprema ha 
definito «un sequestro di per¬ 
sona» il blitz allestito dal go¬ 
verno e proteste si sono acca¬ 
vallate in tutti gli ambienti po¬ 
litici e giudiziari 
La manifestazione studen¬ 
tesca. organizzata «in difesa 


della sovranità violata», ha as¬ 
sunto toni imprevedibilmente 
violenti quando, in corteo si e 
trasfenta di fronte all amba¬ 
sciata degli Stati Uniti La sede 
dell Uste e stata iv-ilih r din 
alle fiamme mentre tra dimo 
strami e polizia iniziava un fit¬ 
to scambio di colpi Bottiglie 
incendiarie da un lato, raffi¬ 
che di mitra dall’altro La ca¬ 
pitale honduregna nel river¬ 
bero di cento incendi, ha vis¬ 
suto le ore più drammatiche e 
tragiche della sua storia re¬ 
cente I marine* di guardia al- 
I ambasciata si sono mantenu 
ti all'Interno dell'edificio, sen¬ 
za partecipare in alcun modo 
agli scontri 

Qualche ora più tardi, net 
commentare gli incidenti il 
Dipartimento di Stato si è 
chiesto «quanto spontanea» 
fosse stata la manifestazione 
di protesta e pur «dispiaciuto» 
per le cinque vittime, ha con¬ 
fermato la volontà statuniten¬ 
se di «continuare senza tregua 



la battaglia centro il narcotraf¬ 
fico» Resta tuttavia il fatto 
che, pur nella sua stndente 
ambiguità, il «caso Matta» mi 
naccia ora di dar divampare un 
problema a lungo covato sot¬ 
to le tranquille ceneri hondu- 
regne quello, appunto, della 
sovranità sistematicamente 
calpestata nel nome degli in¬ 
teressi statunitensi L Hondu¬ 
ras ha fin qui pagato a prezzi 
altissimi la sua assoluta fedel¬ 
tà alla guerra santa reaganiana 
contro il sandinlsmo 


Certo è possibile che un uo¬ 
mo potente e straricco come 
Matta, uno degli uomini di 
punta del «cartello di Medel- 
lin», abbia potuto In qualche 
modo soffiare su un malcon¬ 
tento popolare che in altre e 
ben piu degne occasioni non 
era esploso Proprio contan¬ 
do sulla ben retribuita «com¬ 
prensione» delle autorità hon- 
duregne il trafficante era ritor¬ 
nato in patria nell'85, dopo 
essere fuggito dal carcere 
•Modelo» di Bogotà in Colom¬ 


bia I tnbunali honduregm lo 
avevano assolto da ogni accu¬ 
sa (tra cui un doppio ornici 
dio) consentendogli di dormi¬ 
re notti tranquille, In assenza 
di una legge sull’estradizione, 
nei lussi hollywoodiani della 
sua grande Villa Servile nei 
suoi confronti, tuttavia, il go¬ 
verno di José Azcona si è mo 
strato ancor più servile nei 
confronti del padrone ameri¬ 
cano Un fatto che per lui ha 
significato la prigione Per 
l'Honduras un'ultima umilia¬ 
zione 



Nuove nomine 
ai vertici 
rafforzano Deng 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMtURRINO 


■i PECHINO Yang Shan. 
gkun 81 anni una lunga 
carriera militare alle spalle, 
è sialo eletto quarto presi¬ 
dente della Repubblica 
Wan Li, 71^inni, è il nuovo 
presidente del Comitato 
permanente dell Assem¬ 
blea nazionale, il Parlamen¬ 
to cinese 

Deng Xiaoping £ stato ri¬ 
confermalo presidente del¬ 
la Commissione militare di 
Stalo Per la prima volta dal¬ 
la nascita della Cina sociali¬ 
sta, I Assemblea nazionale 
ha adottato il voto segreto 
Erano state approntate an¬ 
che delle cabine nel caso i 
deputati Intendessero ser¬ 
virsene, ma solo pochi, ira 
cui quello di Taiwan, vi han¬ 
no latto ricorso 

Sono stati eletti anche il 
vicepresidente della Repub¬ 
blica, I ottantenne Wang 
Zhen (tiralo fuori dalla 
Commissione del consiglia, 
ri I organismo del Pcc net 
quale sono stati conhrati i 
vecchi quadri sconfitti dallo 
schieramento riformatore), 
i 19 vicepresidenti e i 135 
membri del Comitato per¬ 
manente, questi ultimi vota¬ 
li su lista aperta con 144 no¬ 
mi Tra i 19 membri, I nuovi 
eleni sono 8, tra i quali due 
donne e due rappresentanti 
di parliti non comunisti 

Questa pnma tornala di 
elezioni ha consolidato al 
vertice dello Sialo e del Par¬ 


lamento, con Yang Shan- 
gkun e Wan Li, lo schiera¬ 
mento che trova In Deng II 
suo punto di (orza Nella 
biografia diffusa Ieri da 
«Nuova Cina» si £ Insistilo 
sul fallo che il nuovo presi¬ 
dente della Repubblica ha 
attuato quelle riforme e 
quei cambiamenti nell'eser¬ 
cito che erano siati delinea- 

Wan Li, a sua volta, sostitui¬ 
sce Toitanlaselemie Peng 
Zhen che ha messo non 
pochi Intralci al cammino 
delle rllorme varate in que¬ 
sti anni, In alcuni casi bloc¬ 
candole 

La nomina di Yang Shan- 
gkun è un rallorzamento 
del peso delle lorze arma¬ 
te? La carica di presidente 
della Repubblica è In Cina 
molto di facciala, la vera se¬ 
de del potere militare è la 
Commissione militare Qui, 
anche se Zhao Zlyang aveva 
annunciato una riduzione 
dell Impegno operativo di 
Deng Xiaoping, è stato prò- 
prio quest'ultimo ad essere 
riconfermato Ma tutto la¬ 
scia presumere che questa 
riconferma sia stata latta 
pnncipalmente a scopo di 
prestigio e che saranno In¬ 
vece i vicepresidenti I veri 
detentori delle decisioni 
comunque e questione di 
ore perché gli altri membri 
della Commissione militare 
verranno eletti oggi. 


Contras e sandinisti 
si incontreranno a Managua 


■■ MANAGUA I contras han¬ 
no accettato, sia pure in linea 
di principio, di riprendere le 
trattative ad alto livello con il 
governo sandmvsta II consi¬ 
glio direttivo dee controrivolu¬ 
zionari si è detto disponibile 
ad un nuovo incontro previsto 
per il 15 apnle a Managua Per 
il confronto in un primo mo 
memo si era concordata la 
data del 6 apnle, ma i contras 
avevano fatto slittare I appun¬ 
tamento accusando il gover¬ 
no sandmista di non aver ri¬ 


spettato alcune clausole del- 
1 accordo di SapoA f ribelli 
giustificano come «errore in¬ 
volontario» il fatto che Mana¬ 
gua non abbia ancora rilascia¬ 
to tutti i prigionieri politici e 
chiedono che si accelerino I 
tempi Intanto a Sapoà i rap 
presentanti militari delle due 
parti stanno definendo i detta¬ 
gli tecnici per garantire I rifor¬ 
nimenti umanitari ai ribelli per 
1 autonomia delle zone di «ri¬ 
spetto» nelle quali i contrai si 
concentreranno per tutta la 
durata della tregua 


Nuove rivelazioni in Usa 

Traffico di anni e droga 
a favore dei contras 
sotto l’ala della Cia 


m NEW YORK Droga, guer¬ 
riglia, spionaggio le sedute 
della soltocommissione Nar 
cotlcl de) Senato americano 
assomigliano sempre piu alla 
sceneggiatura di un film d a 
alone Ultimi In passerella, un 
pilota americano che traspor¬ 
tava cocaina dal Centroameri- 
ca alia Fionda e che ha rac 
contato come portò un carico 
di armi nel ranch di un amen 
cano (m odore di Cia) in Co 
starica, e volo via con 17 bor¬ 
soni pieni di cocaina uno 
scambio orchestrato e a bene 
fido dei contras del Nicara 
gua e tre contras (della loro 
testimonianza è stato mostra 
to un video girato in Costari 
ca) che hanno detto che le 
loro bande avevano rifornito 
aerei che trasportavano droga 
negli Usa, in cambio di fman 
zlamenti dal grandi trafficanti 
Ne avevano informato la Cia 
da cui era arrivata un autoriz 
zazione unica restrizione i 
contras non dovevano in pri 
ma persona, «spacciare la poi 
vere» 

Sono le parole di Octaviano 
Cesar fratello di un membro 
dello stato maggiore antisan 
dlnlstra Cesar era con Eden 
Pastora, il celebre «coman 
dante Zero» della rivoluzione 
poi passato con i contras La 
prima traccia di coinvolgi 
mento di pastora in traffici in¬ 


ternazionali era stata trovata 
in un documento agli atti della 
commissione Iran Contras 

E ieri di nuovo, nella testi 
momanza di un altro contras 
Kerol Prado è saltato fuori i) 
nome de) colonnello dell 1 
rangate Oliver North II quale 
quando nell 86 cercava di 
riorganizzare il fronte meri 
dionale in Nicaragua entro in 
contatto con un certo Popo 
Chamorro Che a sua volta ha 
detto Prado alla commissio 
ne era coinvolto in traffici di 
droga Nella mattinata il pilo 
ta americano Gary Betzner e 
la sua controparte centroame 
ncana, George Morales ave 
vano testimoniato di aver 
scambiato cocaina con armi 
con i contras La Cia ha nega 
to Morales insiste e ha rac 
contato di aver donato un ae 
reo e milioni di dollari ai con 
tras (pagati con i profitti del 
traffico) 

Le rivelazioni poco lusm 
ghiere sul ruolo della Cia in 
traffici di droga intanto con 
tinuanof Giovedì sera il tele 
giornale della rete Abc ha tra 
smesso un servizio su un altra 
connection quella tra servizi 
segreti americani trafficanti 
di droga e di armi dirette que 
sta volta a Israele I trafficanti 
avevano trasportato le armi 
con aerei panamensi Erano 
soliti sembra fare transazioni 
«armi per droga» O MLR 


Infettati dal virus artificiale 


Sperimentazione selvaggia 
in Argentina di un vaccino 
costruito negli Stati Uniti 
La denuncia a un convegno 
intemazionale di scienziati 


ROMEO BASSOLI 


■i La notizia e uscita final 
mente dall Argentina In un 
convegno a Cardiff in Gran 
Bretagna gli scienziati hanno 
denunciato e duramente con¬ 
dannato la sperimentazione 
clandestina di un vaccino per 
la rabbia - costruito con un 
virus modificato genetica 
mente - m un laboratorio nei 
pressi di Buenos Aires Non 
sono state prese precauzioni e 
il virus ha infettato due perso 
ne che lavoravano nel centro 
sperimentale Tre mesi fa ia 
notizia guadagnò qualche riga 
nei giornali argentini, la magi 
stratura si mosse e subito si 
fermo qualche agenzia di 
stampa tento di far filtrare ia 
notizia all esterno Ma per tre 
mesi la congiura del silenzio 
ha evitato che I informazione 
uscisse dai confini argentini 
Solo Ieri aCardiff se ne è par 
lato per la prima volta davanti 
alla stampa europea E sono 
stati gli scienziati partecipanti 


alla conferenza sulla «diffusio 
ne dei microrganismi realizza 
ti con ie tecniche genetiche 
artificiali» a denunciare la spe¬ 
rimentazione selvaggia come 
una «violazione di fondamen 
tali principi etici e legali» 
Tutto e accaduto due anni 
fa nel 1986 e ha assunto ritmi 
e scenari da film di spionaggio 
internazionale 


Una valigia 
diplomatica _ 

Una valigia diplomatica sta 
tumlense ha introdotto in Ar 
gentina la provetta con il virus 
modificato geneticamente Si 
trattava di un virus vaccino 
quello reso famoso dalla sua 
somiglianza con il vaiolo e 
con il quale noi tutti siamo sta 
ti vaccinati per proteggerci 


contro la terribile malattia 11 
virus vaccino era stato mani¬ 
polato e vi erano stati intro¬ 
dotti «pezzi» del patrimonio 
genetico del virus della rab¬ 
bia Lavevano realizzato i ri- 
cercaton del Wistar Institute 
di Filadelfia - famoso per le 
sue ricerche sul vaccino del- 
i Aids - assieme ad una socie 
ta francese, la Transgene II 
tutto era stato realizzato nei 
laboratori francesi della Rho 
ne Meneux 

li vaccino e stato portato 
nel campo laboratorio del 
Centro Panamericano de 
Zoonofis aAzul trecento chi¬ 
lometri da Bue nos Aires Li in 
gran segreto senza avvisare 
neppure il governo argentino, 
il vaccino e stato somministra 
to a 20 mucche 

«Abbiamo rispettato tutte le 
norme di sicurezza» avrebbe 
poi affermato il portavoce del¬ 
la Wistar quando I operazio 
ne fu scoperta Ma le prime 
indagini dimostrarono che 
non fu cosi li direttore del 
servizio nazionale di salute 
animale Oscar Bruni ha sol 
levato il coperchio due dei 17 
addetti alla sorveglianza delle 
mucche sono stati infettati E 
niente dimostra che alcuni ro 
diton selvatlc non abbiano 
potuto mordei e le mucche e 
rimanere infettati spargendo 
così il virus modificato in giro 


per I Argentina Molto proba¬ 
bilmente il virus è innocuo, 
ma non si sa se nel corpo di 
un altro animale possa modifi 
carsi evolvere e divenire vini 
lento 


I batteri 
antighiaccio 

Ancora una volta dunque ci 
si trova di fronte alla spaven¬ 
tosa spregiudicatezza con cui 
i grandi centri di ricerca pnva- 
ti dei paesi più industrializzati 
sperimentano i loro prodotti 
nel Terzo mondo o nel paesi 
con norme appena meno rigi¬ 
de di quelle statunitensi o in¬ 
glesi I batteri antighiaccio 
che la Genentech si appreste 
rebbe a sperimer 're in Sici 
lia t «volontari» africani per il 
vaccino anti-Aids le decine di 
«prove» che a mezza voce gii 
scienziati ammettono si stan 
no compiendo nelle città afn 
cane e latino americane, dan¬ 
no ragione al professor John 
Baringer che a Cardiff ha 
chiesto di varare a livello 
mondiale quei «dieci coman 
damenti che difendano la Ter 
ra dai nuovi flagelli costruiti 
dall uomo, anche a fin di be¬ 
ne» 


Parigi 

Rilasciati 


i 5 arrestati 
per l’omicidio 
September 


H PARIGI È durata poco più 
di ventiquattro ore la deten¬ 
zione di cinque persone fer¬ 
mate per lassassimo dell'e¬ 
sponente dell Anc Duicie Se¬ 
ptember Il gruppo è stato nla 
sciato ien pomeriggio, senza 
che nulla risultasse a suo cari¬ 
co Sui 1 operazione di polizia 
qualcuno ha anche innescato 
una ignobile speculazione Un 
giornale di estrema destra ha 
affermato che la September 
era stata eliminata in quanto 
agente del governo di Preto¬ 
na, dopo essere stata denun¬ 
ciata ua comunisti francesi La 
«notizia» e stata npresa da vari 
organi di informazione nazio¬ 
nali e ha provocato la sde 
gnata reazione del Pcf, che 
I ha bollata come «un irla 
mia» poco pnma che i cinque 
fermati tra i quali si voleva es 
serci dei membn del partito, 
venissero nlasciati Le indagi¬ 
ni npartono da zero, avendo 
come unico punto di nfen- 
mento i attività anuapartheid 
della vittima Oggi pomeriggio 
la sua salma verrà inumata nel 
cimitero pangino di Pere La- 
chaise Mitterrand pur nba- 
dendo la sua condanna dei re¬ 
gime di Pretona, si era dichia¬ 
rato nei giorni scorsi contrario 
alla rottura dei rapporti diplo¬ 
matici tra Francia e Sudafrica 
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NEL MONDO 


«È la migliore 
intesa possibile» 
ha detto il mediatore 
deirOnu Cordovez 


Soddisfazione 
fra le parti: i soli 
a non accettare sono 
i gruppi guerriglieri 


Afghanistan: è fetta 
Accordo a Ginevra 



Conclusi I negoziati a Ginevra, il ministro degli Esteri del Pakistan Zain Noorani sorride al fotografi 


L'accordo per metter fine alla lunga e sanguinosa 
guerra in Afghanistan è stato concluso ieri a Gine¬ 
vra fra le delegazioni di Kabul e di Islamabad. La 
firma definitiva dei quattro documenti In cui si arti¬ 
colano le condizioni di pace fra Afghanistan e Paki¬ 
stan sarà apposta fra pochi giorni, e comunque non 
dopo il 14 aprile prossimo. Lo ha annunciato ieri il 
mediatore delle Nazioni Unite, Diego Cordovez. 


HI GINEVRA. Oltre otto anni 
di guerra, sei anni di faticose e 
pazienti trattative. L’emozione 
con la quale Diego Cordovez, 
l'uomo che dal giugno 1982 
ha tessuto giorno per giorno 
la trama del negoziato fra due 
Interlocutori che non voleva* 
no neppure parlarsi diretta- 
mente, ha annunciato che le 
trattative erano finalmente 
giunte in porto, è ben giustifi¬ 


cata. «È un accordo sicura¬ 
mente Imperfetto, poiché la 
perfezione non è di questo 
mondo - ha detto, comuni¬ 
cando ai giornalisti la conclu¬ 
sione della trattativa - ma so¬ 
no certo che è il miglior ac¬ 
cordo possibile. Esso riflette 
infatti l'attuale situazione ed è 
stato concepito per risponde¬ 
re alle aspettative del popolo 
afghano. In questi sei anni - 


ha aggiunto - abbiamo incon¬ 
trato enormi difficoltà. Ma le 
abbiamo superate e ciò mi 
rende molto ottimista anche 
per le difficoltà che non man¬ 
cheranno di sorgere nella fase 
di attuazione». 

La maggiore di tali difficoltà 
sta nell’atteggiamento negati¬ 
vo che i sette gruppi della 
guerriglia che hanno sede a 
Peshawar, nel Pakistan, han¬ 
no assunto prima nei confron¬ 
ti della trattativa di Ginevra, 
ed ora dell’accordo raggiun¬ 
to. Ma «anche coloro che cri¬ 
ticano il processo dì Ginevra - 
ha detto Cordovez - dovran¬ 
no rendersi conto delle possi¬ 
bilità che si aprono oggi, lo 
confido quindi che anche loro 
lavoreranno con gli altri fian¬ 
co a fianco, per realizzare 
quella pace che è l’obiettivo 


dell’accordo». 

Dopo aver affermato che 
l'intesa raggiunta «migliorerà 
la sicurezza nella regione e lo 
stesso clima del rapporti inter¬ 
nazionali», il mediatore del- 
l’Onu si è detto fiduciosom 
che tutte le parti daranno pro¬ 
va di buona fede e di modera¬ 
zione nella fase di applicazio¬ 
ne dell’intesa. «Il popolo 
afghano è stanco della guerra 
e non vuole più.soff rire», ha 
concluso. 

L’intesa si compone di 
quattro documenti, un accor¬ 
do bilaterale fra la repubblica 
dell'Afghanistan e quella del 
Pakistan sui loro rapporti reci¬ 
proci, che dovranno basarsi 
sulla non ingerenza e il non 
intervento; un accordo bilate¬ 
rale fra Kabul e Islamabad sul 
ritomo volontario dei rifugiati 


afghani nel loro paese; una di¬ 
chiarazione di garanzie inter¬ 
nazionali da parte dell'Unione 
Sovietica e degli Stati Uniti; un 
accordo sulla «Interrelazione» 
dei diversi documenti, in cui 
viene compreso un «memo¬ 
randum d’intesa» sulla sorve¬ 
glianza che le Nazioni Unite 
eserciteranno sulla corretta 
applicazione del trattato, e il 
calendario del ritiro delle 
truppe sovietiche 
Naturalmente, il testo inte¬ 
grale dell’accordo sarà reso 
noto solo al momento della 
firma. Cordovez ha comun¬ 
que detto che esso non fa rife¬ 
rimento ai due problemi con¬ 
troversi che hanno tenuto in 
sospeso fino all'ultimo la sorte 
della trattativa: quello degli 
aiuti che gli Usa forniscono al¬ 
la guerriglia e che l'Unione 


Sovietica concede al governo 
di Kabul, e quello della forma¬ 
zione del nuovo governo. 

Per il primo problema, si 
deve ritenere che Mosca e 
Washington abbiano trovato 
direttamente una soluzione, 
che potrebbe essere basata 
sul principio della cosiddetta 
«simmetria positiva». In que¬ 
sto senso si è pronunciato ieri 
il segretario americano alla di¬ 
fesa Frank Cariucci, che ha se¬ 
guito da Islamabad la fase 
conclusiva della trattativa di 
Ginevra. Gli Stati Uniti, ha det¬ 
to Cariucci in una conferenza 
stampa, completeranno il loro 
programma pluriennale di aiu¬ 
ti militari al governo di Islama- 
bad, nel quale è compreso un 
sistema di difesa aerea che in 
futuro comprenderà anche 
una fornitura di aerei Awaks. 


Quanto all'Unione Sovietica, 
ha affermato il capo del Pen¬ 
tagono, essa si è detta d'ac¬ 
cordo su una «simmetria» nel¬ 
la prosecuzione degli aiuti mi¬ 
litari a Kabul e ai mujaheddln. 

Quanto alla formazione del 
nuovo governo, Cordovez ha 
letto una dichiarazione ufficia¬ 
le che è stata concordata da 
tutti i partecipanti al negozia¬ 
to. L'obiettivo di una soluzio¬ 
ne globale del conflitto richie¬ 
de «il più largo appoggio e 
l'immediata partecipazione di 
tutti i segmenti del popolo e 
del governo dell Afghani¬ 
stan». Il nuovo assetto politico 
del paese dovrà essere deciso 
dal popolo afghano e da esso 
soltanto. Ma l auspicio di Cor¬ 
dovez S che il nuovo governo 
abbia una «larga base» e che 
tutte le fazioni sappiano co¬ 
gliere questa «storica opportu¬ 
nità». 


A Mosca primo commento della Tass 

Il futuro di Kabul 
dipenderà dagli afghani 

* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


mm MOSCA. Tutta è pronto 
per la firma dell'accordo che 
aprirà la via al ritiro del con¬ 
tingente militare sovietico 
dall'Afghanistan e, si spera, al¬ 
la fine della lunga guerra che 
da otto anni Insanguina il pae¬ 
se. Ieri tutte le parti in causa; 
l'Urea, l'Afghanistan, il Paki¬ 
stan, Il mediatore dell’Onu 
Dlegtt' Cordovez, hanno dato 
la notizia che l'accordo è 
pronto. Mentre scriviamo, 
non c’è ancora una dichiara¬ 
zione ufficiale americana do¬ 
po il «cauto ottimismo» 
espresso da Reagan l’altro ie¬ 
ri. La Tass citava ieri un’altra 
dichiarazione ancora interlo¬ 
cutoria del portavoce Baker. 
«Dobbiamo esaminare atten¬ 
tamente il documento (la di¬ 
chiarazione di Tashkent, ndò 
che rappresenta un passo 
avanti, del tutto suscettibile di 
produrre una soluzione del 
problema e di aprire la via al¬ 
l’uscita delle truppe sovieti¬ 
che dall’Afghanistan». Resta 
dunque ancora qualche inter¬ 
rogativo su ciò che potrà ac¬ 
cadere da oggi al prossimo M 
aprile, data limite - come ha 
detto Cordovez - entro la qua¬ 
le dovrebbe avvenire la firma 
del «pacchetto» di documenti 
prodotti dai sei anni di trattati¬ 
va dì Ginevra. Si tratta dì quat- 


I CHISSÀ 

tro documenti, il primo dei 
quali concerne le future rela¬ 
zioni afghano-pakistane e, in 
particolare, l’impegno reci¬ 
proco alla non ingerenza e al 
non intervento. Un secondo 
documento contiene la di¬ 
chiarazione di Urss e Usa cir¬ 
ca le garanzie intemazionali. 

II terzo documento è l’accor¬ 
do bilaterale afghano-pakista¬ 
no sul ritorno volontario del 
profughi. L’ultimo documento 
affronta it problema dei con¬ 
trolli sul rispetto degli impegni 
da parte di tutte le componen¬ 
ti dell'Intesa: controlli che sa¬ 
ranno effettuati dalle Nazioni 
Unite. Resta dunque soltanto 
da apporre la firma. 

Gli unici che hanno espres¬ 
so finora esplicita insoddisfa¬ 
zione, anzi aperto dissenso, 
sono i portavoce 
deH’«Àlleanza del Sette» grup¬ 
pi della guerriglia che hanno 
sede e basi operative a Pesha¬ 
war, in territorio pakistano. 
Uno degli interrogativi che re¬ 
stano aperti è appunto quale 
sarà il loro futuro atteggia¬ 
mento: sia sul piano delle 
operazioni militar», sia su quel¬ 
lo della partecipazione, o me¬ 
no, al processo dì creazione 
del governo di coalizione a 
Kabul. Diego Cordovez, rife¬ 
rendosi appunto a questa 


componente del problema, 
ha riconosciuto che qualcuno 
potrà forse criticare l’intesa 
raggiunta, ma che bisognerà 
rispondergli: «Provate a fare 
dì meglio. E perfino quegli 
afghani che non sono d’ac¬ 
cordo, alla fin fine dovrebbe¬ 
ro giungere alla conclusione 
che è loro dovere contribuire 
al successo dell’Intesa, sem¬ 
pre che davvero desiderino la 
pace sulla propria terrai*. 

L'unico^commento sovieti¬ 
co di ieri è venuto 
dall’-osservatore diplomati¬ 
co» della Tass, Sotto il titolo 
significativo: «Un passo sulla 
via del regolamento del pro¬ 
blema afghano», egli scriveva 
che «l’Unione Sovietica e la 
repubblica di Afghanistan 
continueranno ad agire sulla 
base delle loro dichiarazioni 
dell’8 febbraio 1988». Il che 
significa che la linea proposta 
a febbraio rimane invariata e 
sta dando risultati concreti e 
positivi. Quale sia il concreto 
compromesso raggiunto da 
Usa e Urss in tema di «garan¬ 
zie», compresa la controversa 
questione dei rifornimenti di 
armi alle due parti in lotta, 
non è ancora stato reso noto. 
Quello che appare già certo è 
che - scrive la Tass - «lo status 
finale dell’Afghanistan saran¬ 
no gli stessi afghani a decider¬ 
lo e nessun altro». 



Prime reazioni ufficiali a Washington 

«Ora sarà più cordiale 
il clima del vertice» 


m NEW YORK. Con il presi¬ 
dente Reagan sempre in va¬ 
canza a Santa Barbara, le pri¬ 
me reazioni ufficiali della Casa 
Bianca sono state fomite dal 
capo di gabinetto Howard Ba¬ 
ker. L’accordo dì Ginevra 
sembra non abbia mutato l’at¬ 
teggiamento - soddisfatto ma 
cauto, ottimita ma di attesa - 
assunto negli ultimi tempi 
daH'amministrwrtone Usa sul 
miro della truppe sovietiche 
dall'Afghan stan. In particola¬ 
re, Baker ha. continuato a insi¬ 
stere su) concetto di «simme¬ 
tria» nel sospendere o conti¬ 
nuare gli aiuti americani e so¬ 
vietici: se i sovietici ritirano 
l’appoggio militare al governo 
Kabul, simmetricamente Wa¬ 
shington non continuerà a ar¬ 
mare e finanziare i ribelli. An¬ 
che se, ha tenuto a precisare 
Baker, «non significherà che 
stiamo abbandonando.! guer¬ 
riglieri». Le prospettive ora, ha 
dichiarato comunque il capo 
di gabinetto, sono «incorag¬ 
gianti». Sebbene gli Stati Uniti 
aspettino ancora di studiare 
l’accordo, e di ponderarne i 
possibili effetti. 

Durame il briefing subito 
dopo le notizie da Ginevra e 
Mosca, sono stati in molti a 
chiedere a Baker se questa 
svolta avrà effetti sul prossimo 


maggio a Mosca, e quali. La 
risposta di Baker è stata «no». 
«Ai vertice di Mosca le que¬ 
stioni principali che verranno 
discusse saranno altre», ha 
detto. Ma ha subito aggiunto 
che «probabilmente, un ac¬ 
cordo contribuirebbe a mi¬ 
gliorare l'atmosfera durante i 
.colloqui, a renderla più cor- 
diate» 

L amministrazione Reagan 
si riserva ancora di leggere le 
clausole nei particolari; ma, lo 
hanno riferito fonti del diparti¬ 
mento dì Stato al «New York 
Times», quella dell'accordo e 
del ritiro delle truppe sovieti¬ 
che non dovrebbe essere sta¬ 
ta salutata come una novità. 
Pare che già all’inizio della 
settimana il ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadze, mandasse da Ka¬ 
bul messaggi in cui si diceva 
che «una nuova proposta 
americana di compromesso 
era accettabile», e che sui det¬ 
tagli ci si poteva mettere d'ac¬ 
cordo. Secondo la proposta, 
simmetrica in tutte le sue 
clauole, le due superpotenze 
si impegnerebbero a sospen¬ 
dere l'appoggio militare alle 
rispettive fazioni; ma avrebbe¬ 
ro il diritto di riprendere gii 


aiuti nel caso l’altra superpo¬ 
tenza non stesse ai patti. 

Nella capitale, intanto, si 
potrebbe delineare un ennesi¬ 
mo scontro in Senato tra de¬ 
mocratici favorevoli alla nuo¬ 
va politica estera di Reagan e 
repubblicani conservatori. 
Mercoledì, il repubblicano del 
New Hampshire Gordon 
Humphrey aveva suggerito 
che ii leader della maggioran¬ 
za democratica (e del Senato) 
Robert Byrd avrebbe potuto 
rimandare il voto sui nuovo 
trattato che bandisce i missili 
a medio e corto raggio fino a 
che sull'Afghanistan non fos¬ 
se stato raggiunto un accordo 
più favorevole alle fazioni so¬ 
stenute dagli Stati Uniti. Byrd, 
però, non sembra dell'Idea: i 
suoi aiuti hanno già fatto sape¬ 
re che il senatore non ha nes¬ 
suna intenzione di rimandare 
l’approvazione del trattato. E 
lo stesso Byjd è stato uno dei 
primi a esprimere soddisfazio¬ 
ne per il previsto ritiro sovieti¬ 
co. E, mentre Washington 
sembra guardare alla situazio¬ 
ne con nuovo, speranzoso fa¬ 
vore, tutti aspettano il mo¬ 
mento della verità: quello in 
cui arriverà, nelle parole del 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Powell, «una rispo¬ 
sta diretta e formale» dei so¬ 
vietici. 


MARIA LAURA RODOTÀ 

summit, che si terrà a fine 


Elezioni in Iran, 
l’ayatollah 
Khomeinl 
va a votare... 



tratta della terza consultazione elettorale uali’inizio delta 
rivoluzione islamica (nel 1979) per il rinnovo del parla¬ 
mento iraniano. Gli elettori, tra i 20 e i 25 milioni, dovran¬ 
no eleggere 270 membri del parlamento. I candidati sono 
1.400; per laprima volta, tra loro, ci sono trenta donne, un 
dato sconvolgente nel paese «faro» dell'integralismo isla¬ 
mico. 


...e su Teheran 
continua 
la pioggia 


«Il popolo, con l'aiuto di 
Dio, andrà a votare anche 
sotto il bombardamento 
dei missili»: lo aveva detto, 
sempre Khomeìni, la setti¬ 
mana scorsa. E. qualche 
ora prima dell'Inizio delle 
consultazioni, un missile 
iracheno è arrivato proprio 
nelle vicinanze della stazione ferroviaria di Teheran. Altri 
missili hanno colpito ieri Tabriz, isfahan e la città santa di 
Qom. Inoltre, la scorsa notte, l’aviazione irachena ha bom¬ 
bardato una superpetroliera al servìzio dell'Iran. Da parte 
sua, l'Iran ha risposto bòmbardando 11 città irachene tra 
cui la stessa capitale Baghdad. Qui è caduto un missile In 
un quartiere abitato, provocando numerose vittime, so¬ 
prattutto donne e bambini. 


D/maM Daansn Dalla sua vacanza in Santa 
nonaia neagan Barbara, il presidente Usa 
edita nuovi 


annuncia 
nuove sanzioni 
al Panama... 


Reagan medita nuove san¬ 
zioni economiche contro 
Panama. Lo ha rivelato un 
funzionario anonimo, se¬ 
condo il quale le sanzioni 
potrebbero andare da limi* 
lazionl imposte all’attività 
delle società americane che commerciano con Panama a 
un embargo commerciale. A Città del Panama, intanto, gli 
aerei Usa sorvolano continuamente mentre la radio e la 
televisione panamensi lanciano drammatiche Istruzioni al¬ 
la popolazione sul da farsi in caso di Invasione. 


...mentre viene 
condannato 
un suo 

ex consigliere 


Una multa di 30.000 dollari 
(42 milioni di lire circa) più 
tre mesi di carcere, è la 
condanna che un giudice 
distrettuale ha inflitto ieri a 
Lyn Nozfinger, ex direttore 
politico del presidente Rea¬ 
gan, per aver esercitato 
pressioni sui suoi ex colle- 

li...,: in _u 


stoni <__________ 

f ìustizla Edwin Meese, per un contratto da 92 milioni di 
ollari in forniture militari. Dall'inizio della presidenza 
Reagan, più di cento suoi amministratori sono stati oggetto 
di inchiesta. 


1/iannÌA Dal 12 ai 18 aprile l’on. 

Viaggio Giorgio Napolitano, re¬ 
di Napolitano sponsale della Commis- 

, napvinauv slone per la politica estera e 

In America le relazioni intemazionali 

della Direzione del Pei, 
ialina avrà una serie di incotri po¬ 

litici in Brasile, Argentina, 

Uruguay, con autorità istitu¬ 
zionali e politiche di primo piano tra cui il presidente 
argentino Raul Alfonsin. Inoltre terrà, in istituti di cultura e 
università, conferenze sul tema: «Il Pei, la sinistra e l'Euro¬ 
pa di fronte ai problemi della pace, dello sviluppo e della 
cooperazione iniemazionale». Sarà questo - insieme agli 
aspetti concreti delle relazioni tra Italia, Europa e America 
latina - il tema degli stessi colloqui e il contenuto delia 
missione. 


Caso giudiziario 
in Baviera 
per l’italiano 
sieropositivo 


l’accusa di lesioni corporali gravi, per aver a' 
positivo al virus dell’Aids, rapporti sessuali 


Franco Gorla, 29 anni, fi* 
danzato con una studentes¬ 
sa bavarese. Sally, di 17 an¬ 
ni, quando é andato all’uffi¬ 
cio stranieri dell'ammini¬ 
strazione provinciale di 
Oberallgaue per le pratiche 
per sposarsi, è stato denun¬ 
ciato e poi arrestato, sotto 
avuto lui, siero- 


danzata, adesso incinta e comunque ancora sieronegativa. 
Quest’ultima, a conoscenza del pericolo, non si considera 
parte lesa. La prossima settimana il tribunale deciderà se 
concedere o no a Gorla la libertà condizionale. Il giovane» 
data l'estrema severità delle leggi bavaresi sull'Aids, ri¬ 
schia l'espulsione. 


VIRGINIA LORI 


Afghanistan 

Soddisfazione 
del Pei 
per l’accordo 


In un clima rovente e con nove candidati si apre in Francia la corsa all’Eliseo 
In televisione Chirac giudica il programma del presidente 


«Mitterrand? Sa solo scrìvere bene...» 


In un cantiere inglese 

Tecnici distratti 
montano alla rovescia 
sottomarino nucleare 


wm ROMA. L'accordo per IA- 
fghanlstan è stato cosi com¬ 
mentato da Antonio Rubbi, 
responsabile dei rapporti in¬ 
ternazionali del Pei; «La noti¬ 
zia dell'accordo raggiunto per 
l'Afghanistan è di quelle che 
ci allietano e che ci conforta¬ 
no negli sforzi compiuti per¬ 
ché si giungesse a tale risulta¬ 
to. «Condannammo senza esi¬ 
tazione lo sciagurato interven¬ 
to militare sovietico ma altret¬ 
tanto fermamente in tutti que¬ 
sti anni siamo intervenuti in 
diverse direzioni, e presso i di¬ 
rigenti politici deil’Unione So¬ 
vietica in particolare, perché 
si operasse per cessare il con¬ 
flitto, ritirare le truppe, creare 
le condizioni di una riconcilia¬ 
zione nazionale per il marto¬ 
riato popolo afghano e soste¬ 
nere un negoziato che si pro¬ 
ponesse questi obiettivi. Ci ral¬ 
legriamo con I tenaci negozia¬ 
tori per il complesso lavoro 
svolto e l'importante traguar¬ 
do raggiunto. Assieme al pro¬ 
grammato ritiro delle truppe 
sovietiche, è auspicabile ora 
che le parti direttamente inte¬ 
ressate e ì garanti dell'accor¬ 
do, Usa e Urss, assicurino una 
completa e pacifica attuazio¬ 
ne di tutti gli aspetti dello stes¬ 
so. Essere riusciti a spegnere 
un focolaio cosi Incandescen¬ 
te, dimostra che è possibile, 
con questo metodo, arrivare 
alla soluzione degli altri con¬ 
flitti regionali ancora perico¬ 
losamente aperti, primi tra tut¬ 
ti quelli medio orientali e cen¬ 
tro americani». 


Jacques Chirac, è stato liquidatorio: il testo presen¬ 
tato ai francesi da Francois Mitterrand è fumoso, 
privo di contenuti. Secondo il primo ministro il 
presidente si limita a «enumerare i problemi, senza 
offrire soluzioni». Raymond Barre vi ha invece rico¬ 
nosciuto una certa puntualità, pur non condividen¬ 
done il merito. Da ieri in Francia la gara è ufficial¬ 
mente aperta: i candidati ali'Eliseo sono nove. 


DAL NOSTRO CORRISPONDE NTÉ 

GIANNI MAR8ILLI 


HI PARIGI. E toccato per pri¬ 
mo a Jacques Chirac reggere 
l’onda d’urto della «lettera ai 
francesi» resa pubblica giove¬ 
dì mattina da Francois Mitter¬ 
rand. La missiva elettorale, 
che contiene il «progetto» 
presidenziale del candidato 
socialista, ha costretto il pri¬ 
mo ministro a non parlar d'al¬ 
tro per una buona metà della 
trasmissione televisiva di cui è 
stato ospite la stessa sera di 
giovedì. E anche quando i 
suoi interlocutori - tre noti 
giornalisti - aveva finito di 
bombardarlo con domande 
relative al progetto del suo av¬ 
versario, Chirac continuava a 
riferirsi alla campagna eletto¬ 
rale del presidente, evocan¬ 
done la presenza di idolo po¬ 
lemico perfino gratuitamente. 
Ha riconosciuto che il capo 
dello Stato ha proposto un 


progetto «ben scritto, lo npe 
to. ben scritto», ma vuoto e 
fumoso. Ha stigmatizzato un 
eccesso di «letteratura e de¬ 
magogia», ma non è andato 
molto oltre neU’anatisi del te¬ 
sto di Mitterrand. Ha conte¬ 
stato con forza l'intenzione 
espressa di restaurare l'impo¬ 
sta sulle grandi fortune, defi¬ 
nendola inutile e dannosa per 
l'impreditoria. E d'altra parte 
ha dichiarato la sua contrarie¬ 
tà ad un salario mimmo garan¬ 
tito per proteggere le fasce 
più deboli della società, affer¬ 
mando che l’uomo, oltre che 
del vitto e dell'aUoggio, ha bi¬ 
sogno «della propria dignità», 
che gii può venire solo dal la¬ 
voro. «Mitterrand ha una con¬ 
cezione assistenziale, la mia è 
produttiva». Si è trovato però 
in difficoltà quando gli è stato 
fatto notare che, se Gran Bre- 
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Mitterrand e Le Pen nei manifesti elettorali sui muri di Parigi 


tagna e Germania federale 
avevano creato nuovi posti di 
lavoro, non altrettanto era ac¬ 
caduto in Francia, segnata- 
mente dopo il suo avvento al 
governo nell’86. «È per questo 
che chiedo fiducia - ha detto 
-, per poter completare l'ope¬ 
ra iniziata*. Anche Chirac ha 
rivendicato l'ideale europei¬ 
sta, rimproverando a Mitter¬ 
rand di essersene indebita¬ 
mente appropriato. «Ciò che 
io voglio - ha detto carezzan¬ 
do lo sviluppato amor patrio 


dei francesi - è che la Francia 
sia la prima in Europa alla sca¬ 
denza del mercato unico, nel 
'92». Prima perché? «Perché i 
suoi quadri, i suoi operai, i 
suoi ricercatori sono probabil¬ 
mente i migliori». 

Meno liquidatorio verso le 
tesi del presidente è apparso 
nelle stesse ore l'altro candi¬ 
dato di centro-destra, Ray¬ 
mond Barre. «Vi è molta pon¬ 
derazione - ha detto nel cor¬ 
so di un’intervista radiofonica 
- e vi sono dei passaggi in cui 


la ponderazione tocca un cer¬ 
to numero dei nostri problemi 
sociali.. vi vedo del conserva¬ 
torismo misto a socialismo 
implicito..» Barre è anche 
d’accordo con Mitterrand 
sull’istituzione di un organo 
costituzionale incaricato di 
sorvegliare il sistema audiovi¬ 
sivo nazionale, garantendogli 
ì indipendenza e la trasparen¬ 
za È invece contrario alla ri¬ 
duzione del mandato presi¬ 
denziale da 7 a 5 anni, poiché 
tale soluzione farebbe «coin¬ 


cidere le elezioni presidenzia¬ 
li con quelle politiche, e fareb¬ 
be fatalmente del presidente 
della Repubblica l'incarnazio¬ 
ne di un partito, togliendogli 
quel molo di arbitro e garante 
che prevede la Costituzione». 
Raymond Barre non rinuncia 
alla pacatezza nemmeno a 
due settimane dal voto e ben¬ 
ché sia ormai considerato fuo¬ 
ri gioco. Gii ultimi sondaggi lo 
danno al primo turno sul 
15-16%, tanto da consentire al 
neofascista Le Pen conclama¬ 
te speranze di corrergli al fian¬ 
co spalla a spalla. L’estrema 
destra, forse delusa dalla mo¬ 
derazione di Barre, sembra in 
crescita, e a Le Pen i sondaggi 
attribuiscono quasi il 12%. 
Chirac è ormai solo nella cor¬ 
sa verso il secondo turno, con 
un 23-24% dei suffragi. Mitter¬ 
rand resta saldo in sella, con 
una previsione di vittoria fina¬ 
le che oscilla tra il 53 e il 56%. 

Da ieri la gara è ufficialmen¬ 
te aperta, con la proclamazio¬ 
ne dei candidati ufficiali. Sono 
nove, oltre altre maggiori, 
concorrono Pierre Juquln 
(comunisti «rinnovatori», eco¬ 
logisti, pacifisti), Jean-Mane 
Le Pen (Fronte nazionale). 
André Lajonie (Pel), Pierre 
Boussel (trotzkista), Antoine 
Waechter (Verdi), Ariette La- 
guiller (estrema sinistra, Lutte 
Ouvriére), 


HI LONDRA. Per il «Vickers», 
il più grande cantiere navale 
britannico, ieri è stato il gior¬ 
no più imbarazzante della sua 
stona: la chiglia di uno dei sot¬ 
tomarini nucleari di punta del¬ 
la «Royal Navy», in via di alle¬ 
stimento, è stata montata alla 
rovescia. 

I quotidiani londinesi si so¬ 
no scatenati nel prendere in 
giro «l’errore da un milione di 
sterline» dei tecnici del cantie¬ 
re di Barrow-in-fumess, nel¬ 
l’Inghilterra settentrionale. Vi¬ 
gnette con torrette di sotto¬ 
marini rivolte verso la poppa, 
con l'etica attaccata alia prua 
o con il periscopio che ara il 
fondo del mare, hanno dato 
sfogo all «humour» tradiziona¬ 
le degli inglesi. 

I responsabili del cantiere 
hanno ammesso che effettiva¬ 
mente una sezione cilindrica 
dello scafo del «Triumph», av¬ 
veniristico sottomarino nu¬ 
cleare della classe «Trafugar», 
di un diametro di nove metri e 
lunga sei. è stata montata in 
maniera sbagliata. 

II ministero della Difesa bri¬ 
tannico ha chiesto subito spie¬ 
gazioni al cantiere e assicura¬ 
zioni che il sottomarino sarà 
ugualmente pronto entro la 
scadenza del 1991.1 dirigenti 
dei «Vickers» hanno negalo 


che l’errore di montaggio pos¬ 
sa costare un milione di sterli¬ 
ne (oltre due miliardi di lire) 
ma hanno ammesso che ci 
vorranno «parecchie settima¬ 
ne» di lavoro per rimediare al 
guaio. 

Per la costruzione del 
«Triumph», che costerà circa 
240 milioni di sterline (oltre 
500 miliardi di lire), ì cantieri 
«Vickers» avevano adottato un 
nuovo «rivoluzionario* siste¬ 
ma dì montaggio. Ma la novità 
probabilmente non è stata 
completamente capita dalle 
maestranze abituate a metodi 
più all’antica. 

«È la classica cosa che lì la¬ 
scia con un palmo dì naso - 
ha detto uno dei più anziani 
tecnici del cantiere - nessuno 
sì ricorda qualcosa di sìmile. 
La direzione sembra stia as¬ 
sorbendo il colpo con calma». 

Ma «l’errore di saldatura* 
(come lo ha definito la dire¬ 
zione) nel montaggio del 
«Triumph* potrebbe costare 
molto caro al cantiere inglese 
che è attualmente in gara con 
il rivale francese «Società de 
navìgatìon atomlque» per ag¬ 
giudicarsi un appalto di 4 mi¬ 
liardi e mezzo di sterline per 
la costnizlone dì un'intera 
flotta dì sottomarini per la ma¬ 
rina canadese. 
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Lettere e Opinióni 


Blocchiamo il patto 
tra De e Psi 
per Rai e private 

VINCENZO VITA • 


■ utile tornare 
|j 1 f sulla bozza su 
I 1 . cui U Psi (con 
M, m verosimile 
mmmmmm preaccordo 
con la De) ha chiesto un pat¬ 
to preventivo sui temi del¬ 
l'Informazione agli altri par¬ 
tner della futura maggioran¬ 
za di governo, Lo scritto va 
molto al di lì di una intesa 
tra potenziali alleati. VI si 
pongono, infatti, alcuni ele¬ 
menti gravi e preoccupanti. 
Proviamo ad elencarli. In 
primo luogo si introduce un 
doppio vincolo per il siste¬ 
ma: la fotografia di ciò che 
oggi esiste con la definitiva 
legittimazione dell'attuale 
abnorme concentrazione di 
potere In poche mani (in 
realtì in una, Berlusconi) e, 
Insieme, il disegno di una 
strategia (ondata sul blocco 
del sistema sia sul versante 
pubblico (dove si pensa ad 
una diarchia «perfetta» Do¬ 
pai) sia su quello privato 
(dove si prefigura una sorta* 
di «pedaggio di minorità» 
per altri eventuali Ingressi 
imprenditoriali). Fa male 
Ugo Intini a protestare per la 
Immediata risposta data dai 
comunisti al programma so¬ 
cialista. A nessuno può fug¬ 
gire che ie Intenzioni siano 
proprio quelle qui riassunte. 

I Anzi. È da ribaltare compie- 
1 temente l'accusa che Intini 
rivolge al Pei di voler difen¬ 
dere lo status quo: le propo¬ 
ste del suo partito - se do¬ 
vessero passare per come 
! sono state formulate -sanci¬ 
rebbero davvero lo status 
quo. Dov't, Infatti, la volon¬ 
tà di fermare le concentra¬ 
zioni o di modificare la Rai? 
Nessuna ipotesi si era spinta 
(ino a consentire, ad esem¬ 
pio, tre reti ad un privato, 

Paiono, del resto, bizzarri 
i criteri antitrust. Parlare del 
25K delle frequenze dispo¬ 
nibili e utilizzate come limite 
di presenza di un singolo 
soggetto vuol dire, infatti, 
ben poco, Le frequenze non 
sono come la tiratura dei 
giornali. Come spiegano ì 
tecnici del settore (basta in* 
terprellarne qualcuno) le 
frequenze sono come i mat¬ 
toni di una casa in costruzio¬ 
ne. Se ne possono utilizzare 
quantità diverse per ottene¬ 
re il medesimo risultato ap¬ 
parente. Una rete nazionale, 
cioè, può avvalersi di un nu¬ 
mero X o Y di frequenze ed 
essere ugualmente conside- 
. rata una rete. La stessa per¬ 
centuale prevista per la 
esclusione dall’Interconnes¬ 
sione televisiva dei gruppi 
presenti nella carta stampa¬ 
ta sembra piuttosto un rego¬ 
lamento preventivo del con¬ 
ti con chi (Fiat, Caracciolo) 
ha intenzione dì entrare nel¬ 
le tv che una misura colloca- 
la in una precisa logica anti¬ 
trust. 

Veniamo ad un secondo 
arco di problemi: le risorse. 
Qui le ipotesi si fanno anco¬ 
ra più allusive alla situazione 
conflittuale di oggi. 

Val la pena, anzi, di «de¬ 
codificate* le allusioni. Par¬ 
lare del 50fc delie risorse 
(pubblicità televisiva e cano¬ 
ne) da assegnare al servizio 
pubblico radiotelevisivo si¬ 
gnifica riferirsi alio spinoso 
problema del tetto pubblici¬ 
tario della Rai che la Comis- 
sione parlamentare di vigi¬ 
lanza deve stabilire a giorni. 


E significa, più precisa- 
mente, abbassare l'entità 
prevista dalla commissione 
paritetica Rai-Fieg. Lo si di¬ 
ca più esplicitamente e ci si 
confronti, allora, con la pro¬ 
posta di introdurre un limite 
di affollamento orario teso 
ad abbassare il numero 
(davvero enorme) di spot 
trasmessi. In verità, c'è un 
cenno nel programma del 
Psi: ma sì parla del 20% dì 
affollamento orario, misura 
superiore alle stesse indica¬ 
zioni contenute nella propo¬ 
sta di direttiva recentemente 
varata dai Parlamento euro¬ 
peo. Dunque, via libera alle 
concentrazioni private pure 
sul terreno decisivo dei flus¬ 
si finanziari, con buona pace 
dell’emittenza media e pic¬ 
cola che sarebbe in tal mo¬ 
do travolta e distrutta. 

Ancora un altro punto: 
l'organo di controllo. Si sve¬ 
la, sulla questione, una vera 
e propria tentazione di regi¬ 
me, visto che l’organo (mo- 
nocratico!) sarebbe di nomi¬ 
na governativa. Il valore di 
bene pubblico (di tutti, quin¬ 
di) dell’informazione e il suo 
carattere di grande questio¬ 
ne istituzionale vanno diret¬ 
tamente in soffitta. 

Infine, la parte dedicata 
alla Rai, la cui vecchia con¬ 
venzione con lo Stato è stata 
proprio in questi giorni, e 
non casualmente forse, pro¬ 
rogata ancora 

Si presuppone, nel pensa¬ 
re al bilanciamento dei po¬ 
teri tra presidente e direttore 
generale, che l'azienda pub¬ 
blica radiotelevisiva debba 
in modo inesorabile soggia¬ 
cere ad una condizione di 
spartizione assoluta. De e 
Psi ne diventerebbero in 
modo «formale» gli editori. 

I problema della 
gestloen della 
Rai esiste^ indub¬ 
biamente, e da 
tempo proprio i 
comunisti de¬ 
nunciano l'eccesso di fun¬ 
zioni insediate nella Direzio¬ 
ne generale, Ci battiamo e 
continueremo a batterci con 
nettezza perché si apra una 
fase diversa nella vita della 
Rai, e perché essa riacquisti 
innanzitutto le sue prerogati¬ 
ve di servizio pubblico. 

Sono temi posti ormai da 
tanti e, da ultimo, del sinda¬ 
cato dei giornalisti della Rai. 

Ciò tocca da vicino il po¬ 
tere della De. Ma ha senso 
pensare di modificare la 
strututra della Direzione ge¬ 
nerale con l’aggiunta dì un 
altro polo di Ugual potere? 
Nel sistema pubblico non 
esistono anche un Consiglio 
di amministrazione e una 
Commissione parlamentare 
di vigilanza? 

Siamo, insomma, di fron¬ 
te ad una pagina nera, ad 
una prospettiva da ostacola¬ 
re con (orza. Lo faremo e ci 
auguriamo di non rimanere 
soli Lo diciamo a quanti - 
associazioni, movimenti, au¬ 
tori, forze produttive e sin¬ 
dacali - hanno a cuore real¬ 
mente la portata della batta¬ 
glia per la democrazia. Sia¬ 
mo ad uno di quei passaggi 
cruciali da cui dipende la 
storia di 10-SO anni di infor¬ 
mazione. 

•responsabile settore 
comunicazioni di massa 
del Pel 


I 


CHE TEMPO FA 



.y i «iyientre centralmente si tanno 

grandi progetti, a livello periferico 

le cose camminano ancora nella vecchia maniera» 

Che impatto per chi arriva dall’Est.. 


Fs: troppe forze remano contro 


■I Cari compagni, mentre nelle 
Ferrovie a livello centrale si fanno 
grandi progetti, a livello periferico le 
cose continuano a camminare se¬ 
condo la logica della vecchia azienda 
di Stato: nell ’impianto dove lavoro lp, 
per esempio, è quasi un anno che 
aspettiamo che vengano completati i 
lavori di ristrutturazione dei servizi 
igienici del personale, interrotti alcu¬ 
ni mesi fa per mancanza di fondi. An¬ 
che il sottopassaggio per la stessa ra¬ 
gione è ridotto da più di un anno ad 
essere un cantiere edile, con il ri¬ 
schio che qualcuno prima o dopo si 
rompa l’osso del collo; tutto perchè, 


ad un certo punto, è mancato ì) dena¬ 
ro per completare I lavori. 

Tenete conto che queste cose non 
succedono in qualche stazioncina 
periferica, ma a Villa Opicina, una 
delle più importanti stazioni ferrovia¬ 
rie del Friuli Venezia Giulia, grande 
transito Intemazionale con la Jugo¬ 
slavia ed 1 Paesi dell'Est, la cui imma¬ 
gine pubblica dovrebbe essere curata 
in ben altra maniera, anche perchè 
rappresenta il primo impatto che un 
viaggiatore intemazionale ha del no¬ 
stro Paese. 

Invece a tutte le proteste fatte dalle 
organizzazioni sindacali per gli innu¬ 


merevoli problemi che affliggono 
questo impianto, è stato risposto eva¬ 
sivamente con vari scaricamenti di 
responsabilità da parte di alcuni fun¬ 
zionari della direzione compartimen¬ 
tale dell’Ente, i quali si sono compor¬ 
tati in un modo che ricorda in manie¬ 
ra sospetta i sistemi della vecchia 
azienda dì Stato... Ma allora, si chie¬ 
dono i lavoratori, dove sono finite le 
tanto sbandierate promesse di «de¬ 
centramento» e «sburocratizzato¬ 
ne»? Le uniche iniziative che il nuovo 
Ente ha dimostrato dì saper prendere 
veramente con «alta velocità» sono 
state quelle di progettare drastici tagli 


occupazionali e rendere sempre più 
difficile la vita ai ferrovieri: sono arri¬ 
vati infatti al punto di razionare l'in¬ 
chiostro per timbri e la carta carbo¬ 
ne, mentre le macchine calcolatrici 
ed i terminali elettronici funzionano 
sempre peggio perchè nessuno vuole 
più assumersi la responsabilità di 
provvedere alle necessarie riparazio¬ 
ni. 

Come vedete, c'è ancora molta 
strada da fare prima di realizzare 
compiutamente la riforma delle Fer¬ 
rovie, poiché ci sono troppe forze 
che remano contro) 

Gianni UrsInL Trieste 


«Un modo di 
relazioni sodali 
diffuse 

e articolate...» 


wm Caro direttore, vuoi vede¬ 
re, mi sono detto, che l'Unità 
riscopre il ruolo del diffusore? 
Sembra proprio di si, se net 
numero di domenica 13/3 gli 
è stata riservata una pagina in¬ 
tera. 

Per me ciò è buona cosa, 
non già perché si riscopre un 
metodo che credo importante 
e che nel passato, anche re¬ 
cente, ha dato buoni risultati, 
ma perché un partito di popo¬ 
lo come il nostro non credo 
possa abbandonare un modo 
della relazione sociale diffusa 
e articolata, la cui validità tro¬ 
va riscontro non solo sul pla¬ 
no economico per II giornale, 
ma anche sul versante politico 
e organizzativo. 

Non riesco a pensare come 
possa 11 Partito dare gambe 
robuste alla sua proposta polì¬ 
tica se non attraverso la parte¬ 
cipazione attiva dei suoi mili¬ 
tanti e, fra essi, i diffusori 
deìVUnltà. 

Non sottovaluto la crisi che 
investe la militanza tradiziona* 
le e, quindi, fa ricerca di mo¬ 
menti nuovi con cui dialogare 
con la gente, ma considererei 
molto sbrigativo abbandonare 
alla noncuranza un patrimo¬ 
nio umano che altri ci invidia¬ 
no, senza avere sperimentato 
prima forme diverse egual¬ 
mente efficaci. 

Ecco perché esprimo il mio 
plauso al nuovo impegno ver¬ 
so le Sezioni di partito e le 
Sezioni soci cooperatori, pen¬ 
sando che, al di là dei premi, 
verrà maggiormente conside¬ 
rato l'operato del compagno 
diffusore. 

Pierino Ghlrettl. Parma 


Invece dei 
fumetti costosi 
fateli voi 
alla lavagna 


■1 Caro direttore, Enzo Biaci 
pubblica dei fascicoli di storia 
a fumetti. Ma quest» fascicoli, 
in vendita a L. 4950, li com¬ 
prerà il bambino ricco. Il bam¬ 
bino povero, specialmente 
nelle scuole del Meridione, 
potrà solo sognarseli e guar¬ 
derà ìi compagno di classe 
ricco con invidia e anche con 


rancore. 

Maestri, maestre, fateli voi I 
fumetti di storia, affa lavagna: 
per ogni episodio Invitate gii 
alunni a copiare; e poi, in un 
secondo tempo, invitateli a fa¬ 
re da sè: cioè ognuno illustri 
un episodio a piacere. Vedre¬ 
te come vi seguiranno i ragaz¬ 
zi e che cosa saranno capaci 
di illustrare... Non si annoie¬ 
ranno, si divertiranno e sì for¬ 
meranno delie dispense a di¬ 
sposizione di tutti. 

Questo metodo è stato usa¬ 
to da me in Sicilia quindici an¬ 
ni fa, e con successo. 

Bianca Carota Marancl. 

Parma 


Il giudizio 
di Pietro Nenni 
sulla «Vittima» 
Angelo Tasca 


■■Caro direttore, bene ha 
fatto il compagno Occhetto a 
puntualizzare la posizione dei 
comunisti sull'ignobile pole¬ 
mica scatenata da) Psi su To- 

S liatti, Gramsci e sulla storia 
el nostro Partito. Si, ho scrit¬ 
to «ignobile»; non pecco di ir¬ 
ruente faziosità nè mi lascio 
trascinare dall'ira, che pure 
sarebbe giustificata; cerco so¬ 
lo, con fa mia modestissima 
ma seria conoscenza storica 
di far parlare i fatti. 

Sono un anziano comuni¬ 
sta, ex partigiano, che ha vis¬ 
suto da militante gli anni di 
«ferro e di fuoco» come mi¬ 
gliaia di compagni, moltissimi 
dei quali furono deportati, fu¬ 
cilati, impiccati, Dinanzi alle 
«ricostruzioni» storiche di illu¬ 
stri politologi che oggi discet¬ 
tano su quei tempi lontani 
(avrei voluto vederli alle prese 
con le Brigate nere e con le 
Ssl), provo, per quei compa¬ 
gni caduti un profondissimo 
senso di amarezza. 

Nelle polemiche «costruite» 
da politici e storici più o meno 
improvvisati, si è citato - co¬ 
me vittima dello stalinismo to- 
gliattiano - anche il nome di 
Angelo Tasca. Ora vorrei che 
questi ineffabili «togfiattolo- 
ghl» mi spiegassero se sono o 
non sono vere le seguenti te¬ 
stimonianze: 

a) Tasca, espulso dal Pedi, 
aderì dapprima al Psi, poi col- 
iaborò con i j nazisti di Vichy 
all’insegna delia •révolution 
nationale comme en Alterna¬ 
ne, camme en Italie ». Dal 
iario di Nenni, « Ventanni dì 
fascismo » (Milano, 1964 • 
pag. 277)'. ‘Vi collabora il 
"Diurnista» pentito Rossi (Ta¬ 
sca). Questo miserabile, pri¬ 
ma di colloborare ai sorgere 
del fascismo in Francia, ave- 


ELLEKAPPA 



va pubblicato un libro in Ita¬ 
lia che l'aveva collocalo tra 
gli scrittori antifascisti. 
Puah A. 

Nenni aveva ragione. L’ala 
del socialismo degli Spinasse, 
dei De Man, dei Tasca, dopo 
aver oltrepassato i confini del 
«revisionismo», era approdato 
al fascismo petainlsta. (cfr. 
Nenni •Nuovo Avanti », 2 feb¬ 
braio 1942). 

b) Quando il Tasca, dopo la 
Liberazione, fu trascinato in 
tribunale dal quotidiano clan¬ 
destino « Populaire », si difese 
sostenendo d'aver (atto il 
doppio giuoco e d’aver aiuta¬ 
to i • maquisards ». 

Ecco ancora Nenni, testi¬ 
mone al processo: »Si Tasca a 
aldi des patriotes , je ne lui 
en gqrderai reconnaissance, 
carson influence aurati éti le 
prix d'un désertion en pieine 
botatile devant le fascismi. 
(Se Tasca ha aiutato dei pa¬ 
trioti, lo non glie ne porterei 
riconoscenza, perché la sua 
possibilità di Influire sarebbe 
stata il prezzo di una diserzio¬ 
ne in piena battaglia contro il 
fascismo). (Cfr. Spriano •Sto¬ 
ria del PCI* - III pag. 327). 

Non ho commenti da espri¬ 
mere. Spero vivamente che 
questa lettera sia pubblicata 


per rispetto delia verità, ma 
soprattutto per rispetto ai no¬ 
stri compagni caduti. 

Alberto Mattioli. Roma 


Che cosa può 
capitare 
a chi partedpa 
a certi concorsi 


■1 Signor direttore, nel 1985 
il quotidiano II Lavoro indisse 
un gioco a premi: il «Bingo». 
Durante l'arco della settima¬ 
na, si doveva completare una 
cartellina e chi faceva «Bingo» 
concorreva alla vincita di una 
autovettura Fiat 126. 

Grande fu la mia gioia 
quando mi accorsi di aver 
completato la cartellina; ma 
gioia ancora più grande, 
quando seppi attraverso il 

? tornale di aver vinto la Fiat 
26. Fotografìe, interviste, ri¬ 
prese televisive, nel caso delle 
quali mi veniva consegnato 


simbolicamente il premio da 
me vìnto... 

Recatami presso la Conces¬ 
sionaria Fiat mi veniva chiesto 
persino il colore preferito, as¬ 
sicurandomi che al più presto 
sarei entrala in possesso della 
vincita. 

Da allora è iniziato il mio 
calvario. Infatti, trascorsi un 
paio di mesi e vedendo che il 
premio rimaneva una chime¬ 
ra, mi recavo ripetutamente 
presso gli organi che avrebbe¬ 
ro, se la cosa fosse stata seria, 
dovuto consegnarmi l’auto¬ 
vettura. Le responsabilità ve¬ 
nivano palleggiate tra il quoti¬ 
diano Il Lavoro, la succitata 
Concessionaria e l'Intendenza 
di Finanza, che avrebbe dovu¬ 
to per legge controllare la re¬ 
golarità del concorso. 

Si precisa che nel frattempo 
il gioco ha continuato ad esi¬ 
stere e che a tutti i vincitori dei 
successivi premi non è mai 
stata consegnata l’autovettu¬ 
ra. 

Il 25 ottobre 1985 l'azienda 
passava in amministrazione 
controllata dando il via ad un 
nuovo ed uguale gioco, Reca¬ 
tami presso gli uffici del quoti¬ 
diano mi veniva assicurato 
che a breve termine avrebbe¬ 
ro risolto il mio caso, pregan¬ 


domi di non agire per vie lega¬ 
ti in quanto detta mia azione 
avrebbe comportato ulteriori 
problemi per (a testata. Con 
tutto ciò il 29 settembre 1986 
l'Editoriale Ligure s.p.a. pro¬ 
prietaria del Lavoro talliva e il 
fallimento veniva curato da) 
dr. De Giorgi, ii quale ammet¬ 
teva il mio credito come chi- 
rografario anziché privilegia¬ 
to; in parole povere, visto l’e¬ 
norme passivo del fallimento, 
dovevo rinunciare definitiva¬ 
mente alla mia vincita. 

Nql frattempo mi ero rivolta 
a un avvocato il quale intenta¬ 
va a mio nome una causa civi¬ 
le contro il provvedimento fal¬ 
limentare e una denuncia pe¬ 
nale per truffa aggravata e 
continua contro Fallerà re¬ 
sponsabile del Lavoro. 

Con sentenza del Tribunale 
di Genova • Sez. Fallimentare 
in data 8.3.88, non solo non 
avrò mal l'autovettura, in 
quanto non riconosciuta nel 
credito privilegiato, ma sono 
stata condannata a pagare la 
somma di L. M11.100 quali 
spese processuali. 

Adesso spero solo nella 
condanna dei truffatori in se¬ 
de penale, 

Anna BoffardJ. 

Genova • Sestri Ponente 


Piuttosto del 
disinteresse 
meglio un poco 
di aliarne 


■■Cara Unità, questa del¬ 
l'Aids è una insidia talmente 
subdola che solo la paura ne 
potrebbe far avvertire il peri¬ 
colo. Quindi, allarme o disin¬ 
teresse? È su questa scelta che 
si gioca II nostro futuro. 

E allora, tra quanti anni ci 
chiederemo il perché non è 
stato fatto qualcosa di concre¬ 
to sull'Aids? Che cosa si sta 
facendo nell'immediato nelle 
scuole, nelle caserme, negli 
uffici? 0 è più comodo non 
pensarci oggi, tanto doma¬ 
ni...? 

Anna Maria Pupetta. 

Aricela (Roma) 


«Appoggiata 
ad un traballante 
leggìo semi 
clandestino...» 


■■ Cara Unità, era un piacere 
leggerti. Appoggiata aa un im¬ 
ballante leggio semi-clande¬ 
stino ti leggevamo tutti, a tur¬ 
no, sfuggendo ai controlli del 
capo-officina. Quanta gente ti 
leggevai E non eravamo solo 
noi comunisti, anche gli 
«agnostici», anche gli antico¬ 
munisti (perché In fabbrica ci 
sono anche loro, lo sai). Ma 
quella «libertà di lettura» era 
proprio un segno del tempi 
(Mario, Gianni, vi ricordate? 
Discutevamo su quali ministe¬ 
ri sarebbero andati a Pecchia- 
li o a Chiaramente... Interni e 
Industria, se non ricordo ma* 
le). 

Era un punto d’orgoglio per 
Tullio entrare in officina cin¬ 
que minuti prima degli altri, e 
farsi trovare cosi - con l'Unità 
aperta sul banco di lavoro - 
dai compagni e dai capi. Ma 
non era mica eroismo: era 
l’orgoglio di riconoscersi in 
un giornale che parlava di noi, 
dei nostri interessi; un giorna¬ 
le che ci piaceva anche quan¬ 
do era fazioso, un giornale 
che ci consentiva di discutere 
e di dividerci (quand'era il ca¬ 
so) senza per questo essere 
«scalfarianamente» infilati fra l 
cossuttiani, i miglioristi o i ber- 
linguerìani. Ballavamo tutti la 
stessa musica allora; sui socia¬ 
listi avevamo più o meno fa 
stessa opinione di oggi (te U 


ricordi Mario, i «nostri» del 
Consiglio di fabbrica?). 

Da allora è passato un «ac- 
co di tempo, cara Unità, \ miei 
compagni di un tempo 11 In¬ 
contro ancora, qualche volto, 
Il 1* Maggio. Qualcuno di loro 
ti porta ancora ripiegata in ta¬ 
sca, come si usava «flora, Ma 
quel traballante leggio è spari¬ 
to... Con tanti rimpianti. 

Mauro Dal Molla. Torino 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare al lettori che cl scrivo* 
no e f qui scritti.non vengono 
pubblicati, che l« loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, ir quale terrà 
conto sla del suggerimenti aia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Dante Bellini, Firenze; Tiziana 
Cesselon, Roma; Marco Rqb- 
ba, Novara; Dina Forlivesi, 
gnacavatlo; Enzo Alila, Geno¬ 
va; Alda Coretli, Genova; Gino 
Milli, Bologna; Franco Tavac- 
ca e Marisa Triulzì, Milano; Al¬ 
do Mazzucato, Sestri Levante; 
Giovanni Mancini, Torino; 
Pietro Paolo Antonucci, Vero¬ 
na; Franco Bianchin, Villa Vi¬ 
centina; Goffredo Eminenti, 
Arezzo; Giovanni Dimitri, San- 
thià; Oreste Demlchells, Mila¬ 
no. Un gruppo di insegnanti di 
sostegno, seguono tre firme, 
Milano (abbiamo inviato fa 
vostra lettera ai parlamentari 
comunisti delle commissioni 
Istruzione di Camera e Sena¬ 
to). 

Teresa Gentile, Caltanlsaet- 
ta («A me preme chi si rifletta 
sulla "ragione"della dialetti’ 
ca dentro il partito comuni * 
s/a. Al mio partito l'augurio 
appassionato dì recuperare 
la legittimità politica dei rap¬ 
porti gruppi dirigenti - mili¬ 
tanti, gruppi dirigenti - socie¬ 
tà civile»); Ugo DI Giovanni, 
Fiano Romano («Sono preoc¬ 
cupato dalla "demonizzazio¬ 
ne" che il nostro partito fa di 
tutte le questioni che riguar¬ 
dano Il nucleare»). 

- Lettere in cui si esprime 
disaccordo con l'articolo del¬ 
ta scrittrice Natalia GinSblm» a. 
favore del ' Crocefliso TVelfc 
scuole, cl sono state inviate 
da: Un gruppo di mamme ligu¬ 
ri, Mario lannelli dì Ascoll Pi¬ 
ceno, Alfio Setti di Mantova, 
Anna Maria Robiana di Tori¬ 
no, Umberto Dellaplcca di 
Monfalcone, Luca Frisullo di 
S. Marco, Adriano Grazioli di 
Gaettano, Donatella Barberi 
di Sacile, Caria Natullo di Na¬ 
poli («// crocefisso i il simbo¬ 
lo della religione cattolica e 
l'impone lo sua Immagine 
nei luoghi pubblici sarebbe 
l'ennesima conferma che esi¬ 
ste una "religione di 
Stato’ì), Franco Giuseppe 
Maccanone di Roma •(Dalla 
lettura dell'articolo si evince , 
in certo qual modo, l'ideolo¬ 
gia di una chiesa costantinia¬ 
na, Amare il prossimo vuol 
dire anche non imporre «ieri 1 
te a nessuna persona, vicina 
o lontana»)', Anna Rita Vezzo¬ 
si di Firenze (che Invece ha 
apprezzato l'Intervento della 
Gìnzburg). 


Scrivere lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome • 
indirizzo. Chi desidera che In cal¬ 
ce non compaia IV propriq nome 
ce lo precisi. Le lettere non br¬ 
inate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la sola Indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come dì 
nortpa non pubblichiamo testi In. 
viatì anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereologica sull'Italia a) può considerare come di transi¬ 
zione in quanto non vi sono nelle sue prerogative elementi caratterizzanti. Aria fredda prove¬ 
niente dall'Atlantico settentrionale attraversa l'Europa centrale a ai dirige verso 1 Balcani 
interessando marginalmente anche la fascia orientale della nostra penisola. Aria calda di 
origine africana raggiunge le nostre regioni meridionali. La temperatura tende a diminuire sul 
settore nord-orientale e lungo la fascia adriatica. Il tempo non va oltre i limiti delia variabilità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della penisola e sulle isole maggiori il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irregolari a tratti accentuate a tratti alternata a zone di 
sereno. Le schiarite saranno più ampie sul settore nord-occidentale e lungo la fascia tirrenica, 
la nuvolosità sarà più frequente sul settore nord-orientale, sulle isole maggiori e le regioni 
meridionali. 

VENTI: deboi» o moderati provenienti da» quadranti occidentali sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali, deboli o moderati provenienti da sud-est sulle regioni meridionali. 

MARI: generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 

DOMANI: aumento temporaneo della nuvolosità sulle regioni dell’Italia settentrionale dove si 
potranno avere addensamenti nuvolosi associati a qualche precipitazione anche di tipo tempo¬ 
ralesco. Tempo variabile al centro e al meridione con alternanza di annuvolamenti e schiarite. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: ancora variabilità su tutte le regioni italiane salvo addensamenti nuvolosi 
più consistenti lungo la fascia adriatica e ionica e il relativo tratto della catena appenninica. 
Addensamenti nuvolosi più consistenti sono possibili anche in vicinanza della fascia alpina. La 
temperatura tende a diminuire leggermente specie per quanto riguarda I valori minimi della 
notte. 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 


NEBBIA 


NEVE 


VENTO 




MAREMOSSO 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

8 

17 

L'Aquila 

7 

13 

Verona 

5 

18 

Roma Urbe 

7 

18 

Trieste 

10 

16 

Roma Fiumicino 

IO 

17 

Venezia 

6 

18 

Campobasso 

7 

13 

Milano 

9 

17 

Bari 

12 

20 

Torino 

7 

17 

Napoli 

8 

17 

Cuneo 

5 

14 

Potenza 

8 ’ 

12 

Genova 

11 

15 

S. Maria Leuca 

12 

18 

Bologna 

7 

18 

Reggio Calabria 

8" 

20 

Firenze 

7 

14 

Messina 

13 

19 

Pisa 

10 

15 

Palermo 

11 " 

17 

Ancona 

6 

19 

Catania 

9 

24 

Perugia 

7 

13 

Alghero 

6™ 

"Ì6 

Pescara 

8 

19 

Cagliari 

8“ 

19 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

5 

12 

Londra 

6 

11 

Atene 

12 

23 

Madrid 

6 

16 

Berlino 

4 

15 

Mosca 

-1 

4 

Bruxelles 

4 

12 

New York 

5 

7 

Copenaghen 

4 

13 

Parigi 

8 

"io" 

Ginevra 

5 

16 

Stoccolma 

3 

“13 

Helsinki 

1 

7 

Varsavia 

2 

16 

Lisbona 

IO 

16 

Vienna 

7 

"16 


Chi difende 
la tua mela? 


OSEREI 



La 

coccinella 

Jtyriidlitir» ihhtilia ha tattismo 
il(ic obliai ni pori» le «usi pct 
htidinmwmn Ue»U Uri* t ic,«lutare 
I aumento della produrlo™ diinl'iut'Mtlu 
I «alore huinlivo ih ogni Muglilo Uuitiv 
U« btUrrcw tlvMMwu) « va, [>onv niaiui 
Impicdlammeniv le uiluouni il uhm 
nell .m rimirar* biologna « nella lotta 
al panniti «m i lui» nemici naturali, 
ionie la smu ntila 

ESSERE 

Con te. In edicola. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio, De Mauro 
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Dollaro 

Ha perso 
la metà dei 
suoi progressi 
(in Italia < 
1.243 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 



Trentin: verificare dirigenti e linea 
Bertinotti: rispettare il voto 
De Carlini: spetta a noi rinegoziare 
Bassolino: De Mita richiami TAlitalia 


Br uc i ano quci «no» -» 
Il sindacato conta gli errori 



Per i dolci 
attivo 

commerciale 


È in attivo la bilancia commerciale del settore dolciario. 
Lo ha comunicato ieri l'associazione del produttori del 
settore, precisando che nei primi nove mesi dell’anno 
scorso l'export ha registrato un movimento di 372 miliardi, 
l’import di 282 miliardi, con un saldo positivo di 9o miliar¬ 
di. L’83 per cento del valore complessivo esportato i rap- 
prsentato dai prodotti dei cacao, di pasticceria e biscotte¬ 
ria, mentre il 12 per cento è costituito dalla confetteria e il 
5 per cento da gelati e frutta candita. 


Iln rfprrptn Goria, nella sua qualità di 

un uccreiu ministro pef „ Meaogiof , 

di UOnd no, ha emanato ieri un de* 

nor il Cii/I creto ministeriale conte* 

per II Olili nente esteri e modalità per 

la concessione di contributi 
per l'acquisizione di servili 
reali da parte delle piccole 
e medie imprese operami nel Sud. il decreto individua i 
soggetti beneficiari dell'incentivo che sono: Le imprese 
industriali con capitale investito non superiore a 50 miliar¬ 
di e con meno di 300 addetti; le imprese edili con capitale 
investito non superiore a 50 miliardi e con meno di 200 
addetti; le imprese turistiche il cui capitale investito non 
superi i 10 miliardi; le imprese di serrili che hanno un 
fatturato non superiore a 50 miliardi e che impiegano non, 
più di 100 addetti. 


Fausto Bertinotti 


Xortiiìnvii Trentin dice; bisogna verificare linea e dirigenti. 

Bassolino propone, per rendere il sindacato più 
A i i forte, delegazioni alle trattative comprendenti de- 

ASSemDlee legati e lavoratori. De Carlini polemizza con questa 
, . proposta perché teme che così il sindacato perda 

Uni ton C la P ro P ria «titolarità)* a negoziare. Bertinotti sostie- 

, - ne che le scelte dei lavoratori sono vincolanti. Fiu- 

QCU 27 micino brucia ancora... 


wm ROMA. Un nuovo comu¬ 
nicalo sindacale. Stavolta del¬ 
le tre federazioni dei trasporti 
dopo quello emesso l'altra se¬ 
ra dalle confederazioni, che 
parlava di ripresa del confron¬ 
to con I lavoratori prima di fa¬ 
re, In sede di stesura del con¬ 
tratto, in sostanza modifiche 
per rendere effettiva la ridu¬ 
zione d'orario conquistata, (I 
nuovo comunicato delle fede¬ 
razioni di categoria non ac¬ 
cenna a questo problema spe¬ 
cifico ma termina dicendo 
che solo dopo la fase di con¬ 
sultazione dei lavoratori «le 
organizzazioni saranno in gra¬ 
doni avviate quelle iniziative 
negoziali necessarie alla defi¬ 
nitiva stesura del contratto di 
lavoro per applicarlo a tutti i 
lavoratori». 

L’Interpretazione che ne 
emerge è che i sindacati in 
queste ore sono innanzitutto 
interessati a capire le ragioni 
dei lavoratori. E forse qualco¬ 
sa di più si può fare oltre all’o¬ 
rario? La risposta a questa do¬ 
manda non è certo semplice. 

Già lunedi prossimo ci sarà 
un Incontro della Cgll con t 
suoi Iscritti. E mercoledì 27 
inizieranno le assemblee uni¬ 
tarie tra gli aeroportuali. A 
conclusione di questa fase dì 
consultazione le tre federazio¬ 
ni dei trasporti insieme alle 
confederazioni «valuteranno 
- si afferma nel comunicato - 
il risultalo delle assemblee per 
cercare di ricomporre le ra¬ 
gioni del dissenso in un rap¬ 
porto costruttivo con i lavora¬ 
tori». Intanto ieri una conte¬ 
stazione alla posizione dei sin¬ 
dacati è venuta oat sindacato 
autonomo Sanga e dal comi¬ 
tato di coordinamento di Fiu¬ 
micino che lunedi farà un'as¬ 
semblea. E nuovi scioperi'so¬ 
no in arrivo per il 16 ed il 24. 
U faranno i controllori di vo¬ 
lo. 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA. «Fiumicino come 
banco di prova». Lo dice An¬ 
tonio Bassolino. La «sberla* 
appioppata al sindacato con 
quel referendum è stata dura, 
ma può essere salutare. Rifles¬ 
sioni non mancano. Scalpore 
ha suscitato una intervista di 
Trentin a «La Stampa», sor¬ 
montala dal titolo «Deve di¬ 
mettersi chi ha gestito l’accor¬ 
do». Il pensiero del segretario 
della Cgil è a dire il vero un 
po’ più complesso. Il sindaca¬ 
to deve darsi innanzittutto un 
«progetto che consenta ai sin¬ 
goli lavoratori di collocare le 
proprie rivendicazioni in un 


rapporto di solidarietà con al¬ 
tri lavoratori». Tra gli errori 
commessi a Fiumicino; l’ac¬ 
cumularsi di rivendicazioni 
che suonavano come un'illu¬ 
sione, il mancato coinvolgi¬ 
mento della gente nelle scelte 
fondamentali della trattativa, 
il coinvolgimento di Pizzinato. 
Marini e Benvenuto nella ver¬ 
tenza. E quando il giornalista 
chiede se non sarebbe ii caso 
che chi ha gestito ii contratto, 
poi bocciato dai lavoratori, si 
dimettesse, Trentin risponde: 
«In via di principio ii discorso 
è corretto, lo preferisco parla¬ 
re di una verifica dei gruppi 


dirigenti, dei quadri intermedi 
e anche dei delegati, senza 
operazioni gattopardesche. 
Nessuno può scaricare le re¬ 
sponsabilità sul più debole». 

La via di uscita? È quella di 
individuare i punti che possa¬ 
no giustificare la riapertura 
delta trattativa. E qui Trentin 
accenna alla riduzione dell’o¬ 
rario. Essa deve essere effetti¬ 
va e non scambiata con riposi 
compensativi o monetizzata, 
né collegata con la «presen¬ 
za». Come può chiede Trentin 
- «un sindacato accettare che 
ad un lavoratore malato non 
venga riconosciuta la riduzio¬ 
ne dell'orario prevista dal 
contratto?». 

Il problema è che un «caso» 
come quello di Fiumicino, av¬ 
verte Bassolìno, può ripetersi 
da altre parti. Ecco perché «la 
prova è per tutti e tutti, sinda¬ 
cati, partiti,'{Alitalia, governo, 
devono muòversi con senso 
di responsabilità». Nessun 
tentativo dei Pei di surrogare i 
.compiti dei sindacati. Bassolb 

’ f * 


•no è esplicito: spetta loro 
spingere per riaprire un con¬ 
fronto sulle questioni sulle 
quali più si è espresso il dis¬ 
senso e verzicare «la rappre¬ 
sentatività dei gruppi dirigenti, 
non solo in rapporto a quanto 
è successo, ma anche in rap¬ 
porto a quel che bisogna fa¬ 
re». Non si tratta, precisa il di¬ 
rigente del Pei, «di fare dall'e¬ 
sterno del sindacato una gara 
a chi chiede più teste e magari 
ie leste di quelli che stanno 
più in basso. É evidente che 
c'è un problema di verifica, 
ma esso va affrontato dal sin¬ 
dacato nelle forme e nei modi 
giusti» 

Tra le misuri» possìbili Bas¬ 
solino nlancia quella «di poter 
integrare la delegazione sin¬ 
dacale alle trattative con una 
rappresentanza diretta dei la¬ 
voratori e delle strutture di ba¬ 
se». È la proposta sulla quale 
Lucio De Carlini pronuncia il 
suo disaccordo. Il segretario 
della Cgil ne fa. una questione 
di «titolarità del negoziato». 


Una «integrazione» di lavora¬ 
tori alle delegazioni abilitate a 
trattare porrebbe in discussio¬ 
ne tale «titolarità». «Abbiamo 
perso il referendum - aggiun¬ 
ge De Carlini - c’è un dibattito 
tra chi vorrebbe rinegoziare, 
come sostengo io, e chi vor¬ 
rebbe solo rileggere il contrat¬ 
to (è il caso della Cisl, ndr), il 
titolare deve rimanere però il 
sindacato ed esso va cambia¬ 
to. ma attraverso le opportune 
verifiche congressuali». C’è 
anche una battuta per Lucio 
Libertini, anzi per una sua pre¬ 
sunta dichiarazione sul fatto 
che la Cgil sarebbe stata ob¬ 
bligata da Cisl e Uil a firmare 
l'accordo senza consultare 
prima i lavoratori. «Non siamo 
stati coartati, il punto è che i 
contratti si fanno in tre». 

Assai polemico, infine, Fau¬ 
sto Bertinotti, un altro segreta¬ 
rio della Cgil. «Se si sceglie il 
referendum - dice - non si 
può poi disconoscerlo. Le 
scelte dei lavoratori sono vin¬ 
colanti e se vince il no il con¬ 


tratto si cancella». Propone 
una specie dì «costituzione» 
per regolare il rapporto tra la¬ 
voratori, sindacati, trattative, 
accordi, senza escludere 
•qualcosa di legislativo», co¬ 
me ha suggerito Giugni. Che 
sia scoccata l’ora di una de¬ 
mocrazia sindacale regola¬ 
mentata? 

C'è in tutta questa riflessio¬ 
ne, una assenza vistosa; il go¬ 
verno. Il ministro uscente ai 
Trasporti Mannino ieri ha evi¬ 
tato pronunciamenti. «Spetta 
ai partiti - ha detto ancora 
Bassolino - intervenire in mo¬ 
do giusto verso I ministri inte¬ 
ressati e il governo. Formica, 
Mannino e io stesso presiden¬ 
te del Consiglio incaricato 
possono intervenire sull'Alita- 
lia perché si apra ad un con¬ 
fronto con il sindacato. A chi 
gioverebbe una situazione 
senza sbocco? A chi un sinda¬ 
cato che non fosse aiutato a 
dare risposte positive ai lavo¬ 
ratori? A quel punto la lotta 
sociale diventerebbe giungla 
sociale». 


Alla Iphnlp È stato firmato l'accordo 

» .1 tra la Lebolemodt ( gruppo 

Ull t&QllO Marzotto ) e i sindacati per 

HI AVI nncti òla ristrutturazione dello 

Ql pusu stabilimento di Arezzo. 

L'intesa prevede un taglio 
occupazionale di 450 unità, 
un investimento di 22 mi¬ 
liardi per l’informatizzazlone e la commercializzazione e 
un rilancio sui mercati Intemazionali delle confezioni Le- 
bole. Alla (Ine dì aprile scatterà la cassa integrazione per i 
primi 150 dipendenti. L'a 2 ienda si è impegnata a favorire i 
prepensionamenti e i licenziamenti volontari. 


Piccole imprese 

u A/ convegno economico, I di* 

fanno il 34 % rigenti della Cna ( confede¬ 
ri»! fattiiratn razione nazionale deirartl- 

aei ««wuraio gianato ) hanno fomilo ^ 

cuni dall sull’attività delle 
imprese minori, con meno 
di 20 dipendenti. Le. mirri 
aziende rappresentano ii 97 per cento dell'Intero compar¬ 
to produttivo, occupano il 58 per cento del totale della 
forza lavoro e fanno un fatturato che è il 34 per cento 
dell'Intero fatturato dell’apparato economico e produttivo 
nazionale. Il convegno della Cna, dal 14 al 16 aprile, si 
occuperà in particolare dei problemi del settore in viltà 
della scadenza comunitaria'del 1992. 


E a Fiumicino aspettano con rabbia 


Fiumicino si interroga sulla posizione presa l’altro ieri 
dai sindacati. I lavoratori dicono che il segnale dato è 
ancora troppo debole e che la trattativa va riaperta 
sulla riduzione dell’orario di lavoro («Quelle 37 ore e 
mezzo le vogliamo prima del ’91 e del ’93») e sulla 
durata del contratto («Deve essere di tre anni»). Alcu¬ 
ni chiedono le dimissioni dei dirigenti sindacali. Molti 
dicono: «Discutiamo ancora col sindacato». 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. «Eccoli qui i gior¬ 
nalisti! Sono tutti uguali. Tutti 
pronti a chièderci se sciope¬ 
riamo. Bene, per ora abbiamo 
deciso di no. Siamo gente con 
la testa sulle spalle noi. Aspet¬ 
tiamo di discutere di nuovo 
con i sindacati. Aspettiamo, 
ma siamo arrabbiati...». Il no¬ 
stro Interlocutore, una delle 
tante «tute verdi» di Fiumici¬ 
no, un operaio delle officine, 
esordisce cosi. Senza, In real¬ 
tà, averci dato tempo dì fargli 
alcuna domanda. Ma certo, 
quei comunicati Alitalia sui sa¬ 


lari di questi lavoratori, pub¬ 
blicati su alcuni giornali, han¬ 
no gettato nuova benzina sul 
fuoco, qui a Fiumicino. 

«L’Alitalia dice che uno co¬ 
me me, operaio metalmecca¬ 
nico - osserva un altro lavora¬ 
tore - guadagna ad esempio 
29 milioni all’anno. E no! 
Nordio fa conti sbagliali. Non 
può fare medie mettendo as¬ 
sieme tutto: dai fuori busta 
che dà ai funzionari, agli 
straordinari, lo prendo alme¬ 
no dieci milioni all’anno in 
meno». 


Cosa pensi della posizione 
presa dai sindacati? 

«Dicono che vogliono ritoc¬ 
care solo l’orario. Ma si sono 
scordati delle nostre mozioni 
approvate qui all’aeroporto a 
dicembre. E la durata del con¬ 
tratto che secondo noi deve 
essere di tre anni e che quindi 
va accorciata, dove la mettia¬ 
mo?». «La trattativa - aggiun¬ 
ge un suo collega - va riaperta 
su questi due punti. No, lo non 
sono uno di quelli che in que¬ 
sto momento chiedono le te¬ 
ste dei sindacalisti. Sarebbe 
controproducente. Ma un se¬ 
gnale più forte e preciso di 
quello dato ieri il sindeato lo 
deve dare. Altrimenti qui si ri¬ 
schia di dar spazio solo al 
coordinamento, che dice cer¬ 
to le stesse cose che diciamo 
noi, ma dal quale io non mi 
sento rappresentato, lo sono 
e resto un iscritto alla Cgil. 
Uno che si è preso anche le 
sediate per proteggere i dirì¬ 


genti sindacali in quei giorni 
infuocati in cui furono cacciati 
dalle assemblee». E i lavorato¬ 
ri iscritti alle altre confedera¬ 
zioni che dicono? Uno, del di¬ 
rettivo Cisl all'interno delle 
strutture di base, è sul piede di 
guerra: 

«È una posizione scandalo¬ 
sa quella presa dai sindacati. 
Se vogliono rispettare quel 
no: riaprano la trattativa sui 
punti che abbiamo elencati 
nelle mozioni a dicembre». E 
la Uil? «No per me quella posi¬ 
zione dei sindacati va be¬ 
ne,occorre realismo», dice un 
rappresentante dell’esecutivo 
deirorganizzazione all'Ati. Un 
delegato Cisl non vuol parla¬ 
re, è preoccupato: «Ogni pa¬ 
rola in più in questo momento 
è nuova benzina sul fuoco...». 
Due delegati Cgil sono alle 
prese con un capannello di la¬ 
voratori che chiede spiegazio¬ 
ni. I delegati dicono che i la¬ 
voratori avranno modo di dire 


la loro nel corso delle assem¬ 
blee che si faranno. Un lavora¬ 
tore sbotta: «Ma cosa verran¬ 
no a fare qui. A capire quello 
che hanno già capito: cioè 
che a noi quell’accordo non 
piace?». I delegati ribattono. E 
il lavoratore acquieta un po’. 
Un altro invece è sul piede di 
guerra e dice che a Fiumicino 
non dovranno più tornare gli 
stessi sindacalisti a spiegare 
cose che hanno già detto. Di¬ 
ce che vuole i firmatari dell'In¬ 
tesa. E chiede dimissioni in 
generale. Un altro collega lo 
invita a riflettere: «Stiamo cal¬ 
mi, se no qui è l’inferno». Un 
delegato non vuol dire neppu¬ 
re a quella organizzazione ap¬ 
partiene e osserva che «da 
questa vicenda se ne esce ria¬ 
prendo ìa trattativa su due 
punti, orario, e durata contrat¬ 
to. Ma anche cambiando il 
gruppo dirigente dell'Alalia, 
sono loro i principali respon¬ 
sabili di questa situazione. E 


poi certo segnali di cambia¬ 
mento devono venire anche 
dal sindacato». 

Nella sala dei voli nazionali 
incontriamo Franco Brioschi, 
segretario della Flit Cgil della 
Lombardia. Deve prendere 
l'aereo per Milano. Cosa dici 
dì queste contestazioni: 
•Guarda - risponde preoccu¬ 
pato - io so solo che a Milano, 
ma anche a Palermo e in tutti 
gli altri posti dove hanno vota¬ 
to sì, sta nascendo un proble¬ 
ma grosso quanto quello di 
Fiumicino. I lavoratori voglio¬ 
no questo contratto, vogliono 
subito i soldi. La posizione 
presa dai sindacati è l'unico 
modo per mantenere l’unità 
della categoria». Ma tanto voi 
avete a che fare con la Sea, 
una società che ha concesso 
di più... Non scherziamo - di¬ 
ce Brioschi - lo sai che l'Anta- 
lia sta cercando di mettere ie 
mani anche sulla Sea. In vista 
della deregulation, vuole il 
monopolio». 


Trattative A Bochum - nella Germania 

u federale, si sono interrotte 

rOll0 uB ieri le trattative tra la dire- 

«ruppesindacati 

scusatone li futuro dell’Im¬ 
pianto di Rhelnhausen, nel* 
| a Ruhr, che la Krupp vor¬ 
rebbe chiudere nel quadro di una intesa con la Manne- 
smann, altra grande impresa dell’acciaio. U consiglio di 
fabbrica ha respinto anche l'ipotesi di un rinvio di alcuni 
mesi per la chiusura di sìngoli settori e ha preannuncio 
una oppositori a molto dura ai piani del gruppo. 


1 vescovi N vescovo di Napoli, monsL 

■ Xf ■ gnor Michele Giordano, e il 

uircnQOnO vescovo Pozzuoli, mortai- 

Rannnli gnor Sorrentino, hanno 

chiesto ieri che il program¬ 
ma del nuovo governo con¬ 
tenga un piano per la reta- 
“ dustrìalizzazìone di Napoli 
e della Campania.] due presuli che hanno parlato a un'as¬ 
semblea di lavoratori di Bagnoli hanno sostenuto che ci 
sono tutte le ragioni per salvare l'impianto siderurgico 
napoletano e hanno auspicato il mantenimento delle at¬ 
tuali unità lavorative da realizzarsi anche attraverso una 
riduzione deli orario di lavoro a parità di salario. • Lottare 
contro la disoccupazione - ha sostenuto il vescovo di 
Napoli - significa lottare contro la camorra» 


EDOARDO QARDUNN 


Proposta Pd al Senato . L’hanno proposto i chimici della Cgil, al termine del loro congresso 

* ▼ . •_i Prima la categoria era ostile ai «verdi», ora cerca l’intesa con i movimenti ambientalisti 

Una «agenzia» nazionale t # 

^ ittì Un contratto solo per tutta 1 industria 


■■ ROMA. I comunisti, con 
una proposta di legge presen¬ 
tata al Senato (primo firmata¬ 
rio Renzo Aqtoniazzi) pro¬ 
pongono che sia un’Agenzia a 
valutare i conflitti di lavoro 
collettivi relativi ad ammini¬ 
strazioni o imprese di pubblici 
servizi. All’Agenzia (che do¬ 
vrebbe essere composta da 
cinque persone di «indiscussa 
qualificazione nelle discipline 
scientifiche riguardanti i rap¬ 
porti di lavoro e le relazioni 
industriali») vengono assegna¬ 
ti compiti rilevanti quali la va¬ 
lutazione dell’adeguatezza, ri¬ 
spetto all’esercizio dei servizi 
pubblici, dei codici di autore¬ 
golamentazione e delle clau¬ 
sole relative allo svolgimento 
di servizi minimi garantiti 
eventualmente contenuti In 
contratti o accordi sindacali; 
l’espressione del giudizio su 
questioni sottoposte dalle 
commissioni istituite da con¬ 
tratti o codici dì autoregola¬ 
mentazione; la sovrintenden- 
za allo svolgimento di reieren- 
dum o consultazioni sui codi¬ 


ci di autoregolamentazione; la 
valutazione dei comporta¬ 
menti dei soggetti individuali 
e collettivi, delle amministra¬ 
zioni e delle imprese, l'indica¬ 
zione di misure immediate per 
attenuare i disagi dell'utenza 
La nomina dei «cinque» com¬ 
ponenti l’Agenzia dovrebbe 
avvenire con decreto del pre¬ 
sidente della Repubblica, su 
delibera del Consiglio dei mi¬ 
nistri, sentite le commissioni 
parlamentari; durare in carica 
un triennio; essere scelti all'in¬ 
terno di una rosa congiunta- 
mente predisposta dalle con¬ 
federazioni sindacali maggior¬ 
mente rappresentative sul pia¬ 
no nazionale e da una delega¬ 
zione del governo composta ì 
dal presidente del Consiglio e 
dai ministri del Lavoro e della 
Funzione pubblica. L'Agenzia 
che svolgerà i propri lavori 
presso li Cnel, potrà pure sol¬ 
lecitare i sindacati a indire re¬ 
ferendum o analoghe proce¬ 
dure di consultazione sulla 
materia della controversia o 
sulla prosecuzione del conflit¬ 
to □ N C. 


Dalia Pirelli (che, come ha raccontato un delegato è 
passata «da relazioni industriali aperte al modello 
Fiat»), alla Montefibre, (ino a Priolo. Ovunque i chi¬ 
mici hanno aperto vertenze aziendali. Le hanno 
sempre fatte, anche quando le altre categorie erano 
costrette a segnare il passo. Eppure questo congres¬ 
so dei chimici ha discusso soprattutto del contratto 
unico deH'industria. Non è una contraddizione? 

OAl NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 


■■ GIARDINI NAXOS (Taormi¬ 
na), Il contratto unico per 
tutti i lavoratori dell'indu¬ 
stria. L'idea ia lanciò qualche 
anno fa la Cisl Se ne parlò, 
più che altro nei convegni, 
poi tutto finì li. Ora, invece, 
quest'idea l'ha rilanciata con 
forza ii congresso dei chimi¬ 
ci. L’ha prospettata ia rela¬ 
zione di Sergio Cofferati, 
l'hanno ripresa un po' tutti 
gli interventi. Ed anche le 
conclusioni di Fausto Berti¬ 


notti. segretario confederale 
della Cgil, hanno dedicato 
grande attenzione al tema. 
Bertinotti ha detto di trovarsi 
d'accordo con quest'idea 
per tanti motivi. In questo 
periodo di vertenze il padro¬ 
nato («che sta vivendo una 
bella, robusta ripresa, non 
date retta a chi paria di nuo¬ 
va recessione alle porte») 
punta a cambiare le regole 
del gioco La Confindustria 
dice: ho firmato col sindaca¬ 


to i contratti nazionali. Lo ho 
legittimato in qualche modo. 
Ora però in fabbrica non de¬ 
ve entrarci, soprattutto per 
quel che riguarda l’organiz¬ 
zazione del lavoro; che deve 
restare un «tabu» per il sinda¬ 
cato. «E invece è proprio lì, 
dove si regolano le presta¬ 
zioni di lavoro, che noi vo¬ 
gliamo intervenire». Quindi 
anche Bertinotti ha parlato 
di una nuova grande stagio¬ 
ne di contrattazione articola¬ 
ta. E ritorna il problema di 
prima: non c’è contrasto tra 
questa impostazione e la ri¬ 
vendicazione di un contratto 
unico per l’industria? «No - 
risponde Bertinotti - proprio 
perché vogliamo aprire nuo¬ 
ve strade alla contrattazione 
aziendale dobbiamo fornir¬ 
gli una cornice che non sia 
soffocante». E forse - è stato 
detto al congresso -, le ver¬ 
tenze di categoria, così co¬ 
me le grandi vertenze di 


gruppo, hanno teso sempre 
più ad occuparsi di tutto, la¬ 
sciando pochissimo spazio 
alle battaglie fabbrica per 
fabbrica 

«Noi abbiamo una buona 
contrattazione media - ag¬ 
giungerà con una metafora 
ancora Bertinotti - quella di 
categoria. Ora dobbiamo 
riuscire a sfondare verso il 
basso, in azienda, e verso 
l'aito, col contratto dell'in¬ 
dustria». Un unico grande 
accordo per il «secondario» 
come si diceva una volta 
avrebbe anche l’effetto posi¬ 
tivo di restringere, e quindi 
di qualificare gli obiettivi. E 
se davvero si arriverà al con¬ 
tratto deH’industria l’obietti¬ 
vo è già fissato: le 35 ore di 
lavoro per tutti. 

C’è anche un altro argo¬ 
mento, però - come definir¬ 
lo? di natura quasi sociologi¬ 
ca -, motto discusso qui tra i 
700 delegati. L'argomento è 


più o meno questo: il refe¬ 
rendum degli aeroportuali, 
che riempie le pagine dei 
giornali in questi giorni. An¬ 
che i chimici del settore pub¬ 
blico tempo fa bocciarono il 
contratto (che poi passò con 
il «sì» dei lavoratori delle im¬ 
prese private), ma nessuno 
ne parlò. Il segno più eviden¬ 
te - è stato detto - della per¬ 
dita di «valenza politica» dei 
chimici, come di tutte le altre 
categorie dell'industria. Ed 
ecco che allora il contratto 
unico («mentre tutto spinge 
verso la terziarizzazione del 
conflitto», ha aggiunto Berti¬ 
notti) può diventare l’occa¬ 
sione per far recuperare ai 
lavoratori, agli operai un’i¬ 
dentità che e andata smar¬ 
rendosi in questi anni. Un 
senso di identità che si è per¬ 
so anche all'Interno della ca¬ 
tegoria, con i tanti mestieri 
che sono cambiati. Ma che 
invece si può recuperare in 


una battaglia che coinvolga 
tutti coloro che «producono 
beni materiali». Che li riporti 
al centro della scena politi¬ 
ca. 

Nuova contrattazione, 
dunque. Ma per che cosa? 
Temi qui al congresso ne so¬ 
no stati posti tanti. Ma uno 
colpisce soprattutto chi non 
appartiene alla categoria: il 
tema dell'ambiente. Fino a 
ieri i chimici erano un po' 
diffidenti (se non ostili) ver¬ 
so questi argomenti. Da Giar¬ 
dini Naxos esce invece un’al¬ 
tra immagine della catego¬ 
ria. «E quella di un sindacato 
- sono sempre le conclusio¬ 
ni - che finalmente è per¬ 
meabile alle sollecitazioni 
del mondo esterno». E non 
solo a parole: qui è stata pro¬ 
posta una sorta di «conven¬ 
zione» con tutte le associa¬ 
zioni ambientaliste per co¬ 
struire vere e proprie verten¬ 
ze nelle aree più compro¬ 


messe (Porto Marghera, 
Priolo) per risanarle e ristrut¬ 
turarle. Per cominciare a di¬ 
segnare proprio laddove le 
vecchie ciminiere hanno di¬ 
strutto l'ambiente, un nuovo 
tipo di sviluppo che faccia 
«finalmente pace» con il ter¬ 
ritorio circostante. 

E non è ancora tutto: al 
congresso di Giardini Naxos 
sì è decìso che ogni volta 
che il direttivo della File Cgli 
tratterà problemi Inerenti 
l’ambiente si inviteranno i re¬ 
sponsabili delle associazioni 
verdi. E infine s'è decìso che 
le vertenze di fabbrica do¬ 
vranno servire ai sindacato 
per strappare alle aziende ì 
dati, le informazioni sui pro¬ 
dotti usati, sul rifiuti. Infor¬ 
mazioni che il sindacato pas¬ 
serà agli enti locali, alle isti¬ 
tuzioni. «Non che abbiamo 
qualcosa da farci perdonare 
- ha detto un delegato - pe¬ 
rò quasi...». 
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Economia e Lavoro 


Proteste 

TVenavi 
dell’Agip 
in vendita 


■■Roma Sono scesi In lotta 
gli equipaggi di tre navi dell'A- 
gip. dopo la decisione dell'e- 
nele pelrolllero Italiano di di¬ 
siarsene mellendole In vendi¬ 
la I dica 100 marinimi sono 
Impiegali MJ imbarcazioni che 
operano in appoggio a piatta¬ 
forme petrolifere dislocale la 
prima al largo di Crotone (la 
nave è la Agip Bellerophon). 
la seconda ad Ancona (è la 
Agip Nautllus) e la terza a Or¬ 
ione (la Agip Gryphaea) (diri¬ 
genti della società pubblica 
hanno deciso una decina di 
giorni fa di mettere all'asta le 
imbracazioni e hanno a que¬ 
sto scopo cominciato a pren¬ 
dere contatti con diversi set¬ 
tori dell'armamento privalo I 
lavoratori temono che l'ope¬ 
razione comporli seri rischi di 
ridimensionamento degli or¬ 
ganici e temono In ogni caso 
le conseguenze di un passag¬ 
gio di proprietà che. per come 
e stato programmato, non ol¬ 
ire per il momento alcuna ga¬ 
ranzia sull’utilizzazione che 
potrà essere latta del naviglio 
Per queste ragioni II centinaio 
di addetti che, a turno, costi¬ 
tuiscono l'equipaggio delle tre 
navi hanno proclamato il 30 
marzo uno sciopero perma¬ 
nente e stanno attualmente 
presidiando le imbercazloni 
nel porti. 



Occhetto conclude 
la Conferenza del Pei: 
«Con questo sistema 
siamo fuori dall’Europa» 


Il ministro Marmino: 
«Risanare le ferrovie 
costa 16mila miliardi 
ma restano una priorità» 


Trasporti senza governo 


Con le conclusioni di Achilie Occhetto si è chiusa ieri 
la Conferenza dei trasporti del Pei che si è conferma¬ 
to l'unico partito in grado di presentare un program¬ 
ma concreto per un moderno sistema dei trasporti 
senza il quale, ha detto il vicesegretario del Pei, por¬ 
teremo a pezzi il nostro paese alla scadenza europea 
del 1992. Sono intervenuti anche il ministro Mannino 
e i massimi dirigenti delle Ferrovie. 

RAUL WITTENBERO 


M ROMA Un singolare dato 
politico è emerso dalla secon¬ 
da Conferenza dei trasport» 
del Pei terminata ieri con le 
conclusioni del vicesegretario 
Achille Occhetto mentre si 
forma un governo con pro¬ 
grammi «generici e inconclu¬ 
denti», come ha detto Anto¬ 
nio Bassolfno, la concretezza 
programmatica in un settore 
cruciale come quello dei tra¬ 
sporti («l'apparato circolato- 
rio di una comunità», osserva¬ 
va Occhetto) viene dal mag¬ 
giore partito di opposizione il 
quale presenta scelte strategi¬ 
che, offre soluzioni che - ec¬ 


co il paradosso - nessuno rie¬ 
sce a contestare A comincia¬ 
re dal ministro dei Trasporti 
uscente Calogero Mannino 
che ha condiviso le pnontà in¬ 
dicate dalia Conferenza nel 
trasporto ferroviario delle 
merci e in quello pubblico dei 
passeggeri nelle grandi aree 
urbane Seguito dal suo colle¬ 
ga di partito e responsabile 
dei settore per la De sen Pica- 
no, che ha definito «le osser¬ 
vazioni di libertini», e cioè il 
programma del Pei, «ormai 
patrimonio comune per ii ri¬ 
lancio del sistema dei traspor¬ 
ti- Convergenti poi le osser¬ 


vazioni dei socialisti Principe 
e Testa. Insomma, tutti d'ac¬ 
cordo E allora ci vorrà un bel 
coraggio per accusare i comu¬ 
nisti di carenza programmati¬ 
ca 

Tanto più che l'iniziativa del 
Pel si inserisce nel quadro 
programmatico deila sinistra 
europea, come ha detto il so¬ 
cialdemocratico tedesco 
Gunter Topman, affermando 
che «l’Europa del futuro non 
può essere costruita a danno 
dei lavoratori e dell'ambien¬ 
te», e che fra pochi anni sarà 
impossibile in Italia conserva¬ 
re la prevalenza del trasporto 
merci su gomma 

[.‘«innovazione di sistema» 
rivendicata dal Pcu senza la 
quale anche la crescita eco¬ 
nomica rischia di bloccarsi, 
ha detto Occhetto, riguarda 
direttamente i trasporti con 
questo sistema «siamo fuon 
dall'Europa», e porteremo «a 
pezzi» il nostro paese nel mer¬ 
cato unico europeo, «intere 
zone rimarrebbero fuori, a co¬ 
minciare dal Mezzogiorno», 
con squilibri sempre più 


drammatici che ricadrebbero 
su tutti Invece la proposta co¬ 
munista, ha osservato Bassoli- 
no, oltre <i chlanre la «inevita¬ 
bilità delle scelte da compie¬ 
re, sottolinea come un nuovo 
assetto dei trasporti possa fa¬ 
vorire io sviluppo del Mezzo¬ 
giorno e consentire significati¬ 
vi nsparmi in campo energeti¬ 
co» Infatti la relazione di Li¬ 
bertini ricordava che i traspor¬ 
ti oggi in Italia assorbono il 
25% del consumo energetico 
Ma per Lina tonnellata-chilo¬ 
metro il ti eno consuma 60 ki- 
localone, un autocarro diesel 
400 (a benzina 600), un aereo 
oltre 5000, e l'insieme delle 
politiche i ndicate dal Pei con¬ 
sentono un nsparmio energe¬ 
tico del 5% 

Un moderno sistema di tra¬ 
sporti comporta un adegua¬ 
mento de Ile infrastrutture nel 
temtono (a cut ha fatto nfen- 
mento il presidente dell'Ente 
Ferrovie di Stato Lodovico Li- 
gaio), sul quale è impegnato 
anche ii sindacato, in partico¬ 
lare quello delle costruzioni, 
come ha ricordato il segreta¬ 


rio delia Filtea-Cgil Roberto 
Tonini citando gii incontri 
chiesti in proposito unitana- 
mente con i dingenti delle 
Ferrovie 

Ma quali sono gli ostacoli 
alla riforma, puntando sul si¬ 
stema ferroviario? Secondo il 
ministro Mannino ci vogliono 
16mila miliardi per risanare lo 
squthbno delle Ferrovie di 
Stato, mentre l'Ente ha preso 
impegni di intervento per 200 
mila miliardi Senoncnè non 
mancano le risorse (manzi¬ 
ne, ma è insufficiente «la ca¬ 
pacità di spesa, gravata da 
tempi troppo lunghi». Inoltre 
nelle ferrovie va eliminato 11 
«vizio di fondo» per cui il tra¬ 
sporto pubblico non risponde 
a requisiti di economia tipici 
dell’impresa In proposito U- 
gato ha negato di «cedere alle 
lusinghe di drastiche riduzioni 
dei personale», lamentando il 
peso degli obblighi di servizio 
(ad esempio il trasporto dei 
militari o le tariffe politiche 
per i pendolari) E il direttore 
generale Giovanni Coletti ha 
chiesto (un po' sul modello 


Inps) la separazione nel bilan¬ 
cio tra spese effettive di eser¬ 
cizio e quelle assistenziali. 
Mentre per il personale occor¬ 
re una migliore distribuzione, 
con provvedimenti straordi¬ 
nari che «non significano li¬ 
cenziamenti e cassa integra¬ 
zione» 

Invece per il segretario del¬ 
la Flit Luciano Mancini il mes¬ 
saggio dei dirigenti dell’Ente 
percepito dal ferrovieri è stato 
quello della riduzione degli 
organici e dell'emarginazione 
delle eccedenze, colpendo le 
loro condizioni di lavoro, 
mentre manca una direzione 
•in termini di progetto» (perfi¬ 
no Mannino ha parlato di «as¬ 
senza di managerialità»). In¬ 
tanto U segretario della Cgl) 
Lucio De carlini rincarava la 
dose «Ligato e Coletti ci han¬ 
no presentato un piano che 
prevede un tagtio, negli anni, 
di 20 mila lavoraton, e noi 
scioperiamo. E chiediamo ai 
comunisti che fanno parte del 
Consiglio d'amministrazione 
di distinguersi da questa li¬ 
nea» 


Treni, nuovi scioperi 

Entro aprile un blocco 
di Cgil-Cisl-Uil e Fisafs 
Il 14 e 15 tocca ai Cobas 


■■ROMA È di nuovo .guer¬ 
ra» sul fronte delle ferrovie. 
Allo sciopero confermalo 
l’altro Ieri a Roma da, Cobas 
dei macchinisti per il 14 e 15 
apnle (dalle 16 del primo 
giorno fino alla stessa ora di 
quello seguente) se ne ag¬ 
giungerà uno a fine mese dei 
sindacati confederali e delle 
Fisafs lnfanto.il 17e lBscìo- 
pero nel compartimento di 
Firenze, ii 18 a Venezia e dal 
20 al 23 a Torino. Le tre se¬ 
greterie dei trasporti, aderen¬ 
ti alle confederazioni, in un 
comunicato preferiscono 
parlare di .iniziativa naziona¬ 
le di lotta di tutta la categoria 
da tenersi nell'ultima decade 
del mese d’aprile». I sindaca¬ 
ti denunciano il perdurare 
della linea delle Fs volta a 
«promuovere tagli in palese 
violazione delle relazioni sin¬ 
dacali definite nel contratto». 
Innanzitutto i tagli all'occu¬ 
pazione .15 000 posti in me¬ 
no a partire dall'88 che sali¬ 
ranno a 45 000 nel 1990» 
len il segretano nazionale 
della Fili Cgil, Mauro Moretti, 
ha replicalo ai Cobas dei 
macchinisti che tra l'altro 
hanno anche annunciato di 
voler prendere in considera¬ 


zione la possibilità di costi¬ 
tuirsi in sindacato. «È ora 
chiaro - dice Moretti-Il mo¬ 
tivo per il quale, dopo II noto 
confronto con I sindacati, 
non ci è mal arrivata alcuna 
nsposta diretta sui punti in 
sospeso. Tuttavia preciso la 
nostra posizione: pei quanto 
riguarda U conferimento del 
7* livello non abbiamo mal 
pensato di limitarlo all'alta 
velocità, abbiamo parlato di 
professionalità e anzianità 
come requisiti necessari, ab¬ 
biamo sempre detto che non 
si tocca il Dpr 374 (quello 
che fissa II limile delle presta¬ 
zioni, ndr). Infine II salario di 
produttività deve servire a 
migliorare la produttività rie- 
quliibrando I carichi di lavo¬ 
ro oggi disomogenei». »Se 
queste sono le nostre por¬ 
zioni - si chiede Moretti - 
perché I macchinisti ai rifiuta¬ 
no di stendere definitivamen¬ 
te la piattaloima con noi? I 
capi dei macchinisti rispon¬ 
dano a queste domande ma 
non con falsità come quelle 
dette sul referendum che Ita 
approvato il contralto dei far- 
rovlen con II 61» di si. La 
democrazia vale quando vin¬ 
ce il no, ma anche quando 
vince il sì». 







































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia e Lavoro 


Impose 

Più lnanza 
e dienti 
«glorie» 


>■ MIUNOL'economla 
mondiale ve una (ase di 
grandi nutrienti e di ere- 
«centi contrazioni, è cam¬ 
bialo il rappap tra industria e 
finanza, e miri sono anche 
ruoli e conbrtameml dei 
protagonisti adizione!! del- 
ilnteimedlazite finanziatia. 
In pld, cresctt distanza tra 
una parte del ondo - la più 
arretrala -chèa lame di cre¬ 
diti (ma alla (pie nessuno è 

K ù disposto accederne), e 
irea dei paeplù sviluppali 
che rischiano ! annegare in 
un eccesso di anza. 

DI questi lenii è occupato 
ieri mattina il ito seminario 
annuale sullTtbvazione fi¬ 
nanziaria organato all'uni¬ 
versità : eco fidai centro 
studi Newfin. Ifun’aula ma¬ 
gna gremita olii la normale 
capienza, ne toso discusso 
Il prof. Claudio tìnattè (Boc¬ 
coni), Roberto hbtotta (pre- 
aidenie della Carlo), Giorgio 
Marlotti (direno generale 
della Sige), Amoa Corti (del 
gruppo latlna-Fiipza e Futu¬ 
ro, in sostlluzloneell'asseme 
Carlo De BenedO e Mario 
Sarchielli (diretto generale 
del Tesoro). 

All'origine delljrastorma- 
aloni di questi ano ha osser¬ 
vala Dematta - è ancora 
Una volta rinnovarne tecno¬ 
logica. Le nuove‘enologie 
Informatiche hanneambiato 
il vecchio quadro diferimen- 
lo degli Intermedi! finanzia¬ 
ri, riducendo drasbmente I 
tempi di comunicarne da un 
capo all'altro del gbo e fal¬ 
cidiando I costi del trasmis¬ 
sione delle iniormlonl. Ta¬ 
gliati i costi si sor] ridotti I 
margini di profitto, into che 
oggi «senza dimorimi ade- 

5 uste non è più pollile prò- 
urte i servizi a coi tempi e 
qualità concorrenti», 

E Roberto Mazitta, che 
pure presiede una inca che 
non è tra le più proftale ver¬ 
so l'estero, ha qifermato 
che anche la Carlplia dovu¬ 
to allestire rapldasnle una 
tele di filiali a Loda, Hong 
Kong e New York Imodo da 
assicurarsi la poarllità «di 
operare 24 ore su 2nel mon- 


Seconda puntata della Relazione 
economica generale: le risorse 
sono cresciute, i disoccupati anche 
Nuovi sintomi di dequalificazione 

Record degli investimenti 
ma anche dei disoccupati 


pali aumenti 

-J-M- * a—a». 

OfllW TBfTWgBO 


Alimentari 
Non alimentari 
Abitazioni 
Servizi sanitari 
Acquisto mezzi trasporto 
Esercizio mezzi trasp. 
Beni per l'igiene 
Alberghi e pubblio es. 


1987 au 1980 

Quantità Prezzo 

2.096 3.8% 

5,1% 5.0% 

1.1% 6.7% 

10.0% 3,2% 

7.3% 5.6% 

14,6% 2.3% 

4,1% 8.0% 

4.7% 6.2% 


Seconda puntata nella presentazione della Rela¬ 
zione economica generale dopo le anticipazioni 
del 31 marzo, Massimo rilievo ha la divaricazione 
fra Investimenti, saliti dell'8,2% (5,2& a prezzi sta¬ 
bili) e l’occupazione che si riduce ancora dell’ 1 ,2% 
nell'Industria e dell’ 1,1% neH'agricoltura. L'aumen¬ 
to del 3,1% nel reddito nazionale va quindi unito 
alla dequalificazione dell’economia. 


RENZO STEFANELLI 


Hi ROMA. Sono proprio le 
«macchine ed attrezzature», 
con t'aumento del 12,1%, a 
segnalare che prosegue - or¬ 
mai da molti anni - un tipo di 
investimenti essenzialmente 
sostitutivi della manodopera, 
centrati sulla ricerca di guada¬ 
gni di produttività e di elastici¬ 
tà delle singole organizzazioni 
produttive. L'accesso più lar¬ 
go ai capitali non si materializ¬ 
za in un indirizzo espansivo, 
semplicemente perché le 
scelte di investimento sono ri¬ 
messe a pochissimi centri di 
decisione, interamente assor¬ 
biti nello sforzo di competi¬ 
zioni «oligopolistica» (fra i 
gruppi dominanti I) mercato). 

Già le costruzioni, produ¬ 
zioni destinate alla utilizzazio¬ 
ne di una vasta platea di sog¬ 
getti con le più diverse funzio¬ 
ni economiche, registrano un 
calo ulteriore deir 1,3%. An¬ 
che questo ridimensionamen¬ 
to prosegue da anni. Il caso 
più significativo resta però 
quello degli investimenti pub¬ 


blici che, nel loro Insieme, 
crescono meno della media 
(7,6%) ma poi nella pratica si 
concentrano nelle imprese a 
partecipazione statale impe¬ 
gnate nelle ristrutturazioni In¬ 
dustriali (+ 11.4%). 

Naturalmente costituisce 
un segnale positivo il fatto che 
i gruppi Iri ed Eni registrino 
una certa ripresa di investi¬ 
menti. Chi si sta lamentando 
della «espansione» delle im¬ 
prese a partecipazione statale 
pretende, in buona sostanza, 
lo spegnimento di uno dei po¬ 
chi motori trainanti rinvesti- 
mento. Però questo «segnale» 
non ha certo modificato l’In¬ 
dirizzo degli investimenti. 

Lavorano in Italia 22,9 mi¬ 
lioni di persone, appena lo 
0,3% rispetto al 1986. Potreb¬ 
bero lavorare quasi 26 milioni 
di persone. I dati della Rela • 
zione confermano che I di¬ 
soccupati sono passati 
dall'11,1% a) 12% delle forze 
di lavoro. 

La parte d) lavoratori occu¬ 


pati nell'Industria scende dal 
30,1% del totale al 29,7%. 
Quella degli addetti all'agri¬ 
coltura dal 12% all'11%. Le 
perdite vanno a favore del la¬ 
voro nei servizi, ora al 59,3%. 

Segno di modernità delle 
strutture, questo ulteriore 
1,3% di occupazione nel servi¬ 
zi, oppure l’area estremamen¬ 
te composita costituisce an¬ 
cora li rifugio più prossimo dei 
disoccupati? A giudicare dalla 
onerosità di taluni servizi e 
dalle critiche di inefficienza ri¬ 
volte ad altri? La Relazione 
evita, come nella tradizione, 
di svolgere qualche analisi di 
fondo su settori esemplari. Se 
l'inefficienza del sistema eco¬ 
nomico sta crescendo proprio 
nella conglomerazione dei 
servizi potremmo saperlo sol¬ 
tanto attraverso un processo 
indiziarlo. 

Peraltro, di qui bisognereb¬ 
be partire per esprimere giudi¬ 
zi sulla espansione dei consu¬ 
mi. L'aumento generico della 
spesa sanitaria fa crescere il 
consumo pubblico anche in 
assenza di crescita reale del 
servizio pubblico. 

I consumi privati sono citati 
come un indice di successo: 
più 4,3% l'anno scorso. La 
scomposizione riserva però 
delle sorprese. L’acquisto di 
mezzi di trasporto cresce del 
7,3% ed è certo un indicatore 
di acquisizioni positive di beni 
materiali. Quando però cre¬ 
sce del 14,6% la spesa per l'e¬ 


sercizio degli stessi mezzi di 
trasporto non d si può pro¬ 
nunciare li modo altrettanto 
netto poiché accanto ad in¬ 
crementi di uso (e di utilità) vi 
sono incrementi di puro costo 
dovuti ai prezzi e alle difficol¬ 
tà di circolazione. 

L’aumento del 30% della 
spesa per viaggi all'estero, 
spesa di una minoranza, con¬ 
fluisce nelle numerose indica¬ 
zioni di divaricazione dei red¬ 
diti a favore di minoranze. 

L'insieme delle risorse 
create e la loro distribuzione - 
Inclusa l'entrata fiscale dello 
Stato - ha creato nel 1987 
condizioni di gestione più di¬ 
stese. Gli stessi investimenti 
industriali intensivi, uniti ad 
una consapevolezza acuta 
della ristrettezza del mercato 
interno in un paese col 12% di 
disoccupali, hanno mantenu¬ 
to costante la ricerca - con : 
qualche successo - di sbocchi ! 
all'esportazione. La previden¬ 
za e l'assistenza hanno potuto 
distribuire 165mi!a miliardi I 
(contro appena 117m))a dei' 
redditi di lavoro dipendente!). 

Fra l'altro, la distribuzione 1 
di risorse per i canali previ-1 
denziali immette potere d'ac¬ 
quisto capillarmente, impe- 1 
dendo un deterioramento ul -1 
tenore del mercato che si 1 
avrebbe qualora disoccupa¬ 
zione e povertà estrema si 
sommassero. La diffusa sensa- ! 
zione di un sistema che so¬ 
pravvive ai suoi difetti trova 
molte spiegazioni nelle cifre. 


Galoppa l’entrata 
fiscale grazie 
aH’Irpef: +16% 


HI ROMA. Nel primo bime¬ 
stre le entrate fiscali sono au¬ 
mentate del 16%: con 35.256 
miliardi riscossi l'erario si av¬ 
via a realizzare anche que¬ 
st'anno maggiori entrate di 
25-30mila miliardi rispetto al¬ 
l'anno scorso. Quasi la metà, 
15.808, sono venuti dafl'lrpef. 

Per quanto riguarda le fonti 
di gettito, praticamente to Sta¬ 
to, pur disponendo di decine 
di imposte, conta soprattutto 
su quattro: l'Irpef (2.482 mi¬ 
liardi in più nei due mesi, In¬ 
cremento del 18,6%); la trat¬ 
tenuta a tappeto, senza riguar¬ 
do all'entità dei conti, sugli in¬ 
teressi (1.434 miliardi, 418 in 
più ossia il 41%); l'iva (6.875 
miliardi, praticamente in dimi¬ 
nuzione poiché cresciuta me¬ 
no dell'inflazione: 2,4%) e 
l'imposta sulla benzina ed altri 

K 'itti petroliferi (3.420 mi- 
, 510 in più, ossia il 
17,5%). 

L'andamento deil'lva (im¬ 
posta sul valore aggiunto) 
contrasta fortemente con i da¬ 
ti economici che indicano una 
crescita delle vendite attorno 


dell'8-10%. È vero che l’entra¬ 
ta per l'fva cresce fortemente 
nei mesi di scadenza ma l'an¬ 
damento resta egualmente 
molto deludente. La politica 
fiscale del governo resta ab¬ 
barbicata aa una concezione 
- prelevate al momento in cui 
Il reddito attraversa certi pas¬ 
saggi obbligati, quindi su eh) 
non può sottrarsi - che é U 
contrario di ogni concezione 
«economica» dell'imposta. Il 
prelievo concentrato sulle bu¬ 
ste paga, ad esempio, esaspe¬ 
ra la pressione salariale (una 
parte elevata del salario con¬ 
trattato viene requisita dallo 
Stato). Il prelievo sulla benzi¬ 
na appare tutt'aftro che neu¬ 
trale: nel 1987 la spesa per la 
conduzione dei mezzi di tra¬ 
sporto è cresciuta più del 14% 
rappresentando la «voce» più 
inflazionata del consumi pri¬ 
vati. 

I risultati de) meccanismo 
lasciano tuttavia tranquillo e 
indifferente il governo per U 
quale conta l'effetto di cassa 
più che l'effetto di politica 
economica e sociale. 


Lo scontro per il Credito Romagnolo 


Ma è una rincori contro il 
tempo, ha aggluntdarìolfi, il 

3 uale ha denunciai il ritardo 
i preparazione spertica de- 

t Intermediari fimziari ita- 
I, a causa del li£o perio¬ 
do di «autarchia lanziaria» 
durato dal '73 all'aio scorso. 
Sono 14 anni che inno im- 


Anche l’Emilia si divide 
prò Agnelli o prò De Baiedetti 

Ma che succede al Credito Romaanolo? Attorno alla versato del gruppo d'Ivrea al parte non ai fa mistero chi 


tori con adeguata (perienza 
intemazionale, e c* espon¬ 
gono oggi molte soetà al pe¬ 
ricolo di una dlpenmza dal¬ 
le scelte e dagli ornamenti 
delie grandi HnanzHe inter¬ 
nazionali. 

In sintesi, ha riarmo De- 
mattè, il campo entri! quale 
gli intermediari finatiari in¬ 
temazionali già si uovono 
pone loro difficili sce?: quel¬ 
la della gamma dei jodotti, 

S nella della concentrjione o 
ella diffusione, quei della 
più o meno spinta speelizza- 
zione. Basti pensare Propo¬ 
sito alla riorganlzzazio* in at¬ 
to nei sistema bancariqmeri- 
cano, squassato dalleionse- 
guenze dell'insolveni dei 
paesi del Terzo mondi 
Ma proprio qui sta io de- 

P ii squilibri più pericolai dei- 
epoca contemporant, con 
una parte del mondea cui 
nessuno fa più credito un'al¬ 
tra che nschla un «ec<sso di 
Intermediazione finanaria», 
come ha detto Sarcind. 

Da questo squilibriojia ag¬ 
giunto Il direttore genelle del 
Tesoro, è sgorgalo atihe «il 
timore che potesse ve(r me¬ 
no il modello di coopeizione 
che dall'Incontro del Plza ha 
dominato la scena dellqolitì- 
ca economica mondla|». Ed 
è a questa paura che adeve 
addebitare li crollo dell Bor¬ 
se di ottobre, altrimenl diffi¬ 
cilmente spiegabile. 

Fatto sta - ha detto Atonio 
Corti, il quale ha letto Inter¬ 
vento che avrebbe dovip es¬ 
sere presentato da De iene- 
detti - che il lunedì n*o di 
ottobre ha sancito la fin del¬ 
l'Illusione che la fman^ po¬ 
tesse dare una risposta autti i 
problemi di additivilà e ì svi¬ 
luppo. Oggi il processo 4 glo¬ 
balizzazione dei rnercal è a 
una svolta; si sono avvia^ im¬ 
ponenti processi di coften* 
trazione e di ristrutturarne 
che derivano dalla coarta¬ 
zione che oggi un imprendito¬ 
re deve pensare «almeno»i:on 
un orizzonte europeo, pe» ra¬ 
gioni di mercato e per ragjnì 
di economie produttive. L fi¬ 
nanza è lo strumento di Sie¬ 
sta crescita e di questo ro* 
cesso (e ogni rifenmento dia 
Sgb è puramente casuale..), 
che ci porterà a ridefinié il 
concetto stesso di grarde, 
media e piccola impresa. 


Ma che succede al Credito Romagnolo? Attorno alla 
banca bolognese, secondo istituto di credito privato 
italiano, forse primo per redditività, c'è un clima da 
primarie americane. Chi siano i repubblicani e chi i 
democratici non è per niente chiaro. A contendersi 
la maggioranza sono due gruppi: uno legato a De 
Benedetti e l'altro che ha tra i personaggi più autore¬ 
voli Badila, Ferrari e, più defilata, la Fiat. 

DALLA NOSTRA REDA2I0NE 

MAURO CURATI 


M BOLOGNA. La «conven¬ 
tion» di questa lotta non sarà 
ad Atfanta ma al palazzo dei 
Congressi di Bologna; esatta- 
, mente venerdì 29 aprile quan¬ 
do sì terrà l'assemblea genera¬ 
le del soci per l'approvazione 
del bilancio '87 e per l'elezio- 
I ne di cinque nuovi membri nel 
Consiglio di amministrazione 
che passerà, cosi, dsali attuali 
li a 13 consiglieri. Su questi 
| nomi da circa un anno è in 
! corso un braccio di ferro che 
non lesina sgambetti e colpi 
bassi al solo scopo di affasci- 
I nare. per l'uno o l'altro grup; 
i po, gli oltre 27mila azionisti 
dei Bolo (cosi è chiamata que¬ 


sta banca) che devono deci¬ 
dere se eleggere I candidati di 
De Benedetti o quelli non an¬ 
cora ufficializzati di Agnelli. 
Per la verità, l’Avvocato di To¬ 
rino non è ancora entrato for¬ 
malmente nella «tenzone», 
preferendo defilarsi. Ma se¬ 
gnali dt una sua presenza die¬ 
tro le quinte ce ne sono e mol¬ 
ti. Innanzitutto il gruppo che 
contrasta la scalata Olivetti 
che si chiama «Comitato di tu¬ 
tela per l'autonomia del Ro¬ 
magnolo» e che vede perso¬ 
naggi come Enzo Ferrari (che 
però non possiede azioni), 
Pietro Banlla dell’omonima 
ditta di biscotti, già grande av¬ 


versario del gruppo d'Ivrea al 
tempo della Sme, la Martini & 
Rossi e «last but not least» l’av¬ 
vocato Franzo Grande Ste- 
vens che è amministratore de¬ 
legato della Sogespar (finan¬ 
ziaria Fiat). 

Dall’altra parte, oltre a) no¬ 
to Ingegnere, un agguerrito 
piccolo esercito che, da di¬ 
chiarazioni alla stampa, dice 
di avere dalla sua il 40% delle 
azioni. La posta non è solo 
una banca ben disposta nella 
ricca Emilia-Romagna, dalla 
struttura sana e con ottime 
possibilità dì sviluppo, ma 
quella di piazzarsi bene nel 
mondo del credito italiano in 
attesa del famoso *92, Canno 
in cui inizierà il mercato unico 
europeo. 

Che questa sia la motivazio¬ 
ne non ci sono dubbi, li Comi¬ 
tato di tutela non perde un 
giorno senza accusare la con¬ 
troparte di voler svendere il 
Rolo sull’altare delle strategie 
europee di De Benedetti e 
chiama alla raccolta tutti gli 
azionisti che credono ancora 
nella «bolognesità». Dall’altra 


parte non si fa mistero che tra 
quattro anni o si è in «pole 
position» in Europa o si rischia 
di scomparire per la forza de¬ 
gli istituti di credito stranieri, 
soprattutto tedeschi, che han¬ 
no già acquistato una solida 
rete di sportelli nel nostro 
paese. 

Al di là dei comunicati lo 
scontro è davvero acceso e si 
pratica non solo nella piazza 
felsinea ma anche, e soprat¬ 
tutto, in quella milanese. Nelle 
ultime settimane le azioni di 
questa banca (quotata nel ri¬ 
stretto) passate di mano sono 
state circa il 10% del totale. 
L'altro ieri due finanziarie sviz¬ 
zere (la Finconsult e la Confi¬ 
de) hanno rastrellato il 2% cia¬ 
scuno (che è il massimo con¬ 
sentito dallo statuto della ban¬ 
ca) e di qui l'immediata accu¬ 
sa de» rivali, alla Fiat, d» aver 
acquistato quote sotto falso 
nome, li gruppo torinese ha 
immediatamente smentito di¬ 
cendo che con Queste finan¬ 
ziane non esiste alcun rappor¬ 
to né diretto nè indiretto; ma il 
clima non si è affatto rassere¬ 
nato anche perché, sì sostie¬ 


ne, a metterle in vendita quel¬ 
le azioni è stata la Fondi Prime 
a 50% Ifi (Fiat). 

Un orizzonte che annuncia 
tempesta, peggiorato dalla 
decisione del de benedettiani 
di andare allo scontro a muso 
duro senza accettare media¬ 
zioni da parte degli altri. In 
questa atmosfera, che tutta 
I Emilia Romagna segue con 
attenzione, quasi si decidesse 
il futuro delia proprietà dell’a¬ 
matissima squadra di calcio, 
c’è da registrare l'ultima di¬ 
chiarazione di Piero GnudL 
commercialista bolognese 
che coordina il gruppo anti 
De Benedetti che ha detto: 


•Raccogliamo un sacco di 
azioni, 1) 29 all'assemblea ne 
vedremo delle belle». Anche U 
presidente della giunta regio- 


ciano GuerzonL ha rilasciato 
una preoccupata dichiarazio¬ 
ne per come stanno andando 
le cose lamentando la man¬ 
canza di una legislazione ade¬ 
guata e che nessuno dei con¬ 
tendenti abbia avuto la sensi¬ 
bilità di dare assicurazioni sul¬ 
le loro intenzioni 11 gruppo 
De Benedetti non s’è fatto at¬ 
tendere. Martedì si inconterà 
con la Regione Emilia Roma¬ 
gna. 


’ Oggi l’ultimo round 

Piattaforma Fiat: 
il salario divide ancora 


In testa Fiat con «Uno» e «Tipo» 

Esplode anche in Italia 
il «boom» dell’alito 


(H MILANO, Giornata di pau¬ 
sa, ma carica di suspense, pri¬ 
ma dell’ultimo incontro di og¬ 
gi tra i rappresentanti di Fiom 
Firn e Uilm sulla piattaforma 
Fiat. Ma sarà davvero l'ultimo 
e conclusivo? La questione ri¬ 
masta sul tappeto è, come ab¬ 
biamo già detto, quella del sa¬ 
lario. 155.000 lire di richiesta 
media o 10.000 lire di meno? 
Tutti soldi legati alia professio¬ 
nalità del dipendente, o una 
parte, 30.000 lire, legata a 
«obbiettivi produttivi?». La co¬ 
da della discussione, che pure 
era filata liscia su questioni 
decisive, sembra ora avvele¬ 
nata, Mentre Walter Cerfeda 
della Fiom e Adriano Musi 
della Uilm fanno prevalere nei 
loro commenti toni ottimisti¬ 
ci, diverso è il tono di Luigi 
Angeiettl. sempre della Uilm, 
e del segretario Firn Inglisano. 
«Un equilibrio ancora non esi¬ 
ste e allo stato delle cose non 
è realistico formulare previ¬ 
sioni» dice Angeletti. «La di¬ 
scussione - aggiunge Ingra¬ 


no - non è tanto sulla quantità 
degli aumenti, ma sulla quali¬ 
tà: noi insistiamo su una parte 
legata alla produttività e alla 
partecipazione dei lavoratori 
agli obiettivi aziendali». 

Forse il più preoccupato di 
tutti è Guido Bolaffi, segreta- 
no della Fiom' «Se continua 
così non è escluso che rotolia¬ 
mo verso una situazione che 
può far saltare la vertenza. 
Piuttosto si vada allora dai la¬ 
voratori. anche con docu¬ 
menti parzialmente diversi. 
Non si può vedere questa pro¬ 
spettiva come un pericolo. 
Sono questioni molto com¬ 
plesse e difficili da risolvere: 
non credo che abbiamo dirit¬ 
to di espropriare oltre un cer¬ 
to limite i lavoratori da questa 
discussione, e non credo che 
questa bozza di piattaforma 
possa essere presentata con 
lo spirito del «prendere o la¬ 
sciare» 

Le preoccupazioni di Bolaf¬ 
fi sono d'altra parte conferma¬ 
te da uno stato di nervosismo 
ormai palpabile nelle grandi 


concentrazioni dei lavoratori 
Fiat, che hanno vissuto con 
disagio l’iter interno così tor¬ 
mentato della loro piattafor¬ 
ma Ne è prova un documento 
firmato in questi due ultimi 
giorni da ben 1800 dei tremila 
dipendenti delI'Om di Bre¬ 
scia. 

I lavoratori delI'Om, appar¬ 
tenenti un po' a tutte le confe¬ 
derazioni, ritengono già insuf¬ 
ficiente la richiesta delle 
140.000 lire per il terzo livello 
(che corrispondono alla me¬ 
dia di 155.000) e soprattutto 
contestano che gli aumenti 
possano essere in qualunque 
modo fegati alia produttività 
«con formule che comunque 
Implichino la costrizione a la¬ 
vorare di più». Ma anzitutto, 
dicono i bresciani, che non ci 
si presenti una piattaforma in¬ 
toccabile e preconfezionata: 
fateci votare sulle diverse ipo¬ 
tesi. Alla luce di queste prime 
avvisaglie c'è da credere che 
anche dopo la discussione a 
Roma da oggi la strada non 
sarà in discesa. □ S.R R. 


wm TORINO. È esploso ii 
«boom» delle auto. Sono più 
di 22 milioni i veicoli che in¬ 
tasano le strade italiane, ma 
questo numero è destinato a 
crescere iri modo vertigino¬ 
so e per molti aspetti anche 
allarmante. Nello scorso 
mese di marzo è stato tocca¬ 
to il record assoluto della 
vendita di auto in Italia: 
223.168 unità, ben il 12,85% 
in più rispetto al corrispon¬ 
dente mese del 1987. E dire 
che il 1987 è stato un anno 
storico per le auto le cui 
vendite seno state di ben 
due milioni. Lo scorso anno 
il mese in cui si era toccata 
la punta massima di vendite 
era stato aprile, con 204.164 
veicoli venduti. Il marzo '88 
si è chiuso quindi superiore 
di circa 20 000 unità nspetto 
al mese record deli’87. 

I dati sulla diffusione di 
auto nel nostro paese sono 
stati forniti ieri dall’Anfia e 
dall’Unrae, le due associa¬ 
zioni nazionali dei costrutto¬ 


ri del settore. Secondo que¬ 
sti dati, nei primi tre mesi di 
quest'anno sono state con* 
segnate in Italia 624.558 au¬ 
to nuove, ben il 14,73% in 
più rispetto ai primi tre mesi 
del 1987. Le marche nazio¬ 
nali hanno fatto salire la pro¬ 
pria quota a! 61,21 % (contro 
il 60,5% del 1987 e il 59,73 
dello scorso mese di feb¬ 
braio), con 136 595 nuove 
auto vendute, rispetto affé 
96.573 delle marche stranie* 
re la cu) quota scende dal 
39,5 del marzo '87 all’attua¬ 
le 38,79. 

Il marchio Fiat da solo a 
marzo ha sfiorato il 45% di 
quota (esattamente il 44,99) 
con 100.441 auto vendute. 
Sempre in seconda posizio¬ 
ne fa Lancia Autobianchi 
con il 9,36 (20,879 nuove 
consegne). In crescita l’Alfa 
Romeo a quota 6,20% con 
13.926 veicoli consegnati. 
Di «Tipo» ne sono state ven¬ 
dute nello scorso marzo 
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22.127 unità, confermando 
il secondo posto tra le auto 
maggiormente richieste già 
conquistato a febbraio, il 
primo mese d) commercia¬ 
lizzazione completa di que¬ 
sto modello di auto. In testa 
alle vendite è comunque 
sempre la «Uno» con quasi 
40.000 nuove unità ne) mese 
di marzo (per la precisione 
39.888). Nei suoi cinque an¬ 
ni di vita la «Uno» è stata 
prodotta in oltre tre milioni 
dì esemplari e dalla sua na¬ 
scita è stata incontrastata re¬ 
gina delle classifiche. 

Gli esperti del mercato 
dell'auto ritengono che l’au¬ 
mento delle vendite sia do¬ 
vuto a due elementi: il nu¬ 
mero relativamente basso di 
auto in circolazione rispetto 
ad altri paesi europei come 
la Francia e la Germania e il 
latto che il nostro parco 
macchine era, fino all'anno 
scorso, più vecchio di quello 
deeli altri paesi della Comu¬ 
nità. 


Fondo monetario 

In un clima di ottimismo 
si prepara l’assemblea 
mercoledì a Washington 


m Roma.' Spira vanto 
d'ottimismo alla vigilia della 
riunione annuale del Fondo 
Monetario Imemaitonale e 
della Banca Mondiale previ¬ 
sta per la settimana prossi¬ 
ma a Washington. Sulla 
stampa Usa si possano leg¬ 
gere commenti di soddisfa¬ 
zione per la .tenuta, dell'ac¬ 
cordo del «G?> - il gruppo 
dei selle paesi Industrializza- 
li - sul cambio del dollaro 
dello scorso dicembre, le 
turbolenze del mercati del 
cambi e azionari di questo 
ultime settimane non vengo¬ 
no quindi prese sul serio. 
Così, secondo tonti ameri¬ 
cane. Il successo dell'accor¬ 
do di dicembre eie indltcre- 
zioni su un rinnovato Impe¬ 
gno a stabilizzare il dollaro, 
che verrebbe preso nel cor¬ 
so della riunione del .G7* 
che si terrà mercoledì pros¬ 
simo, avrebbero avuto la 
meglio sulla speculazione e 
avrebbero contribuito al re¬ 
cupero della moneto Usa 
negli ultimi giorni. Natural¬ 
mente non ci sono indiscre¬ 
zioni sulla portata delle de¬ 
cisioni che verranno prese la 
settimana prossima a Wa¬ 
shington, per esempio se 
verrà fissato un livello mini¬ 
mo e uno masalmo entro i 


commi che, nonostante gli 
stoni, restano ancora II co¬ 
me fonie di inztsbM eoa) I 
giapponesi anticipano già le 
risposto che daranno a cM 
dovesse sollecitarli a (ara di 
più. «GII altri passi non poa; 
sono lagnarsi - ha detto Ieri 
un esponente della PuJ» 
Bank - e rimproverale al 


«g KKTJ» 


cali di deposito a tre meri 
sono scesi dal 4,48* di man 
zo al 4.25*. Un ulteriore calo 
potrebbe eccellerne I ritiri 
In Borsa squilibrando l'eco¬ 
nomia». 

Gran Bretagna. Il governo 
inglese ha deciso ieri di ab¬ 
bassare i tassi di Intoietw, 
portandoli dall'8 e manzo 
per cento all’S per cento, il 
livello più basso degli ultimi 
dieci ennl. Soddisfalla nato 
ralmente la conHnduatria in¬ 
glese: meno soddisfatta, • 


lare II dollaro. Nè I passi In 
avanti che farà, se II farà, la 
proposta del segretario al 
Tesoro Usa, James Baker di 
istituire un paniere di mate¬ 
rie prime, compreso l'aro, 
come indicatore .oggettivo» 
su cui I paesi industnalizzati 
dovrebbero basare le toro 
politiche monetarie. Nono¬ 
stante questo dima decisa¬ 
mente ottimista, non si 
esclude che alla riunione di 
Washington facciano capoli¬ 
no le «vecchie» polemiche 
sugli squilibri delle bilance 


l'inflazione. 

Petratto. SI riunisce oggi a 
Vienna il gruppo del cinque 
miniato dell'Opec Incaricati 
di 'sorvegliare' l'andamento 
del prezzi del greggio, Se I 
cinque miniato • che rappre¬ 
sentano Algeria, Indonesia. 
Nigeria, Arabia Saudita e Ve¬ 
nezuela - dovessero rilevare 
una torte dlflerenzlazlone 
Ira l prezzi di mercato * 
quelli «abiliti dall'Opec, ver¬ 
rebbe Immediatamente con¬ 
vocata una riunione «non 
tonarla del cartello per con¬ 
cordare una revisione dell* 

S uore di produzione al line 
i ripristinar» iprairi decisi, 
Il prezzo ufficiale è attua* 
mento to IS dollari il barile 
e la produzione è (lauta in 
15 milioni di barili al (tomo. 
Ma. come è nolo, la realtà è 
differente. 



D futuro Italtel 
Airoldi (Fiom): 

«A parità di condizioni 
meglio l’accordo con Att» 

Ben vengano gli accordi intemazionali prospettali 
dalla Bellisario, dicono i lavoratori dellTtaltel, pur¬ 
ché sia valorizzato il potenziale industriale e di 
occupazione in Italia. Ma come sari possibile que¬ 
sto senza un impegno del governo e dell’lri per la 
programmazione del settore e lo sviluppo della 
domanda? Questa volta, dice Angelo Airoldi, non 
accetteremo comunque (atti compiuti. 


■■ MILANO. È davvero tutto 
rosa II futuro di Italtel? A due 
giorni dalla conferenza stam¬ 
pa deU'ammlnlstratore dele¬ 
gato Marisa Bellisario, che 
aveva annunciato con orgo¬ 
glio I dati di un pieno risana¬ 
mento dell'azienda, tali da lar 
sperare in un ruolo vincente 
anche nel campo degli accor¬ 
di intemazionali. II consiglio 
di fabbrica degli stabilimenli 
milanesi ha voluto riunire In 
una grande assemblea a Ca¬ 
stelletto i lavoratori per dire la 
sua. 

Non si mettono in dubbio 
dati e cifre dei risultati rag¬ 
ghimi, anche se si la notare 
come siano costati sacrifici 
notevoli, di occupazione e di 
aumento della produttività. SI 
dice piuttosto che tutto que¬ 
sto è stato ottenuto finora su 
un mercato altamente protet¬ 
to, grazie alla garanzia delle 
commesse pubbliche. Si dice 
che all'opetazione di risana¬ 
mento, soprattutto finanzia¬ 
rio. a livello aziendale, non ha 
fallo seguilo in alcun modo 
una politica organica da patte 
del governo e delle partecipa¬ 
zioni statali per lo sviluppo del 
servizi, della domanda pubbli¬ 
ca di telecomunicazioni e te¬ 
lematica, delle Imprese mani¬ 
fatturiere del settore. Anzi, 
per due anni, Halle! e Iri sono 
state immobili a guardare gli 
sconvolgimenti sui mentali in¬ 
temazionali, in attesa dell'o- 
Iterazione Teli!. Ora Telil è fal¬ 
lita, per fortuna, dice Luigi 
Gioiglutti che parla a nome 
del consiglio di fabbrica, visto 
che si era rivelala un mero 
tentativo di privatizzazione a 
puro vantaggio della Rat. Ma 
questo fallimento lascia tutti 
incerti e senza prospettive. 

Quanto al nuovi partner ci¬ 
tali dalla Bellisario, Att, Alca¬ 
tei, Ericcaon e Siemens, Il sin¬ 
dacato non ha preclusioni nè 
preferenze di principio, ma 
appunto vuole garantirsi che 
non siano operazioni passive, 
di svendita del patrimonio 
tecnologico e di occupazione 


della azienda italiana, 

Ancora più duro nel tuo in¬ 
tervento «l'assemblea il se¬ 
gretario generale della Fiom, 
Angelo Airoldi, che è venuto » 
concludere: «Menile slamo 
qui le sorti dell'ttalttl vengono 
decise da tutt'alire pam, sen¬ 
za che noi veniamo non dico 
sentili, ma nemmeno avvisati. 
1\mo questo deve Unire, non 
permetteremo che il ripeta 
una vicenda come quella del¬ 
ta Teli!.. 

Ma quali sono le condizioni 
che pone il sindacato? .Vo¬ 
gliamo sapere, in caso di ac¬ 
cordi, dove si progetterà e do¬ 
ve si produrrà. Siamo torte- 
mente preoccupati che l'Inter¬ 
nazionalizzazione non avven¬ 
ga, come si vuol lar credere, 
alla pari. Quattro possibili par¬ 
tner sono anche troppi, so¬ 
prattutto non conoscendo 
neanche vagamente I plani di 
politica industriale che stanno 
dietro te trattative.. 

Ma se doveste sceglierne 
uno? .Trito dipende dalle 
condizioni che si porranno. A 
parità di condizioni certo do¬ 
vremmo tenere to considera¬ 
zione che Insieme ad Att c'è 
Olivelli, un'altra grande azien¬ 
da italiana che con Italtel de¬ 
termina il potenziale naziona¬ 
le nelle telecomunicazioni. 
Quel che interessa a noi è che 
alla line il potenziale Industria¬ 
le italiano esca rafforzato*. La 
polemica è diretta, con le re¬ 
centi dichiarazioni londinesi 
del presidente delTIri Prodi, 
che Airoldi cita, sull'opportu¬ 
nità to abbsndonare tutte le 
aziende manifatturiere non le¬ 
gale alle produzioni militari. 

Ultimo capitolo, I rapporti 
sindacali In Italtel: il coniglio 
di fabbrica e diversi intervenu¬ 
ti chiedono maggior vigore 
nelle rivendicazioni attortali e 
per to riduzione d’orario. «Sla¬ 
mo d'accordo - risponde Al- 
roldl - su queste rivendicazio¬ 
ni. Anzi, fatela to fretta questa 
piattaforma, per non lasciare 
da soli I lavoratori detto Rat 
che stanno partendo». 


























Scienza e Tecnologia 


Parte Ignitor 
la macchina 
Che tenterà la 
fusione nucleare 


UEne* ha firmato ieri l'accordo. Ignitor, la macchina pro¬ 
gettata dal professor Bruno Cappi del Mit, tenterà tra tre- 
quattro anni, a Ispra, di accendere per la prima volta il 
■fuoco» della fusione nucleare. La macchina costerà attor¬ 
no ai 300 miliardi di lire. Lo studio di fattibilità partirà 
subito, quattro mesi dòpo si inizierà a stendere ii progetto 
di massima e nel giro di un anno si dovrebbe arrivare alla 
stesura del progetto definitivo. La costruzione dovrebbe 
impegnare tre anni. Ignitor è una macchina molto partico¬ 
lare, perché compie un salto in avanti verso la mitica 
fusione nucleare controllata, la forma dì produzione di 
energia a basso costo che tutti inseauono da anni. Propno 
per essere una macchina anomala (pur nella linea tradizio¬ 
nale «tokamak», le ciambelle d’acciaio in cui da anni si 
lavora per avvicinarsi alia fusione), Ignitor si è attirata in 
questi anni le critiche e i dubbi dei massimi esperti di 
fusione. L'Enea comunque ha «scelto con decisione», co¬ 
me ha affermato il suo presidente Umberto Colombo, D’al¬ 
tra parte, la Fiat, la Brown Boveri e r Ansaldo, private deile 
commesse sul nucleare, sono intenzionate a non perdere 
anche questa minicommessa per rimanere in questo setto¬ 
re tecnologico. 


Le cavallette 
su 2 milioni 
di ettari 
In Africa 


Per limitare le conseguenze 
dell’Invasione di cavallette 
nell’Africa del nord biso¬ 
gna intraprendere una cam¬ 
pagna di lotta su un’esten¬ 
sione di oltre due milioni di ettari nel corso delle prossime 
6-8 settimane, annuncia oggi la Fao, Organizzazione delie 
Nazioni Unite per l'alimettiaziane e l'agricoltura. «Riuscire 
a mettere sotto controllo questa piaga, la cui portata supe¬ 
ra molto probabilmente quella che colpi questa regione 
negli anni 50, è praticamente uno sforzo sovrumano. Sol¬ 
tanto la cooperazione internazionale permetterà di arriva¬ 
re a scongiurare un flagello che nell’immediato minaccia i 
raccolti dei paesi del Maghreb e a brevissimo termine 
quelli dei paesi del Sahet», ha dichiarato ieri i| direttore 
generale della Fao. Edouard Saouma. 



le siamesi 
che vivono 
eccezionalmente 
da quattro anni 


Nella foto si vedono due 
gemelle siamesi che so¬ 
pravvivono da quatlro anni 
nonostante i medici avesse¬ 
ro diagnosticato per loro 
una rapida morte. Rulhìe e Verena Infatti hanno un cuore 
lolo e un solo intestino. Nonostante questa penosissima 
condizione riescono come si vede dalia foto a sorridere e 
hanno imparato a divertirsi e a giocare con le bambole. 


•ff > *. 







Inseminazione 
artificiale 
anche per cani 


Nella foto si vede a sinistra 
una cagnetta di nome Le- 
ska che è nata grazie alla 
fecondazione artificiale. E 
venuta alla luce due anni fa 
utilizzando seme congelato, Sta bene e di lei si discute in 
numerosi seminari di studi, l’ultimo dei quali si è svolto a 
Londra. 



Montaldni: 
«Quid nulli 
I pericoli della 
ienetica» 


«Pochi pencoli e molti van¬ 
taggi vengono all'uomo dal¬ 
la biogenetica Assai più 
pericolosa è la manipola¬ 
zione culturale che viene 
dai mass media»; così si è 
espressa il premio Nobel 
per la medicina Rita Levi 
Montanini intervenendo a Mantova in un convegno sul 
tema «Manipolazione genetica e manipolazione culturale 
alle soglie del 2000». Illustrando ulteriormente la sua opi¬ 
nione, Rita Levi Montaicini ha affermato; «La paura delia 
bioingegneria è derivata dalle errate informazioni circa la 
possibilità di trasformazione dei caratteri ereditari. Occor¬ 
re Invece precisare che si può intervenire solo sul caratteri 
monogenetici mentre non è possìbile farlo sui caratteri 
poligenetici che sono quelli più importanti». 


OABRIELLA MECUCCI 


.La caccia e l’ambiente 


Un rapporto da calcolare anche 
in termini di energia 


__Un obiettivo difficile 

La redistribuzione equilibrata 
di uomini ed animali sul territorio 


• ^ 
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Aritmetica dell’ambiente 


Per il funzionamento dell'ecosistema, almeno la fau¬ 
na selvatica, se non la stessa popolazione umana, 
andrebbe redistribuita sul territorio nazionale in ma¬ 
niera razionale secondo calcoli aritmetici basati sul¬ 
l'energia. Cominciamo da qui: una legge sulla caccia 
che garantiscarequilibrioecologico.Tl provvedimen¬ 
to, ancora piuttosto lontano dal diventare realtà, do¬ 
vrebbe tener conto però di moltissime cose... 


LAURA CONTI 


am Ci sono ancora molte di¬ 
vergenze intorno ai problemi 
della caccia: ma sta maturan¬ 
do un certo consenso intorno 
all'opportunità di legare il 
cacciatore al territorio. Cioè 
di assegnare a ciascun caccia¬ 
tore un territorio di caccia 
ben delimitato, abbastanza ri¬ 
stretto da consentirgli di co¬ 
noscere gli altri cacciatori, e 
gli agricoltori, e gli altri abitan¬ 
ti della zona. I legami di cono¬ 
scenza e amicizia, che hanno 
effetti negativi per ciò che 
concerne i controlli fatti da 
personale professionale o vo¬ 
lontario incaricato dalle «au¬ 
torità», hanno invece effetti 
positivi sotto il profilo del 
controllo reciproco e dell’au- 
locontrollo: sappiamo tutti 
che l'anonimato metropolita¬ 
no induce a comportamenti 
poco chili, mentre il piccolo 
centro nel quale tutti si cono¬ 
scono induce a comportarsi 
in maniera più corretta, e ri¬ 
spettosa degli altri. Queste 
considerazioni vertono sui 
rapporti interpersonali e so¬ 
ciali generati dall'attività ve¬ 
natoria. Ma l'attività venatoria 
è anche un rapporto fra i cac¬ 
ciatori e l'ambiente naturale, 
cioè le altre specie ammali e 
le specie vegetali; e, per impo¬ 
stare in modo corretto il rap¬ 
porto caccia-ambiente, il ie-, M H 
game cacciatore-territorio, a 
non basta'plb occorre defini¬ 
re, per ogni territorio al quale ’ 
un certo numero di cacciatori 
verrà «legato», l'entità globale 
del prelievo venatorio con¬ 
sentito per ogni stagione di 
caccia. In quaf modo poi que* < 
sto prelievo globale venga 
suggerito tra i cacciatori, alla 
natura non interessa; è di nuo¬ 
vo un problema sociale, uma¬ 
no; non è un problema am¬ 
bientale. 


re questa attitudine del territo¬ 
rio, ma non è mai capace di 
aumentarla (se non su aree 
molto ristrette, con enorme 
spreco energetico e grave in¬ 
quinamento) Il primo proble¬ 
ma è dunque di riportare ii ter¬ 
ritorio italiano non coltivato 
né organizzato alla sua massi- 


bivori presenti su un territorio 
è tale che i legami carbonio- 
idrogeno che I loro tessuti 
contengono è pari su per giù a 
un decimo dei legami carbo¬ 
nio-idrogeno presenti nella 
biomassa vegetale del territo¬ 
rio stesso, e quindi l'energia 
che si può ricavare alimentan¬ 
dosi degii animali erbivori è 
pari circa a un decimo dell’e¬ 
nergia che si può ricavare ali¬ 
mentandosi dei vegetali della 
medesima area, se questa è 
autosufficiente (ma il cibo, 
rammentiamolo, non è soltan¬ 
to rilomimento di energia). 
Quanto agli animali carnivori, 
il peso totale dei carnivori che 
abitano un territorio autosuffi- 
ciente è circa un decimo dei 
peso totale degli erbivori. 

Perché Questa insistenza sul 


concetto di «territorio auto¬ 
sufficiente», cioè sul fatto che 
in un territorio non devono 
venire introdotti dall'esterno 
né animali né mangimi? Per¬ 
ché i dati dei quali si deve te¬ 
ner conto, in quanto sono dati 
e non sono variabili, sono pa¬ 
recchi: uno, del quale abbia¬ 
mo parlato più.sopra, è la ca¬ 
pacità massima di fissazione 
dell’energia solare; e un altro, 
di grandissimo rilievo, è la ca¬ 
pacità di un territorio di rici¬ 
clare al propno intemo l'azo¬ 
to e il fosforo, senza inquinare 
le acque. Se un territorio ha 
tanto «verde» quanto nesce a 
produrne senza che sìa intro¬ 
dotto fertilizzante dall'ester¬ 
no, ha tanti animali erbivori 
che l'energia' contenuta nei 
loro tessuti sia mediamente 


pari a un decimo dell’energia 
contenuta nella biomassa ve¬ 
getale del territorio stesso e 
ha tanti animali carnivori che 
il loro peso sia pari a circa un 
decimo del peso degli erbivo¬ 
ri, allora quei territorio ha la 
capacità di riciclare il fosforo 
e l'azoto contenuti nelle spo¬ 
glie vegetali e animali, nonché 
nelle delezioni animali, senza 
inquinate le acque che vi scor¬ 
rono sopra o lo traversano. 
Questa considerazione ci dice 
che dovremo ridistribuire in 
maniera più equilibrata sul ter- 
ntorio nazionale anche la po¬ 
polazione umana e degli ani¬ 
mali di allevamento, è un 
obiettivo difficile, che richie¬ 
derà anni e decenni. Ma alme¬ 
no la fauna selvatica deve al 
più presto essere distribuita 


sul territorio in maniera razio¬ 
nale, cioè in una maniera che 
tenga conto dei dati della na¬ 
tura, del funzionamento del- 
l'ecosistema. Questo è un 
obiettivo molto facile da rag-» 
giungere, perché non esige 
che «si facciano» molte cose, 
esige anzi che. «non si faccia; 
niente», o che si facciaci me-' 
no possibile. Siccome, è un 
obiettivo facile da raggiunge¬ 
re, si deve cercare di provve¬ 
dere subito: si provveda subi¬ 
to a una legge sulla caccia che 
garantisca la compatibilità fra 
caccia e ambiente, jchìedono 
gli ecologisti e i cacciatori; e 
per ottenere questo si provye- ' 
da subito, attraverso una rido- 
va legge sulla caccia ma an-, 
che attraverso altre leggi,) 
delimitare dei territori auto- 


Disegno 

di 

Natalia 

Lombardo 


Come si la per calcolare 
quale prelievo globale debba 
ventre consentito su un deter¬ 
minato territorio a ogni stagio¬ 
ne di caccia? Il calcolo, che è 
proprio un calcolo aritmetico, 
va fatto in termini energetici; 
questa benedetta energia va 
proprio a ficcarsi dappertutto! 
Bisogna tener presente l'arit¬ 
metica energetica naturale: 
ogni territorio che non sia né 
desertico né organizzato ha la 
capacità di fissare una certa 
quantità di energia solare, 
cioè di trasformare una certa 
quantità di energia luminosa 
in energia di legame chimico, 
contenuta nei legami carbo¬ 
nio-idrogeno dei tessuti vege¬ 
tali. 

L'uomo è capace di ridur- 



ma capacità di fissazione del¬ 
l’energia solare (ciò che si fa, 
per esempio, col rimboschi¬ 
mento): questa massima ca¬ 
pacità di fissazione è un limite 
che non si può valicare, è 
quindi - una volta restaurata - 
un dato e non una variabile. 

Quanti animali può alimen¬ 
tare un territorio che ha rag¬ 
giunto la massima capacità di 
fissazione dell’energia solare? 
Il sistema naturale in questo 
caso non funziona «per nume¬ 
ro* bensì «per peso»; il peso 
degli animali di un temtorio 
presenta delle variazioni sta¬ 
gionali. che oscillano intorno 
a un valore medio. In media, il 
peso globale degli animali er- 


sufficìenti, specificano gli eco¬ 
logisti: ma sulla necessità di 
assicurare l'autosufficienza al 
massimo possibile del territo¬ 
rio i cacciatori non sono an¬ 
cora tutti d'accordo, e questa 
è anzi una delle principali ra¬ 
gioni delle divergenze che tut¬ 
tora sussistono. 

Tutta quella parte del terri¬ 
torio che non è né urbanizzata 
né coltivata deve essere sud¬ 
divisa in territorio destinato ah 
la caccia e territorio vietato al¬ 
la caccia; secondo gli ecologi¬ 
sti occorrerebbe che ciascuna 
regione vietasse la caccia su 
un terzo del proprio territorio, 
per molti cacciatori questa 
esigenza è eccessiva ma per 


così dire «trtabilc»; in gene¬ 
rale l’accori su questo pun¬ 
to, si può ridere imminente. 
» Il problemancora in discus¬ 
sione è piuwo quello della 
gestione fallica sul territo¬ 
rio consentì alla caccia e aul 
territorio d divieto. Per gii 
ambientatisi! criterio fonda- 
mentale df essere, in en¬ 
trambi i,cà quello della »u- 
tosufficiem di ciascun tersi- 
torto, i t 

Coria differenza che 
nelle «reefrotehe la conser¬ 
vatone 1 djli equilibri (cioè il 
contenìmjlo delle popola¬ 
zioni, erbiire in triodo oa di- 
fendere] Ólorjdez# dpi pa¬ 
scoli eiIalite degli animali) 
va allìdataì carnivori: Intatti 
c’è lo sfoodlreinttodutrt le 
linci e aitielìnì selvatici, e c’è 
la sperar* che le popolazioni 
di lupi si trementine e occu¬ 
pino àltiterrUori; nell'attésa 
che i cèfvori riprendano II 
proprio Olo (e nel ifiigliote 
dei casi Vorrà molto tempo) 
gii ebltiimenti necessari 
vengoneraticati p da funzio¬ 
nari degenti pubblici e degli 
enti gesti dei parchi, o da 
fesSjsti 


trodurrdel correttivi a questi 
criteri jorosi; la biomassa 
conservile di animali erbivo¬ 
ri dovessero calcolata- non 
solo so base della vegeta¬ 
zione «valica esistente, ma 
anche àia base del fatto che 
una pre della vegetatone 
coltivatpon può venire rec¬ 
epita «utilizzala .daJI'uomo, 
quindi (lasciata agli animali 
seIvaticquanto ai carnivori, 
si dovrtinakneme rendere 
efficace* protezióne chetati¬ 
la cariatene loro garantita, 
almenoffo Addando ,1 obi- 
! yqri, ! ra^ v »r # nno. wWf- 
di contentisi le 
popolatili nocive, cio&t ratti 
e levipe, e i carnivori mag¬ 
giori avo no raggiunto effet¬ 
tivi tali é ne garantiscano It 
riprodunne e la variabilità 
genetlciCobiettlva Jp(uta|}o 
lontano,forse IrraggiOhfiibi- 
le). n 

Ripojfamentò e pastura» 
zìone, urentemente al prin¬ 
cipio d|pto$uffìcien*a di cia¬ 
scun tritono, dovrebbero 
esserci.ogni caso vietati: al¬ 
meno opo un primo breve 
period quattro o cinque an¬ 
ni maqn dì più, nel quale il 
ripopomento cercherà di ri* 
medi* al disastro provocato 
dall'eresso di caccia; e; se la 
pastuetone con foraggi Im¬ 
portasi rende necessaria per 

più die anni consecutivi,'ciò 
signlta che i calcoli sono 
sbagli» e bisogna praticare 
l'abUtìmento programmato 
e sentivo. E l’abolizione del 
ripoplamento e della patta- 
raztoe che rende la caccia 
comptibile con la tutela del- 
tantieme. ma su questo pùn¬ 
to il ontrasto fiwecotogieri e 
cacatoti non è ancora risol¬ 
to 




Allarme in Inghilterra, ma forse c’è un errore 


Onde misteriose nell’Atlantico 
Sono ormai alte come un palazzo 


Onde alte diciotto metri, che crescono anno per 
anno. Gli oceanografi inglesi, tra i più seri e qualifi¬ 
cati a livello intemazionale, hanno lanciato l'allarme 
con un artìcolo pubblicato da Nature Nell'Atlantico 
del nord le onde diventano anno per anno sempre 
più gigantesche e sono ormai alte come una casa di 
cintme piani. Perché? Pare non ci sia una spiegazio¬ 
ne. Ma * 


ria forse le misure hanno un trucco... 


■i L’Atlantico diventa un 
inferno? Per i ricercatori del¬ 
l'istituto di studi oceanografi¬ 
ci inglese si, e non se ne co¬ 
nosce neppure la ragione. In 
un articolo pubblicato sulla 
rivista scientifica inglese Na¬ 
ture, Laurie Draper e David 
Carter, due ricercatori dell’I¬ 
stituto. si afferma che le on¬ 
de dell’Atlantico 

nordoccidentale sono cre¬ 
sciute dall' Il al 27 per cento 
e che di fronte alla costa 


ROMEO BASSOLI 

orientale dell’Inghilterra le 
onde che quindici anni fa 
erano alte mediamente 2,18 
metri, già nel 1980 erano sa¬ 
lite a 2,90 metri. Addirittura, 
le onde che vent armi fa non 
arrivavano ai 12 metri d'al¬ 
tezza oggi giungono fino a 18 
metri, l'equivalente di una 
casa dì cinque piani 
Il bello è che gli scienziati 
inglesi non si spiegano il mo¬ 
tivo di questa crescita del 
movimento delie onde. I 


venti non hanno subito un 
aumento di intensità, né l’o¬ 
ceano Atlantico occidentale 
si è mostrato più calmo (cosa 
che avrebbe spiegato l'inten¬ 
sità della parte orientale del¬ 
l’oceano). Si tratterebbe 
dunque di un fenomeno sen¬ 
za Spiegazioni. Ora i ricerca¬ 
tori inglesi affermano di voler 
continuare le ricerche e lavo¬ 
rare concentrando lo sforzo 
su alcuni punti dell’oceano. 
Una risposta più chiara do¬ 
vrebbe venire dalle osserva¬ 
zioni dei satelliti, nei prossi¬ 
mi anni. Ma per ora il feno¬ 
meno resta un mistero. Ed è 
esattamente quello che am¬ 
mettono 1 ricercatori 
«Potrebbe trattarsi di una 
differenza nelle misurazioni, 
non nell'altezza delle onde», 
afferma il professor Luigi Ca¬ 
vatori, oceanografo dell'Isti¬ 
tuto Grande Masse del Cnr di 


Venezia. A parere del profes¬ 
sor Cavale» ti fenomeno può 
essere ricondotto ai fatto che 
sino a una decina di anni fa le 
misurazioni venivano fatte «a 
vista» dat battelli. «Poi sono 
arrivate le piattaforme petro¬ 
lifere e hanno avuto delle 
brutte sorprese, perché le 
previsioni sull'altezza delle 
onde erano molto più ottimi¬ 
stiche della realtà. Questo 
per il semplice motivo che 
una barca fugge di fronte ad 
una tempesta, la piattaforma 
no». Questo spiegherebbe 
tutto? «Probabilmente sì. Del 
resto sembra difficile capire 
perché improvvisamente le 
onde dell’oceano dovrebbe¬ 
ro sollevarsi, in assenza di un 
aumento del vento o di altri 
fattori». Dunque, il grande 
mistero si sgonfia? Chissà. 
Per ora rimane una preoccu¬ 
pante misura delle onde nei 
mari del Nord. 


Timidi si nasce, pochi i rimedi 


■■ NEW YORK. Non avete il 
coraggio di contestare la tassi¬ 
sta quelle quindicimila in stra¬ 
ni supplementi? Siete imbra¬ 
nati con l'altro sesso? Da pic¬ 
coli, quando gli altri bambini 
giocavano, ve ne stavate per 
conto vostro? E ora, state pa¬ 
gando fior di soldi a uno psi¬ 
canalista che vi aiuti a capire 
perché siete così timidi? Beh, 
lasciate perdere. Secondo tre 
psicologi di due delle più pre¬ 
stigiose università del mondo, 
Harvard e Yale (e quelli che ci 
vanno non sono certo timidi 
nel fario sapere) è uno spreco 
di tempo e denaro. Perché ì 
tre, Jerome Kagan e J. Steven 
Reznick (Harvard) e Nancy 
Snidam (Yale), dopo aver 
completato uno studio durato 
sette anni e mezzo, sono arri¬ 
vati a una conclusione che 
non lascia spazio a interpreta¬ 
zioni miste secondo i ricerca¬ 
tori, alcuni bambini nascono 
con un tipo di sistema nervo¬ 
so che li predispone alla timi¬ 
dezza, e timidi restano, man 
mano che vanno avanti nella 
vita 

Già qualche anno fa, men¬ 
tre lo stadio era ancora in cor¬ 
so. i tre psicologi avevano 
suggerito che la timidezza po¬ 
tesse essere una caratteristica 


Non c'è niente da fare: timidi si na¬ 
sce. Ci sono bambini che nascono 
con una predisposizione biologica. 
E lo si vede sin da piccolissimi: dal¬ 
la loro insonnia, dalle loro coliti, 
soprattutto dai loro battiti cardiaci 
più rapidi dei normale in ogni circo¬ 
stanza «strana». Lo sostengono tre 


psicologi di Harvard e Yale, che 
hanno seguito un gruppo di bambi¬ 
ni sino all’età di sette anni. Un dieci 
per cento ha tutti i sintomi della ti¬ 
midezza morbosa, dicono; e per 
questi bambini predisposti per ra¬ 
gioni biologiche, le prospettive di 
riscatto sono modeste. 


innata; ma non avevano segui¬ 
to i bambini abbastanza a lun¬ 
go da venficare se i bambini 
timidi rimanevano tali. Ora, si 
sono convinti che la tendenza 
biologica alia timidezza li ac¬ 
compagnerà, in modo più o 
meno pronunciato, per tutta 
la vita. I meno spavaldi del 
gruppo-campione di bambini 
che ì tre hanno seguito fino 
all'età dì sette anni e mezzo, 
presentavano da subito diffe¬ 
renze (nei movimenti e nei 
comportamenti). Differenze 
che in genere vengono colle¬ 
gate a qualche inibizione so¬ 
ciale. I bambini, fin da piccoli, 
avevano battiti cardiaci acce¬ 
lerati (molto più della media) 
ogni volta che avevano a che 
fare con un estraneo, o da più 
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grandicelli, con un bambino 
nuovo o con un adulto. Ma 
anche, spesso, quando dormi¬ 
vano. Più rapidi sono i battiti 
del cuore nei primissimi anni, 
conclude l’équipe Harvard- 
Yale, più il bambino diventerà 
timido. «Oltre ai battiti più ra¬ 
pidi», spiegano, «ci sono altri 
fatton concorrenti: nelle stes¬ 
se circostanze, abbiamo nota¬ 
lo una maggiore dilatazione 
delia pupilla, aumento della 
tensione muscolare e del tas¬ 
so di norepìnepnna, una so¬ 
stanza chimica che il cervello 
seceme quando una persona 
è sotto stress». 

Tutti questi dati, suggeri¬ 
scono i ricercatori, portano a 
pensare che ci sta una catego¬ 
ria ben precisa e identificabile 


con facilità: quella dei timidis¬ 
simi, circa il IQ per cento. Fin 
dalla nascita, reagiscono con 
più ansia, o comunque con 
più eccitazione, alto novità e 
ai cambiamenti. Ma i primi se¬ 
gni di timidezza vera e pro- 
pna, informano ì tre psicologi 
in un artìcolo sull'ultimo nu¬ 
mero della nvista «Science», si 
vedono chiaramente quando 
un bambino ha circa un anno 
e nove mesi. Se è tìmido, ten¬ 
derà a star vicino a sua madre 
piuttosto che ad altri bambini, 
se sì trova in una stanza con 
oggetti (anche giocattoli) po¬ 
co familiari; è più lento e in¬ 
certo quando parla con perso¬ 
ne mal viste prima, siano adul¬ 
ti o della loro età. E via che 
crescono. 1 bambini timidi si 
rivelano anche in altri modi. 


Giooio da soli, mentre 111 al¬ 
tri gfeano In gruppo. 

Tite biologiche, quindi, le 
origli della timidezza? Pofse 
le ogini; ma, su! livellò di ti- 
rnìdzza che sì raggiunge cre¬ 
scerlo, i tre autori disilo stu¬ 
dio inno un po' dì màrcia in¬ 
dicò. «La predisposizione 
psicologica non significa ne- 
cesiiriainente che un harnbi- 
no tescerà timidissimo», di- 
con. «Ma se si riasce Con la 
tenenza a essere timidi, e si 
vice esposti a un afribiente 
cariò di stress, fa timide*» 
in dnerè aumenta». E i fattori 
a mhio che etenqùid sono 
inettabilmente'preaent^ con 
Inwtstià maggiore q miriate, 
in mi famìglia, Coritanàper 
éstìbìo; i litigi trai genitori; 
sé >oì uno del due'muore, o 
c furi divorzio, i ptinti-rfccpla 
amentano. Uh membro della 
faiiglia instabile può (ìogtoo- 
mmto) creare altri guài. Co¬ 
mi ne possono provocare, al 
nio timido, to abituali frizioni 
etn fratelli q sorelle, «Ufi fra* 
telo più grande che ìmpTòwi» 
sanento gl( toglie un giocàtto¬ 
lo, o che gli urta contro», si 
tolge nel rapporto, «puòprov- 
vefere al bambino le quantità 
di stress necessario a dhrenta- 
re jn tìmidi) cronico». 
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lo sfritto 


wm Rom» chiude le porle al¬ 
te donne. Dopo il Buon Pasto¬ 
re, il movimento rischia di es¬ 
sere sfrattato da un altro luo- 
■o storico del femminismo, la 
sede nailonale dell'lldl di via 
della Colonna Antonina. Uni¬ 
ca alternativa, pagare ut) rilut¬ 
to mensile di 3 mulonl t niel¬ 
lo all'Istituto ciechi di Sant'A- 

bile, contro le 509.000 lire at¬ 
tuali. Una cifra troppa alta per 
un'associuione completa¬ 
mente autoflnanziata. Con. 
l'Udl e l'archivio storico rico¬ 
nosciuto di recente di interes¬ 
se nazionale dalla Sovrlnten- 
denza al beni culturali, do¬ 
vranno torse fare le valigie an¬ 
che il Tribunale 6 matto e il 
Telefono rosa, ultima iniziati¬ 
va In ordine di tempo ma già 
diventato un punto di riferi¬ 
mento e di incontro par molte 
donne, uno slnimento per 
Speziare l'Isolamento della 
violenta quotidiana. Insemina 
un pezzo di storia del movi¬ 
mento femminista e un centro 
vitale di Iniziativa delle donne 
buttati In mezzo a una strada. 
E di battaglie storiche partite 
da questa sede ce ne sono 
tante, come testimoniano I 
manifesti appesi nella saletta 
dove ieri si e svolta una confe¬ 
renza stampa, In cul le donne 
hanno denunciato questa si¬ 
tuazione. 

•A due passi dal Parlamen¬ 
to l'Udl si trova in un punto 
mollo appetibile.»■ sottolinea 
Anita Pasquali del Circolo cul¬ 
turale "La goccia" • non sono 
poche le correnti politiche e 
partitiche che ci hanno messo 
gli occhi sopra*. Le donne pe¬ 
ro non ci stanno, Convinte di 
rivendicare un diritto non solo 
per se stesse ma per tutta la 
città. *11 centro storico - affer¬ 
ma Udii Menapace, una delle 

S responsabili delia sede - non 
può diventare il regno delle 
' jeanserie e dalle banche. Par¬ 
lò una questione che riguar¬ 
da donne diventa una que¬ 
stione di Impotten» genera¬ 
le. Noi pensiamo Che M pro¬ 
prietà pubblica o comunque 
quella condlsionabile da scel¬ 
ta pubbliche debba svolgere 
una funzione calmleratrlce, e 
non allinearsi alle tendenze 
del mercato, tutelando invece 
le realtà socialmente significa¬ 
tive.. 

Le donne dell'Udl chiedo, 
no pere» un impegno politico 
preciso per Impedire il pro¬ 
gressivo Impoverimento cul¬ 
turale e umano dèi eenlro sto¬ 
rico e l'esodo di quanti non 
potrebbero sostenere la con¬ 
correnza con le attività com¬ 
merciali. In particolare, l'Udl 
ai rivolge alla Regione, che ha 
possibilità di esprimere un 
orientamento attraverso la no- 

S ilns del commisaario straor- 
inario che attualmente gesti; 
sceirIstituto Sant'Alessio. >E 
bene sottolineare - aggiunge 
Anita Pasquali - che questi lo¬ 
cali non verranno destinali al 
non vedenti, anche pèr sfatare 
il mito che dal Buon Pastore ci 
vede schierale contro gli strali 
plU emarginati della città*. 


Comune 

«Patto» 
tra Psdi 
e Psi 


ma Dopo mesi di gelo socia¬ 
listi e socialdemocratici torna¬ 
no ad abbracciarsi io Campi» 
doglio. Il segretario del Psdi 
Diego Cullo ha rilanciato ieri 
la proposta di un «patto d’uni¬ 
tà l’azione» con il Psi. «Non 
per minacciare crisi ora - ha 
precisato Gullo - ma per con¬ 
cordare realisticamente le ini¬ 
ziative da assumere per la rea¬ 
lizzazione del programma», 1 
socialdemocratici hanno 
chiesto perciò un incontro ai 
cucini socialisti che si terrà 
nella prossima settimana. 

Il rilancio del pattq d’unità 
serve a costruire un murò più 
compatto in giunta Cóntro la 
De e a (ar soffiare di nuovo il i 
vento della crisi? I responsabi- j 
l| dei due partiti per ora non si | 
sbilanciano. Di sicuro l'inizia¬ 
tivi dà una sterzata alla con- | 
dotta della maggioranza che 

K “ , il Padl (composta da I 
e Tortosa) che negli ulti- ; 
mi mesi aveva spesso pole- i 
mizzato con l socialisti. Forse I 
si Vuole cosi togliere peso al- 1 
l’annunciata formazione, da 
parte della minoranza intèrna 
di Oscar Tortosa. di una cor¬ 
rente dì «unità socialista», vi¬ 
sta come l’anticamera di una 
confluenza del Psdi romano 
nel Psi. 






Gli operatori dell’ospedale rifiutano 
il passaggio della struttura all’Usl Rm 9 
Intorno all’ex sanatorio 
si gioca una partita da centinaia di miliardi 

«Il Forlanini 


non deve essere spostato...» 


li «vandalo tipo» ha intomo ai ] 4 anni. Massimo 20, Agisce 
al calar della notte appena ha abbandonalo, per scornban* 
de di ogni genere, le periferie della città dove vive di 
giorno. Durante lutto l'anno, prevalentemente tra llMbato 
e la domenica, ha distrutto oltre tremila panchine, ha dan¬ 
neggiato 533 vetture dell'Ateo, incendiato 120 cassonetti. 
Oltre aver messo fuori servizio tantissime cabine del tele¬ 
fono, decapitato un numero incalcolabile di statue di pre¬ 
stigiose personalità dei secoli passati (nella loto) e.., fatto 
«Incursioni» in scuole di ogni ordine e grado. I dati sul 
«vandalismo giovanile» metropolitano dello scorso anno 
sono stati (orniti da «Ordine pubblico», la rivista delie forze 
di polizia. 


«di Forlanini sta bene dov’è»: medici, infermieri e 
amministratori dell'ex sanatorio di via Ramazzine 
respingono l’accordo tra gli assessori comunale e 
regionale alla Sanità che prevede lo scorporo della 
struttura dalla Usi Rm 10 e quindi dal principale 
polo ospedaliero di Roma, In gioco, oltre alla salu¬ 
te dei cittadini, ci sono le centinaia di miliardi 
legati alla gestione dell’ospedale. 


PIETRO 8TRAI 

am «É solo una questione di 
soldi, tanti soldi che fanno go¬ 
la a qualcuno». Il giudizio, la¬ 
pidario, è di un sindacalista, e 
i soldi sono i miliardi, i molti 
miliardi che passano ogni an¬ 
no per le mani di chi gestisce 
un ospedale come II Forlanini, 
l’ex sanatorio in questi giorni 
al centro di manovre e baratti 
fra assessori, come al solito 
sulla pelle dei cittadini e dei 
lavoratori Interessati. 

Inserito dopo il varo delia 
riforma sanitaria nell'Usi Rm 
16 (ora Rm IO), « Fortanlni 
costituisce, insieme al S. Ca¬ 
millo e allo Spallanzani, il più 
grande polo ospedaliero di 
Roma, caratterizzato da una 
forte integrazione dei servizi e 
delle stesse strutture tecnico- 
amministrative. In base a un 
accordo «privato», nato al di 
fuori di ogni sede istituziona¬ 
le, tra gli assessori comunale 
alla Sanità, il repubblicano De 
Bartolo, e regionale, il demo¬ 
cristiano Zlantoni, l'ospedale 


flBA-BADIAU: 

dovrebbe ora essere assegna¬ 
to alla Usi Rm 9 (ex Rm 15). 

Ufficialmente, lo scorporo 
del Forlanini dalla Rm 10 è 
motivato dalla scelta di dotare 
ogni Usi romana, in occasione 
del cosiddetto «riazzonamen- 
to», di un ospedale generale 
di zona, di cui la XV Circoscri¬ 
zione è da sempre sprovvista. 
Una tesi risibile, è stato detto 
Ieri nel corso di un'assemblea 
promossa unitariamente dai 
partiti (Pei, Psi, De, Psdi, Pri) 
che operano all'interno del¬ 
l'ospedale. E’ del tutto illogi¬ 
co - si legge nei documento 
unitario presentato all’assem¬ 
blea - «scorporare un ospeda¬ 
le dandogli centralità In una 
Usi nel cui territorio l'ospeda¬ 
le non esiste». 

L'operazione di scorporo - 
è opinione unanime al Foria- 
nini - non solo non portereb¬ 
be alcun beneficio ai cittadini, 
ma si risolverebbe in un grave 
danno per gli operatori sanita¬ 
ri e per l'Intera collettività. In 


primo luogo, è insensato tra¬ 
sformare il Forlanini, nato ne¬ 
gli anni Trenta come sanato¬ 
rio e specializzato in pneumo- 
iogia, in una specie di doppio¬ 
ne del S. Camillo, mentre an¬ 
drebbe al contrario riqualifi¬ 
cato come polo spedalizzato 
con l'aggiunta di alcuni servizi 
integrativi che il S, Camillo 
non ha. per esempio la riabili¬ 
tazione motoria per l cardio¬ 
patici. Ma l'operazione può 
funzionare solo a patto di 
mantenere il Forlanini all’In¬ 
terno dell'attuale struttura in¬ 
tegrata. In secondo luogo, 
quasi tutta la struttura tecnico¬ 
amministrativa dell'UsI Rm 10 
si trova proprio all'interno del 
Forlanini. Con il passaggio al¬ 
la Rm 9, quindi, si darebbe il 
via a una serie di problemi di 
non facile soluzione, a partire 
dalla necessità di trovare nuo¬ 
vi locali e acquistare nuove at¬ 
trezzature per gli uffici, con 
disagi per gii utenti e costi fa¬ 
cilmente immaginabili. 

L'Inconsistenza delle moti¬ 
vazioni poste da De Bartolo e 
Ziantoni alla base del trasferi¬ 
mento alla Usi Rm 9 è tale, del 
resto, da provocare con l’as¬ 
semblea di ieri la dura reazio- 
ne non solo di chi, come i co¬ 
munisti, ha da sempre respin¬ 
to a tutti i livelli questa opera¬ 
zione, ma anche degli stessi 
compagni di partito dei due 
assessori. E insieme agli as¬ 
sessori, sul banco degli accu- 


--- * 


- - - 



n WM. 

/flrfS§ ' 

, i 



Maccarese Anche Mswre** Focene 

“ saranno «vincolate», Per le 

€ Focene due località del Comune di 

7An 0 Roma mèta di scampagnate 

_ domenciali, plc-nlc e gite 

«v ncolate» collettive è scattato II vinco¬ 

lo paesistico, Il provvedi* 
mento, preso In comWera- 
zione «del notevole interesse pubblico» delle due località, 
è stato pubblicato sulla «Gazzetta ufficiale» insieme alla 
delibera regionale del 1986. 


Parcheoolo Ps Per ìl secondo giorno con- 
.9?. rs secutlvo hanno bloccato il 
<11 Via Urbino; cantiere del parcheggio di 

anr*AKi nmtocto Ps - 11 comitato dei cittadini 

ancora proteste dj via Urb | no e vìa cesena 

ha incontrato ieri il prefetto 
per chiedere la sospensio» 
ne dei lavori che mettono 
in serio pericolo l’equilibrio statico dell'intera zona. Il pre¬ 
fetto si è impegnato a richiedere ulteriori indagini al Genio 
civile. Intanto in consiglio comunale Caterina Nenni, della 
lista verde, ha chiesto al sindaco di esprimere una posizio¬ 
ne sul parcheggio «incriminato». E Signorello ha deciso di 
inviare una lettera al ministero degli Interni sollecitandolo 
ad assumersi tutte le responsabilità civili e penali che pos¬ 
sono derivare dal proseguimento dei lavori. 


Una corsia del Forlanini e, sopra il titolo, l'ingresso dell'ospedale 


sati è anche il presidente del 
comitato di gestione della Rm 
9, ìl liberale Sandro Staccipii, 
che dando dimostrazione 
quanto meno di scarso senso 
dell'opporumltà, se non di ar¬ 
roganza, ha convocato l'altro 
ieri Cgil, Cisl e Uil per discute¬ 
re tempi e modi dello scorpo¬ 
ro del Forlanini dalla Rm 10. 
Scorporo, è bene ricordarlo, 
che nessun organo istituzione*, 
le. ha ancora nemmeno dir 
scusso. 

Il sostanziale immobilismo 


di Comune e Regione, del re¬ 
sto, è ben noto. E' deil'altroie- 
ri la clamorosa presa di posi¬ 
zione dei membri tecnici del 
Comitato per la programma¬ 
zione sanitaria del Lazio, che 
accusalo i politici per la disa¬ 
strosa situazione dei settore, e 
non è probabilmente un caso 
che ieri al Forlanini a rappre¬ 
sentare la Regione ci fosse so- 
- lo il comunista Luigi Cenerini. 
E proprio a partire da una pro¬ 
posta di Cancrini, l'assemblea 
ha avuto una conclusione uni¬ 


taria decidendo di chiedere in 
tempi rapidi un incontro con 
la commissione Sanità delia 
Regione. La questione del 
Forlanini - ha sostenuto Can¬ 
crini - va affrontata all’Interno 
delia discussione su) Piano sa¬ 
nitario regionale, unica sede 
legittima. L’assemblea ha an¬ 
che decviso di dar vita a una 
commissione tecnica di ope¬ 
ratori del Forlanini che, insie¬ 
me alla commissione Sanità 
della Regione, dovrebbe defi¬ 
nire un progetto di riconver¬ 
sione dell'ospedale. 


Per il centro Rai 
a Grottarossa 
ok della giunta 
capitolina 





T 
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Diramato l’identikit deU'omicida dell'Alessandrino 


Via libera per II centro Rai a 
Grollarossa (nella foto). Ie¬ 
ri la gluma capitolina ha 
espresso l'ok per la costru¬ 
zione del centro di comuni¬ 
cazioni in vista dei Mondiali di calcio del 1990. li ftuòvo 
progetto, che sostituisce quello tenacemente osteggialo 
dagli ambientalisti e dal Pei previsto nella zona di Tor di 
Quinto, prevede la realizzazione di 227.607 metri cubi di 
cemento. Una lieve «maggiorazione, rispetto «I kOQrolli 
meni cubi previsti per II progetto di Tor di Quinto. 


Capelli lunghi, baffi arricciati 
Ha ucciso Marina per rapina 


C’è un identikit deH’uomo che nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì scorso ha ucciso con un colpo di 
pistola alla testa Marina Coppola, 17 anni, durante 
una tentata rapina a Tor Ite Teste. Lo ha ricostruito 
la polizia scentifica sulla base della testimonianza 
del padre della ragazza. A sparare, secondo la 
polizia, è stato con ogni probabilità un tossicodi¬ 
pendente. Oggi si svolgeranno i funerali di Marina. 


L'identikit dell’omicida 


am Da ieri mattina sul cru¬ 
scotto di tutte le volami della 
polizia è attaccato un carton¬ 
cino bianco, l'identikit del¬ 
l’uomo che mercoledì notte 
ha ucciso con un colpo di pi¬ 
stola alla testa una ragazza di 
17 anni, Marina Coppola. E la 
stessa riproduzione ( hanno in 
tasca gii agenti in borghese 


che stanno controllando le 
proprie «fonti». La càccia al¬ 
l'uomo, insomma, è comin¬ 
ciata, ma sinora senza risultati 
concreti. 

Unico punto termo è la de¬ 
scrizione dell'assassino fatta 
dal padre della vittima, Edoar¬ 
do Coppola, di 52 anni. A spa¬ 
rare è stato un uomo di circa 


25 anni di età, aito più o meno 
un metro e settantacinque, di 
corporatura robusta, con la 
mascella quadrata, capelli ca¬ 
stani leggermente lunghi e ti¬ 
rati aU'indietro, lunghi baffi ar¬ 
ricciati. L'uomo parla italiano 
senza particolari inflessioni e 
la sera dell'omicidio indossa¬ 
va un giubbotto di pelle e 


jeans. 

Si tratta con ogni probabili¬ 
tà di un tossicodipendente e 
non di un rapinatore abituale, 
è la conclusione degli Inqui¬ 
renti. L'assassino, penetralo 
con un complice nella villa 
della famiglia Coppola, su una 
collina isolata in via di Tor Tre 
Teste, ha infatti sparato di 
fronte ad yna reazione della 
ragazza assolutamente non 
pericolosa: visto inciampare e 
cadere il padre, Marina af¬ 
frontò i due rapinatori con un 
ombrello, «Un tossicodipen¬ 
dente, magari in crisi di asti¬ 
nenza, si lascia prendere dal 
nervosismo, si impaurisce e 
spara. Un "professionista" 
no», dicono in questura. Così, 
sotto la direzione dei dirigenti 


della squadra mobile Nicola 
Cavaliere e Carlo Casini, e del 
sostituto procuratore Martelli¬ 
no, la polizia ha controllato 
un'ottantina di tossicodipen¬ 
denti che gravitano tra Tor TVe 
Teste, la Prenestina e la Casili¬ 
na. Alcuni di loro, dicono a 
San Vitale, dovrebbero sapere 
qualcosa. È anche arrivata no¬ 
tizia di alcuni fermi pei ulte¬ 
riori accertamenti, ma è anco¬ 
ra presto per sapere se gli In¬ 
vestigatori siano su una trac¬ 
cia precisa, se abbiano in ma¬ 
no un nome. Prima o poi, con 
ogni probabilità, qualche «tos¬ 
sico» ammetterà di ayef senti¬ 
to questo o quell'altrò parlare 
di un «lavoretto» da fare a Tor 
Tre Teste. Ma fino a quei mo¬ 


mento gli indizi su cut gli inve¬ 
stigatori possono lavorare so¬ 
no davvero assai pochi, e per 
la soluzione del caso oltre alle 
normali indagini servirà pro¬ 
babilmente anche un po' di 
fortuna. 

ieri mattina è stata effettua¬ 
ta l'autopsia presso l'istituto di 
medicina legate. Il medico le¬ 
gale, il professor Alvaro Mar* 
chiori, ha recuperato il proiet¬ 
tile 7.65, ancora conficcato 
nella testa della ragazza: «Il 
colpo è entrato nella tempia 
dopo essere stato sparalo a 
distanza molto ravvicinata», 
ha spiegato. La salma di Mari¬ 
na Coppola è stata quindi 
consegnata ai familiari. 1 fune¬ 
rali dovrebbero svolgersi og¬ 
gi. □ C.S. 


la ni unta Finalmente conclusa la te* 

» lenovela del campi sosta 

approva per i nomadi, Dopo sette 

I ramni cncta lunghi mesi di attesa e incl* 

I campi sosia denti mortali gravissimi, ieri 

per I nomadi mattina la giunta ha appro¬ 

vato la delibera che Indivi* 
dua quattro aree per la so¬ 
sta e due per il transito. Le aree prescelte sì trovano tra 
Acilla e la Casilina. Delle decisione però non si discuterà in 
consiglio comunale ma solo in una riunione dei capigrup¬ 
po dei partiti capitolini. 


Scarcerata ** Principessa arrestata ieri 

con raccusa d * untato fur¬ 
ia principessa to. è Stata scarcerata ieri, 

Orfpcralrhi Lucrezia Odescalchi è infat» 

uucataiuii ti Esultata completamente 

estranea alla vicenda. A 
scagionarla dall'accusa è 
stato Giuseppe Plrriljo, l'al¬ 
tro arrestato insieme a tei, che ha confessato di aver rubato 
lui la «500» sulla quale erano stati trovati. Estranea anche al 
tentativo di furto dell'autoradio, la principessa è stata scar¬ 
cerata dal pretore Luberti che ha messo in libertà anche gli 
altri due giovani arrestati insieme a lei. 


ROSSELLA RIPERT 


Il capogruppo socialista Marino attacca duramente la De 
I comunisti: «Signorello si dimetta immediatamente» 

H Psi: «La giunta sta franando» 


«Vedo la giunta franare giorno per giorno». Il Psi 
riparte all'attacco della Democrazia cristiana con 
un discorso in consiglio comunale del suo capo¬ 
gruppo Bruno Marino che ha il tono dell’addio a 
Signorello. E' accaduto ieri sera durante il dibattito 
sul bilancio. I comunisti hanno chiesto le dimissio¬ 
ni della giunta. I repubblicani invece vogliono che 
il sindaco faccia una verifica definitiva. 


LUCIANO 

H Un attacco durissimo al¬ 
la De. Un discorso da vigilia 
della crisi. Bruno Marino, ca¬ 
pogruppo del Psi, ha dato ieri 
sera un colpo, forse definitivo, 
alla traballante maggioranza 
capitolina. Lo ha fatto, a sor¬ 
presa, durante la maratona sui 
conti di previsione del Campi¬ 
doglio. «Vedo la giunta frana¬ 


re giorno per giorno - ha det¬ 
to il dirigente socialista - una 
maggioranza in disfacimento. 
Gli atteggiamenti schizofreni¬ 
ci di alcuni dirigenti democri¬ 
stiani bloccano tutta l'attività 
dell’amminisUazione». 

Prima del consiglio il grup¬ 
po socialista si era chiuso per 
due ore in una stanzetta del 


Campidoglio per preparare il 
durissimo intervento contro la 
Democrazia cristiana. A far 
scattare la reazione socialista 
erano state le dichiarazioni, 
sulla paralisi déllai giunta (e 
sulla scomparsa del sindaco), 
dell'assessore, de Corrado 
Bernardo. I socialisti hanno 
interpretato lo «sfogo» di Ber¬ 
nardo come un’ulteriore pun¬ 
tata della guerra che si sta 
combattendo nello scudocro¬ 
ciato in vista del congresso. 
«Ma l'amministrazione non 
può diventare la palestra con¬ 
gressuale della De», aveva già 
anticipato Celestre Angrisani. 

La requisitoria di Marino è 
andata però molto più in là. Il 
capogruppo del Psi ha ricor¬ 
dato minuziosamente tutte le 
cose non fatte in due anni: 
«Credo che i termini siano tali 


- ha aggiunto - da ritenere im¬ 
possibile un rilancio della 
giunta. Credo che dovremo 
fare i conti con ciò che sta 
avvenendo». E ha chiuso: 
«Esprimo il mio parere favore¬ 
vole sul bilancio perchè pen¬ 
so che un'evoluzione sul pia¬ 
no politico ci sarà. Un buon 
bilanci)} serve non a questa o 
a quella formula politica ma a 
tutta la città». 

Assente il sindaco, l'attac¬ 
co ha creato scompiglio nei 
banchi democristiani. A botta 
calda l’ha commentato invece 
la capogruppo comunista 
Franca Prisco: «Dobbiamo da¬ 
re molta attenzione all'inter¬ 
vento di Bruno Marino. Ha 
posto questioni politiche se¬ 
rie. Ritrovo nel suo discorso 
l'analisi che noi comunisti 
stiamo facendo da due anni 


sull'uso clamoroso che la De I 
fa delle istituzioni». La capo¬ 
gruppo del Pei ha chiesto le I 
dimissioni immediate della j 
giunta e invitato i repubblicani j 
ad «uscire da una posizione 
ambigua con i suoi assessori 
che si dimettono ma non I 
escono dall'amministrazione. I 
E ora di scegliere». j 

11 più scuro in volto era pro¬ 
prio il capogruppo del Pri Sa¬ 
verio Coltura: «Pur con un di¬ 
scorso contraddittorio - ha 
dichiarato - Marino ha posto 
un problema politico a cui va 
data subito una risposta». 

Anche il missino Marchio 
ha chiesto in aula di votare le 
dimissioni del sindaco Signo- 
rello. Ma ia De ha chiesto la 
verifica del numero legate e il 
Consiglio si è chiuso, senza 
votazione, mancando il nu¬ 
mero legale. 



Manifestazione 
dei curdi 
contro il 
regime iracheno 


■i Circa duecento cittadini curdi hanno manifestato ieri mat¬ 
tina davanti agli uffici delle linee aeree irachene, In vìa Salan- 
dra, per protestare contro l’uso delle armi chimiche da patte 
dell’aviazione di Baghdad, che avrebbero provocato diecimila 
morti e più di ventimila feriti. Durante la manifestazione la 
polizia è dovuta intervenire per sedare dei tafferugli nati fra 
opposte fazioni ed ha portato In questura per accertamenti 
quindici sostenitori di Hussein. 

































Comune 

Stanziati 

fondi 

per ex motel 


In un convegno la Fillea Cgil 
dice che basta costruire 
bisogna recuperare il degradato 
risanando i quartieri 


A Roma 18mila edifici vecchi 
che nessuno controlla 
«Ci accorgiamo dell’abbandono 
solo dopo i crolli» 


Altra vittima nelle cave 

Operaio del travertino 
muore dopo 
un volo di 12 metri 


■I C'era il rischio che Unis¬ 
se nelle mani dei privati. O 
quello che restasse ancora 
per molto tempo in uno stato 
di totale abbandono. Invece 
per l'ex Motel Ad sulla Cristo- 
loro Colombo un primo passo 
si è latto. Giovedì scorso il 
Consiglio comunale ha deciso 
di llnanzlare con il bilancio 
'88.1 lavori di ristrutturazione 
llnallztando l'uso dell'ex au- 
tostello, abbandonato da 
quattro anni, ad attività soda¬ 
li. Grazie ad un ordine del 
giorno presentato dal gruppo 
consiliare del Pd firmato da 
Augusto Battaglia e votato al¬ 
l'unanimità. tulli i partiti si so¬ 
no impegnati ad intervenire 
rapidamente per rendere agi¬ 
bile l'antico Motel ridotto qua¬ 
si unicamente al suo scheletro 
di cemento armato. Per que¬ 
sto hanno deciso di stanziare 
risorse finanziarie consistenti 
nel bilancio '88 in discussione 
in questi giorni nell'aula di 
Gltillo Cesare. 

•Tenuto conto che la città 
di Roma è sempre più coin¬ 
volta in processi di disgrega¬ 
zione sociale - si legge nel¬ 
l'ordine del giorno - e che 
mancano servizi e spazi In 
particolare per I giovani e per 
gli anziani, le forze politiche si 
impegnano al reperimento di 
londl per la realizzazione di 
una struttura alternativa*. 


Gli edili si rinnovano 
dal mattone allo scalpello 

Dal mattone allo scalpello. Non più nuove costru¬ 
zioni, ma manutenzione e recupero del patrimonio 
edilizio esistente, puntando alla riqualificazione di 
tutte le aree urbane. E questa la parola d'ordine 
che il sindacato edili della Cgil, la Fillea, sta elabo¬ 
rando in vista del congresso. Una «rivoluzione cul¬ 
turale» in piena regola, ormai inevitabile, che po¬ 
trebbe cambiare il volto della capitale. 

(MANCARLO SOMMA 



tm La popolazione di Roma 
diminuisce. Non di molto 
(25mila unità in meno tra 181 
e 1*86), ma abbastanza da in¬ 
dicare l'inversione della ten¬ 
denza alia crescita che si era 
mantenuta costante nei de¬ 
cenni precedenti e che aveva 
determinato il «boom» edilizio 
nel decennio '65-75. Come si 
sia ridimensionato il compar¬ 
to abitativo nel perìodo suc¬ 
cessivo lo dimostra una sola 
cifra: nel 76 lavoravano nella 
capitale circa 63mila edili, ri¬ 
dotti a 38mila nell'87. E in fu¬ 


turo si costruirà sempre di me¬ 
no: la pur scarsa nchiesta di 
nuove case è stata motivata in 
questi anni da motivi contin¬ 
genti (aumento del numero di 
nuclei familiari, bloccq del 
mercato edilizio ecc.) desti¬ 
nati prevedibilmente ad esse¬ 
re superati. 

Ed è anche da queste consi¬ 
derazioni che parte la nuova 
elaborazione della Fillea Cgil, 
di cui si è discusso ieri mattina 
nel corso di un seminario al- 
l'Hote) Metropole. Basta con 
la «cultura del mattone -, è il 


messaggio, è tempo di punta¬ 
re al recupero del patrimonio 
edilizio esistente e alla riquali¬ 
ficazione delle disgregate pe¬ 
riferìe urbane, 

Ogni tanto, in genere dopo 
l'ennesimo crollo di qualche 
vecchio palazzo, i giornali lan¬ 
ciano grida d'allarme sullo 
stato di degrado in cui versa¬ 
no interi quartieri della città. 
La realtà delle cifre è anche 
peggiore di ciò che ci si aspet¬ 
ta. «A Roma - ha detto nella 
relazione introduttiva al semi¬ 
nario il segretario generale ag¬ 
giunto della Fillea romana, 
Roberto Giuliano - d sono 
circa 83mila edifici. Dì questi, 
ben 18mila sono interessati a 
fenomeni di degrado: 9000 
sono a proprietà unica (3000 
appartengono a soggetti pub¬ 
blici) e 9000 a proprietà fra¬ 
zionata». Se si calcola che so¬ 
no in tutto circa 50mila gli edi¬ 
fici costruiti prima del 1955 e 
che nel centro storico, e sono 
quelli più vecchi, il 70% di 
questi non ha mai subito inter¬ 


venti di manutenzione ordina¬ 
ria o ristrutturazioni, è eviden¬ 
te che in mancanza di iniziati¬ 
ve la situazione non potrà che 
peggiorare. 

Questo, insieme al alcune 
indicazioni contenute nel do¬ 
cumento programmatico del¬ 
l'Ufficio speciale piano rego¬ 
latore dell'aprile '87 tendenti 
a limitare le nuove costruzioni 
residenziali alle zone «intersti¬ 
ziali» tra quelle già edificate, 
fa ipotizzare per il futuro un 
grosso impegno nella manu¬ 
tenzione urbana. Per questo, 
secondo la Fillea, occorre da 
un lato creare le professionali¬ 
tà necessarie (e sono già parti¬ 
ti i primi corsi di restauro pres¬ 
so il centro di formazione Ce¬ 
line di Pomezia, di proprietà 
mista imprendi)ori-sindacati), 
e dall'altro creare gli strumen¬ 
ti politico-econornici per sal¬ 
vaguardare la funzione resi¬ 
denziale dei centro storico, 
favorendo Tini dativa privata 
anche dei piccoli proprietari. 
Gli ultimi dati Censis, infatti, 


dicono chiaramente che il co¬ 
sto a metro quadro di una ca¬ 
sa ristrutturata in quella zona 
di Roma è arrivato anche a 5 
milioni, il 50% in più che in 
altre grandi città prezzi sop¬ 
portabili solo dalie imprese 
che «devono» essere in centro 
(terziario, servizi ecc.) o dai 
•nuovi ricchi» che scacciano i 
vecchi residenti. 

L’altra priorità è, per il sin¬ 
dacato, il risanamento e il re¬ 
cupero della periferia, appro¬ 
fittando della grande occasio¬ 


ne fornita dalla prevista torna¬ 
ta di «grandi opere» (Sdo, Ro¬ 
ma capitate, Mondiali dei '90 
ecc); oltre 20mi!a miliardi che 
dovrebbero portare notevoli 
benefici in termini di viabilità 
e servizi a molte delle tante 
piccole «isole» che compon¬ 
gono la smisurata e degradata 
periferia della capitale. Una 
sfida di alto profilo, quella del¬ 
la Fillea, che ha però bisogno 
di interlocutori attenti tra 1 po¬ 
litici e gli amministratori. Equi 
i segnali non sono incorag¬ 
gianti. 


M Un urlo strozzato, un 
tonfo, poi più niente. Il com¬ 
pagno si è girato e lo ha visto 
I), a terra, in un lago di sangue. 
Solo pochi istanti prima era in 
alto, sul ciglio dello scavo, 12 
metri più su, intento a predi¬ 
sporre con lui il taglio di una 
lastra. Raffaello Finocchi, 52 
anni, tre figli, abitante in via 
Brìndisi 12, a Villalba vicino 
Tivoli, quasi 30 anni passati 
nelle cave a tirare su i blocchi 
di travertino, è l'ennesima vit¬ 
tima di una strage. Ieri mattina 
alle 8,30 come ogni giorno 
era alia Gataco, la cava dove 
lavorava, sul ciglio dello sca¬ 
vo, una parete verticale alta 
12 metri, di compatto, durissi¬ 
mo travertino. Un compagno 
stava lavorando con lui in bas¬ 
so alla base dello scavo. Insie¬ 
me erano intenti a far passare 
una catena diamantata in un 
foro verticale. La catena, poi 
azionata, avrebbe permesso 
di staccare di netto il blocco 
dalla parete. Sul bordo dello 
scavo, qualche decina di cen¬ 
timetri all'Interno, una tran¬ 
senna metallica che avrebbe 
dovuto impedire di sporgersi. 
Una protezione che negli ulti¬ 
mi anni si è dimostrata molto 
spesso inefficace. A questo 
punto la tragedia. «Non capi¬ 
sco come sia potuto accadere 
- dice il compagno che ha 
prestato i primi soccorsi - for¬ 


se ha avuto un capogiro o for¬ 
se si è sporto per gridarmi 
qualcosa. Ho sentito un urlo, 
poi un tonfo, mi sono voltato 
ed era lì, accanto a me. Mi 
sono accorto che era ancora 
vivo, allora ho gridato aiuto. 
Insieme ad altri colleghi lo ab¬ 
biamo trasportato all’ospeda¬ 
le di Tivoli con un furgone, 
per non dover aspettare l'am¬ 
bulanza, ma quando siamo ar¬ 
rivati era già morto». 

Il problema degli incidenti 
nelle cave di travertino di Ti¬ 
voli sta assumendo i contorni 
della tragedia. Accanto agli 
infortuni mortali, tanti che 
quasi rischiano di non fare più 
notizia nemmeno sui giornali, 
bisogna aggiungere le centi¬ 
naia di infortuni «minori», tal¬ 
mente diffusi che l’unica pos¬ 
sibilità di verifica sarebbe II 
controllo continuo dei pronto 
soccorso degli ospedali di Ti¬ 
voli e di Palombaro. «Negli ul¬ 
timi anni - dice Andrea Righi, 
segretario comprensofiale 
della Fillea Cgil - la crisi che 
attraversa il settore del traver¬ 
tino ha indotto le aziende ad 
effettuare drastiche ristruttu¬ 
razioni con la riduzione della 
manodopera e l’uso di tecno¬ 
logie avanzate. Ne deriva che 
oggi i cavatori sono costretti a 
svolgere più mansioni con¬ 
temporaneamente, a contatto 
con macchine sempre più so¬ 
fisticate e pericolose». 


Cocaina a Trastevere, eroina a Termini, hashish a Cinecittà 
La mappa dello spaccio nei quartieri 


I «regni» della droga in città 


‘ Cinque siciliani legati alla mafia 

Lasciarono l’eroina in albergo 
arrestati in cinque al Circeo 


Come e dove si vende la droga in città? I carabinie¬ 
ri hanno tracciato una «mappa della droga» in città, 
nel corso di una conferenza stampa. Il «regno» 
della cocaina è TVastevere, Termini è il mercato 
dell'eroina, mentre l'hashish è più diffuso nella zo¬ 
na di Cinecittà. Dall'anno scorso sono stati arresta¬ 
ti circa 1800 spacciatori e sequestrati quintali di 
droga. Perché il fenomeno non diminuisce? 

-- «TESANO POLACCHI - 


■■ Sperilo il fuoco che Ieri 
pomeriggio, nell'Inceneritore 
di Ponle Galeria, ha mandato 
in fumo sette quintali di ha¬ 
shish sequestrati a gennaio 
scorso, 1 carabinieri del repar¬ 
to operativo hanno tracciato 
una mappa della droga in cit¬ 
tà, Cocaina a Trastevere, eroi¬ 
na a Termini, hashish a Cine¬ 
città: Questo un primo traccia¬ 
to della distribuzione degli 


stupefacenti a Roma. Venti- 
quattro morti per droga dall'i¬ 
nizio dell'anno. Milleseicento 
arresti per spaccio, operati dai 
militari l'anno scorso, quasi 
duecento dall'inizio di que¬ 
st'anno. Centocinquantatre 
fermati e mille denunce a pie¬ 
de libero nell'87. In sette mesi 
sono finiti in carcere 54 cor¬ 
rieri colombiani che importa¬ 
vano cocaina in Italia col si¬ 


stema degli «ovuli». «Una tec¬ 
nica che ormai gli stessi co¬ 
lombiani non usano più per¬ 
ché poco efficace» hanno 
commentato i carabinieri del 
nucleo antidroga. 

Questi sono alcuni dati sul¬ 
la lotta allo spaccio nella capi¬ 
tale e, pur non tenendo conto 
degli arresti e dei sequestri 
operati dalla polizia, eviden¬ 
ziano una domanda inquie¬ 
tante. Perché, nonostante sia¬ 
no tanti gli spacciatori arresta¬ 
ti, la droga continua a scorre¬ 
re a fiumi, a mietere vìttime? 
•Il problema è sempre lo stes¬ 
so. Se non si colpiscono I 
grossi trafficanti, i «cavalli», I 
piccoli spacciatori vengono 
sostituiti con estrema facilità - 
spiega il sostituto procuratore 
della Repubblica Paolo Ague- 
ci E intervenire sui capi del¬ 
le grosse organizzazioni è dif¬ 


ficile. È spesso impossibile ac¬ 
certare giudizialmente le re¬ 
sponsabilità dei boss». F. poi 
c'è il meccanismo delle scar¬ 
cerazioni, dei benefici, della 
libertà provvisoria, degli arre¬ 
sti domiciliari. «Spesso il pic¬ 
colo spacciatore è incensura¬ 
to - spiega Agueci - e gode 
dei benefici previsti dalla jeg-, 
ge. Entrano, escono Così per 
i corrieri stranieri. Vengono 
espulsi e poi rientrano per al¬ 
tre vie in Italia. Quando si sgo¬ 
mina una banda, invece, il 
colpo assestato si fa sentire. 
Questo è successo ad esem¬ 
pio con l'intervento sulla ban¬ 
da della Magliana nell'83- 
'84». 

Tornando alla «mappa della 
droga» in città, i dati forniti dal 
colonnello Roberto Conforti 
analizzano più a fondo la 
•geografia del buco», Su cen¬ 


to chili di cocaina sequestrati, 
57 vengono da Trastevere, 
Bravetta e Magliana. Dei 47 
chili di eroina (il tipo più fre¬ 
quente è la «brown sugar 4»), 
29 era per il mercato della sta¬ 
zione Termini, li 40% degli ot¬ 
to quintali di hcishlsh, cioè più 
di 3 quintali, proviene invece 
da Cinecittà. Li» droga brucia¬ 
ta ien a Ponte Galena aveva 
un valore su! mercato di quat¬ 
tro-cinque miliardi di lire. 

Altri dati ancora vanno a 
sviscerare la piaga droga. La 
cocaina arriva sul mercato 
sempre più pura, con punte 
del 97%. Questo, secondo i 
militari, significa che gli spac¬ 
ciatori sono sempre più orga¬ 
nizzati, al punto di poter im¬ 
portare la droga molto pura, 
quindi con minor ingombro, e 
di poterla tagliare direttamen¬ 
te sul posto di spaccio. 


Erano arrivati dalla Sicilia con una borsa carica di 
eroina, quattro mesi fa. Si erano fermati in un al¬ 
bergo di Fiumicino e avevano abbandonato il loro 
«bagaglio», forse perché «tallonati» da una banda 
rivale. Sono stati arrestati nei giorni scorsi ai Cir¬ 
ceo. Si tratta di 5 siciliani, tra cui il figlio di un noto 
esponente del «clan Badalamenti». Sono accusati 
di associazione a delinquere e detenzione di armi. 


■i Una valigia piena d'eroi¬ 
na abbandonata in un albergo 
di Fiumicino a dicembre scor¬ 
so, aveva messo gli uomini 
della squadra mobile sulle 
tracce della banda di spaccia¬ 
tori che operava tra la capitale 
e il Circeo. Nei giorni scorsi 
sono stati arrestati i 5 compo¬ 
nenti della banda, tutti sicilia¬ 
ni, tra cui il figlio di Ferdinan¬ 
do Lo Piccolo, legato al clan 
Badalamenti, ed ilbasista, Do¬ 
menico Raimondo, 47 anni, 


proprietario della villa a San 
Felice Circeo dove gli spac¬ 
ciatori si erano riuniti. Insieme 
a lui sono finiti in carcere An¬ 
tonio Vincenzo Lo Piccolo, 27 
anni, già colpito da mandato 
di cattura emesso dalla magi¬ 
stratura palermitana, Teresa 
Randazzo, 37 anni, Gianfran¬ 
co Lombardo. 24 anni, e Ema¬ 
nuele Ruggero, 28 anni. Nel 
giardino della villa gli agenti 
hanno trovato una busta di 
plastica in cui erano nascoste 


una «Beretta calibro 7,65», 
una «Beretta calibro 22», 
proiettili, cappucci e calzama¬ 
glie, Tutto il necessario per ra¬ 
pine e imprese simili. I cinque 
sono accusati di associazione 
per delinquere, favoreggia¬ 
mento personale e concorso 
nella detenzione di armi. Le 
indagini comunque proseguo¬ 
no per accertare l'attività del¬ 
la banda nel traffico degli stu¬ 
pefacenti. 

Quattro siciliani, a dicem¬ 
bre dell’anno scorso, occupa¬ 
rono una stanza in un albergo 
di Fiumicino. Improvvisamen¬ 
te scomparvero, abbandonan¬ 
do nella stanza una valigia 
con tre chili di eroina, li diret¬ 
tore dell'albergo informò su¬ 
bito la polizia, e scattarono le 
indagini per identificare i 
quattro. Secondo gli investiga¬ 


tori, i siciliani erano fuggiti per 
evitare lo scontrp con una 
banda rivale che probabil¬ 
mente gli stava alle costole. 
Le ricerche portarono al no¬ 
me di Antonio Vincenzo Lo 
Piccolo, figlio di un esponen¬ 
te di spicco del clan Badala- 
menti. In seguito a questo epi¬ 
sodio la magistratura palermi¬ 
tana emfee il mandato di cat¬ 
tura per associazione a delin¬ 
quere per lo spaccio di stupe¬ 
facenti. 

TVe giorni fa si è stretto in¬ 
torno alla banda il cerchio 
delle indagini. È stata indivi¬ 
duata la villa nel residence 
«Colle Circeo primo», in loca¬ 
lità Borgo Montenero, vicino 
a San Felice. Dopo apposta- 
menti e pedinamenti, è scatta¬ 
ta l'irruzione nella villetta, nel 
momento in cui la banda era 
riunita al completo. 


Un convegno sul fiume malato 


Cinquecento miliardi 
per salvare il Tevere 


Per il Tevere è una lenta agonia. Degrado, inquina¬ 
mento, impoverimento Biologico. Ogni giorno 
20.000 tonnellate di rifiuti si riversano nel fiume. 
Servono immediatamente cinquecento miliardi 
per il potenziamento dei depuratori e il risanamen¬ 
to del fiume. Idee e proposte operative al conve¬ 
gno «Il Tevere: presente e futuro», organizzato dal 
centro per lo sviluppo di Roma capitale. 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ «Ogni giorno nel Tevere 
sì riversano cinquemila ton¬ 
nellate di rifiuti urbani, altre 
cinquemila di rifiuti industriali 
e diecimila di rifiuti agricoli. I 
depuratori riescono a smaltire 
soltanto il 40% dell'acqua, it 
Tevere rischia di diventare 
una fogna a cielo aperto». Le 
parole di Aurelio Misiti suona¬ 
no come un avvertimento per 
il fiume, attorno al quale si 
sprecano tante parole ma nes¬ 
sun fatto. I! convegno su «Il 
Tevere; presente e futuro» che 
si è tenuto ieri nella sede della 
Provincia, organizzato dal 
centro per lo sviluppo di Ro¬ 
ma capitale è nato proprio 
con l’Intento di avanzare pro¬ 
poste chiare ed attuabili, con 
il supporto scientifico del Di¬ 
partimento di idraulica, tra¬ 
sporti e strade dell'Università 
«La Sapienza», fi deputato co¬ 
munista Paolo Ciofi, presiden¬ 
te del centro ha proposto l'i¬ 
dea di Istituire a nord di Roma 
un Istituto di ricerca per lo stu¬ 
dio, ia diffusione c l'applica¬ 
zione delle fecnologie pulite 
che consenta un recupero 
della potenzialità turistica del 
bacino del fiume, combinata 
con le attività produttive e di 


servizio Le industrie sono in¬ 
fatti costrette a spendere il 
50% dei lori investimenti per 

10 smaltimento dei rifiuti. I 
guai per il Tevere nascono alla 
confluenza dell'Aniene e con 
l'ingresso a Roma che da sola 
scarica nel fiume il 70% dei 
rifiuti inquinanti. «Siamo in 
presenza di un pericoloso im¬ 
poverimento di ossigeno di- 
sciolto nell'acqua - dice Misiti 
- che è invece l'unico ele¬ 
mento che permetta l’autode¬ 
purazione de! fiume. Bisogna 
investire in tecnologie, servo¬ 
no almeno 500 miliardi per 
raddoppiare gli impianti e ot¬ 
tenere che le acque siano fil¬ 
trate a livello ottimale». Il Te¬ 
vere a Roma ha sempre posto 
grandi problemi, come le ca¬ 
tastrofiche inondazioni o la al¬ 
trettanto catastrofica idea di 
Giuseppe Garibaldi di deviare 

11 corso del fiume prima del 
suo ingresso a Roma, ma mai 
nessuna decisione ottimale. 
«E Invece è ora che si decida - 
afferma Paolo Ciofi - La prima 
cosa da fare può essere quella 
di istituire una conferenza in¬ 
terregionale per il risanamen¬ 
to e la tutela del bacino del 
Tevere, con il compito di ela¬ 


borare il piano. La mancanza 
di finanziamenti non può es¬ 
sere un alibi, si possono usare 
gli enormi residui passivi ac¬ 
cumulati dalla Regione Lazio 
e nello slesso tempo presen¬ 
tare progetti seri al Fio e alla 
Cee per ottenere ulteriori fon¬ 
di». Il Tevere è malato, ma i 
medici se ne disinteressano. 
Dal 1975 il servizio idrografi¬ 
co non fornisce più dati sul 
fiume, sulla profondità dell'al¬ 
veo. sulla portata: dati essen¬ 
ziali per attuare qualsiasi tipo 
di intervento È una parte im¬ 
portante della Regione e addi¬ 
rittura fondamentale della cit¬ 
tà, che sul suo corso è stata 
costruita, e non può essere la¬ 
sciata in balia dei venticinque 
enti che attualmente se ne pal¬ 
leggiano la gestione. Il profes¬ 
sor Misiti ha anche polemizza¬ 
to con la proposta estempora¬ 
nea di una condotta sotterra¬ 
nea per scaricare a mare le 
acque non depurate. «E un’i¬ 
dea bizzarra, difficile da rea¬ 
lizzare che oltretutto snature¬ 
rebbe il fiume diminuendone 
la portata». Il senatore Gio¬ 
vanni Belinguer intervenuto al 
convegno, na detto che: «Par¬ 
lare di risanamento del fiume 
vuol dire pnma di tutto indivi¬ 
duare la sede politica e istitu¬ 
zionale con cui lavorare: e per 
questo obiettivo, le Regioni 
interessate, ed in particolare il 
Lazio, che più delle altre brilla 
per la sua assenza nella mate¬ 
ria, dovrebbero chiedere al 
governo l’applicazione imme¬ 
diata della legge Merli e la 
convocazione di una confe¬ 
renza interregionale perma¬ 
nente sul fiume, come è stato 
fatto per il Po». 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

via satellite - stereo 
bilingue - televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 


DITTA [MIIMUHM 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tal. 38.85,08 

& lAitMTTI 

Via Tolemelde, 16/18 - Tel. 31.99.16 _ 

28 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 91.000 
25 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 36 RATE DA L. 81.000 


TRE ANNI TOTAL! DI GARANZIA 
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ANZIO - PONZA 


18,30" 

11.10 


Solo Venerdì i Dominici 
Solo Dominici 


Dii 1° Giugno il 31 Luglio (giornaliera) 


PARTENZE di ANZIO 
PARTENZE di PONZA 


07.40 
09.15 

Etcluto Mimili a Clovadl 
Solo Sabato a Domenica 


17,15 

10,00 


Dal 1° al 31 Agosto (giornaliere) 

PARTENZE da ANZIO 07.40 00.05* 
PARTENZE da PONZA 09.15 15.30 
* Elettilo Menadi a Giovedì 


11,30 

18,30* 


17.15 

19,00 


1 

COLOMBI 

n nn nn p 


G O IVI IVI E 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina. 3 - Tei. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 ■ Tel. 24.40.101 



Anzio - Ponza - 

Dal 1° Giugno al 18 Settrabra 

lieta» MARTEDÌ a GIOVEDÌ 


Dal 1° al 11 Sattaabre (g i ornal i t re ) 

PARTENZE di ANZIO 07.40 00,05* 11,30" 1«.» 

PARTENZE di PONZA 09.15 15,00" 17,30* 11,10 

* Escluio Miriadi « Glovtdl 
** Solo Sabato • Domenica 

Dal 19 al 28 Sattembre (aadutu Mortai) 

PARTENZE da ANZI0 00.05 15,30 

PARTENZE da PONZA 09,40 17,00 

Dal 27 Sotttmbre al 18 Ottobre 

EkIm# martedì a giovedì 

PARTENZE da ANZIO 09.30 

PARTENZE da PONZA 16.00 

Dal 17 Ottobre al 31 Oiumbn 

Ee*l*n MARTE0I a GIOVEDÌ 

PARTENZE di ANZIO 09,30 

PARTENZE da PONZA 15,00 _ 

DURATA DEI PERCORSO: 70 MINUTI 


Ventotene - Ischia - Napoli 

Aniee a NAPOLI (a caMdaaia caa Ma EQUI 

TARIFFE 


ANZIO 

P 

01,03 

NAPOLI 

P. 

15,40 

PONZA 

a. 

09.1S 

ISCHIA 

1. 

18,10 


“p. 

09.30 

(Cannicciata) 

P. 

16.30 

VENTOTENE 

a. 

10.10 

VENTOTENE 

a. 

17.10 


I 

10,23 


P- 

1725 

ISCHIA 

a. 

11.05 

PONZA 

a. 

11,05 

ICiumlcelela) 

P- 

11.15 


» 

18,30 

NAP0U 

a. 

11,55 

ANZIO 

i. 

19.40 


i Dal r Smembra la cune pomeridiana i 
I anticipata di 1 ora. 


ANZIO / PONZA a «Marna 

uc. 

aure 

m 

PONZA I VENTOTENE 


Ut 

13*» 

ì 

ANZIO / VENTOTENE 


Ut 

auto 

1 

VENTOTENE / IICH1A (Cosmi*.) 


Ut 

Tuia. 

1 

ANZIO f ISCHIA (Caaamtc.) 


Ut. 

«4» 

• 

PONZA / ISCHIA (CaMmk.) 


Ut 

m m 

| 

ANZIO / NAPOLI 


Ut 

mm 


VINTOTENE / NAPOLI 


Ut 

mm 


PONZA / NAPOLI 


Ut 

am 

I 

NAPOLI / ISCHIA (Canate.) 


Ut 

nm 

! 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE UNO A 20 MINUTI PRIMA DEUA PARTENZA 


INFORMAZIONI 

BIGUETTERIA 

PRENOTAZIONI 



SISTEMA 

PRENOTAZIONI 

ELETTRONICHE 


avnvM* a 


VIAGGI e TURI SMO mI. 

00042 ANZIO (ITAXaYJ 
Via Porto In noe onatano.18 

ANZIO • Tal. (tt) M4MS • MUSI* - Tl HMI 

PONZA • Ag. Da Gattino • Tot. (0771) MOTI 

VENTOTENE * Bigllatttria tei. (0771) H507S 

2*2!* 1 ^meno ' Tal. (OSI) 996403 . RQtttS - Tl TtQIM 

NAPOLI • Sniv • Tel. (OSI) 761234S • Ti 720446 
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Uggì , sabato 9 aprile. Onomastico' Maria Cleole, 

ACCADDI VENTANNI FA 

I lavoratori dell'ulenda laniera Poho di via Tlburtina, 130 
donne e 40 uomini, hanno occupato la (abbrica, Il motivo è lo 
strano modo con II duale l'Industriale Pozzo ha augurato loro la 
buona Pasqua,- licenziando quarantotto dipendenti. Il motivo 
dei licenziamenti è ancora più sconcertante. Il padrone vorreb, 
be far pagare al lavoratori la controversia con un Imprenditore 
che ha costruito una nuova ala della fabbrica, Visto che la spesa 
e più alta del previsto, il Pozzi vuole eliminare nuovo stabili¬ 
mento e dipendenti. Ma non aveva fatto i conti con i lavoratori 
e con I sindacati che hanno fatto ritirare i) provvedimento. 



■ APPUNTAMENTI 

I problemi dello sport nella città. Seminario promosso dalla 
Federazione Pel su: 1) gestione degli impianti sportivi; 2) 
tariffe gestione impianti; 3) regolamento del Centri sportivi 
circoscrizionali; oggi, dalle ore 9. nei locai» della Federazio¬ 
ne comunista, via del Frentani, n. 4, 

Organoterapia. La scuola europea organizza per domani, ore 
10, un incontro con il dottor Genoviho Ferri su «Psichiatria 
funzionale; un diverso approccio alla psichiatria»: al teatro il 
Torchio, via Morosini 16. 

Nuove pendenze della letteratura In Urta. In occasione dell'u¬ 
scita di «Un posto al sole» di Makamn e «Il tè e l'amore per 
il rhare» di (skander, tavola rotonda lunedì, ore 18, presso 
i’As^laziòne Itelie-Urss, piazza Campiteli! 2. Intervengono 
Isjtfnder, Màkanin, Buttafava, Fracassi, Negarvllle, Platone, 
Zaslàvskij. 1 ' 

Informazione economica. Nell'ambito del seminario su «Infor¬ 
mazione economico-finanziaria alle soglie del Duemila: co¬ 
municazione d’impresa e giornalismo specializzato» incon¬ 
tro lutlpdì, ore 17.30, nell’aula XV della facoltà di scienze 
politiche dell'Università La Sapienza. 

Incontri sul marxiano. Sono quelli organizzati dalla sezione 
Flaniinio-Vlllaggio Olimpico, via Giulio Romano 8. Il quarto 
incontro su «Gramsci e il leninismo: Rivoluzione d'Oltobre e 
crisi in Occidente», relatore Corrado Morgia, è stato sposta¬ 
to da lunedi a martedì, ore 18, presso la sede della sezione. 

Alla lino. Lunedi, ore 18.15, conferenza di Vittorio Ruata su 
«Zodiaco e cicli naturali». Martedì, ore 18.15, corso di An¬ 
drea Forte su «Significato della scoperta dei tarocchi perduti 
in questa epoca». Viale Gorizia 23, telef. 850.778. 



■ QUESTOQUELLO ■■■■■■■ 

Protetto Fabula. Percorsi attraverso li mito a cura «di Alfio 
Pettini e Aldo Massasso con la collaborazione di Luigi Fon¬ 
tanella, Paolo Guzzi, Mario Lunetta: tavola rotonda (su «Mito 
della negazione 6 rtegazfone del mito») martedì, ore 15, 
presso la Sala Umberto, via della Mercede 50. 

Laltroaogno. Opera di Marcello P. Laurentis in programma que¬ 
sta sera alle ore 21 presso il teatro Avancomlcl, via di Porta 
Ubjcana 32: il tutto sotto gli auspici del Centro italiano studi 
sull'arte dello spettacolo. Segue dibattito condotto da Mare- 
la Caputo. 

■ MOSTRE 

Arte a Pmga/Arte a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi¬ 
smo. Quaranlatré pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una «sfilata» di capolavori: Cézanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguin, Seurat, Matìsse, Vlamìn- 
cke e altri. Campidoglio, palazzo del Conservatori. Orari: 
martedì 9*13.30 e 17*20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9*13.30, domenica 9*13. Fino al 4 maggio. 

Mette In Italie. Di Sebastian Matta, grande pittore surrealista 
cileno, viene presentata una antologia «italiana* della ster* 
minata produzione pittorica, grafica e scultorea. Palazzo 
Venezia, ingresso In via del Plebiscito 118. Orario 9.30-14, 
fino al 15 aprile, 

Le pleue universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell’800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delie 
arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9*14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Goethe e Rome. Oltre sessanta tra disegni e acquarelli di Goe¬ 
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tiscbein, Hackert, Knlep 
e Dies; documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 
sui libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelli I; ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

Luigi Pi anelimi e ('urbanistica di Roma capitale. Vasta docu¬ 
mentazione dello sviluppo dell’edilìzia popolare nella città 
per il periodo che va dal 1870 al 1890. Aam/Coop, via del 
vantaggio 12. Ore 17.30-20, festivi chiuso. Fino al 23 aprile. 

■ musei e gallerie 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, te). 6782862. orario: 
feriali 914, festivi 9*13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L 3.000, 
gratis l’ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala- 
fa morente, la Lupa etnisca con 1 gemelli del Pollaiolo 

Galleria Dorla Pamphlll. Piazza del Collegio Romano l/a (tei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano. Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri )J2 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) _ 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 


PERFORMANCE 

Ibridi e 
suggestioni 
per Genty 

■1 Un intrigante miscuglio 
di fantasie sfodera lo spetta¬ 
colo di Philippe Genty in sce¬ 
na aU’Olimpico fino al 17 apri¬ 
le. Desirs parade è stato alle¬ 
stito con i'aiuto della coreo* 
grafa Mary Underwood - col¬ 
laboratrice di Genty da sedici 
anni - ricercando la sugge¬ 
stione visuale attraverso i ma¬ 
teriali più improbabili come la 
carta Krait e quella da imbal¬ 
laggio. Ma la povertà dei ma¬ 
teriali si trasfigura nell'estro 
vivace dei due autori e traccia 
un itinerario a cavallo fra re¬ 
minescenze fiabesche dell’in¬ 
fanzia e inquietanti metamor¬ 
fosi. Come Crisalide - il bra¬ 
no più efficace e completo 
dello spettacolo - dove un 
pacco abbandonato «inghiot¬ 
te» una ragazza per produrre 
poi uno strano ibrido di don¬ 
na-bambola che si trasforma, 
da mutazione In mutazione, in 
farfalla. Più di un brivido per¬ 
turbante sfiora la grazia di 
questa marionetta nei suoi 
volteggi e nella poesia delle 
sue diafane ali: sdoppiata, 
contesa e infine smembrata. 
Crisalide toma immoto fagot¬ 
to di stracci. 

Elementi gotici traspirano 
anche In Vertigini, dove un 
buffo personaggio emerge da 
una tomba, regredisce a mate¬ 
ria fluida (una magiina elasti¬ 
ca) e si modella attraverso i 
suoi manipolatori-mini in 
strampalate animazioni. Que¬ 
sta voglia d’ironia e nonsense 
si sbriglia completamente 
nell'ultimo brano, il valzer 
delle sedie a sdraio, nel quale 
un surreale duetto dì piloti 
sperimenta spericolate acro¬ 
bazie su una gigantesca sedia 
a sdraio riuscendo - miraco¬ 
losamente. vìen voglia di dire 
- a non schiacciarsi mai le di¬ 
ta nei suoi famigerati interstizi. 
Come cornice dei brani prin¬ 
cipali, Genty propone tre in¬ 
termezzi sul tema della liber¬ 
tà, con humour lutto francese 
nella malinconia soffusa del 
secondo ( Indifferenza ) dove 
gli sforzi di un uomo per se¬ 
durre l’indifferente si vanifi¬ 
cano proprio nel momento in 
cui c'è riuscito, e un guizzo 
imprevedibile di irriverente 




"Boria. 


Mina Watt oggi a domani di scoda al Cld 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte . . 


MOSTRE 

«Tigri- 
conchiglie» 
e Folle 


■■ «Sette artisti per il futuro 
dell'immaginario» è il titolo di 
una triplice mostra ideata dal 
«Sai» arte San Lorenzo. Oggi 
alle ore 18, presso ('Associa- 
. zione culturale di via dei Latini 
80, si inaugura la terza mostra: 
è quella di Artemls e Fabiani 
dal titolo «Tigriconchigliei*. 
L'esposizione resta aperta fi¬ 
no al 21 aprile, ore 17*20. 
esclusi festivi. A Straninone 
Pub, un gradevolissimo focale 
deil’Associazione culturale 
Meloria di via Umberto Bian- 
cantano 80, si é inaugurata ieri 
sera una mostra di Cosimo 
Folle, giovane artista leccese, 
approdato alla pittura dopo gii 
studi e le prime esperienze 
come scultore. Questa impo¬ 
stazione si riflette nelle sue 
grandi tele che offrono un im¬ 
patto visivo denso di rilievi per 
il mescolarsi di forme plasti¬ 
che, fumi e metalli in agglo¬ 
merati esplosivi. La mostra di 
Cosimo Folle rimarrà aperta 
(ino a giovedì 14, con un ora¬ 
rio insolito: dalle 20 airi di 
— notte (domenica chiuso). 



«americanità» nell’ultimo ( Li¬ 
bertà ). 

Spigliati e giocondi, i quat¬ 
tro interpreti al Desirs Parade 
(Alain Clément, Patrick Hen- 
niquau, Agnis Neel ed Emma¬ 
nuel Plassard) rendono lo 
spettacolo accessibile e pia¬ 
cevole anche per un pubblico 
di giovanissimi. □ RB. 


DANZA 

Dal Senegai 

ritmi 

africani 


M CUI (vìa S. Francesco di 
Sales, 14). Ancora un appun¬ 
tamento di danza proposto 
dall’associazione «Gianfranco 
Astatdi»: oggi e domani alle 
19 è dì scena Nina Watt con 
Stuart Gold della José Limon 
Company che presentano 
Concerto di dama ». In pro¬ 
gramma coreografie di Li¬ 


mon: Cha tenne, Dance far 
Isadora (un omaggio in cin¬ 
que sezioni alla grande danza¬ 
trice «libera»), The exiles e tre 
estratti da The Unsung (inno 
ai difensori del patrimonio 
americano). Sia Nina Watt 
che Stuart Gold lavorano sta¬ 
bilmente con la Compagnia 
Limon partecipando a nume¬ 
rose tournée per il mondo. 
L’ingresso allo spettacolo è 
gratuito. 

Teatro Studio Mtm (via Gari¬ 
baldi, 30). Toma a Roma Ger- 
maine Accigny, danzatrice e 
fondatrice del Mudra Afrique 
a Dakar, una versione africana 
della celebre scuola coreo¬ 
grafica di Maurice Bé|art. At¬ 
tualmente la Acogny risiede in 
Europa dove ha fondato un 
centro intemazionale di dan¬ 
za e ritmi africani a Tolosa. Il 
seminario di danza africana 
che la Acogny condurrà dal 
16 al 22 aprile, è un occasione 
di avvicinarsi alle suggestioni 
ritmiche di questo stile. Infor¬ 
mazioni e iscrizioni al 
5891444-5891637 dalie 10 al¬ 
le 13 e dalle 16 alle 20. 


SPETTACOLI 

Cartoons 
e favole 
dal Grafico 


tata Nel turbinio dette prò* 

8 r animazioni culturali del 
rauco, il Gruppo di Autoedu¬ 
cazione Comunitaria che ha 
sede In via Perugia 34. trova¬ 
no posto rassegne di cinema, 
mostre fotografiche e allesti¬ 
menti teatrali per ragazzi, que¬ 
sti ultimi eredi diretti dell'atti¬ 
vità del gruppo che lo ha (on¬ 
dato dodici anni fa. E proprio 
nello spazio del teatro-ragaz¬ 
zi. il Grauco presenta, domani 
alle ore 17, una novità: «La 
bella addormentata» di Ro¬ 
berto Galve, ovvero Mastro 
Giocatù e gli insoliti clienti 
della sua Bancarella vi rac¬ 
contano la famosa fiaba folk, 
che verrà messa in scena tutte 
le domeniche fino al primo 
maggio. Ancora per lo spazio 
ragazzi, questa volta su gran¬ 
de schermo, oggi pomeriggio 


TESTACCIO 

Ascolto 
guidato 
alla musica 

■i Oggi alla Scuola popo¬ 
lare dì musica di Testacelo 
avranno luogo due incontri 
sulla storia degli strumenti 
musicali. Alle ore 14.30 Lu¬ 
ca Sanzò curerà un ascolto 
guidato sulla musica per gli 
slnimentl ad arco scritta da 
Beethoven e da Brahms; al¬ 
le ore 17.30 il musicologo e 
trombettista Igino Conterai 
parlerà sulla costruzione, 
sulla tecnica strumentale e 
sulla letteratura specifica 
della tromba barocca e 
suonerà dal vivo esempi dal 
suo repertorio. 

Gli incontri lanno parte di 
un ciclo che si concluderà a 
giugno e si svolgono tulli 
nei locali della Scuola po¬ 
polare di musica di Testac¬ 
cio in via Monte Testaccio 
n. 91 tei. (5759308). L'in¬ 
gresso è graluiio. 


Le ansie di Giobbi, eretico errante 


■i È quando dimentica 
l'ansia, la fretta dell'ansia dì 
appartenere ad un ntuale che 
altrimenti è pur sempre un ri¬ 
tuale dell’aspetto ludico del 
dipingere, del creare, che 
puntualmente Guido Giobbi 
diventa pittore di cose e fatti 
che fa accadere sulla e/o per 
la tela. Lo turbano gli uomini, 
non i fatti, ma le idee che essi 
si fanno sui fatti. Ma gli uomini 
sbagliano e turbano perché 
danno nomi alle cose. Non lo 
dice ma è così. 

Ha cominciato molto pre¬ 
sto a guardare dietro e davanti 
a sé le cose della realtà che lo 
circondano dandogli a tratti 
significato e dubbio subito 


dopo, sapendo benissimo che 
l’errore non è tanto difficile 
da sconfiggere come quando 
ha le sue radici nei linguaggio. 
Col tempo quando ha riaffron¬ 
tato la carta pesante dopo 
aver macerato le ombre che 
aveva accumulalo nella pla¬ 
centa del mondo che lo cir¬ 
condava ha coraggiosamente 
steso segni essenziali e colore 
denso e solare, folgorante e 
assai pagano. Ha deciso di 
continuare volendo percorre¬ 
re strade inesplorate e fatico¬ 
se. Il metro ai tutte le cose 
possono essere l’ironia e il tra¬ 
gico come anche un senso 
profondissimo della morte, la 


ENRICO QALUAN 

morte dell'Arte? Ma non vol¬ 
terà le spille al sole come 
Achab: «lo volterò la schiena 
al sole. Oé, Thashtengo! fam¬ 
mi sentire il tuo martello. Oh 
voi, mie tre guglie indomabili, 
tu ghìglia intatta, oh scalo, 
maltrattato solo da un dio! tu, 
sicura coperta, tu, barra su¬ 
perba, tu, prora dotta al cielo: 
nave glom^sa fino alia mor¬ 
te! .» 

Ma Guido Giobbi come Li- 
cinì è errante eretico erotico: 
gioco di parole, di parole dal¬ 
le assonanze predilette, ma il 
fine era la sfida al «Borghese», 


bersaglio riposante delle in¬ 
vettive futuristiche. La materia 
che gli cola piena di magma è 
nera e rossa attraversata da 
pochi segni essenziali e vitali 
che danno sicuramente il se- 

S no del pittore che non ha ih- 
ugi né tentennamenti quan¬ 
do affronta temi e idee perico¬ 
lose. Pericolose perché non è 
una riduzione o assottiglia¬ 
mento del colore e della for¬ 
ma. Ma non è neanche una 
composizione affollata o del 
tutto disabitata. C’è (olla, c'è 
muro, c’è suono, odore e os¬ 
servazione tattile che ritorna¬ 
no sul cartone senza ismL 
ideologie o storicismi varii. E 


pittura. È segno dirompente. 
E pittura animata da una feb¬ 
brile e ironica e angosciosa 
volontà di conoscere, ma 
dentro i limiti di un vasto do¬ 
minio, che comprende anche 
Licìni, Vedova, Wols, Verone¬ 
se, Kandinsky. 

Guido Giobbi si batte fino 
all’ultimo goccio di colore per 
sottrarsi alla schiavitù delle 
convenzioni e dei divieti, si 
mantiene libero dì fronte al 
conformismo collettivo che 
umilia l'anima e minaccia di 
spegnerla. La sua non è vita 
facile. Coraggio Guido Giob¬ 
bi, la pittura ti esorta a conti¬ 
nuare senza infingimenti né 
tentennamenti. 


Acea; Acqua 575171 

Acca: Red. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


alle 18,30 sono in programma 
ottanta minuti di cartoni ani¬ 
mati di Mickey Mouse (dal 
1929 al 1959), ottavo capitolo 
dell’antologia di Walt Disney. 
Lo spazio cinema per gli adul¬ 
ti, invece, propone stasera al¬ 
le 21 «Il sale della terra nera» 
di Kazimierz Kutz, miglior film 
dell’anno 1970 in Polonia. 
Domani è di scena il Giappo¬ 
ne con «Canzone di primave¬ 
ra» di Seijiro Kamiyama, alle 
19 e alle 21. il film fa parte 
della rassegna Ricerca Cine¬ 
ma del Giappone: i film degli 
anni 80. 

Sempre in ambito cinema¬ 
tografico, il centro culturale 
■La società apertà» (vìa Tlbur¬ 
tina Antica 15). propone alcu¬ 
ne vecchie e gloriose pellico¬ 
le. Lunedì, «Lassù qualcuno 
mi ama» di Robert Wise e mar¬ 
tedì «Il tesorb della Sierra Ma¬ 
dre» di John Huston. Gli orari 
degli spettacoli sono: 
1530/17,30/20.30. 

L'Azzurro Scipioni (via de¬ 
gli ScTpioni 82) sottopone al 
giudizio del pubblico, per il 
concorso «Leone azzurro», 
•Maurice» di James Ivory. Fi¬ 
no a oggi le preferenze 
espresse vedono al primo po¬ 
sto «Notte italiana» di Mazza¬ 
curati. Oltre al film del con¬ 
corso, l'Azzurro programma: 
oggi. pianeta azzurro» di 
Piavoli (ore 15) e «D'amore si 
vive» di Agosli (ore 22) e do¬ 
mani «Quartiere» di Agosti alle 
ore 20,30. OS/.S. 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urite 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggìo 6543394 

CoUalti (bici) 6541084 


GIORNALI W NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 5. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquitino: vide Manzoni (cine¬ 
ma RoyaI>, viale Manaori (5. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corto Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stat¬ 
imi) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excclsior e Porta Pineta- 
na) 

Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (il Me^ 



■nel 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso. A causa di improrogabili sopragglunli Impegni di diver¬ 
se organizzazioni di Partito, la riunione già convocata per 
lunedì 11 aprile, dei segretari di sezione, è rinviata a data da 
destinarsi. I compagni delle zone e delle sezioni debbono 
comunque ritirare in federazione il documento sulla riforma 
organizzativa del Partito a Roma. 

Sezione Serpentari. Ore 18 assemblea sulla situazione politica 
con Mario Qattrucci. 

Sezione Nuova Coniale. Ore 17 festa del tesseramento con 
Goffredo Bellini. 

Sezione Tom Mauro. Ore 17 presso largo dei Colombi assem¬ 
blea pubblica sulla periferia, cpn Ugo Vetere. 

Seziona Tona vecchia» Ore 17 iniziano i lavori del congresso di 
sezione con Lionello Cosentino. 

Sezione Porta Maggiore. Ore 18.30 proseguono I lavori della 
conferenza d'organizzazione e di programma, con Michele 
Meta. 

Sezione Moatetpaccato. Ore 17 Iniziano i lavori del congramo 
di sezione con Carlo Leoni. 

Sezione Montecucco. Ore 16.30 assemblea pubblica sulla situa¬ 
zione politica, con Roberta Pinto. 

Sezione Laurentina. Ore 16 incontro per le case Ipost, con A. 
lannilli e A. Ottavi. 

Sezione Pietralata. Ore 17.30 uscita per II tesseramento con 
Tonino Lovallo. 

Sezione S. Bastilo. Ore 18 riunione sull’attività della sezione 
con Rita Zallocco e Mario Schina. 

Avviso. Ore 9 in federazione seminario sul problemi dello sport 
nella città di Roma 

Avviso. I compagni di zona e del centri anziani sono pregati di 
ritirare il materiale sulle pensioni in federazione (comp. 
Oliva). 

Avviso. Sono da ritirare urgentemente in federazione le cartoli¬ 
ne indirizzate al presidente della Camera, affinché sta di¬ 
scussa rapidamente la legge contro la violenza sessuale. 



COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli È convocata per martedì 12 aprile alle 
ore 17.30 c/o la sezione di Genzano la riunione del Cf e 
della Cfc con il seguente odg: 1) Impegni ed iniziative del 
Partito; 2) Varie. Relazione di E. Magni segretario delia Fed. 
Castelli, partecipa D. Giraidì delia segreteria regionale; Grot- 
taferrata ore 18.30 comizio In piazza (Veltroni); Cecchin* 
ore 18 conferenza amministrativa di circoscrizione (Monti¬ 
no, Pereti!, Ponzo, Peroni); Anzio centro ore 18.30 assem¬ 
blea (Aversa). 

Federazione Tivoli Fieno ore 16 continua conferenza d’orga¬ 
nizzazione zona Tiberina (Zaccardini, Fredda). 

Federazione Latino. Terracina c/o Hotel «L'approdo» alle ore 
16 convegno sulla Usi Latina 5 (Bianchi, Rocchio, Tripodi); 
Cori ore 16 riunione Fgci e segretari di sezione (Palombella 
Rosato); Privemo ore 16 dibattito su Togliatti (LubertO; Min- 
turno ore 18 CcDd sulle liste elezioni amministrative (Di 
Resta). 

Federazione Fresinone. In federazione ore 16 conferenza pro¬ 
vinciale insegnanti comunisti (De Gregorio, Campanari, Ma¬ 
gni); Anagni manifestazione di solidarietà con il popolo 
palestinese (Collepardi cons. reg. Pel, Michelangeli segr. 
sez. Pei, L De Pretis della segr. naz. Dp, Osmar rappresen¬ 
tante dell’Olp); Cassino ore 18 CcDd (De Angells); Ferenti¬ 
no ore 17 Cd più groppo (Spaziani); Sgprgola ore 20 Cd 
(Alveti); Viticuso ore 20.30 assemblea (Cossuto, Gatti); Villa 
Santa Lucia ore 20.30 assemblea. 

Federazione Rieti. In federazione 17.30 riunione sullo «viluppo 
economico del Terminillo (Giocondi). 

■ PICCOLA CRONACA mmmmtmmm 

None. Oggi si sposano, nella chiesa di S.S. Cosma e Damiano, 
Raffaella Dì Gregorio e Raffaele Lo Sardo. Alla felicissima 
coppia gii auguri delia Federazione comunista, della Sezio¬ 
ne «Giovanni Lo Sardo» del Groppo giustizia Pei, degli avvo¬ 
cati dello Studio Tarsitano e de l’Unità. 

Lutto. E morto Declo Moretti, 90 anni, da sempre militante 
nelle file dell’antifascismo. Alla famiglia le fraterne condo¬ 
glianze della Sezione di Palmarola e de l'Unità, 



Pop e vampiri per un macellaio tanto gentile 


ALBA SOLARO 


I «Jui Butcher» In concerto l’altro sera al Pipar 


Mi Per celebrare II suo ter- 
zo compleanno l'emittente 
romana Radio Rock ha fatto 
un bel regalo non solo a se 
stessa ma a tutto II suo pubbli¬ 
co, con una interminabile fe¬ 
sta-concerto al Piper club, Ini¬ 
ziata verso le sei del pomeng- 
gio e chiusasi a notte inoltrata 
con il bellissimo concerto de¬ 
gli inglesi Jazz Butcher, gli 
ospiti speciali dell'evento. Pri¬ 
ma di loro si erano alternati 
due gruppi romani bravi ma 
non particolarmente entusia¬ 
smanti- l Tir, sul versante hea- 
vy, e gli Unti. Per surriscaldare 
sul seno l'atmosfera c'è volu¬ 
to il torrido garage-beat degli 


spagnoli Sex Museum, dai no¬ 
me suggestivo tanto quanto la 
loro immagine, in puro stile 
sixties, con capelli lunghi a 
caschetto, pantaloni aderen¬ 
tissimi, camicie paisiey. Arri¬ 
vano da Madrid, e il loro no¬ 
me circola già da tempo fra gli 
appassionati cultori del gara¬ 
ge, tn virtù della loro appari¬ 
zione net volume quattro di 
Balde of thè Garage, collana 
ideata dall’americano Greg 
Shaw. proprietario dell'eti¬ 
chetta Vo>.x, per diffondere a 
livello internazionale tutta la 
produzione garage. A molti i 
sex Museum hanno fatto l'ef¬ 
fetto di una specie di versione 


iberica dei Sick Rose, in effetti 
lo stile è coincidente ed en¬ 
trambi hanno in comune la 
stessa ritmatissima irruenza. 

Salto di qualità prevedibile 
quando all'una di notte sono 
finalmente saliti sui palco i 
Jazz Butchere al suono della 

S rottesca musichetta dei tele- 
ilm della famiglia Addams, 
quella tutta composta da mo¬ 
stri, una madre vamptresca, 
una coppia di orribili mar¬ 
mocchi, lo zio pazzo, il mag- 

f iordomo stile Frankenstein e 
incredibile «Mano». In verità 
ii -macellaio del jazz», al seco¬ 
lo Pat Fish, gentilissimo tren¬ 
tenne Inglese di Northam- 

E ton, ha un vero e proprio de- 
ole per vampiri et similia, 


Sabato 

9 aprile 1988 


tant'è che uno dei suoi primi 
sìngoli portava il titolo di 77ie 
Jazz Butcher meets Count 
Dracula (Jazz Butcher incon¬ 
tra il conte Dracula). Ironia e 
sentimento, dissacrazione ed 
affettuosità (anno parte del 
suo gioco come pezzi di un 
variopinto caleidoscopio, da 
cui ogni volta emerge uno sti¬ 
le, un umore; così si esprime il 
poco comune eclettismo mu¬ 
sicale di Jazz Butcher, al quale 
piace flirtare con melodie cri¬ 
stalline, gocce di country, dì 
beat, pslchedeiia, rhy- 
thm'n’blues, folk, jazz, bossa 
nova; un tempo diceva che gli 
sarebbe piaciuto suonare co¬ 
me se ì Veivet Underground 


avessero deciso dì diventare 
un groppo di suol music, oggi 
non ha più limiti se non quello 
del jazz-rock e dell'heavy me¬ 
tal, gli unici due generi che 
non digerisce. Con quella spe¬ 
ciale sensibilità pop che i mu¬ 
sicisti inglesi sembrano posse¬ 
dere per tradizione, ha scritto 
un'infinità di canzoni, che par¬ 
lano di ragazze che amano 
troppo i gatti, viaggi in auto¬ 
bus, dentisti pericolosi, attori 
del cinema, persino una deli¬ 
cata ballata sull'assassinio di 
Olof Palme, in cui sì dispiace 
che una cosa simile non acca¬ 
da mai a polìtici come la Tha- 
tcher... 

Fra carezze di velluto ed 


unghiate anticonformiste, ti 
concerto è volato in un'alt ale¬ 
na dì aggressività ed Intimi¬ 
smo. Pat Fish aveva al suo 
fianco la nuova formazione, 
che lo accompagna da circa 
un anno dopo lo scioglimento 
del groppo originate e non ne 
fa sentire la mancanza. In sca¬ 
tena hanno presentato anche 
alcuni pezzi del nuovo album 
Fishcotheque, culminando In 
un finale scatenante e torren¬ 
ziale, con Roadmnner e la 
graffiarne Zombie Lave, tanto 
per non farci dimenticare che 
i Jazz Butcher sono una crea¬ 
tura dell’underground, e per 
quanto di aspetto tenero e 
gentile, non bisogna mal fi¬ 
darsi troppo dei macellai... 


i 
































TELETEVERE 


RETE ORO 


V1DEOUNO 


TELEROMA 56 


N. TELEREOIONI 



Or* E. 15 «LUftn», la fÌQlla dal* 
la toralta veroina», film, 
10,45 «Deaerto di fuoco», 
film; 14,00 Viaggiamo insie¬ 
me, 14,00 I fatti dal giorno, 
10.30 Redazionale; 18.40 
Sport è integrazione; 18.30 I 
fatti del giorno, 20.00 Tutto 
calcetto; 20.30 I) giornale del 
mare, 21.00 Appuntamento 
con gli altri aport; 22.00 Bi¬ 
blioteca aperta, 


Ore 9.00 «I cinque della ven¬ 
detta» film 11.16 *i detacti- 
ves», telefilm 12 16 «I nau¬ 
fraghi» telefilm 13.30 «Ma¬ 
nana il diritto di nascere», no¬ 
vale, 16 45 «Mariana il diritto 
di nascere», novela, 17.45 
Week-end cinema 18.00 
Promozionale, 20.16 Cartoni 
animati, 21.00 Teatro napo¬ 
letano 


Ore 18 Tg; 18.10 Sport 
Spettacolo, 18.50 Tg; 19.00 
Rubriche sportive, 20.30 Un 
avvenimento sportivo in diret¬ 
ta, 22.30 Tg 22.40 Sporti- 
me 23.00 Juke Box, 23 30 
Donna Kopertina, 24 00 
Sport Spettacolo 




CINEMA D otom? 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR* Brillante C: Comico D A : 
Disegni animati, DO. Documentano OR' Drammatico E. Erotico 
FA: Pimtascenza, G: Giallo H: Horror, M. Musicalo SA: Satirico 
S Sentimenti!#, SM: Storico-Mitologico ST: Storico 


Ore 10.00 «Sotto il soie ro¬ 
vente (Il diario di un condan¬ 
nato)», film 12.00 Cartoni 
animati, 13 00 «Centennial». 
telefilm, 14.30 Capire per 
prevenire, 15.30 Cartoni ani¬ 
mati. 17.30 Cartoni animati; 
19.30 «Marron Glacé», nove- 
la, 20 30 «Buona come il pa¬ 
ne», film, 22.20 Daniel Boo- 
ne, 23.20 Dossier di Tele Ro¬ 
ma 


GBR 

Ore 12.30 Artisti oggi; 
13.00 «Le sorelle Materassi», 
sceneggiato, 13.30 «Patrof 
Boat», telefilm, 18.48 Ippica 
in casa, 16.46 Tutti in scena, 
18.30 «Le sorelle Materassi», 
sceneggiato, 19.00 «Sam e 
Sally», telefilm 20.45 Opera. 
La Boheme, 23.00 «Adamo 
ed Èva», film, Segue «Al Para¬ 
dise», con Oreste Lionello 


Ora 16 Minigkte; 16.16 Do* 
Cumenterio; 19.00 Special* 
Tg, 19.30 Magio cinema; 
20.00 Casa marcato; 20.19 
Tg Cronaca; 20.46 «Doc Efr 
liot», telefilm; 21.30 Telefilm; 
22.00 Le dottoressa AdaUe 
par v»; 24.00 Excelaior; 
1.00 Tg Cronaca 


■ exiME visioni aro» 


PASQUINO 

L 5 000 

Fatai attraction (versione in inglese) 




Vicolo del Piede 19 

TH 5803622 

(16 22 40) 

ACADCMY HALL L 7000 

V1« Stami»», 8 (Piana Bologna) 

Tal 426770 

Lo atriziacervelli di Michael Ritchie 
con Dan Aykroyd Walter Matthiu BR 
116 30-22 30) 

PRESIOENT 

Vìa Appi» Nuova 427 

L 6 000 
TH 7810146 

Byeby* baby di Enrico Olomi con Caro! 
Alt Luca Barbareschi BR 

(16 30 22 30) 

ADMIRAL 

Piana Varbano 15 

L 8 000 
Tal 851195 

□ Settembre di Woody AHen con Mia 
Farrow filine Stf tch DR 

PUSSICAT 

Via Caroli 98 

1-4 000 
Tei 7313300 

Moina bell» di giorno E IVM18) 
(11 22 30) 


<16 45 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 

D L ultimo imperatore di Bernardo 

ADRIANO 

Piana Cavour 22 

L 8000 

Tal 352153 

Barfly di Barbe! Schroeder con Mickey 
Rourke DR (16 30 22 30) 

Vi» 4 Fontane 23 

TH 4743119 

Bertolucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST 116 22 30) 

ALCIONI 

Via L* Latina 39 

l 5000 
Tal 8380930 

"T3 Th# da»d di John Huston con Anjeli 
ca Huston Donai McCann DR 

(17 22 30) 

QUIRINALE 

Via N azionile 20 

L 7 000 
Tal 462653 

Tre scepoli * un bebé dt Léonard Ni- 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Danson BR 116 22 30) 

AMBASCIATO» SEXY L 4 000 

Via MbntebHto. 101 Tal 4941290 

Film per adulti 110 11 30 16 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghatti 4 

L 8 000 
TH 6790012 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con William Hurt Alberi Brooks DR 
(15 22 30) 


L 7000 
Tal 6408901 

Tra scapoli a un babà di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steve Gutten 
berg Ted Danson BR 116 22 30) 



AMSASSADC 

Accattomia Agiati 87 

REALE 

Piatti Sonano 15 

l 8 000 
TH 5810234 

Casa mia cau mia di Neri Perenti con 
Renato Pozzetto Paolo Onofn BR 
(16 30-22 30) 


L 7000 
Tal 5816160 




AMERICA 

ViaN dai Grande 6 

Nichoiaon Maryi Streep DR 

(16 16 22 30) 

REX 

Corso toste 113 

L 6000 
Tal 864165 

Posizioni compromattentl di Frank 
Perry con Susen Sarandon Raul Julia 

ARCHIMEDE 

Via Aichtmeda 17 

L 7 000 
Tal 875667 

0 (Pazza di Martin Riti con Barbra 
Stralunò Richard Dreyfuss OR 

(16 22 30| 




RIALTO 

Via IV Novembri 

L 7000 
TH 6790763 

■ La visiona dal Sàbba di Marco Bei 
(occhio con Beatrice Dalle OR 

ARttTON 

ViaOwona 19 

L 8 000 
Tal 363230 

0 Stregata dalla luna di Norman Jawi 
aon con Cber Vincent Gardenia BR 
(16 22 30) 




RITE 

Visi* Somalia 109 

L 8 000 
TH 837481 

Tra scapoli e un babé di Léonard Ni 
moy con Tom Selleck Steva Guttenberg 
Ted Danson BR (16 22 30) 

ARI!TON « 

Gattaria Cotono» 

L 7000 
Tal 6793267 

Attrazione fatele di Adrian Lyne con 
Michael Douglas Glenn Close DR 
(16 30 22 30) 



RIVOLI 

ViaLombvdì» 23 

L 8 000 
TH 460883 

■ L insostenibile leggerezza dall ta¬ 
lare di Philip Keufman con Derek De 
Lmt Erland Joaaphson DR 

(16 30-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L. 6 000 
Tei 8176266 

Il vo'pona di Maurilio Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno Bfì < 16 22 30) 



ROUGE ET NOIR 

Via Salvian 31 

L 0000 

TH 864305 

4 cuccio!) da whrars di Watt Disney 
DA 116 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuacoian*, 748 

L 7 000 
Tal 7810659 

Cata mia caia mia di Neri Parenti con 
Mia Farrow Clama Striteli DR 

<16 30 22 30) 

ROYAL 

L 8 000 

U storia fantastica di Rob RHnw FA 
(16 30 22 30) 



Una fiamma nal mio cuora di Alain Tan 
ner (VM18) DR (16 30 22 30) 



C w V Emanuela 203 

Tal 6875456 

SUPERCINEMA 

l 8 000 

Tha big aasy di Jim Me Bride con Don¬ 
ni» Quwd E Wen Berktn G 
(16 15 22 30) 

AZZURRO SOPiONI 
V dagli Scipion 64 

L 4000 
Taf 3581094 

Pianeta azzurro (15) Maurice 
(16 18 30) Quartiere (20 30) 0A- 
more al viva (22) 



UNfVERSAL 

L 7000 

La storia fantastica dì Rob Remar FA 







IXsifwinii 

Pia Balduina 52 

Tal 347592 

tesano E M Salerno BR (16 22 30) 

VIP 

L 7000 

Rusaicum di Pasquali Squiman. con 

BARKRIM 

L. 8000 

Ruiikaim di Pasquale Squittieri con 

Taf 8395173 


(16 30-22 30) 



(16 22 30) 







IIUEMOON 

Via dai 4 Cantoni 63 

L. 5 000 

Film par adulti (16 22 30) 






AMBRA JOVlNELU 
Piazza G Pepe 

L3000 

TH 7313306 


BRISTOL 
ViaTùacoiana 980 

L 5 000 
Tal 7616424 

La via dal Signora seno finita di e con 
Massimo Troni Bfl (16 22) 

gli» E (VM18) 

AMENE 

Piazza Sampwne 18 

l 4 500 

TH 690817 

Film par adulti 

CAPITO! 

ViaG Sacconi 

L 6000 
Tal 393260 

4 cuccioli da utvara di Walt Diiney 

DA (16 22 30) 

AQUILA 

Vizi Aquile 74 

L 2000 

TH 7594951 

Film p« adulti 

CAPRANICA 

L 6 000 
Tal 6792465 

0 Paua di Mvtm Ritt con Barbra 
Straiiand Richard Drayfusa DR 
(16 22 30) 


AVORIO EROTTO MOVIE L 2 000 

Film per adulti 

CAPRANICHETTA L 8 000 

Pii Molalo, 125 TU 6796957 

□ tt dato sopra Barlino di Wim Wen 
dar» con Bruno Gru Sdvtig Gommar 
tilt DR (16 40-22 30) 


TH 7563527 


DEI PICCOLI L 3000 

Visto dalla Pineta 16 < Vitto Saghe- 

La awantur» di Pinocchio DA 
(15 30-19) 

CAIIfO 

Via Cassia 692 

L 5000 
Tal 3651607 


sei 

Tel 863485 


na (16 15 22 16) 

MOUUN ROUGE 

L 3000 

La cada peli» date bastia E (VM18) 

COU DI RIENZO L 8 000 

Piana Cela di Rienzo 90 

Tal 6179303 


Vi* M Corbino 23 

TH 5582350 

118 22 301 

Shaen FA (16 30 22 30) 

NUOVO 

LvgoAicisnghi 1 

L 5000 
TH 58811B 

■ H vanir» dall arcftftatto di Patir 
Graenaway- con Brian Dannehy Lambert 


L 6 000 
Tal 295606 

La via dai Signora tono finite di e con 
Mimmo Troiai - BR 
(16 22 30) 


Wilaon OR 116 15 22 30) 

Via Prarwatina, 232-b 

ODEON 

Piazza Ripubblica 

L 2000 
Tet 464760 

Film per adulti 

EDEN L. 8 000 

P uà Cola di Pianto 74 Taf 6878652 

0 Suipect di Patir Vate» con Chef 
Denms Quaid G s ( 16 22*30) 

PALLA DiUM 

PuaB Romano 

L. 3 000 
TH 5110203 

Film per adulti 

IMSASSV 

Vìa Stopparti 7 

L 8 000 
Tal 870245 

Dinosauri e colazione di William Astiar 
con Walter Matthau 8R 
(16 30 22 30) 

SPLENDID 

Vie Pier dalla Vigni 4 

L 4 000 
TH 620205 

LangHo dal Miao E IVM16) 
(11 22 30) 



ULISSE 

Via Ttourtina 354 

L 4 600 
TH 433744 

Film per adulti 

EMPIRE 

L. 8000 

fronwaad di Hacta Babanco con Jack 
Nicholson Mryi Streep DR 
(16 15 22 30) 

vh Bigina Mvgnarita 29 

Td 857719 

VOLTURNO 

Vìa Volturno 37 

L 6000 

Amora in vendita E(VM18) 

ESPERIA 

L 5 000 

■ La visione dal Sabba di Marco Bel 






Piaua Sennino, 17 

Tal 582884 

(occhio con Baitnc# Dalle DR 

(16 22 30) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 







ISPIRO 

L 5000 
Nuova 11 

Lidi il vagabondo di Walt Disney DA 
116 22) 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 

TH 420021 

Biancaneve a i 7 nani DA 

Ta» 893909 


MICHELANGELO 


R Nadin» di Robert Benton con Jeff 
Bridge» KimBasinger BR 

erotti 

L 8000 

0 L imparo dal sola di Steven Spie! 

Piana S Francesco (f Asnu 

Piana in Lucina 41 

Tal 6876126 

berg OR (16 16 22 30) 

NOVOCINE D ESSAI 

L 4000 

■ Sugarbaby di Percy Adion con Ma- 

CUPONE 

L 7000 

Dinosauri a colazione di William AeHer 

Via Merry Del Val 14 

TH 5B16235 

rianne Sagebrecht BR (16 30 22 30) 

VliUazt, 32 

Tal 6910986 

con Waitar Matthau FA 

(16 45 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 


Lo squalo 4 • La vandana di Joseph 
Sargent con Lorrain* Gary Lance Guest 

EUROPA 

L 7000 

Tel* padre tei* figlio di Rod Daniel con 


H 

enti* io?/. 

Tei 864888 

Dudley Moao 6R (16 22 30) 

TIBUR L 

3 500-2 500 

Bevetty Hill» Coop 2 di Tony Scott con 

EXCELSIOR 

L 8000 

0 Pezza di Martin Ritt con Baibra 

Via degk Etruschi 40 

TH 4957762 

Eddie Murphy Judge Reinold» BR 

Via IV dai Cannato 

Tal S982296 

Streisand Richard Dreyfuss DR 

(16 22 301 

TIZtANO 

ViaRani 2 

Tei 392777 

Lo squalo 4 - La vendetta di Joseph 
Sargent con LorrHne Gay Lanca Guest 

FARNESI 

Campo da Fiori 

l 9000 
Tal 6564395 

Q Art tot darci ragazzi di Louis Mille 



H 

DR (16 30 22 30) 




■ CINECLUB 




L 8000 

Tal 4761100 




Via linolati 61 

zog con Klaus Kinaki A (16 50 22 30) 
SALA B 0 Grido di libertà di Richard 
Attenbaough con Kevin Klme e Denzel 
Washington OR (15 50-221 

GRAUCO 

Vi» Pwugi# 34 

TH 7551785 

Cinema polacco II sole delle terra nara 
ótKazknier Kutz (21) 



8. LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 
Tel 312283 

L 5000 

SALA A 0 Thema d. Gleb Panfilov DR 
(16 30 22 30) 
SALA B Aguirra furori di Dio di Wer 
ner Herzog ( 17 30 22 30) 

GARDEN 

Viali Trasfavara 

L 6000 
Tal 5B2B48 

Topo Galileo di Francesco Laudado 
con Beppe Grillo Jerry Male BR 
(16 22 30) 







GIARDINO 

L, 5000 

Le vi* del signor* sono finite di e con 
Massimo Troiai BR (16 22 30) 





Fu» Vulturi 


ARCOBALENO Via Redi 1/a. 

L 3 500 int L 2 500 rid 

Taf 8441594 

É La piccala bottaga dagli orrori di 

GfOtEUO 

Via Nomaniana. 43 

L 6000 
Tal 664149 

Ironweed di Hecta Batterico con Jack 
Nicholson Meryi Streep DR 

Franz Oz conRtck Maanu Eden Greene 

M 






0 Fiaval sbarca in Amene» DA 

GOLOEN 

Via Taranto 38 

L 7000 
Tal 7596602 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 

DA (16 22 30) 

Via Panello 24/8 

TH 864210 




GREGORY 

Via (Vagato VII 100 

L 7000 
Tal 6380600 

Rusaicum di Pasquale Squittivi con 
Murray Abraham Treal Williams G 

■ FUORI ROMA 







AC ILI A 

VERDE MARE 



HOUDAY 

Via 8 Macello 2 

l 8 000 

0 Domani accadrà di Damele Luchetti 
con Paolo Rendei BR (16 30-22 30) 


Riposo 


ALBANO 

ALBA RADiANS 



«DONO 

ViaG tnòuno 

l 6000 
Tal 582495 

4 cuccioli da salvare di Walt Disney 

DA (16 22 30) 

TH 9320126 

(1 volpone di Maurizio Ponzi con E Mon 
tesano E M Salerno BR 

KING 

Via Fogliano 37 

L B 000 
Tal 8319541 

Chi protegge il testimone di Ridley 
Scott con Tom Bvenger MimiRogers 

G (16 15 22 30) 

FLORIDA 

TH 9321339 

0y* Bye Baby di Enrico Oldaim con 
Caro! Alt Luca Barbareschi 






MADISON 

ViaChiabrara 

L 6000 
Tal 6126926 

SALA A II volpone di Maurizio Ponzi con 

E Montesano £ M Salano Bfl 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Lilli e il vagabondo DA 



SALA B Lllli # H vagabondo di Walt 
Oisney DA (16 22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA (Lvgc 


SALA A 0 Stregata dalla luna di Na 

MAESTOSO 

Via Appli 416 

L 7000 
Tal 786086 

Il replicante di Mike Marvin con Chvlie 
Sheen FA (16 30 22 30) 

TH 9420479 

man Jewiaon con Cher Vincent Garde 
ni» BR (16 22 30) 

MAJESTIC 
via SS Apostoli 20 

L 7 000 

□ Settembre di Woody Alien con Mia 
Fvrow Elame Stridi OR 

(16 30 22 30) 



Disney DA (16 22 30) 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

0 L imparo dei sole di Steven Spiel 
berg OR (16 22 30) 

MERCURY 

Via di Pota Ontano 
6873924 

L 5000 
44 Tei 

Film per adulti (16 22 30) 



GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

0 L Insostenibile leggerezza dell es- 

METROPOLITAN 

Via dai Caio 7 

l 8000 
Tel 3600933 

Chi protegge il testimone <* Ridley 
Scott con Tom Beranger Mimi Rogers 

G (16 22 301 

Tel 9456041 L7 00Q 

ieri d Philip Kaufman con Oerek De 
Lmt Erland Josephson DR (16 22) 

VENERI Tel 9454592 L 7 000 

0 L imparo del iole di Steven Spisi 
berg OR <16 22 301 


L 7000 
Te) 869493 




Vi» Viterbo 

Rozema con Sheila McCarthy BR 
(16 22 30) 

MARINO 


0 Da grande di Franco Amurri con Re 
nato Pozzetto BR 

MOOERNETTA 

l 5000 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

COLIZZA 


PkniRwubblici 44 



MENTANA 

ROSSI 



MODERNO 

Piana fieptAblic» 

L 5000 
Tei 460285 

Film per adulti (16 22 30) 


0 Basii 1 invastigatopo DA 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7 000 
Tal 7810271 

Tre scapoli e un bebé di Léonard Ni 

moy con Tom Selleck Steve Gutten 
bvg Ted Danson BR (16 22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Il volpona di Maurizio Ponzi con E Mon 

PAR» 

L 8000 

Dsntro la notizia di James L Brooks 

TH 9001888 


tesano E M SHerno BR <16 22) 

Via Magna Grada 112 Tal 7596568 

con William Hurt Alberi Brooks DR 

RAMARIM TH 

9002292 

Ballo lise» con orchestre 



«Notte Italiana» è la volta di «Do¬ 
mani accadrà», inconsueta balla¬ 
ta in costuma ammantata natia 
Maremma dai 1848 a interpreta¬ 
ta da Paolo Hendsl a Giovanni 
Guidafli Sono loro i due butteri 
accuaati ingiustamente di omici¬ 
dio a costretti a darai alla mac¬ 
chia, inseguiti da un trio di impla¬ 
cabili mercenari A mezzo tra H 
racconto filosofico (si citano 
Rousseau Fourier, Voltaire) e 
I avventure buffa, «Domani acca¬ 
drà» à un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverta facendo riflet¬ 
tere E testimonia che il cinema 
italiano non è solo Fellini o i fratel¬ 
li Vanirne 

HOLIOAY 


■ L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo di Milan 
Kundara (quasi un modo di dira) 
un film kolossal di due ore a qua¬ 
ranta che ricostruisca amori, 
sfortuna a disavventure politiche 
di Thomas, medico praghese ma¬ 
lato di dongiovannismo Elegante 
a ben recitato, il film dall'amsri- 
cano Philip Kaufmsn scontenterà 
probabilmente 4 tana del roman¬ 
zo, ma ara difficile, dal resto 
riassumere le mille vicende e con 
larvare il tono lieve e insieme filo¬ 


sofico della pàgine scritte Mi¬ 
gliore le prime parte, quella più 
(deliziosa a allagra, che ci avaia 
una Praga (ah la Primavera ) 
cha sembra quasi un paradiso 
erotico 

RIVOLI 


O THEMA 

Tra i numerosi film «scongelati» 
dal nuovo coreo (cinematografico 
e no) sovietico, «Thema» è pro¬ 
babilmente il migliore Diretto de 
Gleb Panfilov e interpretato da Io¬ 
ne Curikova, una coppie (sono 
marito e moglie) che-ha regalato 
al cinsma dell Urss Bimano un 
paio di capolavori, è una dura, 
drammatica rsquisitoria sulla crisi 
creativa ed esistenziale di uno 
scrittore Si parte di problemati¬ 
che «alte» in tThema» dal rap¬ 
porto fra artista e società all an¬ 
sia, da parte di un personaggio 
minore, di emigrare Ansimante m 
Israele per sfuggir» alle taira at¬ 
mosfere delle provincia russe de¬ 
gli anni Settanta, ma se na parla 
con la secchezza, I immediatezza 
dal miglior cinema americano 
Protagonista, accento elle Curi¬ 
kova, uno straordinario Michail 
Uljsnov 

IL LABIRINTO 


SCELTI PER VOI WmmUKmKm 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J G Bailard I odissea di un bam¬ 
bino nella incenda guerra mon¬ 
diale Figlio iti diplomatici inglesi 
in Cina II piccolo Jim rimana se¬ 
parato dai genitori quando i giap¬ 
ponesi invadono Shsnghai Fini¬ 
sca in un campo di concentra- 
manto a sperimenta su di sà tutti 
gli orrori della guerra stoltamen¬ 
te il modo pii) cruento e traumati¬ 
co di crescere Steven Spielberg 
veda come tempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, me sta 
volta la chiave à drammatica Un 
film di grande respiro (dura ÌG4 
minuti) e di grande talento 

ETOILE 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davrsro da Oscar (brava 
Chw. ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Gardenie a Olimpia 
Oukakis, sorella dal candidato al¬ 
la presidenze Usa) per un filmetto 
delle confezione abile e accetti- 
venta Neil ambiente della Broo- 
klyn itelo-arriericane si consuma¬ 
no storia d umore incrociate, tra 
cene al risto anta a «prima» dell» 
Bohème al Metropolitan E sape¬ 
te perché? Perchè c è la luna pie¬ 
ne Corretta, a indigente, le re¬ 
gia dell esperto Norman Jawi- 

800 ARI STO N 


■ COBRA VERDE 
Da un bel lomanzo dell inglese 
Bruca Chatwin intitolato «Il viceré 
di Ouidah», H regista tedesco 
Warner Hari-og trae il personag¬ 
gio di Cobra Verde, bandito, av¬ 
venturiero « sognatore ottocen¬ 
tesco che dal Brasile arriva in 
Africa • forvia un impero basato 
sul commsruo dagli schiavi Un 
ritratto di «dannato* costruito 
par la faccia senza tempo di 
Klaus Kmski, anche qui complica 
di Herzog nonostante le furibon¬ 
de litigate sul set Ma I capolavori 
della coppia («Aguirrs», «Noafe- 
ratu») «ran un altra cosa 

FIAMMA (Sala A) 


O PAZZA 

Anche senza Oscar, una grande 
interpretazione di Barbra Strai- 
send Dopo lYantl» (di cui era au¬ 
trice, produttrice, regista, inter¬ 
prete, ) I autrice-cementa torna 
con un ruolo tutto drammatico, 
quello di uni prostitute ormai non 
giovanissimi! che ha ucciso un 


cliente più rude e schifoso dal so¬ 
lito I legali la consigliano di pas¬ 
sere per pezza, ma lai si rifiuta 
era ben cosciente, quando ha uc¬ 
ciso Una vibrante ragia di Mar¬ 
tin Ritt a accanto atta Streisand, 
un altro bel ritorno Richard Drey- 
fuas 

CAPRANICA. ARCHIMEDE 
EXCELSIOR 


□ SETTEMBRE 

Woody Alien, molti anni dopo 
«Interiore», torna al dramma, a 
stavolta cantra in piano il bersa¬ 
glio Senza comparire coma atto¬ 
re il grande Woody rinchiude in 
una villa del Vermont sei perso¬ 
naggi. tre uomini e tra donna, tre 
i quell si incrociano amai a ran¬ 
cori C è una madre dispotica, 
una figlia frustrata, uno scrittore 
aspirante genio il tutto raccon¬ 
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono temperate dalla tenerezza I 
tei attori sono straordinari, vaia 
le pena citarli tutti e in ordine 
rigorosamente alfabetico Den- 
holm Elbot, Mia Farrow, Eieine 
Striteli, Jack Warden, Sem Wa- 
terston • Dianne Wiest 

ADMIRAL, MAJESTIC 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti e Barbaglio Dopo 


O 8U8PECT 

Un giallo di ambiente giudiziario, 
come quelli ohe ai facevano un* » 
volta Tutto ruota attorno ad un 
delitto che si vorrebbe di ordina¬ 
ri* amministrazione, incolpano 
un barbone sordomuto e pur* 
manesco Ma (a breve avvocates¬ 
sa Chsr aiutate da un membro 
dell» giuria (che si innamora di 
lei) matterà le cosa ■ poeto Ben 
diretto da Pater Yatea a incon¬ 
sueto noti embientuione (una 
Washington cupa che nasconde 
dietro i marmi dal potare paurose 
sacche di miseria). «Suspact» 
non sfigura di fronte a classici co¬ 
me «anatomia di un omicidio» # 
«Testimone d accusa» 

EDEN 


O GRIDO DI LIBERTA 
t I ormai famosissimo film su 
Steven Biko, il leader nero suda¬ 
fricano ucciso in carcera dagli 
•geni dell apartheid, Me à sopra¬ 
tutto il film si Donald Woods K 
giornalista bianco cha si schierò « 
favore di Bilko e fi: costretto a 
lasciare il Sudafrica, riparando in 
Inghilterra con la famiglia Richard 
Attenborough («Ghsndhi» «A 
Chorus Lina») racconta I amicizia 
fra t due,)» progressiva presa di * 
coscienza dal bianco, la morta del 
leader di colore e la fuga di i 
woods, con bai ritmo con gran¬ 
de senso civili e con un magnilo- 
quente uso dalle scene di massa 
Un saempo di cinema «impegna¬ 
to». all antica Ma bah fatto 

FIAMMA (Sala B) 1 


■ LA VISIONE DI SABBA 

Ancora un Bellocchio cha fa di¬ 
scuterà Ancore un film di metri 
ce psicanalitica il diavolo e I ap¬ 
parato esoterico oggi di moda 
contano poco «La visione del 
Sabba» à un ulteriore segmento * 
di quel viaggio n»H» conoscenza 
cha il regista dei «Pugni in tasca» 
ha Intrapreso da qualche film a 
questa parta. Il Sabba in questio¬ 
ne à quello sognato da un giova¬ 
ne psichiatra chiamato a far* una 
perizie su una fendute che si cre¬ 
de una strage dai Seicento Lei, 
belle s provocante (filatrice del¬ 
le), to attira lentamente in uni di- s 
mansione parallela, al punto di 
fargli vacillare ogni sicurezza fini-" 
cenno con il fere V amor a, liberan¬ 
dosi e vicende (ma poi sarà sem¬ 
pre lei a vincere ) 

RIALTO 


* 


e PROSA 


AGORA' IO (Vi* deila Penitenza 33 
Tel 6530MI) 

Alle 17 e alle 21 La diavolessa di 
Carlo Goldoni con Paola Corazzi 
Delia D Ali berti regia di Franco Ro- 
selli 

ANFITRIONI (Vie S Saba 24 Tel 

57508271 

Alle 21 30 Viaggio verao il punte 
di fuga coi Daniela D Angelo Si 
mona D Angelo Fabrizio Passerini 
Regia di Isabella Del Bianco 
ATENEO IPisizele Aldo Moro 5 Tel 
4940087) 

Alle 21 Escemet «La meravigliosa 
arie dell inganno* di e con Sergio 
B m 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 
393269) 

Alle 16 30 e alle 21 Forze venite 

gente di Mano Casieilacci con Sii 
v«o Spaccesi e Michele Paulicelli 
BEAT 72 (Via CG Bell. 72 Tel 
317715) 

Alle 21 15 Tonte Kroger, vite 
d artista ci Teresa Pedroni con la 
Compagnia Oiutto e rovescio 
BELLI (Piazzi! S Apollonia 1t/a Tel 
5B94875) 

Alle 2115 Prima di cene di E Pe¬ 
cora con li compagnia Opera Tea 
irò Regia di L Salvali 
CENTRALE (Va Colse 6 Tel 

6797270) 

Alle 17 e alle 21 Terza rassegna 
dei Poeti Romaneschi 81 leva la 
mantiglia, comincia le corrida 
con la compagn a di Altiero Alfieri 
CLUB IL PUNTO (Via del Camello 22 
Tel 6769264) 

Alle 21 30 Batto di notte fi 2 

scritto diretto ed interpretato da 
Antonello Avallone 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 

353509) 

Alle 21 30 Torno a casa tossa con 

Paola Tiziana Crociani reg a di 
Montesi e Graziosi 
DEI SATIRI (Vta di Grottapinta t9 
Tel 6566352) 

Alle 17 e a lè 21 Tra il sentimento 
e la ragiona di Alida Maria Sessa 
d retto ed interpretato da Riccardo 
Cuccrolla 

DELLE ARTI (Va Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Alle 17 e olle 21 Ugo di Carla Vi 
starmi cor Alessandro Ha ber e Mi 
la Med ci Regia di Ennio Coltoci! 
DELLE VOCI (Va E Bombe». 24 
Tel 6810118) 

Alle 21 Oon Giovanni d Molère 
con la compagnia Teatro delle voci 
reg a d Alito Pettini 
DEL PRAOO (Va Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Lai domanda d« matrimo¬ 
nio e L omo di Anton Cecov d rei 
to ed nterpretato da Antonio Serra 
no 

DUSE (Va Crema 8 Tel 7570621) 
Alle 21 Donna Pirandello da Luigi 
Pirandello con la Compagnia ini» 
ma Teatro Reg a di Julio Zutoeta 
ELISEO IV a Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 17 e alle 20 45 Fioro di ca¬ 
ctus di Bar Ilei e Gredy con Ivana 
Monti Andrea Giordana Reg a di 
Gorgo Alberta zzi 

E T I QUIRINO (Via Marco M nghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 1630 e alle 2045 Fatto di 
cronaca fi Raffaele Vtvan con 
Nello Ma eia Reg a di Maurizio 
Scaparro 


E.Tl BALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Alta distensione da Achil 
to Campanile con Pietro De Vico 
Anna Campon Regia di Antonio Ca 
tonda 

E.T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 17 e alle 21 L» Tosca di Vieto- 
nen Sardou con Manna Malfatti 
Arnoldo Foà regia di Aldo Trionfo 
QHtONE (Via delle Fornaci 37 Tal 
6372294) 

AiJe 17 e alle 21 I bado dalla don¬ 
na ragno di M Puig con Emilio 
Bonucci Fabio Maraacht Regia di 
Marco Mattoiini 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
581021) 

Alle 22 30 Buffando, puffsndo di 
Amendola e Corbueci con G Valeri 
M Mattioli a R Rodi Regi» degli 
autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145. R om a Napol i vta can¬ 
zone con i Cantalo!* regia di Pu 
peli» Maggio 

U COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Alle 21 Vienna Scritto e diretto da 
Giancarlo Sepe 

LA MADDALENA (V«4 detto Stellet¬ 
ta 18 Tel 65694241 
Alto 21 L» poli» • ■ sangue di 
Cristiana Sanzò con la Compagnia 
La G nestra Regia di Dano Sanzò 
LA PtRAMlOE (Via G Santoni 51 
Tel 57461621 

Alle 21 8tortod^dtoerto follto di 

C Bukowski con la Compagnia 
Teatro La Maschera Regia di Me- 
mè Perl ni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALA A Alle 17 30 e alle 21 Cara¬ 
vaggio di Alessandra e Atbeno Ma 
r no con G anni Nardone e Enzo 
Zingaro Reg a di Angela D ana 
SALA 6 Alle 21 8)anod Graham 
Greene con la Compagn a Teatro II 
Quadro Regia di Antonio P erlede 
nei 

MANZONI tV a Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 

Alle 17 30 e alle 21 Variate varie¬ 
té con Dalia Fred ani Gabr ella De 
Carlo coordinamento Tato Russo 
META-TEATRO (Via Marnali 5 Tel 
58950071 

Alle 2! 15 John Gabriel Borkman 

di H Ibsen con la compagnia del 
Meta Teatro Regia di Pppo Di 
Marca 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabr a 
no 18) 

Ved spazio Danza 
OROLOGIO (Via dei Filipp n 17 A 
Tel 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 Serate 
0 Errico con la compagnia II Pan 
taro regia di Claudo Frosi SALA 
CAFFÈ Alle 21 15 Blua» par un 
aas aymbol di e con Alvia Reale 
Regia di Laura Lodigiani SALA OR 
FEO Alle 17 e alle 21 15 La mia 
amica graia» di Charles laurence 
con la Compagn a Attori Ins eme 
Regia di Lucia Ragni 
PARIOLI (V a Giosuè Bors 20 Tet 
803523) 

Alle 21 La camicia fuori dal pan¬ 
taloni con G gì e Andrea 
PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tei 4650951 
Alle 21 Mala a poi mais di P era 
Angeim e Claudo Carafoli con la 
Compagn a Teatro Et seo 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 75 Tel 6798269) 

Alle 21 30 Chaz Craxi d« Castel 


lacci a Pingnore con Oraste Ltonel 

10 

SISTINA (Via Sistina 129 Tei 
4756841) 

Alto 20 46 Sa H tempo fossa un 

gambero di Fiastn e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

Alle 21 Sapore di miele di Shelag 
Delaney con in Centro Teatro delle 
Mani Regia di Marco Gagliardo 
8PAZI0 ZERO (Via Galvani -65 Tel 
5743089) 

Alle 21 Tutti al micetto di 6ons 
Vian regia di Sasà Cordone 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71/c Tel 3669800) 

Alle 2130 La tato dal ragno di 
Agatha Chnstie con Silvano Tran 
quilli Susanna Schemman Regia 
di Sofia Scandurra 
TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Srsv» S to notte, è or» di 
dormirà di Emanuela Giordano con 
Anna Melalo ed Emanuela Giorda 
no Regia di Marco Lucchesi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Morom 3 Tel 5B95762) 

SALA PERFORMANCE Alle 20 15 
U dialogo nella palude di Margue¬ 
rite Yourcenar con Piero Di tono 
Angelica Ippolito Reg a di Luca 
Cor pota 

SALA TEATRO Alle 2t 30 A «an¬ 
gue freddo di Truman Capote in 
terpretato e diretto da Alessandra 
Vanzi e Marco Solari 
SALA CAFFÈ Alle 21 30 Concerto 
comico con I Opera comique e I 
Cantibanchi 

TORDINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tet 6545890) 

Alle 2t UHI d S Panno con la 
Cooo Incontri Regia di Camilla Mi 
glori 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alle 21 15 Ooehl di Franco Scalda 

11 con Fab o Cang alesi Vannmela 
Bruna reg a di F Scaldati 

VITTORIA (P zza S Mar a liberete 
ce 8 Tel 57405981 
Alto 2) Una commeda al gonio 
Rumori fuori «con» di M chael 
Frayn Alle 24 V Mona a mezzanot 
te Pano a Ramatete di e con Ra 
mella 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

DON SOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alle 10 Stori» delicate di gnomi 

giganti a fate di G ut ano Soliam e 
Damele Dan eli con la Compagnia 1 
Teatranti 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 

Ogg alle 18 30 Proiezione del film 

Antologia Disney n. 8 Domani al 
le 17 la balta addormantata di 

Roberto Calve 

LA CILIEGIA (Via G Battista Saia 
13 Tei 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure 
lia Località Cerreto Lad spoi») 
Alle 10 Un clown por tutta to sta¬ 
gioni di G Tallone 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 5139405) 

Alla 17 Immagini d'acqua F abe 
miti leggende con le marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gamcolense 10 Tel 68920341 
Alle 16 e alle 21 La montagna di 
vttr© Racconti e novelle dei Fra tei 
li Gnmm 


■ MUSICAI 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 

marnino Gigli 6 Tel 461755) 
Donem alle 17 Roberto Ootro- 
rotu di G Domzett» Direttore Ju 
bus Rude» maestro coro Gianni 
Lazzari regia Alberto Passim sce¬ 
ne e costumi David Walker Inter 
preti principati Vincente Sardmero 
e Rama Kabaivanska Orchestra e 
coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Domani alle 18 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Concerto diretto 
de Mslislav Rostropovic In pro¬ 
gramma li gallo d oro di fiimskn 
Korsakov 

ASSOCIAZIONE AMICI Df CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285068 
7310477) 

Alle 17 30 Concerto del pianista 
Luce Palladino Musiche di Beetho¬ 
ven Schumann Chopm Albani* 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Boss Tel 


Alle 21 Concerto diretto dal mae 
stro Marcello Panni pianista 8u 
chbmder Musiche di W A Mozart 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 Tel 
853216) 

Alle 17 30 Concerto dell Orchestra 
da camera di Mantova Mus che di 
Haydn Mercadante Rossini Schu 
ben 

CAFFÈ LATINO (Vta di Monte Te¬ 
stacelo. 96) 

Domani alle 11 Ensemble di fiati 
In programma Haydn Mozart 
Danzi 

CATTEDRALE Di PALESTINA (Vi 

colo del Giardino 15 Tel 9558093) 
Alle 20 Concerto del Coro F M Sa 
racem diretto da G Agostini Mu 
siche d Palestr na e autori vari In 
grasso I bero 

CHIESA 8 . SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio 10) 

Domani alle 19 Concerto della (lau 
lista Angela Jones Musiche di Te 
lemann Vivaldi Bach ingresso li 
beio 

A TEMPIETTO (Tet 51361481 
Oggi alle 21 Concerto d Aprile Mu 
siche di Sa nt Saens Strauss 
Schumann Domani alle 18 Poesia 
e canto Recital del baritono Mano 
Boccardo 

MANZONI (Via Montezebio 14 Tel 
3126771 

Domani alle 11 Concerto d opere! 
ta Francesco Pelosi (tenae) Sara 
Di Lena (soprano) Guido Cerqoli 


(pianolate) Musiche di Lfjher 
lombardo Coite 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCIO (Via Monte Te 
staccio 91 Tel 5759308) 

Alle 1430 Sta a degli strumenti 
«d arco Alto 17» Stata degli 
strumenti musicali Ingresso libero 

■ DANZA ■■■■■■ 

CID (Via S Francesco di S*le« 14) 
Oggi e domani alle 19 Concerto * 
dina» con Nina Wall e Stuart Qold 
Ingresso grauito 

OLIMPICO (Piazza Gentile d* Fabrt» 
no 18 tei 3962635) 

Alto 21 Deeire Paride Balletto 
curato da Philippe Genty 

■JAZZ ROCKMHH 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3599398) 

Alle 21 Blues con Mano Donatone 
e Rosanna Napoli 

6IQ MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5825511 
Alto 21 Concerto di lingottame 
BILLV HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Non pervenuto 

■LUE LAS (Vicolo dal Fico 3 Tel 
6879075) 

Alto 21 Ada Moniellamco Quarte! 
CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 

Alto 22 Musici con Mano Raja 
(sa*) Caroline Seancto (pttnol Ste¬ 
fano Maa (basso) e Irancesco Boc 
cecini (batter a) 

FOLKSTUD» (Vie G Secchi 3 Te) 
6892374) 

Rposo 

FONCLCA (Vi* Crescenzo B2/a) 

Aito 22 Fusion e ntm» latini con i 

Saigon 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Alto 22 Concerto del quartetto d 
Chet Baker 

RICK'S CAPE AMCRiCAIN (Via 

Pompeo Magno 2? Tel 3112787) 
Domani alle 21 Mauro Verrone in 

Sax Time 

2TENDA6TR1SCC (Vie C Colombo! 1 
Alle 21 B B King in concerto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 
Cesello 13/a Tel 4745076) 

Alia 21 Concerto dei The Kem mar 
ton voci! group 

TUSiTALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6783237) 

Alto 21 » Recital della cantante 
Lucia Volpiceli* accompagnata «i 
piano da Nino De Rose 
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LE VIE DELLA RIVOLUZIONE 1925-1936 
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Lire 6 000 
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— - Dario Fo 

ha mostrato in anteprima parti del suo show 

televisivo «Trasmissione forzata» 

Si parte martedì prossimo, ovviamente su Raitre 


Nei cinema 

«Barfly», lqvestory tra due spostati scritta 
da Bukowski. Lui è Mickey Rourke, 
ld Faye Dunaway, ma l’insieme non convince... 



CULTURAe SPETTACOLI 


Alice, Tanti Cieciolina 


Si chiama Alice Schwarzer 
ha lanciato in Germania 
una lotta contro il pomo 
«Ma non sono reazionaria» 

KLAUS DAVI 

■B COLONIA Leader del 


movimento radicallemmmi' 
sia tedesco, Alice Schwar¬ 
zer ha Iniziato nell autunno 
scorso la campagna nazio¬ 
nale contro la pornografia 
pii Spettacolare che negli ul¬ 
timi anni sla mal stata com¬ 
piuta In Germania federale 
La signora Schwarzer, che è 
anche fondatrice nonché di¬ 
rettrice della rivista Emma, 
grazie all'aiuto delle sue col¬ 
laboratrici è riuscita ora a 
pubblicare II dossier più 
sconcertarne che mal sia 
uscito In Germania su questo 
tema, L'analisi compiuta dal 
dosaier sullo stato dell'Im¬ 
magine della donna nel mer¬ 
cato pornografico tedesco 
ha suscitato in Germania 
un'eco memorabile, nella 
polemica sono intervenuti I 
settimanali Sterri e Der Spie¬ 
ga/, olire al ministro della 
Sanità tedesco Rita 
Sùssmuih, che ha appoggia¬ 
to pienamente la lotta della 
signora Schwarzer contro la 
pornografia 

In sostanza, dal dossier 
edito da Emma viene fuori 
una realtà al limito dell In¬ 
credibile sull Impiego della 
donna come oggelto porno¬ 
grafico la violenza cui è 
soggetto la donna è ala mo¬ 
rale che fisica Alla mercifi¬ 
cazione del corpo si unisce 
una degradazione In tutti i 
sensi della donna come es¬ 
sere umano In Germania si 
parla a questo punto-di un 
disegno di legge che puni¬ 
sca una pornografia che le¬ 
gittima - a lini commerciali 
- I uso della violenza sul 
corpo femminile, negando 
esplicitamente alla donna 
diritti umani pari al maschio 
Le Interrogazioni e mozioni 
parjamenlarl in merito si so 
no decuplicale e Ira qualche 
settimana il Parlamento te¬ 
desco comlncerà a dibattere 
sul tema Abbiamo latto al¬ 
cune domande alla signora 


Schwarzer nella redazione 
del mensile Emma, a Colo¬ 
nia 

Nel '68 cl il t sgolati per la 
liberazione seMuale, so¬ 
prattutto In Italia. A venti 
anni di dlatanza, signora 
Schwarzer, lei sembra 
poni In diretto conflitto 
con I traguardi di quel 
grande movimento... 

La liberazione del '68 è 
stala una liberazione com¬ 
pletamente falsata Una libe¬ 
razione che escludeva com¬ 
pletamente la donna, che ri¬ 
produceva al proprio Inter¬ 
no gli slessi dinamismi della 
collettività gerarchica e lai- 
locralica, radlcalborghese 
che pretendeva di contesta¬ 
re Se II '68 fosse sialo In 
qualche modo utile non sa¬ 
rebbero nall I movimenti 
femministi All'Inizio poi (ul¬ 
ta la sinistra mi ha accusala 
- qui In Germania - di essere 
reazionaria. Mi ponevano al¬ 
la stregua di una paladina 
del buon costume Ma poi si 
è visto chi si è schierato dal¬ 
la mia parte, verdi e social¬ 
democratici in blocco sono 
attivi In tutto II paese per 
combattere quella porno- 

J irafia che fa uso della vio- 
enza sul corpo femminile, 
negando alle donne I più 
elementari diritti umani 
Cosa Intende esattamente 
con II termine pornogra¬ 
fia? 

Non la nudità femminile, 
tantomeno la riproduzione 
di atti erotici che hanno per 
protagonista il sesso lemmi- 
mie La pornografia cui io 
laccio guerra è quella che la 
uso della violenza contro la 
donna, In cui la donna viene 
esplicitamente rappresenta¬ 
ta come oggetto sessuale 
degradalo, In cui il maschio 
la uso di tutto il proprio po¬ 
tere violento per negare una 
dignità umana alla donna 
Questa per me non è libera- 
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Accanto, 
Alice 
Schwarzer 
la femminista 
tedesca 
protagonista 
delia 
campagna 
contro 
la 

pornografia 
In alto, 
un’immagine 
di donna 
oggetto 
sulle 



rivista 

«Stero» 



zione sessuale, ma negazio- 
ne di ogni diritto meramente 
umano 

lo che cosa consiste li sui 
cimpigoa intlpornogriA- 

ct? 

Si tratta di una campagna 
di stretta informazione Le 
donne devono prendere co¬ 
scienza dei soprusi cui sono 
sottoposte con questo gene¬ 
re di pornografia La donna 
deve capire che ha il diritto 
di difendersi contro questo 
tipo di violenza, contro la 
violenza della pornografia, 
contro quella pornografia 
che legittima tortura, pestag¬ 
gi, omicidi 

Con può dirmi della pro¬ 
posta di legge appoggiata 
dal ministro Rita Sflsmuth, 
dallo Sterri, da Verdi e so¬ 
cialdemocratici? 
Chiediamo un intervento 
della legge nell'ambito del 
codice civile Per la vecchia 
legislazione la pornografia 
non rappresenta una viola¬ 
zione dei diritti umani della 
donna, ma del buon costu¬ 


me E il concetto di buon 
costume - lo sappiamo tutti 
- è definito da chi comanda 
Non siamo certo noi femmi¬ 
niste a determinarlo 1 Chie¬ 
diamo una più precisa defi¬ 
nizione del termine porno¬ 
grafia U violenza porno¬ 
grafica deve essere punita e 
ogni donna deve potersi di 
fendere Non solo la donna 
che viene usata, ma qualsiasi 
donna, perché alla violenza 
vengono sottoposte al tem¬ 
po stesso tutte le donne 
Molti maschi tedeschi ap¬ 
poggiano attivamente la 
•ua battaglia. 1 Verdi han¬ 
no dato vita perfino a una 
associazione di «uomini- 
contro-il-potere-maschile» 
cui centinaia di cittadini 
hanno aderito. Dalla tua 
battaglia potrebbe nasce¬ 
re il primo movimento 
femminista composto da 
maschi. 

Si, in poco tempo abbia¬ 
mo riscosso un successo 
molto incoraggiante, ho te¬ 
nuto anche conferenze nelle 
Università di Friburgo e 


Stoccarda. Esponenti della 
lista alternativa di Berlino 
hanno occupato alcuni sex- 
shops berlinesi facendovi 
sequestrare il materiale per¬ 
seguibile per legge Moltissi¬ 
mi uomini scrivono a Emma 
per protestare contro i so¬ 
prusi cui è soggetta la donna 
in una certa pornografia 
Una atmosfera cosi in Ger¬ 
mania non si respirava dagli 
anni Settanta. 

Non sarebbe ora a questo 
punto di coinvolgere an¬ 
che la pornografia alimen¬ 
tata dal mercato omoses¬ 
suale, che vanta un giro 
commerciale di tatto ri¬ 
spetto? 

È in atto nel mondo occi¬ 
dentale una sorta di pomo- 
grafizzazione, di aperta bru- 
tahzzazlone e volgarizzazio¬ 
ne dei pnncipi umani ele¬ 
mentari, che coinvolge tutta 
la collettività E il prodotto 
di una moderna, diffusa 
ideologia della violenza e 
della frustrazione 11 segno 
piu chiaro di una ignoranza 
esistenziale senza pan. 



Trovata 
nel deserto 
un'opera 
di Aristotele? 


Potrebbe essere una di quelle scoperte tali da giustificare 
anni di studi e di scavi nel deserto egiziano, nell'oasi di 
Dahlen. un gruppo di archeologi canadesi ha trovato due 
libri di legno con sopra incise tre opere in lingua greca 
Una di queste, secondo quanto ha «ritto l’autorevole 77- 
mes in un articolo di prima pagina, potrebbe essere un'o¬ 
pera di Aristotele Delle 150 operò, scritte dal grande filo¬ 
sofo greco, ne sono arrivate a noi una trentina, e molte in 
frammenti Le tavole di legno, ancora legate accuratamen¬ 
te con un nastrino, sono emerse dalla sabbia durante i 
lavori di scavo di Isment, una città ellenistica, coperta dalla 
sabbia del deserto 1700 anni fa Ognuno dei libri contiene 
otto o nove «pagine» scritte su entrambi l lati con una 
calligrafia stretta ma chiarissima In uno dei due fascicoli 
appaiono tre testi in greco Uno è sicuramente di Isocrate, 
un autore ateniese vissuto tra il 400 e il 300 avanti Cristo, 
contemporaneo quindi di Aristotele, un altro scritto in stile 
aristotelico tratta di politica, infine un terzo potrebbe esse¬ 
re un'opera di letteratura della quale si era persa la memo¬ 
ria «Se il libro ntrovato è di Aristotele siamo di fronte a 
una scoperta di estrema importanza - ha detto il professor 
Thomas Pattie, esperto di testi antichi della British Library 
• perché 1 manoscritti di Aristotele risalgono al massimo al 
decimo secolo» 


Un concerto per violino di 
Leos Janacek, grande com¬ 
positore moravo, è stato ri¬ 
trovato nell'archivio musi¬ 
cale del museo di Bmo 
Originariamente la compo¬ 
sizione era nata come Intro¬ 
duzione al capolavoro del 


E a Bmo 
ricompare 
una partitura 
di Janacek 


musicista, quella «Casa dei morti» il cui libretto è tratto dai 
romanzo breve di Dostojevskl, poi prese una sua vita auto¬ 
noma Per questo concerto Janacek aveva suggerito due 
titoli Anime, oppure Pellegrinaggio delle anime Alcuni 
brani furono effettivamente usati neii'ouverture dell'opera 
e nel secondo atto Ora sono stati reintegrati nella partitura 
originale che verrà eseguita il 29 settembre a Brno nel 
corso del festival musicale internazionale dedicato annual¬ 
mente a) compositore 

I % Fra (irla C era un tempo, il Medioe- 

U rranaa vo, nel quale ai giungeva « 

«processa» disseppellire i cadaveri e a 

| nini vyi sottoporli a processo, Ac* 

’ . cadde a papa Formoso con 

€ I Giacobini macabro rituale Con mo¬ 

dalità diverse, il rito di ri* 
proporre ai giudìzio dei 
contemporanei uomini che sono fuori dalla contempora¬ 
neità non è mai passato di moda Né, in epoca d) bicente¬ 
nario, potevano sfuggirvi il malcapitato Luigi XVI, che per¬ 
se la testa sotto la ghigliottina, o Danton e Robespierre, Ed 
ecco che Yves Mourosi, nuovo direttore della rete televisi¬ 
va Tfl, ha deciso di celebrare con questi tre processi 
l'anniversario Ci saranno giudici veri e veri principi del 
loro parigini a sostenere accusa e difesa E i telespettatori? 
Naturalmente saranno loro a votare e a decidere chi man¬ 
dare di nuovo alla ghigliottina 


Rivolta 
contro 
il castello 
miliardario 


Ingiunzioni, proteste, ricor¬ 
si legali non fermano Vul- 
tramiliardano Aaron Spel* 
ling, celebre produttore te¬ 
levisivo, che ha deciso di 
costruirai sulle colline di 
los Angeles nientemeno 
^• che un castello in stile fran¬ 
cese (sì proprio quelli che si specchiano nella Loira) per 
un totale di cinquemila metri quadrati Costo 13 miliardi o 
su di li Materiale roccia naturale proveniente dall'Italia 
Senonché il progetto ha suscitato le ire degli altrettanti 
miliardari vicini di casa, in particolare della signora Audrey 
Irmas che ha la villa proprio di fronte al futuro castello e 
che perderebbe la splendida vista della quale finora ha 
goduto Per ora i nemici di Spellmg hanno avuto la meglio, 
ma l’ingiunzione è nuscita soltanto a limitare l’alllusso di 
camion alla villa e a garantire ai vicini i dovuti risarcimenti 
in caso di danni subiti Non sono certo i dollari che manca¬ 
no al signor Spellmg, abituato a festeggiare il Natale con la 
neve, e a comperarne camion interi quando il cielo non 
gliela manda 


MATILDE PASSA 


«Maestà, ho trovato FAmerica» 


C'era ancora un Colombo segreto Meglio c’erano 
ancora lettere del grande navigatore che, mezzo mil¬ 
lennio dopo, erano sepolte da qualche parte. Le let¬ 
tere sono state ritrovate in Spagna e donate al museo 
che custodisce a Siviglia tutta la documentazione sul 
viaggio del 1492 Tra queste missive c'è anche quella 
che Colombo scrisse a bordo delle caravelle per an¬ 
nunciare al sovrani la sua straordinaria scoperta 


ALESSANDRO SRASSINI 



rn SIVIGLIA Quando II gran 
de «puzzle» della Stona ritrova 
- magari per caso - uno del 
suol pezzi, si ha quasi sempre 
la speranza di scoprire un pez¬ 
zo in più della venta Questa 
volta si tratta di nove lettere di 
Cristoforo Colombo ai Re Cat 
tolici copie del secolo XVI 
con date comprese fra il 1493 
«il 1303, trovate pochi giorni 
fa In una libreria antiquaria di 
Tarraaona, in Catalogna e pa¬ 
gate aal ministero della Cultu 
ra 65 milioni di pesetas circa 
7Ò0 milioni di lire tuttavia se¬ 
condo molti esperti esse han- 
nb «un valore inestimabile per 
stabilire alcuni particolari ri 
guardanti passaggi e interpre¬ 
tazioni di altri documenti già 
cénosciuti* 

Infatti, le lettere appena 
consegnate dal ministro Ja- 
vier Solana all Archivio Gene 
ral de Indias di Siviglia sono 
già state inoltrate alla Reale 
Accademia della Stona, dove 
i contenuti delle lettere saran 


no attentamente esaminati da 
una commissione presieduta 
dal direttore dell Accademia 
Antonio Rumeu Due di esse 
erano già note agli storici ma 
le altre sette potrebbero ap 
portare novità sulle diverse 
peripezie e vicissitudini delle 
spedizioni realizzate da Co¬ 
lombo nel Nuovo Mondo 
Stando a Rosario Parra di 
rettore dell'Archivio di Sivi 
glia, «le lettere hanno il tono 
del rapporto ai superiori (ut 
tavra, almeno una possiede 
certamente per noi una forte 
canea romantica» Si riferisce 
'a una pergamena datata «in 
mare, 4 marzo 1493» è il gior¬ 
no dell'arrivo delle Caravelle 
a Lisbona, di nentro dal loro 
leggendario viaggio, il giorno, 
tnsomma, in cuTV Europa vie¬ 
ne a sapere di aver scoperto 
una nuova terra «Conosceva¬ 
mo l'esistenza di questa missi¬ 
va da un altra lettera, datata 
14 marzo, che Colombo ave 
va inviato allo scrivano Luis de 


Santangel Ma essere entrati 
in possesso del testo originale 
e senz altro straordinario» 
Non meno straordinario 
comunque è il fatto stesso 
che le lettere siano state ritro 
vate, quasi mezzo millennio 
dopo, in terra borbonica 
Sembrerebbe un ironia del 
destino tanto piu che inalai 
ne di queste lettere In fondo a 
funghi elenchi delle sue pre 
stazioni alla Corona Cattolica, 
Colombo chiede puntualmen¬ 
te nuova mercede «alle Loro 
Maestà» Rapporti sicuramen¬ 
te non semplici tra un awen 


furierò gemale e una monar¬ 
chia in caccia di streghe che 
involontariamente, solo per 
una morbosa ansia d> maggior 
guadagno e di potere, di col¬ 
po si ritrova, proprio grazie a 
Colombo catapultata nella 
Storia come una delle piu lun¬ 
gimiranti e audaci, fautrice di 
un Secolo d Oro che per altri 
versi e stato, altra ironia del 
destino umano, uno dei piu 
biechi e torbidi che la Spagna 
ricordi e con cui, molte volte, 
ha dovuto fare tristi conti 
In questo senso il ritrova¬ 
mento della lettera del 4 mar 


zo 1493 è di fondamentale 
importanza al dì là di eventua¬ 
li modifiche doriche È la let¬ 
tera in cui Cristoforo Colom¬ 
bo annuncia la scoperta di 
«nuevas tierras» dall altra par 
te del mare la dove dovevano 
esserci le Indie Terre fertili 
sconfinate e piene di indigeni 
che ignorane anche i più tra¬ 
dizionali metodi di coltivazio¬ 
ne «In una delle seguenti let 
tere» conferma infatti Rosario 
Parra, «Colombo fa nferimen 
to a diverse piantagioni che 
egli stesso ha fatto (ondare 
prima di ripartire» 


Le nove lettere saranno in¬ 
tegrate nel cosiddetto Libro 
copiodor di Colombo, ma è in 
progetto anche una loro pros¬ 
sima pubblicazione in un vo¬ 
lume a parte in facsimile e 
presumibilmente mollo cara 
Non è da escludere quindi, 
che la commissione presiedu¬ 
ta da Rumeu abbia già indivi¬ 
duato qualche notizia storica¬ 
mente importante, anche se al 
nguardo non e stato ancora 
dichiarato nulla Che Colom¬ 
bo a un certo punto sia stato 
messo da parte e piu che ve 
rosimile ma te congetture in 
proposito sono ancora troppe 
e vanno da presunte ambizio¬ 
ni personali di Colombo fino a 
duri contrasti tra lui e la Coro¬ 
na nel modo di procedere al¬ 
la conquista 

È possibile che queste oal 
tre, lettere possano chiarire, 
un giorno almeno qualcuno 
d§i molti capitoli oscuri nella 
storia del nostro mondo Ma è 
altrettanto probabile che fino 
in fondo non ci sì arrivi mai il 
vero protagonista della Stona 
è sempre stato, in fondo uno 
solo i! Dubbio 

Ma di fronte a scoperte co¬ 
me questa degli mediti di Co¬ 
lombo (che per quanto pic¬ 
cole possano essere le novità, 
forse a costringeranno a n- 
mettere qualcosa in discussio¬ 
ne) Stona e storie a parte, vie¬ 
ne da pensare «benedette sia 
no le librerie* 


PIACERE DI CONOSCERLA. 



LA RUOTA 
DELLA FORTUNA 


La fortuna arriva al sabato nel più pazzo 
gioco televisivo. Conduce Casti 
con Michèle Klippstein e Raffaella. 
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□ RAIUNO ora 20,30 


Ballando 
tra Francia 
e Spagna 


■H Spagna e Francia sono 
te protagopiste questa sera di 
Europa Europa, il varietà del 
sabato sera di Rallino: Il fla¬ 
menco , e Champs Elisées 
(programma televisivo di An¬ 
tenne 2) «rappresenteranno» i 
rispettivi paesi. La trasmissio¬ 
ne,, condotta da Elisabetta 
Cardini con Fabrizio Frizzi e 
Alessandra Martines, si colle¬ 
gherà con il palazzo reale di 
Madrid per l'esibizione della 
ballerina Cristina Ojos Pana- 
deros mentre nello studio del 
Teatro delle Vittorie sarà ospi¬ 
te Paco de Lucia. Musiche e 
danze di un gruppo folcloristi- 
co bretone, mentre l'Italia sa¬ 
rà rappresentata da Toto Co¬ 
togno e Luca Carboni. In 
omaggio al collegamento con 
la trasmissione Italiana il va¬ 
rietà francese Champs Eli¬ 
sées ha chiamato invece co¬ 
me ospiti oltre a Charles 
Amavour anche Albano e Ro¬ 
mina Power. Infine visita alla 
collezione degli orologi d'e¬ 
poca del Prado. 


□ RAITRE ora 9,30 

E domenica 
arriva il 
Quarantotto 


■■ Vi ricordate il 18 aprile 
del '48? Verrebbe da rispon¬ 
dere sì, purtroppo sì. Ma evi¬ 
dentemente ormai per un 
gran numero di giovani quella 
fontana data appartiene al 
passato remoto e non vuol di¬ 
re quasi nulla. A ricordarla c) 
penserà domenica mattina il 
Tg3 domenica che va in onda 
affé 9,30, L’Italia visse quara- 
m anni fa uno del momenti 
pi0 drammatici e più accesi 
della sua storia recente: nello 
stùdio del Tg3 ci saranno te- 
— ‘ owr- 


Il quotidiano domenicale 
del Tg3, che registra un ri¬ 
scontro di pubblico, si occu¬ 
perà anche del (atti più rile¬ 
vanti della settimana, di cine¬ 
ma e di sport oltre alle tradi- 
ziohèli rubriche dedicate ai 
giornali, alla posta del diretto- 
i*4 ai consumi degl) Italiani. 


Dopo la sospensione della settimana 
scorsa, partirà regolarmente 
«Trasmissione forzata». Mostrate ieri 
alla stampa alcune parti in anteprima 

Le truppe di Dario Fo 
martedì invadono la Rai 


Ci siamo: Dario Fo ha finalmente mostrato in ante¬ 
prima alcune parti girate per il ciclo di 7 ìasmissiO’ 
ne forzata, che comincerà ad andare in onda da 
martedì sera alle 20,30 su Raitre. Musiche e singo¬ 
lari balletti, in un insieme movimentato e gustoso 
che tiene conto più della tradizione cabarettistica 
che di quella del varietà televisivo. Novità di lin¬ 
guaggio e fedeltà al proprio impegno di sempre. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Hi MILANO Eccoci aui ad 
assistere alla prima (quasi) 
puntata di Trasmissione for¬ 
zala. Cioè a parte della prima 
e parti di altre puntate monta¬ 
te a uso e consumo della 
stampa. Quel che andrà effet¬ 
tivamente In onda martedì 
prossimo, perciò, sarà simile, 
ma non uguale, a quello che è 
stato fatto vedere in antepri¬ 
ma: un programma pensato e 
realizzato da Dario Fo come 
ideale continuazione del di¬ 
scorso rimasto interrotto per 
censura venticinque anni fa a 


Canzonissima. Addirittura. 

E difatti, ecco la stessa sigla 
iniziale, con la famosa strofa. 
Un corteo di comici molto cir¬ 
censi penetra nella Rai con lo 
scandaloso e ribelle intento di 
fare spettacolo. Li fronteggia 
la truppa armata, con una inti¬ 
mazione categorica e militare 
di mettere fine allo sconquas¬ 
so canoro. A comandare la 
carica un facente funzione di 
funzionario Rai impettito nel 
suo grigiore. Ma sarà costretto 
a dare via libera dopo aver 
sentito le dichiarazioni di vari 


politici. Andreotti, soprattut¬ 
to. e Fanfani, che si dichiara¬ 
no subito intenzionati a colla¬ 
borare con il programma. E 
con tali credenziali, il diretto¬ 
re stesso delta Rai darà ordine 
che sì trasgredisca a tutti i co¬ 
sti. 

Da questo, come si diceva 
una volta, «intreccio», partono 
le scenette e gli intermezzi, i 
balletti e » dialoghi di Trasmis¬ 
sione forzata , che, negli in¬ 
tenti dì Fo, vuole essere più 
che un varietà televisivo, un 
cabaret abbastanza tradizio¬ 
nale di impianto europeo. E 
ck>è un j po' divertente e un 
po’ sconvolgente, un po' iro¬ 
nico e un po' crudele. Niente 
comunque, di paragonabile al 
tradizionale susseguirsi di 
ospiti ed i numeri che siamo 
abituati a chiamare varietà te¬ 
levisivo (in vetero-raiese) e 
show in berlusconese. 

il linguaggio scelto da Fo è 
televisivamente molto moder¬ 
no: si vede che il nostro non è 
uno spettatore involontario, 


ma uno scrutatore attento del 
villaggio elettronico. Colori e 
movimento, sóvraimpressioni 
gustose, mixage di abbiglia¬ 
menti e di scenografie in un 
accatastarsi allegramente ec¬ 
cessivo, non riecheggiano 
tanto i fasti e nefasti dell'Iro¬ 
nia di Arbore, ma la tradizione 
del teatro come carro di Tespi 
e come circo viaggiante. E giù 
travestimenti e costumi stu¬ 
pendamente Incongrui, e car¬ 
tapesta, e parrucche, e musi¬ 
che. Quella delle Witz Orche¬ 
stra e quelle di Jannacci-Fo, 
come al solito solidali e ineffa¬ 
bili col loro entusiastico gra- 
melot, i gridolini e gli acuti, 
propongono il lombardismo 
medioevaleggiante dei preti 
Liprandc e dei provinciali ve¬ 
nuti a Milano... per niente. 

Insomma, Fo continua a la¬ 
vorare sul suo terreno, usando 
della tv come di un palcosce¬ 
nico facente funzione e anche 
come di un allegro grimaldel¬ 
lo che apre le porte del cielo 



Darlo Fo Arlecchino in «Trasmissione fonata» 


comico senza paura di sconfi¬ 
nare nel drammatico, tanto 
meno nel politico e nella cro¬ 
naca. Come quando fa ballare 
i suoi mimi sulle immagini del¬ 
la sanguinaria repressione 
Israeliana in Palestina, o quan¬ 
do Franca Rame legge un ser¬ 
vizio sullo stupro molto «ag¬ 
giornato» e completo, con 
tanto di sfilata di moda adatta 
all’evento e di spigliate note dì 
costume. 

A proposito di questo tema, 
Franca ha anche annunciato 


in conferenza stampa che 
molti giornali si sarebbero riti¬ 
rati dalla iniziativa di stampare 
I coupons per la raccolta delle 
firme in sostegno alla legge 
contro lo stupro perché la Rai 
non consente di citarne le te¬ 
state. Affranta per questo In¬ 
toppo, la Rame ha comunque 
invitato a far sapere che si può 
inviare direttamente la propria 
adesione alla Camera. Ma non 
mancherà di spiegare tutto 
dal video. Appuntamento 
(«forzato» naturalmente) mar¬ 
tedì alle 20,30 su Raitre. 



«Non di solo Dallas». Paria Linda Gray 


■? > • 
- 


linda Cray 


wm MILANO Bella signora, 
questa Linda Gray, in arte Sue 
Ellen. Più bella di persona che 
in video, dove accanto al per¬ 
fido J.R. è obbligata a mettersi 
quei tremendi abiti stile Dallas 
e quelle cotonature esagerate 
che testimoniano della ditta¬ 
tura dei parrucchieri sul set. 

Negli Stati Uniti le avventu¬ 
re dei tremendi petrolieri so¬ 
no arrivate alla 246* puntata e 
la bella signora ha avuto mo¬ 
do - racconta durante un in¬ 
contro coi giornalisti a Milano 
- di dare qualche sana svolta 
femminista al personaggi» 
niente più-alcool, niente più¬ 


soggezione alle voglie del cat¬ 
tivo. Sue Ellen diventerà don¬ 
na d'affari, farà un mucchio di 
soldi e fronteggerà l'ex marito 
da pan a pari. Amanti sì, ne 
avrà ancora tanti, ma, dice, 
mai quanto lui. Lui, che nella 
vita si chiama Larry Hagman e 
che con la cattiveria ci è di¬ 
ventato ricco sfondato. 

Invece la bella Linda Gray 
(che veste ttalian style) dichia¬ 
ra alla stampa europea che le 
donne sui set televisivi guada¬ 
gnano molto meno dei colle¬ 
ghi maschi. E non si sa bene 
perché. Oppure si sa fin trop¬ 
po bene. Questo incredible 


retaggio economico del pas¬ 
sato va insieme, stranamente, 
al fatto che Linda Gray in par¬ 
ticolare partecipa alla serie 
Dallas anche come regista, in 
rotazione con altri tra I suoi 
colleghi. E, anche se i passag¬ 
gi di mano non si percepisco¬ 
no, lei sostiene che le sue re¬ 
gie sono un po' più mosse di 
quelle altrui. 

Tra le sue altre iniziative, 
comunque, Linda ci mette an¬ 
che l'aver fondato una casa di 
produzione per girare film in 
proprio. Questo le consente, 
almeno spera, di uscire un po’ 
dalla routine di una storia che 


non sembra finire mai. Una 
puntata alla settimana per tan¬ 
te settimane, con inizio alle 
4,30 del mattino è un impe¬ 
gno davvero prevaricante nel¬ 
la vita di un’attrice. «Larry spe¬ 
ra di arrivare a 70 anni e di 
continuare a girare con la se¬ 
dia a rotelle... io però non so 
se riuscirò a sopportarlo per 
tanto tempo...», dice Linda. 
Intanto però Dallas ha perso 
il primato e, dopo I periodi In 
cui era visto da circa 200 mi¬ 
lioni di persone nel mondo, 
ora negli Usa conquista il 25% 
di share e da noi su Cariala 5 ' 
sta sotto il 23. Ha bisogno di 


un maquillage e. nella serie 
che sta andando In onda in 
America, già comincia ad 
averlo. Nella prossima stagio¬ 
ne, comunque, si pensa che 
verranno prodotti dei veri 
film-tv. Sarà forse per pro¬ 
muovere e annunciare questa 
svolta prossima ventura anche 
sui nostri piccoli schermi che 
Linda Gray è venuta in Italia e 
stasera partecipa al Raffaella 
Corrà Show (Canale 5 ore 
20,30) In un molo che non ha 
voluto svelare, ma che vorreb¬ 
be fosse tale da capovolgere 
l’Immagine piagnoni e vittimi¬ 
sta dèlia sua eterna Sue Ellen. 
Speriamolo. □ M.N.O. 


Il disco. Esce «Fisiognomica» 

Se Battiate) 
rifa il leggero 

Una dialettica rarefatta, lo sguardo sempre un po’ 
stupito dall'attenzione che i suol lavori scatenano e 
molto disincanto. Franco Battiato presenta Fisio¬ 
gnomica, 11 suo nuovo album che sta uscendo do¬ 
po due anni di silenzio e la realizzazione di un'ope¬ 
ra sinfonica. Un disco, come tradizione del musici¬ 
sta siciliano, denso di atmosfere, con un occhio al 
misticismo e molti riferimenti orientali. 


homrto QIALLO 


■\ 


m MILANO. Il ritratta del 
■Battiato Giovinetto, che 
campeggia in copertina non 
tragga in Inganno: Fisiogno¬ 
mica è disco ben più compli¬ 
cato dt quelli che In passato 
portarono il musicista catane- 
se In vetta alle classifiche con 
un successo che lui stesso 
non esita a definite .inaspetta. 
bile e impensato». Di quelle 
canzoni, che come per magia 
accatastavano significati ap¬ 
parenti per perdersi in una liri¬ 
ca di parole in liberta, rimane 
In questo disco l'approccio 
poetico, una certa rigorosità 
di temi, e soprattutto una mu¬ 
sica attenta a tendenze che di 
leggero hanno ben poco, se 
non ovviamente la struttura 
dei brani, lunghi tre-quattro 
minuti: in definitiva canzoni. 

Battiato, dei resto, lo dice 
senza pensarci sopra troppo: 
.li talento oggi si è spostato 
nella musica leggera, mentre 
la classica la vede un po' rigi¬ 
da. arida. La canzone, poi, 
consente anche un ritorno im¬ 
mediato: è buona quella can¬ 
zone che il pubblico premia 
con il successo». Fin qui le no¬ 
tazioni dell'autore, che con¬ 
tessa anche, quasi senza pare¬ 
re, di aver gii pronta urialtra 
opera Ispirata a un mito assiro 
babilonese: la strumenterà 
l’anno venturo, sperando pro¬ 
babilmente di ripetere il suc¬ 
cesso di Genesi. Per ora, Bar¬ 
bato si concentra su un altro 
progetto, quello deH'.Oltava., 
nuova etichetta discografica 
da lui inventata per dar voce a 
nuovi gruppi e musicisti che 
non trovano uno spazio di 
mercato. Quanto a Fisogno- 
mica, Battiato si mostra deci¬ 
samente soddisfatto. Non c’è 
all'Interno degli olio brani del 
disco una canzone trainante, 
un bit da classitlca, ma trattan¬ 


dosi dei musicista catanese 
non si pud mai dire: chi ad 
esempio si sarebbe aspettato 
anni la di sentire l'Italia tutta 
cantare (sulle spiagge, lotto la 
doccia, tra sé e si, nemmeno 
fosse un refrain sanremeae 
•cerco un centro di gravila 
permanente»? 

Niente previalonl di vendi, 
ta, dunque, e qualche consi¬ 
derazione: le percussioni elei- 
ironiche si sentono ma non 
tanno la parte del leone, affi¬ 
data Invece, oltre che alla vo¬ 
ce di Battiato, all'orchestra di¬ 
retta da Giusto Pio, che coor¬ 
dina una ventina di archi. T)e»ll 
criptici come sempre, m* Stu¬ 
diati e scrini con attenzione 
alla costruzione poetica, in 


__ lingue 

siciliana in Veni l'autunno), 
che nulla tolgono alla com¬ 
prensibilità dei testi. Ancore 
una volta, insomma, Battiato 
riesce a stupire, anche perchè 
si colloca al di fuori della tra¬ 
dizione musicale italiana per 
Unire In una «lena di nessuno» 
che certo ha più parentele 
con I sapori musicali extraeu¬ 
ropei, con l'Oriente prima di 
tutto, che con le canzonette 
nostrane. Ne) test), ovviamen¬ 
te, queato approccio diventa 
trasparente: riè poco, pochis¬ 
simo moralismo in questo di¬ 
sco di Battiato e mollissimo 
misticismo, quasi un manife¬ 
sto delle sue passioni lllowli- 
che. Notevole però, anche le 
descrizione apparentemente 
didascalica contenuta in Se¬ 
condo imbruniiv, dove le liri¬ 
che diventano non solo com¬ 
prensibili, ma anche calda¬ 
mente espressive, quasi siratle 
per un autore che sembra aver 
latto della freddezza e dell’ln- 
trospejflòpe un riferimento 
obbligato. 
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PRISMA. A cura di Gianni Raviele 
VEDRAI. Sattegiornì __ 

SABATO SPORT _ 

IL BASATO PELLO SECCHINO 

TQÌ FLASH _ 

IL VANOELO BELLA DOMENICA 

ESTRAZIONI PEL LOTTO _ 

BUONA FORTUNA. Con Eluabutta 

Gardinl 




JACCO OEL GIORNO DOPO. 

IMPO PA. TQÌ 


IS.00 

13.10 


24.00 

o.io 


EUROPA EUROPA. Spettacolo con Eli¬ 

sabetta Gardinl, Fabrizio Frizzi e Alessan¬ 
dra Martina*. Ragia di Luigi Bonon IV 
parte) _ 


TELEGIORNALE 


BIERRA. Film con Audi» Murphy, Wan¬ 

da Hendrix. Ragia di Alfred E. Green (V 
tempo) 


TQÌ NOTTE. CHE TEMPO FA 

BIERRA. Film (2" tempo) 


7.00 

10.00 

10.30 

11.30 
12.40 

13.30 

14,00 

10.00 


BUONGIORNO ITALIA 


ARCIBALDO. Telefilm, con Carro» 
O’Connor _ 

CANTANDO CANTANDO. Gioco a 

qui» __ 

TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a quiz 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

I JEFFERSON. Telefilm con Shermar» 

Hamslay. Isabel Sanford _ 

IL Ol A VOLO. Film con Alberto Sordi; 
regia di Gian Luigi Polidoro _ 

ODIO MORTALE. Film con Amedeo 

Nat»ari, Renato Baldini s? 


1S.1B WEBSTER. Telefilm _ 

18.4S LOVE BOAT, Telefilm _ 

IMS TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
20.30 


RAFFAELLA CABRA. Show con Lollo 
Arena. Alfredo Papa. Corrado Tedeschi 


23-16 

34-00 


TOP SECRET. Telefilm 


FIFTY FIFTY. Telefilm 


tiWDue 


8.00 WEEK-END. Con Giovanna Maldottl 

8.30 CARTONI ANIMATI _ 

9.00 OSE: 1947: LA SCELTA DEMOCRA- 

TICA ITALIANA _ 

5.30 GIORNI D’EUROPA _ 

10.00 8ILA8. Telefilm _ 

10.30 I MISERABILI. Film con Gino Cervi. Va¬ 
lentina Cortese. Regia di R. Fred» li» 
tempo) _ 

T02 FLABH _ 

I MISERABILI. Film <2° tempo) 
WEEK-END. <2* parte) _ 

LA TELEVISIONE PROSSIMA FU¬ 

TURA_ 

T02 QBE TREDICI. TQ2 SPORT 

ESTRAZIONI DEL LOTTO _ 

SERENO VARIABILE. (V parte) 

T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

SERENO VARIABILE. <2* parte) 

START. Con Paolo Meucci _ 


M.1B 

11.20 

13.08 

13.18 

13.00 

13.30 

13.38 

14.30 

14.38 

18.18 
1B.4B 
16.20 
18,4S 
17.00 
17.0S 

17.36 

18.30 

1B.4B 

19.30 

20.30 

22.10 

22.18 

23.06 


PATATRAC. Di L Bolzoni 


THUNDERCAT8 


VEDRAI. Sottesomi Tv 


OSE: BLOCK-NOTES 


PARTITA DI PALLACANESTRO 


TG2 8P0RTESERA 


FABEB ^INVESTIGATORE. Telefilm 

METEODUE. T02. TQ2 LO SPORT 

IN NOME DI DIO. Film con John Way- 

ne, Pedro Armendanz. Regia di John 

Ford_ 


TG2 STASERA 


ROSA A CHIC 


TG2 8PORTSETTE 


9.16 WONPER WOMAN. Telefilm 
10.10 KUNO FU. Telefilm_ 


11.05 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
12.00 CHARLIE’8 AN0EL3. Telefilm 
13.00 ARNOLD. Telefilm_ 


13.30 SABATO SPORT. Con Roberto Bette- 


15,00 

15.00 

18.00 

19.00 

20.00 

20.30 


CHIPS. Telefilm 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Dan 
MUSICA Si Spettacolo _ 

SIMON A SIMON. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


LA MOGLIE IN VACANZA... L'A¬ 
MANTE IN CITTA. Film con Edwige 
Fenech, Uno Banfi, regia di Sergio Martl- 


22.38 SUPER8TARS OF WRESTINO 

23.00 LA GRANDE BOXE _ 

23.45 GRAND PRIX _ 

0.48 I CONTRABBANDIERI DEGLI ANNI 
RUGGENTI. Film con Richard Widmark 


(i^DTR€ 


11.51 SCI. Gare Internazionali 


IMS MAQAZINE 3 


14.00 TELEGIORNALI REGIONALI _ 

14.30 TQ3 PERRY SPECIALI _ 

17.2B CINEMA! Immagini, atone, protagonisti 

18.28 ITALIA PELLI REGIONI _ 

18.00 TQ3 NAZIONALE i REGIONALE _ 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI _ 

19.46 VIDEOCLIP _ 

18.60 VEBPK AZZURRO. Uomo e dintorni 

20.30 DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mini 

21.30 ATTILA. Film con Anthony Quinn, So- 
phia Loren. Regia di Pietro Frangaci 

22.15 TQ3 SERA _ 

22.28 APPUNTAMENTO AL CINEMA _ 

23.00 HELLZAPOPPIN_ 


29.SS FUORI ORARIO. Con David» Riondino 
e Linda Brunetta 



«Europa Europa» (Raiuno, ore 20,30) 


Jiiiniiiiiiiiiiiii! 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
8.1S IL RE PELLE CORSE. Film 
11.00 

11.30 _ 

12.30 VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.30 


STREGA PER AMORE. Telefilm 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 


16.30 

17.15 

16.15 
18.45 

19.30 

20.30 

22.30 
23.00 
23.6S 

0.86 


DETECTIVE PER AMORE. Telefilm, 
con Tony Franciosa 

UNA NOTTE SUI TETTI. Film con Chi- 
co Marx, Groucho Marx; regia di David 

Miller _ 

YELLOW ROSE. Telefilm _ 

C'EST LA VIE. Quiz _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M. predo- 

lir»_ 

POVERE PI CRONACA _ 

ANASTASIA. Film con Ingrld Bergman; 

regia di Anatole Utvah _ 

CINEMA A CO _ 

PARLAMENTO IN. Con R. Dalla Chiana 

DOVERE 01 CRONACA 


SWITCH. Telefilm 


10.30 JUKI BOX 


17.00 EQUITAZIONE. Coppa dai 

mondo 


20.30 TENNI». Torneo Ugton 

22.40 SPORTIMI_ 


23.30 DONNA KOP8RTWIA 




ESTESE 


13.00 IHVAN. Scanagglato 

14.18 UNA VITA DA VIVERE. Sca- 
nagglato 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 CALIFORNIA. TtftfHm 

20.30 VENTI DI GUERRA. Seenag- 

piato con Robart Mjtchgtw ~ 

22.20 COLPO GROSSO 


PV 


il 


13.30 SUPER HIT 


14.30 «ATURPAY FUGHI 
14.30 ON THE AIR_ 


18.30 BACK HOMS 


20.00 OOLPIES AND OLDIEi 


22.30 THRILLER. Video 


musaas 


13.30 MORTISSIMO 


13.4B SPORT SHOW 


18.00 JAMES. 


30.00 TMC NEWS 


20.10 CITTY CITTY BANG BANG. 

FHm _ 

23.00 MOTTI NEWS. TMenKxnde 
23.20 KAT1E: LA RAGAZZA M 

COPERTINA. FHm _ 

1.00 LONGSTREET. Telefilm 



jjfli* 


13.00 FOKZA ITALIA. VfHU 


IMO t FUCIUHU DEL MIMALA. 

Film 

10.20 LA RUOTA OBLIA POHTU- 

MA. Qui» _ 

30.30 CAPITA» ROWER. Telefilm 
21.00 INVABION USA. Film 
23.16 ODEON SPORT * 




14.00 TUTTA UNA VITA. Telenove¬ 

la__ 

18.00 1IANCA VIP AL _ 

20.00 LA MIA VITA PER 11 

20.20 YE8ENIA. Tafanovata _ 

22.00 TUTTA UNA VITA 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

t GRI; 4.30 GR2 NOTIZIE; 9.48 GR3; 7 
GR1;7.21 Gft3: 7.30 GR2 RAOIOMATTINO; 
• GR1; 0.30 GR2 RAOIOMATTINO; 9.30 
GR2 NOTIZIE; 9.48 GR3; 10 GR1 FLASH; 11 
GR1. 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.49 GR3 
FLASH, 12 GR1 FLASH; 12.19 GR2 REGIO¬ 
NALI; 12.30 GR2 RAOIOGIORNO; 13 GR1; 

13.30 GR2 RAOIOGIORNO. 13.43 GR3; 14 
GRt FLASH; 14.49 GR3; 18 GR1; 18.30 
GR2 ECONOMIA; 19.30 GR2 NOTIZIE: 17 
GR1 FLASH. 17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 
GR2 NOTIZIE: 19.45 GR3; 19 GR1 SERA; 

19.30 GR2 RADIOSERA; 20.4B GR3; 33.30 
GR2 RADIONOTTE; 23 GRt; 33.93 GR3. 

RADIOUNO 

Onde verde: 6 03. 6 50, 7 SO. 9 S7, t t.ST. 
12.58, 14.67. 16 67. 18 66, 20.67, 22 67. 


9 Week-end; 11.10 Omelia Venoni preterite; 
11.49 Cinecittà: 14.09 Spettacolo; 18 Vela¬ 
ta variate bia; 14.30 Teatro inslama; 1B 
Obiettivo Europa; 19.20 Al voeto servizio; 
20.38 CI siamo anche noi. 

RADIODUE 

Onda verde- 6.27, 7.26, 8.20, 9.27, 11.27, 

13.26, 16.26, 16 27, 17.27. 18.27. 19.26. 

22.27, 8 Cariselme Radio; 9.30 Settanta mi¬ 
nuti; 11 Long Playmg Hit; 14.14 Programmi 
ragionati; 17.30 Invito a teatro; 19.80 Occhia¬ 
li rosa; 21 Stagiona Sinfonie a 

RADIOTRE 

Onda vede- 7 23. 9 43. 11.43. 8 Preludio; 
8.99-9.30-11.00 Concerto dal mattino; 
7.30 Prima pagina; 12.30 Pomeriggio musica¬ 
la; 19.30 l concerti di Napoli; 17 H Viaggio 
dei Sabato; 21 Dal Gran Teatro di Ginevra: «La 
Forlt». 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 IL DIAVOLO 

Regia di Gian Luigi Polidorl, con Alberto Sordi, 
Ann C. Sjoberg. Italie (1963) 

La Svezia «ari pura il paradiso dt) tatto ma, anche 
in paradiso — senza fortuna — si fanno pochi 
conquiste. £ quel che capita all'industriatotto italia¬ 
no (Sordi) che, andando in bianco in Svezia, impara 
ad apprezzare di più le moglie. 

CANALE » _ 

19.90 UNA NOTTE SUI TETTI 

Regie di David MUler, con Groucho, Chlco. Her- 
po • Zeppo Marx. Marilyn Monroe • Raymond 
Burr. Use (1949) 

Film per grandi amatori dal bel cinema: gli indiavolati 
fratelli, una giovanissima Marilyn e il futuro Psrry 
Mason alla presa con una preziosissima collana degli 

RETEQUATTRO _ 

20.90 IN NOME DI DIO 

Regia di John Ford, con John Woyno. Pedro 
Ar mondarli. Word Bond. Uae (1040) 

Prendete John Wayne, insieme ad altri due caffi, e 
vestiteli da banditi. Poi fateti fuggire, inseguiti degli 
uomini della legge, dopo una rapina. E — come se 
non bastasse — affidata loro un bimbo appena 
partorito in piana prateria. Solo il grande Ford potava 
tenera insieme una storia così, tacendone un film 
quasi passabile. 

RA1PUE _ 

20.90 ANASTASIA 

Regia di Anatola lltvak, con Ingrld Bergman, 
Yul Brynner. Heltn Hayes. Use (1986) 

£ davvero la figlia dallo zar Nicola, scampata alia 
giustizia rivoluzionaria? £ solo una millantatrice e 
caccia dell'eredità? £ soprattutto la bellissima a bra¬ 
vissima Ingrìd Bergman (da Oscar) che. da par suo. 
sceglie remora. 

RETEQUATTRO _ 

21.00 INVASION USA 

Regia dì Joseph Zito» con Chuck Norrla. Ut* 
(1985) 

Filmetto del filone «mamma li russi* con tutti gli 
annessi a connessi. Qui l’Amerìka sì salve dagli inva¬ 
sori ruaso-cubo-cino-caraani grazia • un ex agente 
della Cia richiamato prontamente In servìzio. Mah) 

ODEON TV _ 

21.90 ATTILA 

Regia di Pietro Francltcl, con Anthony Quinn* 
Sophie Loren, Henry Videi. Italie (1064) 

Sofìe si scriveva ancore con la «ph» e in Italie stava 
per scoppiare il boom. A minaccierà questo ben di 
dio ere, in questo caso, il capo dagli Unni coi suoi 
prodi: il papa Leone I li chiamava «barbari*, ma 
erano solo un po' diversi da noi. 

RAITRE _ 

29.20 KAT1E; LA RAGAZZA DI COPERTINA 

Regie di Robert Greenweld, con Kim Salinger • 
Tab Hunter. Usa (1978) 

Storia esemplare di una ragazza texana che. beila 
com'è, vinca un concorso da miss. In premio sì he 
(oltre alle pregevoli fattezze di Kim Basingor) un 
biglietto per destinazione a sua scelta. Dova vorrà 
andare? se avete detto Hollywood avete vinto una 
bambolina e conquistato il diritto a vedervi tutto il 
film. 

TELEMONTECARLO 
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Cultura e Spettacoli 


Esce nei cinema «Barfly» 
con la coppia Rourke-Dunaway 
storia di un amore 
tenerissimo tra due «spostati» 


Diretto da Barbet Schroeder 
e scritto da Charles Bukowski, 
il film risente però 
di un’impostazione di maniera 


Primeteatro Primeteatro 

Una strana L’angelo, 
coppia la donna 
dalla Grecia e il valzer 


Sesso, vino & 


SAURO SORELLI 


Foto di groppo per «Cuori nel deserto» di Donne Deitch 

Primefilm. Regia di D. Deitch 

Cuori infranti 


Cuori nel deserto 

Regia: Donna Deitch. Sceneg¬ 
giatura: Natalie Cooper, da 
una novella di Jane Rule. Fo¬ 
tografia: Robert Elswit, Inter¬ 
preti: Helen Shaver, Patricia 
Charbonneau, Andra Lindley, 
Alex McArthur, Gwen Wells, 
Dean Butler. Usa, 1985. 
Milano; Odeon 5 


■■ Donna Deitch, america¬ 
na di San Francisco, lungo e 
proficuo apprendistato in 
campo documentarlo, è venu¬ 
ta nelt’85 alio scoperto ci¬ 
mentandosi col lungometrag¬ 
gio a soggetto e cogliendo, 
d'emblè, il bersaglio grosso. 
Ingiustamente rifiutato dalla 
Mostra di Venezia, Cuori nei 
deserto costituisce infatti un 
debutto del più rischiosi, tan¬ 
to sul piano stilistico-espressi- 
vo, quanto su quello della insi¬ 
diósa, delicata tematica - un 
arbore lesbico - in esso dipa¬ 
nata* E da entrambe queste 
pó^lblll «trappole», la cinea¬ 
sta americana esce invece 
con disinvolta, elegante' sem¬ 
plicità. 

Anni Cinquanta. Un'inse¬ 
gnante d'inglese sofisticata e 
coltivata càpita, in concomi¬ 
tanza col rovinoso divorzio 
che sancisce lo sfascio del 
suo matrimonio, nella Reno 
Volgare e fracassona dei «casi¬ 
nò», delle slot-machinesedeì 
divorzio facile. La signora in 
questione, benché un po’ orrl- 
pilata e un po' schifata di 
quell'atmosfera, prende allog- 

§ lo In attesa della sentenza di 
ìvorzio in un ranch a condu¬ 
zione familiare dove un'lr- 
fuenta matriarca sembra ge¬ 
stire non solo quella precaria 
Impresa, ma l'intero universo, 
pur tra prevedìbili e temibili 
contraccolpi e inconvenienti. 
Pene o male, comunque, la 
khifiltosa insegnante ne¬ 
wyorkese fa il possibile per 


adattarsi a quel nuovo am¬ 
biente e cerca inoltre di por¬ 
tarsi meglio che può con i per¬ 
sonaggi un po' fuori norma 
che ivi conosce. C’è, tra que¬ 
sti, una strana ragazza di no¬ 
me Cay, figliastra della pro¬ 
prietaria del ranch, che da 
chiari segni sembra nutrire 
una morbosa attrazione per la 
signora newyorkese. 

In effetti sì tratta proprio dì 
amore. Cay, impiegata in un 
incarico avvilente in un «casi¬ 
nò» in città, non sa davvero 
rassegnarsi a rinunciare alla 
bella signora e, dopo caute e 
progressive avances , riesce fi¬ 
nalmente a conquistarne, non 
senza drammatici risvolti e 
corollari, prima la simpatia e 
poi la piu furiosa, contrac¬ 
cambiata passione. Il fulcro 
narrativo di Cuori nei deserto 
è proprio questa, ma contra¬ 
riamente a quel che si potreb¬ 
be paventare non c’è assolu¬ 
tamente niente di pruriginoso, 
né ancor meno di riprovevole 
nel crescendo drammatico 
che spiega questa fiammeg¬ 
giante loue story , specie e so¬ 
prattutto "nelle scene d'amóre 
vere e proprie risolte, In veri¬ 
tà, con una castità, un nitore 
esemplari. 

Insomma. a Donna Deitch 
interessa evidentemente inda¬ 
gare nel particolare mondo 
delie relazioni omosessuali tra 
donne, ma le preme ancor più 
prospettare queste stesse pri- 
vatissme vicende sfrondando¬ 
le drasticamente d’ogni mor¬ 
boso, spurio compiacimento. 
Anzi, con un linguaggio fin 
troppo prosciugato, essenzia¬ 
le - benché lo sfrigolare dei 
dialoghi, sia sempre immedia¬ 
to, autentico - il plot di questo 
film coniugato, nel miglior 
senso, «tutto a) femminile», 
sembra quasi mettere in sot¬ 
tordine l'eccezionaiità del ca¬ 
so per privilegiarne, invece, 
l’Intrinseca, indubbia morali¬ 
tà. OS.fl. 


Barfly 

Regìa: Barbet Schroeder. Sce¬ 
neggiatura: Charles Bukowski. 
Fotografia: Robby Muller. Co¬ 
stumi: Milena Canonero. In¬ 
terpreti: Mickey Rourke, Faye 
Dunaway, Alice Krige, Jack 
Nance, J. C. Quinn, Frank Stal¬ 
lone, Sandy Martin. Usa, 
1987. • 

Milano; Paaqulrolo 
Roma: Adriano 


H «...Una notte, ero ubria¬ 
co fradicio, il telefono suona. 
Sento una voce francese dir¬ 
mi: “Monsieur Bukowski, mi 
piacerebbe che lei scrivesse 
una sceneggiatura per me”. 
Rispondo: “Vada a quel pae¬ 
se” e riattacco. Quello richia¬ 
ma e insiste: “Le do ventimila 
dollari'’. E io prontissimo: 
“Venga subito qui"». Così, più 
o meno avventurosamente, è 
nato l'incontro tra il cineasta- 
produttore francese Barbet 
Schroeder e lo scrittore ame¬ 
ricano Charles Bukowski. 

Incontro sfociato poi, in 
prima istanza, in una sceneg¬ 
giatura originale («la prima e 
l’ultima», precisa l’autore me¬ 
desimo) del menzionato Bu¬ 
kowski, peraltro già approda¬ 
to agli onori delio schermo 
grazie alla trasposizione cine¬ 
matografica ad opera di Mar¬ 
co Ferreri di Storie di ordina¬ 
ria follia. E, in un secondo 
momento, nel film Barfly , alla 
lettera «mosca da bar», come 


in genere vengono definiti, in 
America gli assidui frequenta¬ 
tori di quei desolati locali ove 
si fa un gran consumo di vino, 
birra, whisky. 

Il cineasta francese, in ef¬ 
fetti, coltivava dà tempo l'idea 
del film, ma soltanto allorché 
Mickey Rourke disse di sì il 
progetto decollò speditamen¬ 
te, inglobando via via nell'arri¬ 
schiata impresa la bella e bra¬ 
va Faye Dunaway, il magistra¬ 
le direttore della fotografia 
Robby Muller e la raffinata co¬ 
stumista Milena Canonero. In- 
somma, anche con un budget 
relativamente contenuto, tan¬ 
to che Rourke e la Dunaway si 
sono acconciati a lavorare 
sottocosto, Barfly ha comin¬ 
ciato a prendere forma e mi¬ 
sura compiute seguendo le 
tracce di una vicenda basata 
sulla duplice presenza dello 
scrittore emarginato Henry 
Chinaski (Rourke) e della 
dark lady allo sbando Wanda 
Wilcox (ovviamente, Faye Du¬ 
naway). 

1 loro disastrati destini s’in¬ 
tersecano, in particolare, nel 
localaccio malfamato Golden 
Hom, ove una povera umanità 
segnata dalla solitudine e dal¬ 
la disperazione sopravvive tra 
micidiali bevute, lìti furibonde 
e abbandoni mortali. E. sor¬ 
prendentemente, con la stes¬ 
sa allegria di naufraghi di tutte 
le superstiti finzioni, riescono 
a intrecciare una loro pudica, 
ironica storia d’amore. 

Càpita, poi, che la tempe¬ 
stosa, precaria passione ven- 




Michey Rourke e Faye Dunaway in un'inquadratura di «Barfly» 


ga messa in crisi dall’intrusio¬ 
ne di un'insulsa, impicciona 
esperta letteraria, Tully Soren- 
son (Alice Krige), intenziona¬ 
ta, da un lato, a soppiantare la 
spigolosa Wanda nel letto 
dell’abbrutito Henry e, dall’al¬ 
tro, a ripulire, a condizionare 
quest'ultimo fino al punto da 
indurlo di nuovo a scrivere e a 
reinserirsi, come si dice, nella 
vita civile. 

Propositi quantomai azzar¬ 
dati, dal momento che di I) a 
poco l'insofferente Henry 
manda all’aria ogni progetto 
sul suo conto per approdare, 
ancora e sempre, al bancone 


Imbruttirsi che passione 
I nuovi «barboni» di Hollywood 


H ) barboni vanno forte à 
Hollywood. Prima Nick Nolte 
in Su e giù per Beverly Hills, 
poi Walter Matthau in Co striz - 
zacervelli, adesso - quasi 
contemporaneamente - la 
coppia Rourke-Dunaway in 
Barfly e quella Nicholson- 
Streep in Ironweed. Il «mise- 
rabilismo» impera, divi belli e 
intelligenti si coprono di cenci 
cercando nella truccatura pe¬ 
sante il viatico al sospirato 
Oscar, Non è una novità 
(quanti «tramp» impolverati e 
straccioni cl ha regalato il ci¬ 
nema americano negli anni 
Settanta, a partire dal David 
Carradine di Questa terra è la 
mia terra ..,), eppure il feno¬ 
meno merita d'essere segna¬ 
lato. 

Prendete Barfly, il film di 
Schroeder di cui parliamo qui 


ANfELMI 

sopra. Chiunque l'ha vistò'Aon 
ha potuto fare a meno di sghi¬ 
gnazzare alla prima sortita di 
Rourke-Bukowskl, scrittore 
maledetto e alquanto alcolico 
che deambula in perenne sta¬ 
to catatonico dentro II suo 
giaccone di pelle. Già aveva¬ 
mo avuto un’avvisaglia con 
Una preghiera per morire, nel 
quale l'ex «Motorcycle Boy» 
di Coppola indossava con ele¬ 
gante noncuranza scarpe in¬ 
glesi «Church» su eskimo ver: 
de completo di fucilone a 
canne mozze; ma nel film di 
Schroeder l’attore americano 
supera se stesso, travestendo¬ 
si (e comportandosi) da scon¬ 
voltone geniale alle prese con 
le fregature della vita. Le cose 
vanno meglio con Faye Duna¬ 
way, anch’ella non nuova a 
travestimenti «totali» (fece 


Joan Crawford in Mammina 
cara),, che ,t\* qlmeno U buon,,, 
gusto di imbruttirsi senza tra¬ 
sformarsi in un mascherone 
alla Charles Bronson. 

No, non sono queste le pro¬ 
ve d'attore che fanno storia: la 
barbó’nizzaztone della coppia 
divistica (ricordate Fred Astal- 
re e Judy Gai land in 77 amavo 
senza saperlo7) è un vecchio 
trucco hollywoodiano che di 
solito paga sul registro brillan¬ 
te, quando la finzione non esi¬ 
ge struggenti verità realiste. 
Purtroppo, anche le star più 
accorte e sensibili non sanno 
sfuggire alla 'tentazione del ca¬ 
muffamento vistoso, nella 
speranza di forgiare il Ruolo 
di una Vita. 

il pensiero corre alla super- 
coppia di Ironweed Nichol- 
son-Streep, forse una delle più 
improbabili degli ultimi anni. 


L’Ater in crisi: ma è colpa di Ronconi? 


l’Associazione dei teatri dell’Emilia-Romagna attra¬ 
versa un momento delicato. Proprio mentre stava per 
avviare una sua sostanziale riforma, ha dovuto affron¬ 
tare un disavanzo economico di 914 milioni determi¬ 
nato in gran parte dai costi del Dialoghi delle carme¬ 
litane di Bernanos allestito da Luca Ronconi. Un 
incontro risolutivo con gii enti locali è fissato per 
mercoledì’, vediamo che cosa succederà, 

DAI NOSTRO INVIATO 

, NICOLA FANO 

■■ MODENA. Dietro le vele bisogna pur addossarne la 
Cli vetro del Centro direziona- colpa. E la soluzione poteva 
le 70 non c’è troppo fermen- essere semplice: Luca Ronco¬ 
lo. Qui ha sede l'Ater, Porga* ni qualche settimana fa ha al- 
pismo che da quasi un quarto testilo qui a Modena per l'Ert 
di secolo fa spettacolo da (il centro di produzione tea- 
queste parti. Non c'è fermen- trale dell'Ater) Dialoghi delle 
lo, d’accordo, ma preoccupa¬ 


tale dell'Ater) Dialoghi delle 
carmelitane di Georges Ber¬ 


cione sì. Ieri, infatti, si è riunito nanos, uno spettacolo non 
il consiglio direttivo dell'ente; propriamente economico, 
all'ordine del giorno (dissemì- Come, del resto, era prevedi- 
nato fra le varie voci ufficiali) bile, ma, ecco il punto, qual- 
c'era un buoco di 914 milioni, cuno non lo aveva previsto 
Milioni da trovare al più pre- abbastanza. E perciò i 703 mi¬ 
sto, per non compromettere lioni messi in preventivo per 
là rifórma della prestigiosa l'allestimento non sono stati 
Istituzione. Una riforma aura- sufficienti. Un comunicato uf- 
yersó la quale l’Ater vuole tra- ficiale Ater diceva che il «disa- 
sformarsi in centro regionale vanzo complessivo di 914 mi¬ 
di servizi a disposizione di tut- lioni è dovuto sopratutto al¬ 
ti i vecchi e nuovi centri che l’incremento dei costi di pro¬ 
producono spettacolo in Emi- duzione e di gestione della 
(la Romagna, La prima sca- tournée dello spettacolo Dia¬ 
dema precisa: mercoledì loghi delle carmelitane ». Un 
prossimo a Bologna si riuni- modo educato, insomma, per 
fanno il vertice deU’Ater, i co- dire che la colpa è di Luca 



Paolo Mannorti e Franca Nuti in «Dialoghi delle carmelitane» 


munì che lo sostengono e i Ronconi e del suo gigantismo, 
rappresentanti delia Regione. Ma è davvero cosi? La colpa è 


In quella occasione si decide¬ 
rà davvero il futuro dell’Ater. 


davvero tutta di Ronconi o 
non anche di chi ha stabilito 


Ebbene. 914 milioni di bu* che proprio quello spettacolo 
co sono parecchi: a qualcuno sarebbe stato prodotto in un 


momento così delicato del- 
l'Ater? D’accordo, Ronconi 
ha fama di essere un «affossa¬ 
tore di teatri pubblici», ma for¬ 
se lo scandalismo teatral-poli* 
tico ha avuto gioco troppo fa¬ 
cile nel trovare un capro 
espiatorio. 

Insomma, la faccenda è un 
po' più complessa. L'Emilia 
Romagna è uno dei rarissimi 
luoghi d'Italia dove da tempo 
si pensa (e si progetta concre¬ 
tamente) un nuovo assetto del 
teatro pubblico. La riforma 
tanto sognata prevedeva una 
mutazione della regione so¬ 
ciale dell’Ater, la sua escluvla 


utilizzazione come centro di 
servizi (distribuzione, promo¬ 
zione, scambi con l’estero) e 
lo sganciamento dei centri di 
produzione. In sostanza l’Ater 
voleva offirsi come strumento 
per tutti quanti - indistinta¬ 
mente - fanno spettacolo qui 
in Emilia Romagna. Voleva e 
vuole tutt’ora, perché il consì: 
glio direttivo di ieri ha stabilito 
proprio di accelerare i tempi 
della riforma. Il guaio è che ci 
sono di mezzo quei 914 milio¬ 
ni di debiti. Cioè: per avviare il 
suo rinnovamento statutario. 
l’Ater deve avere un bilancio 
in pareggio. E per questo mo¬ 


tivo proprio nei mesi scorsi 
aveva già chiesto e ottenuto 
dalla Regione e dai Comuni 
interessati un contributo 
straordinario di 650 con i qua¬ 
li coprire il deficit delle gestio¬ 
ni passate, lì adesso dove an¬ 
dare a chiedere altro denaro? 

Il problema è soprattutto 
quello di non far morire un or- 
granismo cosi illustre e impor¬ 
tante e di non rinunciare a 
quella rifondazione che gli as¬ 
sicurerebbe una vita più tran¬ 
quilla e funzionale. Se ne par¬ 
lerà mercoledì prossimo a Bo¬ 
logna, appunto, nell'incontro 
con i Comuni e la Regione. Si 


del Golden Hom tra ubriaconi 
e spostati pari suoi. 

In conclusione, presto film 
di matrice americana conce¬ 
pito e realizzato da un cinea¬ 
sta francese prospetta con 
estro monocorde la degrada¬ 
ta parabola esistenziale di un 
reietto in cui è adombrata l'e¬ 
sperienza diretta dello stesso 
Bukowski. 

Unico pregio, in tanto tetro 
e torvo viaggio al termine del¬ 
l’umana dignità, resta lo scor¬ 
cio incentrato sulla pur livida, 
sghemba love story tra l’allu¬ 
cinato Henry e la risentita 
Wanda, una Faye Dunaway di 


appannato splendore, ma 
proprio per questo intensa¬ 
mente credibile, convincente. 
Per il resto il film si risolve net 
vago, reticente bilancio del- 
l’autodissipazione di un uo¬ 
mo. Barbet Schroeder, sprov¬ 
visto d'ogni autonoma capaci¬ 
tà di giudizio e d'intervento su 
un caso-limite tanto strazian¬ 
te, bada forse a prospettare 
l’azione con espedienti (ed ef¬ 
fetti) esclusivamente esteriori. 
Cosi il dramma si compie in 
Barfly, tra esasperate grida e 
scarsi sussurri, in una rappre¬ 
sentazione spenta, priva di 
plausibile verità emotiva e 
spettacolare. 


E sì che sono «mostri» fuori 
discussione. Ma, come nel ca¬ 
so ai Barfly, stenta a credere 
ai rovelli esistenziali di questi 
scorticati vivi nella Albany del 
1938. Cappottone sformato e 
naso rosso lei, colletto sudicio 
e scarpe bucate lui, 1 due fati¬ 
cano a infondere un palpito di 
autentica commozione ai ri¬ 
spettivi personaggi perché 
non sono... credibili. Sono at¬ 
tenti al microgesto, all'espres¬ 
sione torpida, all'incurvamen¬ 
to della schiena, eppure la¬ 
sciano freddi; come se il loro 
status di star hollywoodiane 
pesasse come un macigno su 
quei due vagabondi infreddo¬ 
liti immersi nella Grande De¬ 
pressione. Ripensate alla bar¬ 
bona «senza tetto né legge» 
del film di Agnès Varda e sco¬ 
prirete che Sandrine Bonnaire 
batte Meryl Streep senza esse¬ 
re in realtà più brava: è solo 
un'immagine meno usurata. 



Meryi Streep «barbona» 


| AGGEO SAVIOU 
Backgamvon 

di Dìmitris Kechaidis. Regia 
dì Andreas Rallis. Scena e co¬ 
stumi di Francesco Dilli. In¬ 
terpreti: Donato Castellaneta, 
Italo DaH'Orto. Produzione 
Compagnia degli Iconoclasti. 
Roma: Teatro Argot 

wm Dei teatro greco con¬ 
temporaneo, sappiamo po¬ 
chissimo. Un testo e uno 
spettacolo come questi (an¬ 
che il giovane regista viene di 
là, pur se ha studiato a Roma 
presso l'Accademia d'arte 
drammatica) inducono, fra 
l'altro, un desiderio di mag¬ 
gior conoscenza, e spingono 
a riflettere sulla necessità di 
allargare gii orizzonti della 
nostra scena fuori delle con¬ 
suete aree linguistico-cultu- 
rali. 

Certo, di «strane coppie» 
se ne son viste parecchie alla 
ribalta (e sugli schermi cine- 
matografid). Ma quella che è 
al centro di Backgammon (il 
titolo deriva da un gioco dif¬ 
fuso nei caffè ateniesi) ha ca¬ 
ratteri suoi propri, che ce la 
rendono curiosamente fami¬ 
liare. Si tratta di due poverac¬ 
ci, imparentati tra loro (il pri¬ 
mo ha sposato la sorella del 
secondo), che vivacchiano di 
mestieri occasionali: ma il 
primo sogna la gloria lettera¬ 
ria, favoleggiando di un ro¬ 
manzo autobiografico (affer¬ 
ma di esser stato un eroe del¬ 
la Resistenza, e invece, all'e¬ 
poca, fu solo un piccolo dop¬ 
piogiochista); il secondo ar¬ 
chitetta sballatissimi affari, 
coinvolgendovi il recalcitran¬ 
te cognato. Al presente, il 
progetto è di armare una na¬ 
ve e, raggiunta una delle zone 
più miserabili dell'Africa, im¬ 
barcarvi branchi di negri di¬ 
sposti a lavorare, per un toz¬ 
zo di pane, nei campi di Gre¬ 
cia, dove la manodopera 
scarseggia, causa l’emigra¬ 
zione nel Nord Europa. La ri¬ 
spettiva moglie e sorella dei 
due, collocata con dubbi 
compiti in casa di un ricco 
signore, dovrebbe procurare 
il denaro per l’avvio della fol¬ 
le impresa. 

Attorno alla quale i due di¬ 
scutono, si accapigliano, 
giungono ai limiti dello scon¬ 
tro fisico, si rappacificano e 
solidarizzano di nuovo, uniti 
nel fondo dal continuo rinno¬ 
varsi di illusioni che fanno da 
argine precario allo straripan¬ 
te squallore della realtà. 

Ditto qui, per un'ora circa 
di rappresentazione, ma sen¬ 
za un attimo di noia. E si ride, 
restando poi con l’amaro in 
bocca. E si pensa alla sempli¬ 
ce, tremenda verità che la 
commedia ripropone: non 
c'è al mondo un disgraziato 
che non sia pronto a sfruttare 
uno più disgraziato di lui. 
Puntuale la regìa, giusta Tarn- 
bientazione, perfetti, nei loro 
ruoli, Castellaneta e Dall'Or¬ 
to. 


Il valzer del cmo 

di Victor HaJm, regia e tradu¬ 
zione di Luciano Nettino, im¬ 
pianto scenico di Maurizio 
Agostinetto. Interpreti: Loren¬ 
za Zambon, Giovanni lode* 
scalo. Produzione Magopove¬ 
ro. 

AH; Palano Mldielerte 

wm ASTI. Chi vedesse II val¬ 
zer del caso , che II Magopo¬ 
vero, gruppo che opera In una 
realtà teatralmente non facile 
come Asti, sta portando In 
tournée per l'Italia, avrebbe 
l'occasione di conoscere un 
autore per noi sconosciuto: 
Victor Halm, 53 anni, di padre 
turco e madre egiziana ma di 
lingua francese. 

Due soli personaggi, un uo¬ 
mo e una donna: lei è appena 
morta guidando la macchina 
a ducenloventi all'ora; lui è un 
angele che ha il compito di 
interrogarla, di farie racconta¬ 
re la sua vita, con molti tra¬ 
bocchetti, per poter cosi deci¬ 
dere in base al punteggio otte¬ 
nuto (da zero a cento) quale 
luogo assegnarle per la sua 
permanenza nell’aldilà. 

Le domande e il racconto il 
susseguono come le botte e le 


detonatore capace di fare sal¬ 
tare all’aria la conversazione e 
i comportamenti: un gioco 
crudele del quale è Impossibi¬ 
le conoscere le regole e dove 
tutto resta legato al caso, vero 
e proprio protagonista capric¬ 
cioso, e, soprattutto, come 
sottintende 11 titolo, impreve¬ 
dibile. 

Cosi la giovane donna in 
abito da sera, spaventata e 
compiaciuta rinnova i suoi ri¬ 
cordi e la sua vita di fronte 
all'angelo ora amichevole ora 
insinuante ora crudele. Anche 
gli spettatori però partecipano 
in qualche modo a questo gio¬ 
co per via delle carte che io* 
no state distribuite aU'lngres* 
so e attraverso le quali ognu¬ 
no si trova il proprio posto. 
Ma anche perché interrogata, 
interrogante e testimoni, cioè 
noi, stiamo seduti attorno a un 
grande tavolo rotondo con 
uno spazio centrale nel quale 
spesso e volentieri gli attori in¬ 
teragiscono fra di loro. E dove 
attraverso improvvisi pertugi 
si assiste all’arrivo di misterio¬ 
se buste, e di inaspettate tazze 
di tè. 

Lo spettacolo diretto di 
Nattino. insomma, ci vuole 
suggerire che tutti siamo - o 
possiamo - essere coinvolti in 
questo valzer mortuario che 
ha per posta l'ultima destina¬ 
zione. Non è un caso, inlatti, 
che non appena sappiamo tut¬ 
to della giovane donna che 
abbiamo davanti il valzer sia 
pronto a ricominciare con 
un’altra carta, con un’altra 
1 persona. In scena Lorenza 
Zambon e Giovanni Todeaca* 
to, che interpretano I due per¬ 
sonaggi con sensibilità e trepi¬ 
da partecipazione. 


tratterebbe, infatti, di cedere 
alla città di Reggio Emilia l'A- 
terballetto trasformato in cen¬ 
tro regionale di produzione di 
danza e alla città di Modena 
l'Ert per la produzione teatra¬ 
le. Bisognerà vedere se i Co¬ 
muni accetteranno udì soste¬ 
nere il progetto oppure prefe¬ 
riranno tirarsi indietro. In ogni 
caso sul piatto, oltre ai nuovi 
debiti, l'Ater offre anche il 
prestigio della sua vita produt¬ 
tiva (gli spettacoli di Ronconi, 
ancorché costosi, fanno di¬ 
scutere: qualità che pochissi¬ 
mo teatro italiano può vanta¬ 
re, ormai) e la disponibilità a 
dimettersi dall'incarico di pre¬ 
sidente di Lamberto TVezzini 
reo (ma fino a che punto in 
prima persona, senza l’ausilio 
determinante di Giuseppe Di 
leva, direttore artistico del- 
l’Ert?) di non aver saputo con¬ 
trollare Ronconi. 

Insomma, quest’Ater non 
sta troppo bene: oltre tutto le 
pesa la campagna denigrato¬ 
ria che in questi giorni si e sca¬ 
tenata nei suoi confronti. Ep¬ 
pure le sue attività (anche 
quelle economiche. Ronconi 
escluso) sono invidiabili e in¬ 
vidiate. Il bilancio, per esem¬ 
pio, raggiunge i dieci miliardi 
di lire, e solo il trenta per cen¬ 
to di questi proviene dai finan¬ 
ziamenti pubblici, li resto de¬ 
riva dalla sua attività «di mer¬ 
cato» (vendita dei propri spet¬ 
tacoli, servizi, scambi con l'e¬ 
stero): quanti altri organismi 
culturali (anche più prestigio¬ 
si) possono vantare una vitali¬ 
tà simile? 


PER FARVI 
PIU’ DA 
IL MONDO 
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CASSETTE 
CIAK SI E’ 
FATTO 
IN DUE. 


Da aprile, in ogni copia dì Ciak, 
MV. una rivista-inserto intera- - 
mente dedicata all’home video. 
16 pagine in più per scegliere 
l'ultimo film da collezionare, il 
videoregistratore con trecking 
automatico, 1 film più Interessanti 
programmati In TV, il vkjeotìub 
più vicino a casa. 

HV è II nuovo regalo dì Ciak per 
tutti I suoi lettori. 

CIAK. LA RIVISTA ITALIANA 

tutta di cinima 
























Il trionfo della Tracer in coppa 

Casalini, erede di Dan Peterson 
parla di sé e dei campioni dopo 
la «laurea» sul campo di Gand 


Cinema e giornali le sue passioni 

«Con la mia statura non dovevo 
fare molta strada nel basket ma 
ora alleno McAdoo e D’Antoni» 





Caroselli di macchine nella notte di giovedì a Milano. 
Ieri oltre un centinaio di tifosi hanno accolto all'aero¬ 
porto la Tracer, reduce dalla vittoria nella Coppa dei 
Campioni di basket. Alla partenza da Gand «riconci¬ 
liazione» con i tifosi dell’Aris che avevano creato un 
clima ostile alla squadra milanese. Franco Casalini, 
l'allenatore che ha raccolto la pesante eredità di Dan 
Peterson, racconta la magnifica avventura. 


MARCO MSTONESI 

GAND Nel 1966, finale di 



Coppa Europa a Bologna, nel¬ 
la foto-ricordo in cui Thoren 
taglia la retina, c'è un ragazzi¬ 
no che tenta disperatamente 
di reggere il gigantesco pivot 
sulle sue fragili spalle. Venti- 
due anni dopo, finale di Cop¬ 
pa Europa a Gand, nella foto¬ 
ricordo stavolta quel ragazzi¬ 
no è in primo piano, sollevato 
e gettato in aria dai giocatori 
Franco Casalini, trentasei an¬ 
ni, milanese e milanista, è il 
capo-allenatore della squadra 
più blasonata d'Italia. Lui stes¬ 
so fatica a ricordare i trofei 
Vinti: tre scudetti con le squa¬ 
dre giovanili milanesi, quattro 
con la prima squadra, due 
coppe dei campioni, due cop¬ 
pe Italia, una coppa Intercon¬ 
tinentale. Prima come assi¬ 
stente dì Dan Peterson, ades¬ 
so (dall'inizio della stagione 
1987-1988) finalmente da so¬ 
lo, Mentendo, giura che la pal¬ 
lacanestro sìa l'unico amore 
della sua vita. Mentendo, per- 


■I Stavolta ci ho azzeccato. 
Avevo scritto che probabil¬ 
mente, nell’ultimo atto della 
Coppa, dei Campioni, ai giova¬ 
ni tigrotti del Partizan sareb¬ 
bero tremate le ginocchia. Ho 
fiducia nei vecchi leoni della 
Tracer, avevo anche afferma¬ 
to. Quelli che ormai possono 
chiamarsi a ragione Boston 
Celllcs italiani non mi hanno 
tradito, tl prestigioso trofeo è 
stato riconquistato a morsi e 
zampate, da tre punti quelle di 
d'Antoni, di ogni tipo quelle 
dell'Immenso McAdoo; ah, 
dimenticavo, anche a ruggiti, 
in campo e fuori, quelli del 
leggendario Meneghin. Sta¬ 
volta, però, è stato decisivo 
anche rapporto dei cuccioli; 
Casalini, l'allenatore matrico¬ 
la, non ha sbagliato una mos¬ 
sa né una sostituzione; Mon- 
tecchi ed Aldi, nel primo tem¬ 
po e soprattutto Pittis, nel se¬ 
condo, non si sono limitati a 
permettere ai «vecchietti» di 
tirare un po' il fiato, ma hanno 
fornito un contributo decisi¬ 
vo. Importante è stato anche 
Brown, uomo di classe ma dif¬ 
ficilmente presente fino ad 
ora agli appuntamenti decisi- 


chè il suo primo amore è stato 
il tennis. «Poi però scoprii il 
basket - racconta - perché 
mio fratello maggiore. Paolo, 
ci giocava, e finii con l'inna¬ 
morarmene alla televisione. 
Trasmettevano una partita 
dell'Italia nei Giochi del Medi- 
terraneo. Fui impressionato 
da Dada Lombardi. Allora mi 
decisi a cominciare. Andai ai 
centro addestramento mini- 
basket». 

Il suo primo allenatore è 
stato Arnaldo Taurisano, oggi 
coach della Wuber di Napoli; 
il secondo è stato Valerio 
Bianchini, che ora siede sulla 
panchina della Scavolinl di 
Pesaro; il terzo Oscar Eleni, 
che a quel tempo allenava la 
Canottieri di Milano e che og¬ 
gi ancora lo segue come invia¬ 
to del Giornale «La prima of¬ 
ferta seria come allenatore mi 
è venuta dalla concorrenza - 
ricorda Casallni -, dalla All'O¬ 
nesta, ma non mi sentivo an¬ 
cora pronto e poi ii cuore mi 


vi, Premier invece ha recitato 
una parte che pare gli sia sem¬ 
pre più congeniale, quella del¬ 
lo stuntman; cascaloni e Irne- 
chetti sotto canestro. Una 
controfigura, non un protago¬ 
nista. 

La partita sembrava finita a 
pietà tempo; gli israeliani, che 
giocavano a sprazzi, si sono 
trovati addirittura senza Ma- 
gee all'inizio della ripresa, eli¬ 
minato dal quinto fallo. Quat¬ 
tordici punti avanti, i milanesi 
si sono impappinati contro la 
zona del Maccabi e si sono 
addirittura fatti raggiungere a 
quota 78. La paura (se ce n'è 
stata) è durata poco. Un gTan 
numero di Montecchi ha per¬ 
messo di riconquistare il van¬ 
taggio. il resto è stona Le pre¬ 
fiche che si lamentavano un 
paio dì mesi fa, piangendo sui 
tristi destini del basket italia¬ 
no, sono belle e servite. Due 
Coppe dei Campioni vinte, 
che ve ne pare? Tracer e Pn- 
migi, qua la mano. 

Passiamo ad un altro argo¬ 
mento. Domani iniziano i 
play-off, la crudele fase cru¬ 
ciale del campionato; non c’è 
più tempo per ricuperare un 


diceva di no Meno male. An¬ 
che perché poco tempo dopo 
fui ingaggiato da Rubini. Stava 
andando all'aeroporto e ave¬ 
va fretta. Mi chiese se mi sa¬ 
rebbe piaciuto lavorare da lo¬ 
ro. Ero completamente so¬ 
praffatto dall'emozione, tanto 
che non mi interessai neppure 
delle condizioni economiche. 
Che naturalmente erano ridi¬ 
cole». 

Poi l'escalation fino a 
Gand. «Ma la vita continua. 


infortunato, • non c’è quasi 
tempo per modifiche tattiche. 
Ancor più questi inconvenien¬ 
ti si verificano nei play-out, 
che possono trasformarsi in 
un incubo come avvenne l'an¬ 
no scorso per )e Cantine Riu¬ 
nite, che si videro condannate 
alla retrocessione in A2. 

Prima dell'inizio dell'ultima 
battaglia, mi piace salutare 
due allenatori sfortunati, Ric¬ 
cardo Sales e Pero Skansi, che 
secondo me sono stati i mi¬ 
gliori in assoluto nella prima 
fase Sales ha battuto il record 
di sfortuna, ha avuto la squa¬ 
dra falcidiata dagli infortuni, 
ma è stato in lotta fino all'ulti¬ 
mo secondo. Skansi, con tre 
giocatori importanti in meno a 
disposizione rispetto alla 
scorsa stagione (Masetti, Bru- 
samarello e Spillare) ha con¬ 
quistato lo stesso numero di 
punti ed è stato escluso per un 
soffio dai play-off. Saltano il 
primo turno le squadre clas¬ 
sificatesi ai primi quattro posti 
nella stagione regolare. Diva¬ 
rese, Tracer, Arexons e Snaì- 
dero. Dopo lo spettacolo di 
giovedì scorso a Gand, ho 
Fimpressione che Isaac ed i 
suoi prodi non dormiranno 
più sonni tanto tranquilli. 


Domani è un altro giorno», ag¬ 
giunge Casalini, e qui tradisce 
il suo amore per il cinema. Al¬ 
tre passioni: il giornalismo 
(«da piccolo volevo fare il 
"giornalaio ", oggi mi limito a 
divorare i quotidiani»). 

Quando è arrivato a Gand, 
ai giornalisti che lo assalivano 
di domande ribatteva con la 
tranquillità di chi ha la co¬ 
scienza a posto. In sala stam¬ 
pa, dopo la vittoria sul Macca- 


bi, confessava che tutto som¬ 
mato la Coppa conquistata 
l'anno prima l'aveva reso più 
felice. Ma chi è Cassimi, un 
freddo? «Mi sento un "woody- 
allenatore” - ha detto una 
volta -, una persona fortuna¬ 
ta, perché, come dice Woody 
Alien, se fossi nato a Berlino o 
a Varsavie, con la mia statura 
(un metro e settanta circa) sa¬ 
rei soltanto un paralume, in¬ 
vece a Milano sono un'altra 


persona. E alleno i signori 
McAdoo, D'Antoni e Mene¬ 
ghin». 

Gabetti, il proprietario della 
Tracer, giura che per rinnova¬ 
re il contratto di Casalini non 
ci saranno problemi. «L'anno 
scorso l’abbiamo firmato in 
due minuti - spiega l'erede di 
Cesare Rubini, Sandro Gamba 
e Da Peterson -, d’altra parte 
in questo mondo funziona co¬ 
sì: se va bene, bene, e se va 
male, arrivederci e grazie». 


Tanti 
brindisi 
e qualche 
gaffe... 

■i GAND. I primi a raggiun¬ 
gere gli spogliatoi e a festeg¬ 
giare i vincitori sono stati Aldo 
Ossola e Ottorino Flaborea, 
due grandi della pallacanestro 
italiana e dell'lgnis di Varese 
negli anni Sessanta. I due 
«eterni ragazzi», inseparabili 
(ieri, come oggi, disdegnano 
l'aereo e insieme viaggiano in 
treno), si sono lanciati sul loro 
ex compagno Dino Mene¬ 
ghin. 

Da quel momento è comin¬ 
ciata una notte di follia, prima 
all'Alpha Flanders, l’hotel che 
a Gand ha ospitato i giocatori 
della Tracer, poi anche in giro 
per la città, con Pittis e Gover¬ 
na ancora svegli alle prime lu¬ 
ci dell'alba. Il più lesto a sve¬ 
gliarsi è stato Bob McAdoo: 
alle 7 di mattina ha preso un 
taxi, è andato nell’albergo do¬ 
ve c’erano la moglie e il figlio, 
ha fatto colazione con loro, 
ha portato le valigie fino al 
pullman che li avrebbe con¬ 
dotti all'aeroporto, quindi ha 
ripreso un taxi per tornare nel 
proprio hotel e stare con la 
squadra. 

Lezione di allegria da Me¬ 
neghin, naturalmente, in vena 
di scherzi e gotiardate. Brown 
sembrava vivere in un altro 
pianeta, estasiato in una pace 
dei. sensi epicurea. Inconteni¬ 
bile la gioia di Pittis e Aldi: 
«Abbiamo dimostrato di vale¬ 
re qualcosa», dicevano con 
falsa modestia. Certo stavolta 
hanno dimostrato di meritare 
là fiducia di^asallntVriiagari- 
un po' di spazio in più. «Sono 
contento anche se sono rima¬ 
sto tutto il tempo in panchi- 
na», continuava a ripetere Go¬ 
verna. D’Antoni confessava 
che sul 78 pari «cl siamo fatti 
prendere dalla paura di vince¬ 
re». E McAdoo: «Niente pau¬ 
ra. Quando Mike, Rickey e io 
giochiamo bene, la Tracer vin¬ 
ce. E andata così anche stase¬ 
ra». 

Alla festa c'erano anche 
Marino Zanatta, avversario 
prima nella All’Onestà e poi 
nell'lgnis, oggi generai mana¬ 
ger della Divarese, e Renzo 
Barivìera, una delle mitiche 
«scaipette rosse», attuale di¬ 
rettore sportivo dell’lrge di 
Desio. In un altro hotel, inve¬ 
ce, Cesare Rubini e Sandro 
Gamba, oggi nello staff delle 
nazionali azzurre ma fino a ie¬ 
ri artefici dei successi della 
Simmenthal. Sembra che, en¬ 
trato nello spogliatoio per fe¬ 
steggiare la squadra, Rubini 
abbia chiesto a Gabetti 01 pro¬ 
prietario, ndr) della festa, e 
che gli sia stato risposto di 
passare per un brindisi. Trop¬ 
po poco per il «Principe». Che 
giustamente ha declinato l'in¬ 
vito. Per Gabetti una evitabile 
caduta di stile. □ Af.P. 


Delusi di San Siro, 
che consolazione... 

- »- ^-" ^ -MAURIZIO CUCCHI-*- - 


wm 11 mio ricotdo personale va indietro di 
un sacco di tempo. All’lnter di Helenio Her- 
rera e poi al Simmenthal, che allora consola¬ 
vano la mia domenica di adolescente malin¬ 
conico. Uscivo da San Siro camminavo per 
qualche centinaio di metri e arrivavo al Paiali¬ 
do, dove giocavano le scarpette rosse (che 
adesso sono bianche) del Simmenthal, e mi 
sembra che cl fosse un certo Riminucci, un 
piccoletto biondo di un metro e 85, un fuori¬ 
classe angelico. 

Ho dimenticato per molto, poi, la pallaca¬ 
nestro, considerandolo sport per uomini 
enormi, assurdi, e quindi pressoché antide¬ 
mocratico... Ma poi, dopo una pausa in cui 
sono arrivato a tradire persino l'inter, sono 
tornato a guardare con cauto amore al ba¬ 
sket, che ha riportato la Milano sportiva alla 
sua giusta grandezza. 

Del Milan, confesso, non mi importa nulla, 
anche se invidio un po' quel tale Gullit, quei 
secondo posto, e trovo invece malinconico e 
persino rovinoso Scifo, che ha stralunato 
Matteoli e ha peggiorato l’Inter. Prevedo per 
l'anno prossimo, però, cose più belle, anzi 
bellissime, con Malthaeus e Ciocci, ma intan¬ 
to [ni consolo come tanti con la Tracer. 

E stato incantevole vedere quei suoi fanta¬ 
stici vecchioni, quasi delia mia età, tenersi il 
titolo e darti quel senso di presenza che il 
nostro calcio affida solo all’Atalanta (pur 
sempre nerazzurra). Quei tre vecchioni, 
D'Antoni, McAdoo e Meneghin hanno il valo¬ 


re della tenerezza e dell'energia, la saggezza 
agonistica dell’età, la capacità della classe 
che sulla stanchezza poggia una riscossa e 
una resistenza quasi infinite. 

D’Antoni, volendo colorire un po’ il di¬ 
scorso, ha occhi profondissimi, la tenacia 
che gli stringe i denti, e la classe così limpida 
che gli dà la forza di ricaricarsi sempre. Altri 
baffi ammirevoli e umanissimi sono quelli di 
McAdoo, e altri occhi. L'uomo è tanto tanto 
grande ma leggero, e di una simpatia che 
trovo disarmante. A differenza di D’Antoni 
ha un paio d’occhi spalancati e pure sempre 
acuti, astuti e ironici senza malizia: intelligen¬ 
ti, insomma. Il terzo, Meneghin, con quella 
faccia ruvida e quadrata, extra-tosta, energi¬ 
co e mastino, è un vero simbolo del basket 
italiano da svariati lustri. 

Non c’è dubbio giocheranno almeno fino 
a quarantanni. Ma poi chi arriverà a sostituir¬ 
li, questi tipi, questi dolcissimi nonnetti? In¬ 
tanto è molto bravo quel filiforme Pittis, dà 
fiducia. 

E poi, in fondo chi se ne frega del futuro, 
visto che la vittoria è appena arrivata. Il tifoso 
dell’lnter che come nel mio caso dà alla pal¬ 
lacanestro solo una fetta provvisoria della 
sua passione, pensa già piu agguerrito alla 
partita col Napoli, dimentica il grigiore di Sci¬ 
lo, è fieramente convinto che ('aristocrazia 
sportiva meneghina sia nel'binomio Inter- 
Tracer, e di quei tipi del Milan, quei fragorosi 
parvenu , sorride amabilmente presuntuoso. 



Ora sono davvero 
i nostri Boston Celtics 


_ corsivo _ 

Perché il Pei ha chiesto 

le dimissioni di Primo Nebiolo 

_ _____ , 


Mi Oggi la Fidai emetterà (forse) i suoi ver¬ 
detti. u valuteremo, a bocce ferme, con la 
consueta obiettività, Alla vigilia dv questo 
Consiglio federale, ha destato scalpore la no¬ 
stra richiesta di dimissioni di Primo Nebiolo. 
Qualcuno ha sostenuto che il Pei si sarebbe 
discostato dalia tradizionale linea di difesa 
dell’autonomia dello sport. Ci siamo posti il 
problema, ma abbiamo, infine, convenuto 
che, in questo caso, non era in gioco qualche 
voto o qualche esito congressuale ma una 
vera e propria questione morale. Ne andava 
dell'Immagine dello sport. Ci battiamo da 
sempre per uno sport corretto e pulito, non 
potevamo non prendere posizione su un caso 
come quello del sqUp fasullo. Non lo abbia¬ 
mo fatto subito, pernon farci sopraffare dal¬ 
l'emotività. Abbiamo atteso a lungo - invano 
- che dalla Fidai #dal suo massimo dirigente 
arrivasse un segnale, che avesse il senso della 
necessaria bonifica. Nebiolo, che ha tanti me¬ 
riti e che, in passato, aveva saputo assumersi 
non poche responsabilità, è rimasto, invece, 
inerte, chiudendosi in un acritica difesa di tut¬ 
to e tutti, con in sovrappiù quell incredibile 
comunicato deli'laaf. Forse ha temuto che, 
dopo il colpo della mancata elezione alla te¬ 
sta del Coni, vacillasse pure la poltrona alla 
Fidai. Ha sbagliato. Il silenzio, in questi casi, 


alimenta sospetti di collusione e di insabbia¬ 
mento, specie se è accompagnato dalla man¬ 
canza di giuste misure 

Meglio sarebbe stata una sana autocritica 
Conosciuto il comunicato del Coni, ci è par¬ 
so, perciò, naturale mettere in rilievo le re¬ 
sponsabilità oggettive àeì massimo esponen¬ 
te di una federazione, che vedeva coinvolti in 
uno scandalo di tale gravità alcuni suoi grossi 
dirigenti. Da qui la richiesta delie dimissioni, 
per segnalare che una battaglia di pulizia va 
condotta sempre e ovunque (Federazioni, 
Cor»), se capitano fatti del genere Senza ma¬ 
lanimo preconcetto verso Nebiolo e senza 
secondi fini. Non per mettere in campo, per 
carità, candidati alla sua successione,, se ci 
sarà, né per sostenere cordate. Respingiamo 
perciò le illazioni di collegamenti tra un even¬ 
tuale, sempre utile, incontro chiarificatore 
con Nebiolo ed eventuali nomine. Questa la 
nostra linea: pulizia prima di tutto (paghino i 
responsabili a tutti i livelli), nuovo staff diri¬ 
gente con o senza Nebiolo con uomini di 
sport e tecnici di comprovata capacità per 
una politica che abbia questo asse- sostegno 
delle società sportive, atletica diffusa oltre 
che spettacolare, rapporti con la scuola, piani 
di impianti (perché così tanti palazzetti nella 
legge 65 e così poche piste di atletica 7 ). 

* responsabile del Pei per lo sport 


Oggi il Consiglio decide 

Caso Evangelisti, 
saprà la Fidai rifarsi 
almeno il trucco? 


M ROMA Nella relazione 
della commissione Coni sul 
caso Evangelisti il nome di 
Primo Nebiolo non viene mai 
citato. Dopo averlo «bastona¬ 
to» nella corsa alla presidenza 
del Comitato olimpico, l’avvo¬ 
cato Gattai non ha voluto in¬ 
fierire sul rivale che stava an¬ 
naspando nella melma del sal¬ 
to truccato, anzi gli ha lancia¬ 
to una ciambella di salvatag¬ 
gio. Un atto di generosità ec¬ 
cessivo e fuori luogo: dopò la 
ndicola, più che scandalosa, 
sceneggiata rappresentata sul 
palcoscenico dello stadio 
Olimpico, Nebiolo doveva fa¬ 
re solo una semplicissima co¬ 
sa. dimettersi. Ma qualcosa la 
Fidai doveva pur fare almeno 
per salvare la faccia e Gattai 
gli ha offerto l'occasione per 
questa operazione di «make¬ 
up». Oggi al termine del consi¬ 
glio federale deila Fidai sapre¬ 
mo che razza di cura estetica 


Nebiolo sarà riuscito a mette¬ 
re a punio. I segnali della vigi¬ 
lia sono stati diversi e in molti 
casi contradditori. Sul banco 
degii imputati la commissione 
del Coni ha messo il segreta¬ 
rio generale della Fidai, Lucia¬ 
no Barra, il commissario tec¬ 
nico della nazionale maschile, 
Enzo Rossi, e i giudici della 
gara incnminala. Barra ha pre¬ 
sentato le sue dimissioni ma 
non è scontato che la Fidai le 
accetti. Il potente «Richeheu» I 
forse è riuscito a farsi manda¬ 
re in missione a Barcellona 
dove si stanno preparando le 
Olimpiadi del ’92. Anche il et 
Rossi messo sulla rampa delie 
dimissioni sembra che abbia 
contrattato una punizione me¬ 
no dura, un temporaneo ac¬ 
cantonamento, Se la ricetta di 
Nebiolo sarà questa allora il 
rimedio sarà peggiore del ma- ) 
le. La terapia migliore rimane 
quella di un profondo inter¬ 
vento chirurgico 


BREVISSIME 


Prosciolto A groppi. La Disciplinare della lega ha prosciolto 
l’ex allenatore del Como, Aldo Agrappi, che era stato deferi¬ 
to dal Procuratore Federale per dichiarazioni antiregola¬ 
mentari rilasciate alla stampa. L'allenatore Bagnoli (Verona) 
è stato invece multato di due milioni (Verona ammonito per 
responsabilità oggettiva). 

La Reggi nei quarti. Raffaella Reggi si è qualificata per ì quarti 
di finale del singolare femminile del torneo di Hilton Head, 
nella Carolina, battendo in due set (7-6 al tie break, 6-3) la 
sudafneana Elna Reinach. Nei quarti l'azzurra avrà di fronte 
Martina Navratilova. 

Mllano-Vlgnola a primavera. Dopo un quinquennio ritorna 
nella sua collocazione primaverile la Milano-Vignola. Verrà 
infatti disputata il prossimo 30 aprile. L'avvio sarà in piazza 
del Duomo a Milano. 

Lazio, Martina a Bergamo. Il portiere della Lazio, Silvano Mar¬ 
tina è stato graziato di una giornata per cui giocherà domani 
a Bergamo. Anche Casagrande si è vista ridotta la squalifica, 
da 4 a 3 giornate 

Basket, di scena Prlmlgl e Deborah. Nettamente vittoriose sul 
proprio campo, Primigi Vicenza e Deborah Milano cercano 
stasera, contro la Primizie Parma e l'Umcar Cesena, di acce¬ 
dere direttamente alle finali dei play-off senza dover ricorre¬ 
re lunedì alla trappola della partita di spareggio. 

Carrara e mondiali a Palermo. I) ministro del Turismo, Sport e 
Spettacolo, Franco Carrara, ha incontrato a Palermo gli 
amministratori comunali e regionali, interessati allo svolgi¬ 
mento a Palermo di un girone dei mondiali di calcio del 
1990: «E un’occasione da non perdere», ha detto Carrara. 

Slrakov al Reai Saragoza. Il bulgaro Asko Sìrakov è stato mgag- 

S iato dal Reat Saragoza per tre stagioni al prezzo di 900mila 
ollari (oltre 1 miliardo di lire). 

Boxe, oggi Holyfleld-De Leon. Si disputerà oggi il mondiale dei 
massimi leggeri, titolo unfìcato, tra l'americano Evander Ho- 
lyfield (Wba e lbf) e il portoricano Carlos De Leon (Wbc). 
Parigt-Roubaix. li collegamento in Eurovisione in programma 
domenica 10 aprile (ore 16 su Rai 2 nel corso di «Studio 
Stadio») per le fasi conclusive e l’arrivo della Parigi-Roubaix 
terrà a battesimo la sigla introduttiva di tutte le trasmissioni 
televisive delle grandi corse ciclìstiche irradiate dalla Rai. 



La società pensa al futuro ; 

Solo piccoli interventi: 
Baldi e forse Morandotti ; 
accanto ai «grandi vecchi» ; 


n GAND. La Tracer, natural¬ 
mente, ricomincia da tre: tre 
Coppe dei Campioni (o Cop¬ 
pa Europa). Le date: 1966 e 
poi l'accoppiata 1987 e 1988. 
•Siamo a metà dell'opera - 
sembra essere la parola d'or¬ 
dine in via Catianissetta - do¬ 
po la coppa adesso tocca al 
campionato». Il meritato 
«rompete le righe» ha il valore 
di una modesta licenza milita¬ 
re di 72 ore: i biancorossi ul- 
trascudettati si ritrovano in pa¬ 
lestra lunedì pomeriggio per 
cominciale a preparare l pìay- 
off. Ma il proprietario Gabetti, 
il presidente Morbelli e il ge¬ 
nerai manager Cappellai* 
stanno già pensando al futuro. 
La prima preoccupazione è 
per la squadra. «Come si fa a 
non confermare questi magni¬ 
fici grandi vecchi?», si chiede¬ 
va Gabetti subito dopo aver 
gioito per la conquista del 
massimo trofeo europeo, gio¬ 
vedì notte a Gand. D'Antoni, 
McAdoo e Meneghin, nono- 


stante I centododici anni divi,* * 
si fra loro tre, sono ancora è 
più che mai le colonne su cul^ 
la Tracer ha edificato il suo' ■$ 
impero. L'Impegno economi- »i 
co è notevole (McAdoo - si *« 
dice - dovrebbe guadagnare t 
circa 400 milioni Fanno), ma * 
è anche vero che la loro prò- v 
fesslpnalità, il loro impegno, IL; 
loro esempio e soprattutto gii 
straordinari risultati raggiunti 
non possono che garantirne la 
riconferma. «A questo punto - t 
ci ha confidato McAdoo dopo t. 
1? finalissima di Gand - penso 
proprio che giocherò un altro * 
anno». w 

«Ci limiteremo a qualche 
piccolo Intervento», sostiene * 
Gabetti. Le quotazioni di Bar* 
gna e Premier sono, al ma -1 
mento, in netta discesa e In- « 
tanto si toma a parlare del so* * 
lite Morendoti! (nato a MilwpT 
anche cestisticamente e sfrig-. 
gito alle giovànill della Trqcqr) , 
e anche di Pessina. Certo $ t 
rientro dagli Usa di Marco Bal¬ 
di, promettentissimo centro. 

**' > «?«*» 


COMUNE DI NICHELINO 

PROVINCIA Di TORINO 


Avvino di lirttotlono privato * v r 

JO.J. IMI, nM-fJJ 
Fornitura a domicilio 
di gasolio par ubo riscaldamento 
edifici comunali par la stagiona invarnala 1968/89 
Quantitativo litri 1.200.000, 

Le domande di partecipazione, in lingua italiana su carta- 
bollata e contenenti le notizie riportate sul bando inteqra- 
le spedito all’Ufficio Pubblicazioni della Comunità Euro¬ 
pea in data 31 marzo 1988 dovranno pervenire entro 8 
29 aprile 1988 e mezzo poeta oppure in «coreo pertico*^ 
lare». 

Il bando integrale deve essere ritirato presso l’Ufficio 
Pianificazione del Comune. \ 

Nichelino, 31 marzo 1988 1 

IL SINDACO Armelio Vitale 


U.S.S.L. N. 16 - CROTONE 

REGIONE CALABRIA • SERVIZIO PROVVEDITORATO 


Questa U.S.S.L. indice gare a licitazione private 
per le seguenti forniture: 

1) Apparecchiatura per radiologia: 

2) Apparecchiature par Laboratorio Ana¬ 
lisi; 

3) Pellicole radiografiche» prodotti chimiei' 
ed accaasori: 

4) Materiale di consumo per ortopedia. 

Le Ditte interessate dovranno inviare richieste 
singole d’invito in bollo, redatte in lingua Italia-' ’ 
ns, entro e non oltre 21 giorni della data di 
pubblicazione del presente bando. 

Unitamente alla richiesta d'invito, le ditte inte¬ 
ressate dovranno inviare: 

a) dichiarazione del Titolare o Legale Rappre¬ 
sentante, attestante, sotto la propria re¬ 
sponsabilità. di non trovarsi in una dalle si¬ 
tuazioni previste dalle lettera a), b), d), ed e) 
dell’art. 10 della Legge 30.3.1981, n. 113; 

b) certificato di’serizione alla C.C.I.A.A.; 

c) dichiarazione, rilasciata da un Istituto di 
Credito ad interesse nazionale, attestante la 
capacità finanziaria ed ecpnomica della Dit¬ 
ta richiedente o copia dell’ultimo bilancio. 

Le richieste d’invito non vincolano l’Ammlni- ■ 
strazione che si riserva la facoltà di scegliere II ' 
terzo contraente. 

Il presente bando viene spedito all'Ufficio pub- " 
blicazioni ufficiali della Comunità Europea in da¬ 
ta 30 marzo 1988. * 

IL DIRETTORE AMM.VO CAPO SERVIZIO 
PROVVEDITORATO dott. Ettore Rizzo . 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE # 
p.l. Giuseppe Pugliese 


l’Unità 

X / Sabato 

9 aprile 1988 
























Sport 


Mondiali'90 

Due milioni 
e 800 mila 


ROMA. Luca d Monteze- 
molo, 'direttore generate del 
Comitato organizzatore locale 
dei mondiali di calcio 1990, ; 
ha illustrato ieri alla Giunta 
eaecutiva del Coni l'andamen¬ 
to dei lavori di allestimento; 
della Ànanifestuione. Mome- 
remalo ha parlato del calen¬ 
dario delle gare, degli stadi, 
del dentro stampa e dei bl- 
liuti. 

Calendario: sari definito il 
2ygiugno a Zurigo. Le partite 
s£mno In tutto 52. - . 

TSladL La macchina dei la¬ 
vóri è partita. A parere di 
Montezemolo solo gli Impian¬ 
ti di Torino e Napoli destano 
ancora qualche preoccupa- 
«lohe ( «Ma - ha precisato il 
direttore del Col - per Torino 
le preoccupazioni che esisto¬ 
no devono tenere conto del 
latto che si tratta di un impian¬ 
to nuovo e che quindi sì può 
recuperare in futuro il tempo 
perduto fino ad ora». (13 mag¬ 
gio sari in Italia la commissio¬ 
ne della Fifa incaricala di esa¬ 
minare la situazione degli sta¬ 
di. Il 5 maggio è previsto un 
incontro con là stampa per il¬ 
lustrare I risultati. 

In questa occasione la 
nlssione esaminerà an- 


gomenì--- 

mitilo a dire che «ora è tutto a 
posto». 

Centro stampa. Grazie ad 
un accordo raggiunto con il 
presidente della Federnuoto, 
Consolò, presenti il presiden¬ 
te del Coni Gatta! ed il segre¬ 
tario generale Pescante, il 
centro stampa (per i giornali¬ 
sti della carta stampata) verrà 
rettalo nella piscina coper¬ 
ta del Foro Italico, esattamen¬ 
te dove venne ubicato in oc¬ 
casione dei Mondiali di atleti¬ 
ca. «Questo centro - ha ag¬ 
giunto Montezemolo - offrirà 
ai giornalisti di tutto il mondo 
ogni genere di comfort. Vo¬ 
gliamo offrire alla stampa una 
sorta di club e non un centro 
decentrato rispetto allo stadio 

per le 52 partite in 
programma saranno disponi¬ 
bili due milioni ed SOOmfla ta¬ 
gliandi. Subito dopo l'ufficia- 
uaulone del calendario po¬ 
tranno essere prenotati. La 
vendita materiale d$l taglian¬ 
di, per evitare qualsiasi tentati¬ 
vo Ql falsificazione, non co- 
mlricerà prima di maggio 
1990. * 


Davis: Jugoslavia-Italia 1*1 Cancellotti non ce l’ha fetta 

Facile vittoria col modesto Oresar II potente servizio di Zivojinovic 
Il tennista bolognese u lo ha messo in difficoltà 

dà agli azzurri il punto previsto Oggi un doppio quasi decisivo 



Uno a uno come voleva Adriano Panatta, anche se 
i sogni del vecchio campione andavano più in là. 
Paolo Carié ha travòlto o-1 ; 6-1 ; 6-3 Bruno Oresan 
e Bobo Zivojinovic ha pareggiato il conto - ma 
soffrendo moltissimo > col coraggioso Francesco 
Cancellotti superato in tre partite, 6-4; 9-7; 6-3, 
assai equilibrate. Il richiamo di uno dei più grandi 
campioni del mondo non ha colmato il «Pionir». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMEC1 


■i BELGRADO. Due ore lisce 
come un piatto monologo. 
Nessuna asperità. Paolo Cane 
ha strapazzato Bruno Oresar 
impedendogli semplicemente 
di giocare. Aveva quindi ra¬ 
gione Adriano Panatta, lo sera 
della vigilia, a sostenere che il 
suo numero uno, in splendide 
condizioni, avrebbe preso a 
pallate il biondino croato. 
Non c’è stata partita tra i due 
sul veloce tappeto del «Plonir» 
belgradese, nessuna emozio¬ 
ne, giusto un normale rallen¬ 
tamento dell'azzurro nella ter¬ 
za partita. Ma a quel punto 
Bruno Oresar era troppo fuori 
del punteggio, del gioco e 
dell'Incontro per sperare nel 
miracolo di un rovesciamen¬ 
to. 

Bruno Oresar ha una vaga 
somiglianza con Bjom Bora 
accentuata dal lunghi capelli 
biondi. Anche lui è un pallet- 
taro. Ma Bjorn Borg era un di¬ 
vino pallettaro mentre Bruno 
Oresar è solo un mediocre 
tennista incapace di giocare la 
volée, molto parsimonioso 
nel calare a rete. Sa solo tene¬ 
re il fondo del campo, ma Bùi 
tappeti rapidi e contro un av¬ 
versario che lo preme gli di¬ 
venta impossibile reggere una 
palleggio decente. Ha infatti a 
disposizione soltanto un di¬ 
screto colpo diritto. 

Bruno Oresar ha permesso 
a Paolo Ganè di giocare corto. 


quando lo riteneva necessario 
o utile, perché comunque 
avrebbe corso rischi esigui 
con quel ragazzo che non co¬ 
nosceva l'uso della rete. 

«Ho giocato bene», ha det¬ 
to ii giovane bolognese, «e mi 
aspettavo di giocare bene. 
Avevo giocato bene anche in 
America. L’unico problema 
era di mantenere ta condizio¬ 
ne'. ci sono perfettamente riu¬ 
scito». 

Bruno Oresar è numero 130 
nella classifica del computer e 
non vale di più, forse di meno. 
•Se è stato facile?», ha rispo¬ 
sto il numero uno azzurro a 
una domanda. «Sì, troppo fa¬ 
cile per un incontro di Coppa 
Davis». Ha tentato dì correg¬ 
gere il giudizio per ammorbi¬ 
dire lo stupore di un giornali¬ 
sta iugoslavo dicendo che 
Bruno Oresar è un buon gio¬ 
catore. Ma in realtà il giudizio 
del ragazzo è corretto: facile, 
troppo facile, assai più facile 
di quanto si potesse pensare 
nei giorni della vigilia. 

Paolo Canè, visto e pesato 
l'avversario - col quale aveva 
vinto due volte, sempre su ter¬ 
reni veloci -, ha poi detto che 
secondo lui Francesco Can¬ 
cellotti è nettamente favorito 
nel match di apertura dell'ulti¬ 
ma giornata. Per l'azzurro il 
punto più facile, del due che 
mancano per raccogliere una 
clamorosa vittoria, dovrebbe 


Pallavolo. La Panini travolta 


Maxicono implacabile 
Si va alla «1 


GIOIMMO «OTTANO 


m PARMA. Neanche il gio¬ 
vane Montali, pur nella sua 
grande sicurezza* si sarebbe 
aspettato una vittoria di tali 
proporzioni dei suoi ragazzi 
sulla Panini. La Maxicono in 
sol) 78 minuti ha Inflitto un 3 
8.0(15-8; 15-8; 15-9) ai cam¬ 
pioni d'Italia che ne ha fatto 
ìrhpallidire il coach Velasco. 
Trascinati da un meraviglio¬ 
so pubblico, certo oltre i set¬ 
temila (con almeno mille 
modenesi), i giovani della 
Maxicono hanno dato una 
lezione di orgoglio e «catti¬ 
veria» ad una formazione 
nella quale il solo Bertoli ha 
mantenuto un dignitoso ,|i-. 
vello di gioco. Gustavson, 
Zorzi ed Erichiello hanno 
macinato i muri modenesi 
con una cadenza pari a quel¬ 
la di una katiuscia, andando 
poi, a loro volta, a chiudere 
la strada del punto agli attac¬ 
canti della panini; Dvorak 
impeccabile, Bracci e Galli 


superbi, hanno completato 
l'opera. Una sapiente regia 
organizzativa, la voce dello 
speaker che con Gustavson 
in battuta si alzava di parec¬ 
chi decibel scatenando un ti¬ 
fo assordante. La rabbia e 
l'ambizione di Montali, tutte 
queste cose e altre ancora 
hanno spinto questi play-off 
alla quinta partita, Mercoledì 
prossimo i parmensi cerche¬ 
ranno l’impresa storica a 
Modena, anche se Velasco 
continua ad aver Fiducia, 
«non ho una gran voglia di 
parlare - dice, smarrito in 
mezzo al campo tra i par¬ 
mensi Jn festa - ma devo far¬ 
lo. Ci hanno distrutto con le 
loro battute in salto, soprat¬ 
tutto quelle di Gustavson e 
Zorzi. Per di più a muro d 
hanno fermato regolarmen¬ 
te. non potevamo assoluta¬ 
mente vincere. Vulló? Non 
una buona partita, certo, co¬ 
munque niente preoccupa¬ 


zioni, a Modena vinciamo 
noi». Mentre ii suo collega 
Montali fugge esultante negli 
spogliatoi. Carmelo Pitterà, 
che da pochi giorni si è auto¬ 
nominato allenatore della 
nazionale azzurra, qualche 
indicazione per il suo sestet¬ 
to l'ha ricevuta: «Zorzi e Gu¬ 
stavson hanno fatto la diffe¬ 
renza. Ma tutti i giovani della 
Maxicono hanno creato 
grandi cose. 1 loro muri po¬ 
trebbero tornare utili anche 
in azzurro». 


SCUDETTO DONNE 

■i MODENA. Si gioca oggi 
a Modena la quarta sfida del¬ 
la finale dei play-off scudetto 
femminile di pallavolo. La 
Civ e Civ ospita la Teodora 
Ravenna, che conduce per 
due successi ad uno. In caso 
di vittoria della Civ il quinto 
incontro si disputerà martedì 
prossimo. 


essere proprio quello di Can¬ 
cellotti contro la brutta copia 
di Bjom Borg. 

Bruno Oresar non poteva 
vincere contro Paolo Canè. 
L’azzurro non poteva che es¬ 
sere il regista, r$) bene e nel 
male. Per fortuna* della nostra 
squadra lo è stato nel bène. 
Del bolognese si può dire sol¬ 
tanto che ha svolto la missio¬ 
ne che gli era stata assegnata. 
Non si può dime di più perché 
più che un d partita ha trovato 
un gradevole allenamento. 

Molto intenso^ vivo, coimo 
di thrilling - tanto ne era stato 
vuoto l'altro - il match tra Bo¬ 
bo Zivojinovic e Francesco 
Cancellotti. li perugino non 
ama questi campi che sono in¬ 
vece il pane del possente ra¬ 
gazzo serbo. £ ciò tende an¬ 
cora più ammirevole l'aspra e 
ruvida battaglia qhe il ragazzo 
ha. cqmbattùfò vj$9 un. rivale 
che, sulla carta, avrebbe do¬ 
vuto ingoiarlo in un boccone. 
«Bobo» ci ha messo 2 ore e 45 
minuti per domare quel super¬ 
bo gestore del fondo campo 
deciso a usare fino all’ultima 
goccia l'eccellente condizio¬ 
ne fisica per colmare il divario 
tecnico. Il secondo set è dura¬ 
to un'ora e 28 minuti e l'ulti¬ 
mo gioco è vissuto nel crepa¬ 
cuore di 12 vantaggi prima di 
fermarsi sul 9 a 7. Nel con¬ 
fronto Ira Paolo Cané e Bruno 
Oresar la gente non aveva tro¬ 
vato il modo di scaldarsi, qui 
invece, con l'amatissimo «Bo¬ 
bo», ha partecipato alla lotta 
senza perderne nemmeno un 
attimo, il gigante serbo non è 
parso nelle condizioni miglio¬ 
ri, ha vinto per la potenza ter¬ 
ribile del servizio e per lo spi¬ 
rito guerriero che io spinge a 
cercare la rete, sempre. Ma- 

S nifica partita. Oggi II doppio, 
giorno successivo al 23esi- 
mo compleanno del vittorioso 
numero uno azzurro. 



Francesco Cancellotti durante l'incontro con Zivojinovic 


I RISULTATI DELLA PRIMA GIORNATA 


CECOSLOVACCHIA 1 


FRANCIA 

AUSTRALIA 


JUGOSLAVIA 

1 

ITALIA 

1 


ptmlflnall 22-24 Luglio! 
Finali 16-18 DI'ambra 


Calcio. Non potrà giocare in Italia 

Giallo per Francescoli 
La Juve l’ha «congelato» 


■i ROMA. Per la Juve è tem¬ 
po di grandi manovre. Gli ulti¬ 
mi insuccessi hanno messo in 
allarme l'ambiente e nella se¬ 
de di Piazza Crimea fervono le 
azioni per mettere a punto il 
piano ai rinnovamento di una 
squadra, che oltre a problemi 
di natura tattica sta dimostran¬ 
do di avere bisogno di un’o¬ 
pera di svecchiaménto. Servo¬ 
no soprattutto giocatori atleti¬ 
camente freschi e motivati. 
Agnelli ha lanciato un mes¬ 
saggio a Boniperti: «Bisogna 
ricostruire intorno a Rush» e 
sembra che questo sia stato 
recepito dal presidènte, che si 
sta muovendo in questa dire¬ 
zione. Una prova d'appello al 
gallese, dopo il deludente 
campionato tutt'ora in corso. 
Due le mosse preparate da 
Boniperti. La .prima, quella di 
trovare un uomo per il centro¬ 
campo; la seconda quella di 
mettergli accanto una valida 
spaila. Per il primo ruoto, i no¬ 
mi ricorrenti sono quelli del 
tedesco Thoq e dell'olandese 
Koemann, per l’altro pare or¬ 
mai certo che sarà Rizzitelli. 
Per l’attaccante romagnolo 
dovrà però vincere la concor¬ 


renza della Roma, che è mol¬ 
to agguerrita. Da Cesena, co¬ 
munque,affermano, che salvo 
imprevisti, per il momento 
non sono neanche presi in 
considerazione, il futuro dì 
Rizzitelli sarà juventino. Per 
quanto riguarda Francescoli, 
la società Dian conera ha deci¬ 
so di soprassedere. Non è una 
bocciatura per l’umguagio, 
ma soltanto una rimandalura. 
Infatti ia Juve è riuscita a strap¬ 
pare la promessa al presiden¬ 
te del Matta di Parigi Legarde- 
re di non cedere il giocatore a 
nessun'altra società italiana. 
Una specie di congelamento 
in attesa di capire di più di 
questo giocatore le cui capa¬ 
cità tecniche non sono al pas¬ 
so con il suo carattere, un tan¬ 
tino stravagante. Su France- 
scoli vi ha puntato da tempo, 
gli occhi la Roma. Numerosi 
sono stati i contatti dei presi¬ 
dente Viola con il procuratore 
del giocatore;. Un accordo di 
massima è stato anche rag¬ 
giunto, però c'è di mezzo la 
rigida posizione del presiden¬ 
te del Matra a mettere il basto¬ 
ne fra le ruote. Insomma una 
sottile guerra sotterranea fra i 


due club, da sempre in anta¬ 
gonismo. Qualche timido pas¬ 
so lo sta muovendo anche la 
Fiorentina, che però ha il por¬ 
tafoglio poco fornito. Nelle ul¬ 
time ore ha lanciato un mes¬ 
saggio a Bruno Giordano, at¬ 
taccante del Napoli. Al gioca¬ 
tore hanno assicurato un con¬ 
tratto biennale, com’è nei 
suoi desideri, però con ingag- 

f io notevolmente decurtato. 

occherà a Giordano sceglie¬ 
re tra la certezza di chiudere 
in un grande club la sua car¬ 
riera, ma a condizioni econo¬ 
miche inferiori, oppure accet¬ 
tare l'offerta del Napoli (con¬ 
tratto annuale) piuttosto ric¬ 
ca. La Sampdoria ha chiesto al 
Verona Galia, che però sem¬ 
bra avviato sulla strada del Mi* 
lan, in cambio di Saisano e 
mezzo miliardo. In ogni caso 
la Sampdoria sembra conti¬ 
nuare ad essere interessala al 
brasiliano Alemao. Il Pescara 
contìnua a cercare all'estero. 
Per il momento si muove a li¬ 
vello di opzioni. Bloccati gli 
slavi Radanovic e Sivevic, ora 
ha chiesto notìzie al Boavista, 
squadra in cui attualmente mi¬ 
lita, del nazionale olimpico 
svedese Holberg di 24 anni. 

DPa.Co. 


Le altre 
In vantaggio 
Francia 
e Rft 


■I ROMA. Negli altri incon¬ 
tri dei quarti di Coppa Davis, 
Francia e Rft in vantaggio 
(2-0), rispettivamente su Au¬ 
stralia e Danimarca. Yannick 
Noah ha conquistato il primo 
punto per la Francia battendo 
Darren Cahill per 3-6,6-4,6-4, 
6-2, Il francese aveva perso la 
prima partita, anche per una 
buona dose di sfortuna. Ma sì 
è ripreso ed è andato gradual¬ 
mente migliorando. Henri Le¬ 
cerne ha poi portato a due i 
punti battendo nel secondo 
singolare Mark Woodforde 
per 6-3, 7-9, 3-6, 7-5, 6-0. 
L’andamento alterno deil'in- 
contro è stato determinato 
dall'abituale irregolarità di Le- 
conte, che comunque alla fine 
è riuscito a portare a casa il 
risultato. 

A Francoforte l tedeschi 
occidentali si sono .aggiudicati 
i due primi incontri di singola¬ 
re contro i danesi, lasciando 
agii avversari soltanto un set. 
Eric Jelen ha avuto ragione di 
Morten Chrìstiensen per 6-3, 
6-3,3-6,6-2; nel secondo, Bo¬ 
ris Becker ha vinto su Michael 
Tauson per 7-5, 6-4,6-3. 

Sorpresa, invece, a Norrko- 
ping, con situazione di parità 
tra Svezia e Cecoslovacchia. 
Edberg non ha avuto difficoltà 
a superare Smid in tre set (6-3, 
6-4, 6-3) Ma il cecoslovacco 
Miroslav Meclr ha poi battuto 
Mats Wilander per 13-11,6-3, 
6-4, riequilibràndo il punteg¬ 
gio. 


TOTOCALCIO 


ASCOLI-JUVENTUS 

IX 

COMO-AVELLINO 

X21 

FIORENTINA-PISA 

1 

MILAN-EMPOLI 

1 

NAPOLMNTER 

1 

ROMA-SAMPDORIA 

IX 

TORINO-PE SCARA 

1 

VERONA-CESENA 

IX 

AREZZO-SAMB 

1 

ATALANTA-LAZIO 

IX 

PAOOVA-PIACENZA 


PAVIA-MÓNZA 

X21 

LATINA-GIARRÉ 

1 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

1 X 


2 1 

SECONDA CORSA 

1 2 


X 2 

TERZA CORSA 

1 2 


2 X 

QUARTA CORSA 

i xx 

X 1 2 

QUINTA CORSA 

1X2 


1 ?x 

SESTA CORSA 

1 X 


X 1 


Maratona 
tiene 
In allarme 
il Napoli 



Suspense nel Napoli alla vigilia dell’importante incontro 

con l'Inter: Diego Maradona (nella foto) ha la caviglia 
destra fuori uso. Rigoroso l'ordine del medico sociale, 

dottor Acampora: 48 ore di riposo assoluto per l’arto 11 cui 

gonfiore non è attenuato dalla fasciatura rigida. Si Spera 

che le 48 ore di riposo risolvano il malanno di Diego; 

comunque i dubbi sull’impiego del giocatore per domeni¬ 
ca, al momento sopo più che legittimi- Maradona 4*0 
in fortunato nel corso della partitela dkgioved scorno, in 
uno scontro colgiovane Pergolizi. 


Dhiha Lo tantino Bruno e il sani- 

biuiiv pdoriano Salsano sono le 

a Calcano novità deila nazionale 

r ,:! tf Olimpica che mercoledì 

■6 nOVlta prossimo affronterà a Pa- 

itMI'Oltmntr» dova (ore 20.30) l'Olanda. 

AGII Olimpica Per la gara à\ ritorno (al¬ 

l’andata l'Italia ha vinto 1-0) 
1 1 il et Zofl ha convocato I se¬ 

guenti giocatori: Ancelotti, Brio, Bruno, Carnevale, Colom¬ 
bo, Comi, Cravero, De Agostini, Galia, Galli, Giuliani. Mau¬ 
ro, Pacione, Pellegrini, Romano, Saisano, Tacconi, Vlrdls. 
Il milanista Ancelotti toma dopo aver smaltito un turno di 
squalifica e come in una sorta di staffetta resta a casa ii 
compagno di squadra Tassotti a sua volta squalificato. Per 
Zoif si crea il problema del terzino sinistro. Forse sarà lo 
juventino Bruno a rimpiazzarlo. 


Staffetta 
a New York 
con Cova 
Bordin e Poli 


La gara di maratona a staf¬ 
fetta «Asics Cup America 
Ekider» che si corre oggi a 
New York, vedrà in campo 
anche gli azzurri Alberto 
Cova, Gelindo Botdln e 
Gianni Poli che avranno un 
valido aiuto da altri due no- 

tevoli specialisti del fondo: 
Franco Botti e Gianni Truschi. La distanza da coprire sarà 
di cinquanta chilometri e i due azzurri sperano d[ centrare 
la vittoria. «La Ekider - dice Cova - (a indubbiamente al 
caso mio; può essere infatti un ottlno allenamento, un 
modo per verificare le mie condizioni di forma». I più ottici 
avversari degli azzurri saranno i maratoneti inglesi, guidati 
da Steve Jones, gli irlandesi e gli americani. 


In caso 
di sciopero 
il Totocalcio 
sarà recuperato 


Il Coni non ha predisposto 
un piano alternativo per far 
svolgere il concorso Toto¬ 
calcio del 17 aprile, nel ca¬ 
so che si dovesse arrivare 
allo sciopero dei calciatori 
di serie A e B. Lo ha comu¬ 
nicato il presidente del Co- 
ni, Arrigo Gallai, ii quale ha 
però affermato che esiste la volontà di recuperare la gior¬ 
nata. Si tratterebbe di spostare una data, accollando al 
Coni la spesa della ristampa delle schedine. «Però siccome 
avremo un incremento del Totocalcio (era previsto un 
introito di 1875 miliardi, mentre sarà maggiore e la quota 
spettante al Coni sarà di 49 miliardi e 50u milioni in più, 
ndr), è un onere che ci potremo permettere*, ha concfuao 
Gallai. 

Lo hanno denominato 
«Aspettando Seul», lo ha or¬ 
ganizzato la 1* circoscrizio¬ 
ne a Roma. In programma 
un torneo di pallavolo di 
calcio, e di calcetto. DI 
fronte a un nutrito greppo 
tortali, afa* 


Caldo, calcetto, 
e pallavolo 
* s’inizia* 
spettando Seul» 


che vedrà di fronte le rappresentative di numerose 

ssofoStat “ ' ' 


dì squadre amate__ 

se in due greppi, quello A 
entative di numerose imba¬ 
llato italiano, e quello B riser- 


sciate accreditate presso v «uv« u M i«ci¬ 
vaie alle formazione dai Crai. Una bella occasione, di 
sport, riservato esclusivamente a dilettanti veri, cioè non 
iscritti a nessuna federazione sportiva. L'inizio oggi- 


voto e lunedi al torneo di calcio. Alla manifestazione pren¬ 
deranno parte le rappresentative di quindici ambasciate. 
Sei le formazioni dei Crai, al torneo di calcio: Alee, 
S.Filippo, Parcomit Neri, S.Camillo, 12* Circoscrizione, Po¬ 
lizìa di Stato. 


ENRICO CONTI 


SPORT IN TV 


9,25 Sci: da Sestoia (Monte Cimone) slalom speciale 
maschile; 14,15 Sabato sport: Atletica leggera (da Vigevano 
•Scarpa d’oro»; Ippica: da Liverpool Gran National; Motoci¬ 
clismo: da Misano 200 miglia. 

lUldue. 13,15 Tg2 Sport: Tutto campionati; 17,35 Basket: se¬ 
condo tempo di Allibert-S. Benedetto; 18,30 Tg2 Sportsera; 
20,15 Tg2 Lo sport; 23,05 Tg2 Sportsette: Pugilato (Botti* 
giierì-Borquez, campionato internazionale pesi piuma). 

Rai tre. 11,55 Sci: da Sestoia (monte Cimone) slalom speciale 
maschile; 14,30 Tennis: da Belgrado Jugoslavia-ltalla dì 
Coppa Davis; 17,20 Derby; 20,30 Domani si gioca. 

Italia 1. 13,30 Sabato sport: Calcio sport, Americanball; 22,25 
Wrestling; 23 La grande boxe; 23,45 Grand Prix. 

Odeon. 13 Forza Italia; 16,30 Calcio (replica); 22,50 Odeon 
sport. 

Tmc. 13,30 Sportissimo; 13,45 Sport show Oppìca: Gran Natio¬ 
nal; Calcio: Coppa d'Inghilterra, prima semifinale). 

Capodistria. 13,40 Sportime; 13,50 Basket: Coppa Campioni, 
finale 3 e 4 posto (replica); 15,25 Juke box; 16 Ippica: in 
diretta da Liverpool «Gran National»; 16,30 Sport spettacolo; 
19 Sportime; 19,30 Juke box; 21 Tennis: incontro dì doppio 
Jugoslavia-Italia di Coppa Davis (differita); 23,10 Sportime; 
23, 30 Juke box; 24 Donna kopertina. 


E Alberto incontra la coscienza di Zeno 


Con un lungo abbraccio lo sci di ieri e di oggi si 
sono incontrati. Alberto Tomba dopo aver vinto il 
gigante nelle «Tombiadi» è andato all’Abetone per 
conoscere Zeno Colò, colui che dal 1938 al 1954 
vinse tutto quanto c’era da vincere nelle piste di 
mezzo mondo, il campione bolognese è apparso 
emozionato. Si sono lasciati con una promessa; 
quella di disputare una gara insieme. 


DANIELA 

rii ABETONE. «Ciao Zeno, 
come va? Era tanto che ti vo¬ 
levo- cohoscere». Sono le 
16.15 nella piazza dell'Abeto- 
ne le autorità locali inaugura¬ 
li le gare del Pinocchio (gare 
intemazionali per ragazzini da 
10 a 15 anni) mentre duecen¬ 
to metri più su il bi-campione 
olimpico Alberto Tomba in¬ 
contrava la prima medaglia 
d'oro dello sci che l'Italia ab¬ 
bia ma) avuto. 

Zeno Colò oggi ha 68 anni. 


CAMBONI 

Riceve gli ospiti nel salotto di 
casa, piccolo e semplice, tra 
innumerevoli coppe e trofei. 

Tomba guarda la medaglia 
di Aspen. Gaetano Coppi di¬ 
ce: «Qui Colò vinse due meda¬ 
glie d’oro e una d'argento, qui 
l’anno prossimo pochi chilo¬ 
metri più in la potrai prenderle 
anche tu ai campionati mon¬ 
diali». Colò seduto sul divano 
sorride, annuisce: è sofferente 
per i postumi di una difficile 
operazione al polmone, Glie- 


l'hanno asportato e la conva¬ 
lescenza sarà lunga. «Avrei vo¬ 
luto incontrare Tomba su un 
campo di sci - con fessa il vec¬ 
chio Zeno». «E infatti io ti 
aspetto per fare una gara in¬ 
sieme», gli risponde Tomba 
toccandogli un braccio. Al¬ 
berto è emozionalo. A dispet¬ 
to della spavalderia per cui è 
diventato famoso, quasi quan¬ 
to le sue vittorie, appare quasi 
timido. «E un ragazzo dal cuo¬ 
re d’oro - dirà Colò, dopo che 
Tomba se n’era andato via - 
non pensavo fosse una perso¬ 
na così delicata. E un gran 
bravo ragazzo». 

Colò che consigli potrebbe 
dare a Tomba? «Nessuno in 
particolare se non di conti¬ 
nuare così. La discesa libera? 
lo dico questo: Alberto la de¬ 
ve fare solo se se la sente, al¬ 
trimenti va bene così». 

Mentre una pìccola folla ra¬ 
dunata sotto la casa di Colò 
scandisce il nome dei due 
campioni, la signora Laura, la 


moglie di Colò stappa una 
bottiglia di spumante. Ma non 
è abbastanza fredda e allora 
ne prende un'altra dalla riser¬ 
va di Casa. 

È stato un’incontro sempli¬ 
ce fatto più di squardi e di sor¬ 
risi d'intesa più che di battute. 

«Ai miei tempi - ricorda Co¬ 
lò - lo sci era tutt'un’aitra co¬ 
sa. lo andavo alle gare in tre¬ 
no. La prima macchina l'ho 
avuta a 31 anni. Me la regala¬ 
rono. Oggi certo è diverso. 
C‘è ta televisione che amplifi¬ 
ca tutto. La celebrità la si rag¬ 
giunge in un lampo. Cosa pro¬ 
va nell‘assistere alle gare di 
sci in tivù? «Avrei voglia di es¬ 
sere anch’io in pista!». 

Ma in pista Colò, che è 
maestro di sci all’Abetone. c'è 
stato fino a pochissimo tempo 
fa. L'anno scorso vinse il cam¬ 
pionato di categoria dei mae¬ 
stri di sci. 

«Tomba mi piace moltissi¬ 
mo. Spero solo che tutti questi 
festeggiamenti non lo stanchi¬ 


no. Non lo rovinino insomma. 
Ma ho fiducia in lui. È un ra¬ 
gazzo con la testa sulle spalle 
e di grande intelligenza sciisti¬ 
ca». 

Colò alcuni giornali defor¬ 
marono alcune sue dichiara¬ 
zioni su Tomba. Zeno scrisse 
a Tomba una bellissima lette¬ 
ra, esprimendogli il suo ram¬ 
marico e tutta la sua ammira¬ 
zione. Tomba ieri, facendo fe¬ 
de a un impegno preso da 
tempo, è venuto fin qui a strin¬ 
gergli la mano. Alberto cosa 
avete in comune tu e Colò? 
«Una caratteristica c’è, vale a 
dire la scelta di scendere spa¬ 
rati dalla massima pendenza». 

Albertone beve lo spuman¬ 
te. Praticamente è a digiuno 
dalla mattina. Ha mangiato 
solo qualche fettina di salame 
e poi è andato a fare io slalom 
speciale delle Tombiadi che 
naturalmente ha vìnto. Dopo 
la premiazione è partito subito 
in macchina con Alberto Mar¬ 


chi. Cercavano un elicottero, 
ma non l’hanno trovato. 

Quali sono i campioni che 
le sono rimasti nel cuore si¬ 
gnor Colò? «Beh, mi ricordo 
Thoeni, naturalmente Sten- 
mark, Klammer e poi un fran¬ 
cese: Jan Scoutè, un gentiluo¬ 
mo. Era i) mio rivale più acca¬ 
nito un po' come Zurbriggen 
adesso con Alberto. 

Tomba continua a guardare 
le fotografie di Colò. «Vedi, 
«spiega Zeno - qui eravamo al 
Kandar nel 1943, la classicis¬ 
sima della'discesa. Quell’an¬ 
no fu un tripudio italiano. Vin¬ 
cemmo io e Celina Seghi». 

Sono ormai le 17. Tomba 
deve ripartire. A Sestoia lo at¬ 
tendono le feste delle Tom¬ 
biadi. «Ciao Zeno, ci vediamo 
presto. Voglio fare una gara 
con te, Promesso eh?!». 

E finalmente prima del 
commiato arriva l’abbraccio. 
Lo sci dì ieri e di Oggi si sono 
incontrati così. 



Tomba assediato durante i festeggiamenti a Sestoia 
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-Grido d'allarme di Garin 

per le sorti della Biblioteca nazionale 
e l’assenza di una politica culturale 


_I timori per il futuro 

della città: «Importante è scegliere 
i migliori per le cose migliori» 


Quando Firenze non si ama 


■to FIRENZE «La Biblioteca 
nazionale centrale di Firenze, 
che riuniKe la Biblioteca Pa¬ 
latina della tradizione medi- 
ceo-ioreneae. la Biblioteca 
Magliabechlana ed altri (ondi 
di grande importanza, non è 
una biblioteca di Facoltà, né 
Una biblioteca universitaria, è 
uno dei grandi depositi cultu¬ 
rali del paese, è l'archivio del¬ 
la cultura Italiana, deve essere 


dal modo abnorme con cui si 
«'proceduto in questi anni». 

La conversazione con il 
professor Eugenio Garin Inizia 
dalla condizione della Biblio¬ 
teca nazionale per affrontare, 
via via, Il molo della cultura, 
dalla ricerca, della scuola: per 
Interrogarsi sul futuro di Firen¬ 
ze, da anni in stallo fra cam¬ 
biamento e conservazione. 
L'Incontro è avvenuto nella 
sède dell'Istituto nazionale di 
delRInascimento, in pa- 

ProfSeaor Calta, c't un 
, t Inago elenco di acciacchi e 
dURuzIoal delta BlbUote- 
ri, fi nazionale. Ma come si 
,ta a possedere uno del 
, maggiori tesori culturali 
del paese e non saperlo 
•sarei 

Avrei qualche perplessità sul¬ 
l'espressione «saperlo Usare*. 
La Verllè è che lo si è lascialo 
deteriorare, specialmente 
nell'ultimo periodo, dopo l'al¬ 
luvione, I danni sono siati gra¬ 
vissimi anche perché si é pec¬ 
calo di leggerezza e imprevi¬ 
denza. So di altre biblioteche, 
anche fiorentine, che non te¬ 
nevano li materiale prezioso 
zi pieni bossi, sa non addirittu¬ 
ra al di sotto dei livello strada¬ 
le, pur trovandoli in luoghi as¬ 
sai mano pericolosi e minac¬ 
ciali, A parta la responsabilità 
pii antiche, dopo l'elluvione 
si Sono prese, Almeno In pu¬ 
le, stride sbagline. Ad esem¬ 
plo una certe regolamentazlo- 
ne nell'uso sarebbe naia 


nazionale. SI è consentita In¬ 
vece una seconda alluvione, 
aprendo In modo indiscrimi¬ 
nato la Biblioteca e tutti senza 
tare nulla per un tuo usa ra- 


studenti, per I loro studi spe 


cercate In un progetto 
complessivo per 11 patri¬ 
monio librario? E questo 
che é mancato, una atrate- 

E mancata in modo quasi 
drammatico. Va aggiunto che, 
tranne certi settori storici e 
storico-letterari, la Biblioteca 
nazionale non è neppure il 
luogo di ricerca adatto per 
gran parte della popolazione 
universitaria, che ha bisogno 
di quella produzione di riviste 
e di pubblicazioni che, in mol¬ 
tissimi campi, è prevalente¬ 
mente straniera. Il futuro della 


Biblioteca nazionale quindi 
non può essere progettato se 
non in una politica coordinata 
della Università e delie sue bi¬ 
blioteche, restituendo a que¬ 
sta i suoi compiti specifici e 
consentendo alla Nazionale 
di riprendere le sue funzioni. 
Non ha l'Impressione che I 
problemi della cultura, 
della scuola, della ricerca 
siano sempre più In subor- 
dine alle questioni econo¬ 
miche, ai conti del turi¬ 
smo, del commercio. E Ine¬ 
luttabile che sia cosi o la 
situazione si può cambia¬ 


la Biblioteca nazionale centrale è le, del ruolo della cultura, della ricer- 
uno dei grandi depositi culturali del ca, della scuola; affronta il tema di Fi- 
paese, l'archivio della cultura italiana, renze, una città in bilico fra cambia- 
non è la biblioteca dell'Università. Va mento e conservazione. «Importante è 
Quindi utilizzata diversamente dal mo* sapere con chiarezza quel che sì vuol 
ao abnorme di questi anni». In questa fare e poi scegliere i migliori per le 
intervista il professor Eugenio Garin cose migliori. Quel che a Firenze non 
paria della condizione della Nazioqa- si è fatto. Speriamo nel futuro». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 


Che sia ineluttabile non lo cre¬ 
do; ma il problema è come, 
uscirne? Non so se sia sempre 
stato cosi, ma è certo che si è 
diffusa in città una mentalità 
assai deprimente. I problemi 
della cultura, della scuola. 
deH’insegnamento non sono 
a) primo posto come si richie¬ 
de ad ogni paese civile. Quel¬ 
lo che è accaduto in Italia dal¬ 
la Liberazione in poi fa vera¬ 
mente cascare le braccia. Per 
Firenze poi è una lamentela 
che risale a Pasquale Vinari, 
alla fondazione dell'Istituto 


superiore di studi pratici e di 
perfezionamento, vale a dire 
ai tempi dell'Unità italiana. In 
decenni e decenni la città non 
trovò mai il modo, i soldi, il 
tempo per dare una sede de¬ 
gna a questo Istituto. Su que¬ 
sta strada si è proseguito. Lina 
politica seria per dare una se¬ 
de all'Università, alle sue Fa¬ 
coltà. ai suoi Istituti ia città 
non l'ha mal fatta e gli studen¬ 
ti di lettere e filosofia sono co¬ 
stretti a sbattersi per una ma¬ 
teria al Pellegrino e per un’al¬ 
tra a Piazza Brunelleschi. Ma 
l'esempio può essere moltipli¬ 
cato. Quando mal si è cercato 


I fati della Biblioteca ita- 


u canta t da ricercare In 





“Attenzione, attenzione, a tutte le auto a 
benzina. Niente può fermare la vendetta della 
nuova BX Turbo Diesel Intercooler”. 

Anche senza il turbo, Citroen BX era il die¬ 
sel più venduto in Europa. Ora diventa il 
primo diesel effettivamente in grado di 
vincere il duello contro il benzina. 

Infatti BX Turbo Diesel è forse la 
migliore vettura a gasolio mai costruita. 

Utilizza tutta la capacità della sovralimenta¬ 
zione per sfruttare al meglio il blocco motore di 
soli 176$ cc, in grado di offrire più potenza di un 
motore convenzionale di maggiore cilindrata. 


Poche auto a benzina della stessa categoria 
possono vantare 90 CV e una velocità massi¬ 
ma di 180 km/h. 

L’eccezionale accelerazione da 0 a 400 m 
in 17,5”, il chilometro da fermo in 
32,8”. Infine, il dato più entusia¬ 
smante: da 0 a 100 km/h in 10,8”. 

Se poi volete veramente infierire 
su qualsiasi auto concorrente, non, 
solo della stessa categorìa: BX Turbo Diesel 
percorre oltre 22 km con un litro di gasolio a 
90 km/h. Ha una coppia che permette notevoli 
prestazioni anche a basso numero di giri. 



È una delle auto più silenziose sul mercato, 
con il confort delle sospensioni idropneumati¬ 
che autolivellanti e il servosterzo di serie. 

La nuova BX Turbo Diesel rappresenta 
l’unione perfetta tra la ragione di avere 
un’auto economica nei consumi e nella 
manutenzione, il piacere di guidare un’au- 
,to veloce, brillante e confortevole, e la si¬ 
curezza del servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24, gratuito per i primi 12 mesi su 
tutte le vetture nuove. 

Perché la vendetta sia completa, BX Turbo 
Diesel esiste anche nella versione Break. 


Dall’ 8 aprile presso Concessionarie e Vendite Autorizzate Citroen. 


CITROEN BX TURBO DIESEL INTERCOOLER. 1769 cc. 90CV.180 km/h. 


di attuato un piano Mito Mt 
risolvere I problemi dell'Un^ 
versiti con scelte preclM a CUI 
restare coerenti? ' 

Con ne pan* q ui t t i 

Mi auguro che! buoni p roge tt i 
ai realizzino, 

Dietro ad eoa cooc s ri ao a 


non ta capolino rida* di 
aua diti .aaa t fata*.? 

Le risponderò In modo un po’ 
paradossale: dietro c'è ptunta. 
aro la mancanza di una (dee 41 
Firenze. 

•Uh città rive MlCHgMta 
■e rto;, la detta < im» 
le e, tihreodod • FlnttMv 
he eogftarte «pila di 

a’E WggJg SK 

grama uwi irai, — 


ne.. Come al peò 
rtre ani eertro, 
ti «talentarlo? 

Certamente et zi deve Mac* 
cupare della ccnservazloM e 
detto sviluppo del centro Mo¬ 
nco, cercando di mentenato 
funzionale per non tarlo dive¬ 
nire un museo. Se « tosse 
tempestivamente, progettata, 
almeno per una parte deU'etti- 
vita culturale, l'utilizzazione 
razionate di zone delicata del 
centro atorico, probabilmente 
si sarebbe riusciti e dei* e ce¬ 
so uns funzionalità ette avreb¬ 
be risolto tenti probtairt, Ho 
remilo che un college «d and. 
co instate sulla possibilità di 
fare della zona di Stinta Croco 
una soda di quartate talino. 
L'Idea, se tosse stata concepì, 
ta tempeatlvamente,, probabil¬ 
mente non sarebbe alata stari¬ 
le, anzi poteva elette facón¬ 
da. 

gl n cmUimM |mh» 

tra tenere taata oatttttà. 

Il menante ette «Utile pat tai 
provvedimento cito In un «m 
momento lo colpisce, qual- 
che volta noli al randa conta 
chelèconaumasioM raptdeo 
un po’ pazza di questo pori- 
mordo tata si che chi aldilà 
ossi rischia di scomparirà do¬ 
mani. C'è una incapacità di 

7,fSì^r"cKta 

paura. 

Lei Mitara dette piccata 
riofcoza qaottdtaM, re» 
Firenze, nel cene «dia 


jco, iunc bum vxmcmit* 

tempestivamente, probebtt* 
nte non sarebbe stata steri* 
anzi poteva essate tette)* 


maire mavì ere, ampi mi — 

«oche «nodi vi ni —ss? 

Verrebbe fatto di dire che I 
guai sono cominciai) con l'U¬ 
nita d'Italia. Sono mollo affe¬ 
zionato al mio paen e alta Ot¬ 
ta in cui «biro, ma I guai co¬ 
minciarono allora con lo 
sventramento dell'antico cen¬ 
tro •« vita nuova restituito.. 
L'idea stessa di sventramento 
è da respingete: è un tararinO 
che rende la violenza con cui 
si è intervenuti su un taswto 
vivente come Udita Fitto» 
ha delle cose splendide per¬ 
ché è stala concepita unitaria* 
mente. Brunelleschi interveni¬ 
va anche perché aveva dei 


in pratica, gli cqiv 
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